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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Kicliicdele in tempo al nostro Ufficio pro¬ 
paganda la mostra in sci pannelli da esporre 
in tutte le feste deirUnità: costa soltanto 
500 lire e viene spedita in contrassegno 
alle organizzazioni che la richiederanno 
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I casi (tol Comune (ti Ito- 
ma, lU'^li uitiini anni, lianno 
colpito più (li una volta la 
opinione inibhiica naziona¬ 
le. Gli scandali della .specu¬ 
lazione edilizia per eni il 
Campidoglio doveva diven¬ 
tare tristemente eelel)re in 
tnltiì Italia, non furono nn 
e|)i.so(Iio iiuinieipale, anche 
.se rilevante: essi additarono 
al paese una scottante (pie- 
.stione, valida a .Milano co¬ 
me a Palermo. K’ vero an¬ 
che che «li allcs},'iamenli 
della Democrazia Cristiana 
nella .sala di Ginlio Cesare 
hanno, e non una sola volta, 
preannunziato indirizzi che 
poi dovevano trasferirsi in 
•sede parlanu'Utare e di go¬ 
verno. nessuno ricorda 

liiù, forse, che la prima eia¬ 
morosa rolliira dell’alleanza 
fra i tre |)artiti di massa, si 
ehl>e proprio in ('ampido- 
j,;lio. neirantnnno del IDKi. 
(piando la DC lireferì eonse- 
pnare il Comune ad nn Coni- 
missario anziché costituire 
l'aniininistrazione, come era 
jiossihile od agevole, insie¬ 
me ai coiminisli e i soeiali- 
con i (piali essa divide- 
allora la respoiisahilita 
governo. Un anno do¬ 
no, iieirollohre del 1!)17, per 
la jirìiiia volta in Italia, es¬ 
sa osava formare una ma,';- 
;,'ioranza in eni dcferminaii- 
ti furono i voti dei fascisti 
del MSI. K nel Itlatì l’amiiii- 
nistrazioiie Tii|>inì sostenu¬ 
ta dai voti « non richiesti » 
della destra non doveva in¬ 
dicare ta strada al •governo 
(li « minoranza nrecostitiii- 
ta » dell’on. ZoliV Se (piesli 
.sono, (•(Olle .sono, i prece¬ 
denti remoli c recenti, non 
lUK» stiiiiire elle l’attuale 
nniminisIrazioiK', fondata sii 
una esplìcita alleanza deri- 
eo-fascista, abbia anticipato 
di un anno la formula che 

10 on. ScKiii si è assunto la 
res|)(iiisahilità di condurre 
al noverilo del p:iese, d(i|io 

11 fallimento della iiolilica 
faiifaniaiia. 

J-a Democrazia, (’risliana 
a Honia è siala sempre do¬ 
minala dalle forze poliliea- 
menle e, socialineiile più rt- 
trive c reazionarie, cresciu¬ 
te come jiarassiti sullo sfrut. 
ianienlo della città, diiraiilc 
tutto il suo sviluppo, dai 
:ìIIIMI 0O ahilanli del l.ST(l ai 
2 milioni di o;,'«i. (.tiiesle 
forze .sono padrone (li ìm- 
ineiise estensioni di suolo 
urbano, dal eni sfrullanien- 
lo Iraoaono rendile favolo- 
.se; esse, inollre, controllano 
direttamente la iua;,'p,'ior 
parte dei servizi pnhhlici 
dell’imnienso merealo roma¬ 
no, rin.s('end(} perfino ad in¬ 
fluenzare a proprio vaiila”- 
fjio alleile il seltorc dei ser¬ 
vizi ninnicipalizzali. La De- 
nioerazia Cristiana a Itoma 
c diretianienle sotto l’in- 
fhienza piditiea del Valica¬ 
no; essa deve, a tulli i co- 
.sti c con (pialsiasi mezzo, 
controllare raniminislrazio- 
ne eapitolina. Cifi è ufficial¬ 
mente necessario per con- 
.scrvare il •carattere .sarro* 
della città di Itoma di cui 
discorre Pari. 1 del Concor¬ 
dalo; ciò è ass(diit:imcnl(‘ 
indispensabile perchè pos¬ 
sano prosperare uli inleres- 
.si delle varie società nclic 
(piali a;>iseonn ;*li uomini e 
i capitali den’.Vniniinislra- 
zìone della S. Sede c per¬ 
che Io sfaccialo favoritismo 
verso istituti ed enti rcti- 
piosi di ridili genere (lorli. 
come in realtà iia porl.i’o. 
ad lina vera e propria ri- 
rosliliizione della « nmim- 
morla » crelesiastica. 

Per realizzare romiiiKiiie 
questa sua funzione, la D(! 
non esitò, al principio del 
l'.tóR, ad aiilorizzarc un 
nomo senza nrincipi c di 
frigida sensitiiUlà morale 
come Pavv, Cioccctti a slrin. 
pere con i fascisti un patto 
dj cui fu jiiediaforc (piti 
monsignor Angelini che. po¬ 
chi giorni fa, è stato allon¬ 
tanalo dal ;;ruppo dirigen¬ 
te dclP.Azionc Cattolica. la- 
conseguenze non si sono 
fatte attendere- Il blocco dei 
clericali con gli ascari f.<- 
sristi ha portalo rapid.'imcn- 
te ad un inaudito inaspri¬ 
mento della politica dj r.i 
]»ina delle forze di sperul.i- 
zinne stilla ciff.à di llonia. 
episodio cnlminanlc c stalo 
l’approvazione dello sciagu¬ 
rato Piano Regolatore clic 
abbandona la città alla mer¬ 
ce dei suoi padroni c sfrut¬ 
tatori, avcmlo Pamministra- 
zionc Comunale obbedito su¬ 
pinamente agli ordini delle 
saric socict.'i Immobiliari c 
delle famiglie patrizie cui i 
.suoi uomini sono anche pcr- 
.siin.ilmente infeudali. 

Ma. certo, la conseguenza 
più grave dell’alleanza sti¬ 
pulala tra clericali e fasci¬ 
sti si è verificata quando lo 
indegno sindaco di Roma, 
rifiutandosi di cctebrarc la 
data della liberazione della 
(’apilale dai tedeschi c dai 
repubblichini, è giiinlo ad 
assumere una posizione po¬ 
litica che, negando i valori 
della lolla antifascista c del¬ 
la RMÌstenza, ha, con ciò 
stesso ncj;ato la base dello 


IL TESTO DEL DISCORSO DI TOGLIAITI ALLA CONFERENZA DEI COMUNISTI EMILIANI 

li IX Congresso dorò impulso al rinnovamento 
per affrontare in svoita che matura nei Paese 

. ;/ suo esito rìipendern daììn jiosirn rapacità di mobilitare ìe masse iìiiorno a obiettivi unitari - La crisi della DC e le nuove possibilità di alleanze 
Superare Panticomunismo è condizione essenziale per rinnovare ì*Italia ~ lì valore delle posizioni ideali e la lotta per il progresso economico 
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Coinpagiie c compagni, 
nel portare alla vo- 
.stra .'is.senihlea il .saluto 
fraterno del t'oinit.ilo f'eii- 



trale e di tutto il parti¬ 
to. eonsentitemi prim.t di 
tutto di rallegrai mi eoii 
\i'i pei il modo coinè è 
^t.it.i pieparatti (pie^ta con¬ 
tei enza, per rinipegno ehe 
nella sua prejiara/ìone 
lianno posto i gruppi diri- 
eenti delle federazioni eini- 
li.ine e, in partieol.iie. il 
miqipo dirigente della Fe¬ 
derazione di Dologipi: per 
il dibattito ch(> già h;i ;i\ n- 
to luogo nelle sezioni e 
che li.i ahhondanleniente 
arricchito ciò che già ora 
stato detto nej ' n niiienti 
jircparatori; per le conclu¬ 
sioni a cui \oi arrivato. 

Que.sta conferenza avrà 
seii/a dubbio una gran¬ 
de. eecczionnie iinpoiianz;i 
nello .sviluppo del nostro 
partito in questo momento. 
Ci troviamo, inf.itli, a (pia¬ 
si tre anni ormai dall’iil- 
liino nostro cong.resso na¬ 
zionale. e il Comitato Cen¬ 
trale (hd p.irtito si accin¬ 
ge a prendeie le rnisiiie 
necessarie per la convoca¬ 
zione del prossimo nono 
(•((tigies.so del I^artito co¬ 
munista italiano, clic do¬ 
vrebbe avei luogo iii'irau- 
lumio di questo anno. Il 
Comitato Centrale .stesso 
deciderà (piali sono i temi 
precisi SUI (piali dmià 
prommciai.si il partito md 
suo complessi». Fosso an¬ 


IL TESSERAMENTO AI. P.C.I. 

1.816.000 tessere 

distribuite tinora 

Marche, Puglia, Lucania, Calabria e Sicilia 

hanno superato gli iscritti dello scorso anno 

.AI 2.Ì giugno iilF.Ainml- 

GIIIETI 

iiistraziuiic centrale sono 

BENEVENTO 

.state pagate dalle orga- 

CASERTA 

iiizzaziofii federali 1 mi- 

SALER.NO 

lioiie tessere. 

BARI 

Ciiique regioni (Mar- 

BRINDISI 

che. Puglia. Lucania, Ca- 

FOGGIA 

lalirìa c Sicilia) hanno 

LECCE 

superato il niiniero degli 

TAR.ANTO 

iscritti dello scorso anno. 

.MATEKA 

Nel corso di questa ul- 

.MEI,FI 

tima settimana 7 federa- 

POTENZ.A 

zioiii (Gorizia. Rieti. Ri- 

(’A'rANZARO 

mini. Unscivza. Ualanzaro. 

COSEN/..A 

Ragusa. Termini Imerese) 

CROTONE 

hanno raggiunto i| IfKI'I. 

REGGIO C.AL.ARRIA 

In totale le federazioni 

AfiRIGEN’TO 

clic hanno raggiunto il 

CALTAMSSKT'rA 

lOnri degli iscritti del 

(’ATAN’IA 

UlIS sono .’>3. 

EN’N’A 

Le restanti federazioni 

.MESSINA 

hanno superato o sono in- 

PALERMO 

torno al - 

RAC.l SA 

Oltre* lO.T.OOO sono rolo- 

s. a(;ata .mieiteli.o 

ro che quest’anno la pri- 

TER.MIM L^IERESi; 

ni.i volta .si sono iscrìtti 

TRAPANI 

al Partito romniiista ita- 

ORISTANO 

liaiin. 

TF.^IPIO 

Hanno superato il nn- 

ll.itino superato il V 

mero degli iscritti dello 

degli iscritti dello scorso 

scorso anno le seguenti 

.(lino .'('2 federazioni c cioè: 

feiterazioni; 

.Mrssamlrìa. Biella. 

1 AOSTA 

t crcelli. Savona. Berga- 

! IMPERIA 

nio. Bresria. Mantova. 

, LA SPEZIA 

.Milano, .Monza. Padova. 

; LECCO 

Rovigo. Verona. Vicenza, 

; CREMA 

IRdogna. Ferrara, Forlì. 

TREVISO 

Modena. Reggio Emilia. 

1 TRENTO 

Prato, .Arezzo, Firenze. 

(’.ORIZIA 

('■rosseto. Pisa. Pistoia. 

j PORDENONE 

Siena. Viareggio, Pesaro. 

1 TRIESTE 

Terni, Roma, Campobas- 

, PARMA 

so. Pescara, Avellino. 

1 RAVENNA 

20 Federazioni hanno 

! RIMIN’I 

raggiunto nn numero di 

1 ElVORN’O 

iscrìtti superiore al OO'V 

i.rccA 

e inferiore al 9.1*7 rispet- 

i ANCONA 

lo allo srorso anno. Esse 

' ASCOEl PICENO 

sono: 

! FERMO 

.\sli. Cuneo. Novara. 

i MACERATA 

Torino. Verhania, Geno- 

' PERI Gl A 

va. Como. Cremona. Pa- 

PROSINONE 

vìa, Sondrio. Varese, Bel- 

I.XTINA 

Inno. Ferrara. Massa Car- 

RIETI 

r.ira. Cassino. Teramo. 

‘ VITERBO 

N'.ipoIi. Cagliari. Nuoro. 

AQITEA 

Sassari. 


ticipare che due temi, sen¬ 
za dubbio, saramio posti. 
Il pruno è quello della ve- 
ritìca della guisle/za e del 
modo come è stata ap()li- 
c.ita 1.1 linea deirotta\o 
congiesso. il secondo e 
ipiello dell'os.mie della .^i- 
tna/ione clic sta oggi d.i- 
v.inti a noi e del modo co¬ 
me m tpiesta situazione 
quest.» Inie.i deve essere 
sviluppata in conformità 
con condizioni che m gran 
parte sono du ci se d.i (piel- 
ìe elle si presentavano a 
noi alla line del 195(1. 

Una sitn.izione per molti 
aspetti iiuo\a sta iiuitn- 
rando in Italia. K' nella 
prospettiva di cpiesta si- 
tnn/ione che collocheremo 
hi preparazione del con¬ 
gresso e che si collocano i 
hivoii della vostra confe- 
leii/a -Non \ i ó .hihino che 
gli elementi di una svol¬ 
ta. cioè di un miitanienlo 
di indirizzo dell.i situazio¬ 
ne del Paese. esi.st(>no. Co¬ 
me e.ssi si s\ ih.e,.. ..nino 
non lo possiamo ancora 
preve lere: perché. per 
gran parte, lo sviluppo di 
questi clementi deriva e 
deriverà dal modo come in 
e.ssi si inserirà una lotta 
attiva delle gi.uidi masse 
(•Iioraie. contadine, lavu- 
ratrici contro la politica 
degli attuali gruppi diri¬ 
genti dcH’economia del no¬ 
stro Paese e contro il par¬ 
tito che al potere li rappre¬ 
senta. Non v’é dubbio che 
diventano senqire più evi¬ 
denti i fattori di incerle/.- 
za. di smarrimento, di am¬ 
biguità, di crisi delle pre¬ 
cedenti situazioni e delle 
ioriiitizioiii thè ad es.'-e tm - 
rispondevano. Questi ole- 
nienti .si .sono manifestati 
in particolar modo nello 
sorti clic h;i subito, nel 
corso dcirultimo anno, il 
partito (Iella Democrazia 
Cristiana. 

Prima di tutto la Deiiio- 
crazia Cristiana ha dovu¬ 
to registrare il fallimouto 
clamoroso del tentativo da 
essa Compiuto, dopo le ele¬ 
zioni del maggio di qne- 
st’aniio. di instaurare quel¬ 
lo che veniva presentato 
come un nuovo corso della 
politica clericale; un cor- 
.MI destinato, dicevamo, a 
rmiiovnre. secondo i «prin¬ 
cipi cristiani ». In orgaiiiz- 
z.inizzazione (h'il.a società 
italiana, e destinato, coni- 
preiidavanm noi. a perp(>- 
tuarc il motio()oIio politico 
di cpieslo partito sulla di- 
lez.ione della vita com- 
{iJe.-siva del nostro P.ne.-e. 
QiH'sto tentativo ha subi¬ 
to un fallniiento clamom- 
so. II governo che lo rap¬ 
presentava e che era pie- 
-ieduto (lall'on. F.infaiii .si 
è rivelato, nella realtà, il 
governo più debole, piu 
contraddittorio, e, anche, 
per certi aspetti, uno dei 
più reazionari che la De¬ 
mocrazia Cristiana abbia 
e.sprc.sso dal 1948 fino ad 
oggi. Kd è stato travolto, 
(juesto governo, grazie, co¬ 
me tutti sanno, a una ri¬ 
volta partita da elemen¬ 
ti conservatori c reaziona¬ 
ri della Democrazia Cri¬ 
stiana ma. soprattutto, per 
il fatto che non lia dimo- 
st.'^ato la capacità di risol¬ 
vere nessuno dei prolil(‘- 
mi (ile doveva affrontare 
e il movimento delle masse 
ha creato situazioni tali in 
cui c>so non ha potuto re¬ 
sistere. 

Oggi la Democrazia Cri¬ 
stiana è impegnata, dopo 
(jiicsto fallimento clamo¬ 
roso, in un tentativo pe¬ 
noso e direi anche abba¬ 
stanza vergognoso, di per¬ 
petuare il proprio mono¬ 
polio del potere mediante 
la utilizzazione delFappog- 
gin dei partiti della destra 
e dell'estrema destro del¬ 
lo schieramento parlamen¬ 
tare. Desidero subito ag¬ 


giungere elle (luestii non 
e jier noi e noti lieve es- 
^e:e presentalo come (pial- 
che eo.-,a di coinpletainen- 
te nuovo. Hieordi.nuoci che 
quando De (laspeii volle 
rompere Fimita ilelle torze 
popolari ehe .illor.! (‘.sisi(n a 
nel Paese, nei sindacati e al 
governo. h> fece,--ul lene- 


li Convegno 
nazionale 
su « rUnità » 
e la stampa 
comunista 

La Sezione Staiiip.i e 
Propaganda del PCI co¬ 
munica; 

11 Uniivegtui tiazioiiiite 
su « l’Unità » e la stanipu 
eoniiiiiLsta .si li'rrà a Ito- 
ma. al (?iiieiiia Vi'rbano. 
domenica 5 luglio prossi¬ 
mo. 1 lavori avranno ini¬ 
zio alle ore b.ItO con una 
relazione del compagno 
Pietro ingrao. e si con- 
eluderaiiiio in giornata. 

Sarà presente al lavori 
il eonipagno Palniini To¬ 
gliatti. 


no parhiiiieiitare. con i voti 
(lì un paitito di destia. il 
partito dellT'i'ino tpialun- 
qiie. Senza ì voti di ipiel 
(i.u tito De (lasperi non sa- 
tebbe ruiscilo a compiere 
quella ojieiazione. 

Da alloia ui jioi, i p.u- 
tili della desila sono sem- 
|)ie stati ima specie di ri- 
M‘iv.i (li'I pattilo dtdl.i D('- 
moerazia C'risti.ui.i iior ri- 
•^ol\•ele determinato (pii‘- 
.-lioni politiche. Una riser- 
\ .1 in palle nascosta, una 
lisciva raccordo con hi 
(jii.ih* era ('(uisiileiato ipial- 
che cosa di vergognoso; ma 
ciò non toglie che in tutta 
ritalia meridionale, per 
esmiipio, e in Sicilia la col¬ 
laborazione, alla testa de¬ 
gli enti locali, cioè dei Co- 
nniiii e delle Province, tia 
partito della Democrazia 
(’ristiana e esponenti dei 
jiaititi monarchici e del 
partito fascista sia stata, 
per dieci anni e più. cosa 
del tutto noi male. 

.Alla fine della passata 
legislatnia, va era già sta¬ 
to il goveino /.oli che, ver- 
.gognandosene. si er;i peto 
inst.libito .'il potiMi'. vi si 
(Ma retto e aveva coiiti- 

(('oiilliiiM In X. \n\f- I cui ) 


Intervista con Ho Ci Min 



I» iiii'iiilervisl.k ('iini'c>.\.i agli lux luti de « l'I'iiità *, Il preslileiito della Kepiilililie.i 
deniin'raticu del \'iel Nani, Ilo Chi .Mliih, ha rispnsto a niitiii'riisc dnniande sulla 
sltiiaTliuU' iiUernu/loiitiU' ni'll’Asla e sul prutileiiil che si paiigiiiin al popalo vlctmaiiUu 
einipit- .inni dnpii il rilurtin della pai-e. I.‘iiilervisla è ptiltlillcala oggi in deeima 
pagina; l'ssa ha cnrioialn un lungo viaggio in Asia, su cui potrete leggere net prossimi 
giorni III» oinpio lepoitage. Nella foto: Il l’resldeiite Ilo Chi stinti con gli inviati de 
• |■|■n^lil ». I.'iidlio .'S.irzi .Ainadi- (a sinistrai e (tinseppe noffa fa de.stra) 


LE VIOLENZE CONTRO I MARITTI MI HANNO ESASPERATO LA SITUAZIONE 

Per tutto ieri ii popoio di Torre del Greco 

ha fronteggiato nelle strade lo stato d’assedio 

— _ r-...- - I . -, — ■ - . . , - — "”■ ' " -i - ( 

« 

Sciopero totale - Settanta arrestali - Le testimonianze provano che i poliziotti hanno 
cs3>Ioso molle centinaia di colpi d^arma da fuoco - Le paravi condizioni dei feriti 


(Dal nostro inviato speciale) 

TORRE DEL GHEt’O, 'JO 
— L’eco (leU’i’.splo.sioMc ih 
collera clic ha sconco ieri fa 
popolazione ili 'forre del 
(Ireco rieelicggia ancora op¬ 
pi nelle jiiazze e nei cicoli 
del 1(1 eifló. prionifj di nnn 


folla (osa daU’eniozionv. 

L'offesa infcrta dalla po¬ 
lizia, elle nel ponierUKiio di 
ieri Si è seugliiitn con iiiere~ 
(libile vioìeiiza contro tutti, 
uòmini, donne e Imiiihiiii, 
non è rimarginata, e lo redi 
(M'i ('(dti aggrottati. h) .sentì 
nei rneeonri di eidoro che 


hanno assistito o jKirfccipafn 
agli scontri, lo imverti me¬ 
glio ancora giiniiilo, al di là 
della crollarli driniimatiea di 
ieri, emerge dalle parole dei 
protngonisti (e cioè di tutta 
la città) rvsasperazioiic ac- 
cninnhiln vn anni di .s(>fje-| 
rence. di lame, ili iiicertcz- 



.dtu.dv regime democr.iticu. 
d,-!!.! Repubblica, della (’o- 
stiluzione, eil lia finito con 
il eoinridcre con le .abiette 
e ripugnanti figure degli 
apr>hagcti della Repiibblira 
di S.ilo e delLi .str.igc delle 
Fosse .Srdc.dme. 

.Non n dissimuliamo che 
!.i sitii.iziouv eri'.(tasi di con¬ 
seguenza in (.anipidoglio è 
grave, tanto più lo è in 
quanto non si può conside¬ 
rarla episodio casuale o iso¬ 
lato. Fiss.a esprime piiitloslo, 
il tentativo estremo del 
gruppo (tirigente clericale di 
bloccare, sia puro a costo 
di una rinascita del fasci¬ 
smo. la crescente tendenza 
a sinistra della vila polilica 
nazionale e la crisi che sem¬ 
pre più profondamente Ira-* 


v.igha ii partito cattolico. I-a 

( olitica cleric.ilo. battuta in 
al d’.Aostu, a Ravenna, in 
Sicilia, gioca la carta dcll.a 
rivincila. Non ha forse il 
connubio con il fascismo 
vecchio c nuovo, parlilo dal 
CàTinpidoglio. romfiiiito ieri 
la sua niiov.i fajipa al Con¬ 
gresso della (’ISN’.SU dove 
Ì’« antifascista • Zaccagnini 
si è sentilo chiedere la leg¬ 
ge antisciopero’? E intanto 
le trombe avevano suonalo 
per De Gaullc. nuovo uomo 
della provvidenza, spada, se 
occorrerà, al servizio di 
Santa Romana Chie.sa, c, in¬ 
tanto, campione dell’oltran¬ 
zismo anligincvrino. 

Piena di nericoli c questa 
situazione. .Ma essa jiiiò es¬ 
sere risolta dalla concorde 


intesa (li lulle le forze .sin¬ 
ceramente antifasci.slc clic 
non solo a Roma ma in ttil- 
lo il lbic.se hanno saputo da¬ 
re insieme una meritata ri¬ 
sposi.! all’insulto contro la 
Resistenza c alla minaccia 
contro il regime democrali- 
ro. L’arronlo realizzalo a 
Roma fra radicali, repub¬ 
blicani, socialdemocratici, 
socialisti c comunisti; l’ab- 
bandono di ogni pregiudi¬ 
ziale c discriminazione di 
fronte al preminente perico¬ 
lo comune; i consensi lar- 
gamenlc manifestali anche 
da nomini della Democrazia 
Oisliana, sono la garanzia 
che l’involuzione fascista 
della polilica clericale .sarà 
balluta c respinta. 

ALDO NATOLI 


za per il domani. 

Oggi Torre del Green eon~ 
lava i suoi feriti senza pa¬ 
nico, senza trincerarsi dietro 
aita cortina di paura e di al>- 
Imltiinento. La città è in 
stato d'assedio presidiata da 
oltre mille irti rarahinieri e 
polizia: pattuglie di poli¬ 
zia e earalnnieri armati 
tli mitra presidiano i punti 
eeulruli di’ll’dbitalo c l'nu- 
(ustrada e percorrono a pas¬ 
so ritmato, con le armi in 
posizione di sparo, rie e vi¬ 
i-oli. Ma pili forte di questa 
pri'SciiCd (iniinta è certo- 
menle l'orgogliosa eonipat- 
lezza di una popolazione 
che. spontaneniiieutc. .sì è 
stretto inforno al nnch’o 
fondamentale della sita clas¬ 
se operaia, i ninrittimi. e ha 
incrociato le hraceìa in uno 
sciopero totale. 

iVon «nn -sorocincscn è «1- 
zata. iid esclusione (e per 
hrrrr tempo) dei negozi dì 
generi nliinentari: la gente 
è ferma per le vie, densa co 
me in nn giorno di mercato, 
ma severa c sileaziosa. Si 


Tulli i rnmp.igni drpiiiati. 
sriiia ecretlour airiina. sono 
tenuti ad r-.serr predenti 
nei-i ^in dall'iniziti delUi 
seduta pomeridiana. 


TOKHl. nn. ORF.< <» — 


proiettile dell.i 


Koslov parla alla televisione americana 
Oggi secondo colloquio con Eisenhower 

.( ( no'lri rappnrli c desonn «viliipparei in «eiiér» aiiu’elievnle u, <Iir«* il <liri''entc st:\ietieii 


V. A.SHINGTON. 30. — Il 

j>r .ili*» ^ iut*-i^riUio nunìSiF^» 

.'ovifEroi Koilov e 
eiun’.o .iUe 22.10 (ora ila- 
i.an.i» .1 U ,(.^!i;iigton in aereo 
pioven.cn'.e <Li New Y(»rk 
.-M --uo arr.vo Koslov c sta¬ 
lo accolto d.'t! v;cc'-prc.-(;(lcn- 
te Nixon e dal sottosegre¬ 
tario (I; -St.i’o aggiunto Ro¬ 
bert Murpiiv 

Dopo barrivo all’aeropor¬ 
to militare d: Washington. 
Koslov ha fatto, m un bre¬ 
ve discorso letto davanti ai 
microfoni della radio e tele¬ 
visione americane un ener¬ 
gico appello a favore del ri- 
.stabihmento della amicizia 
che ha legato Fl’nione So¬ 
vietica .idi Stati l’n;ti ne! 
cor.so della seconda guerra 
mondiale. Koslov ha po; 
espresso la speranza che < i 
colloqui nella capitale degli 
Stati Uniti forniranno ai due 
governi l’occasione per me¬ 
glio comprendersi ed elimi¬ 
nare le situ.izion; anormali 
che -SI sono accumulate da 
molti anni ne; rapporti tra 
I due paesi », 

Affermando che l’amicizia 


rii.s.so-americana è « un fat¬ 
tore Jeci.^ivo per il manle- 
n.mento della pace nel mon¬ 
do » Koslov ha continuato 
dieeniio che gl; .'Cnibr.i che 
s;a necessario superare alcu¬ 
ni .mitili equivoci che .sono 
.sorti dalla fine della guerra 
e d; r..-^t;ib:I.rc i rapporti di 
.•micizi.i e collaborazione 
che e.sistevano tra i due p.ie- 
s; durante la guerra contro 
il nemico comune. 

Il dirigente sovietico ha 
poi rilevato che il primo con¬ 
tatto di lunedi pomeriggio 
con il presidente Fiisenhovver 
e le altre personalità ame- 

(Continu» In <- p«K. 4. col.l 


Macmillan dichiara ai 
ampie possibilità di 


Comuni che esistono 
accordo antiatomico 


LONDR.-\. 30 — Il primo 
mmi.stro inglc.-e .Mac .Mdl.in 
ha dichiarato oggi a; Comu¬ 
ni di ritenere ohe per la 
conferenza di (ònevra sul 
controllo degli esperimenti 
nucleari « vi siano ampie 
possibilità di successo » Ri¬ 
spondendo ad alcune inter¬ 
rogazioni, Macmillan ha ag¬ 
giunto: « I,.a conferenza sta 
procedendo lentamente, ma 
decisamente. Essa potrebbe 
giungere a un punto in cui 
Sara necessari* prendere 


L’Albania dichiara: niente missili 
se anche lltalia non ne impianterà 

TIRANA,'30 — Il presidente del Contiplio albanese Me- 
met Sceu, parlando nel corso di una manifestazione del 
vilaggio Oirapì, ha dichiarato che • per il momento non vi 
sono rampe dì lancio in Albania. E non ve ne saranno se 
Il governo italiano rinuncia a istallarne sul suo territorio e 
te II ftoverno greco decide di non impiantarne .. 


decisioni d: im|>ort.iii/a vi¬ 
tale ». Il premier britannico 
lia pro.segiiito: « lo credo 
che vi Siano ampie p<)ss;bi- 
lita (il succe.ssO. Se ciò av¬ 
verrà avremo raggiunto il 
mas.simo premio cui aspiria¬ 
mo porcile CIÒ ci darebbe 
non solo una cessazione de¬ 
gli esperimenti, il che e una 
ottima cosa, ma per la pri¬ 
ma volta un sistema di con¬ 
trollo internazionale». 

In precedenza un deputa¬ 
to hibori.sta aveva chiesto al 
primo ministro di pri'porrc 
al presidente Eisenhower c 
al primo ministro .sovietico 
Nikita Krusciov di fare. ora. 
una dichiarazione su questo 
.irgom(;nto. Questa dichia¬ 
razione dovrebbe indicare 
che Stati Uniti. Unione So¬ 
vietica c Gran Bretagna non 
intendono riprendere le 
esplosioni mentre e in so¬ 
speso la creazione d: un si- 
stcìna efficace di controllo. 


'ivvertv che la minima pro¬ 
vocazione basterebbe ad ac¬ 
cendere lina nuova scintilla 
fc l’tif fluire continuo dei 
battaglioni di polizia aif- 
grava il pericolo) in una 
folla che non vuole c.s- 
.fcrc più ciilpe.stata ed of¬ 
fesa soltanto perche chiede 
lavoro r nn giunto salario. 
Che chiede, ad esempio, la 
mod'ifica delle < tohcUe ri- 
ceri » che « bordo sono an¬ 
cora quelle del 1919, chiede 
In modifica di nn contratto 
di lavoro che risale al 1931. 

Gli arrivi che si susse¬ 
guono « ripcfictotic di in¬ 
teri battaglioni di « Cele¬ 
re >. di ntitoblindo, di idran¬ 
ti rischiano, appunto di pro¬ 
vocare una nuora scintilla. 

Circa ottanta sono i feriti 
degli incidenti di ieri, tra 
’. quali due bambini, uno di 
otto e min di dieci anni, r 
due donne. .Alcuni sono in 
orari condizioni, colpiti da 
schegge di bombe lacrimo¬ 
gene e dì bombe a mano, n 
selvagninmente colpiti a col¬ 
pi di calcio di fucile, fu 
[linzza Santa Cmre sono an¬ 
cora rr.s’hil! ! segni delle 
esplo.siuvr dcìlr bombe a 
manni sulla pavimentazione, 
'in mi oro.sso palo di ghisa 
della luce, dove una bomba 
ha prodopo un buco grosso 
quanto mi piuinn. Per terra 
i'ibhmmo potuto mcroglicre 
ancora 'tamane bossoli di 
mitra e di moschetto. Le te¬ 
stimonianze sono univoche: 
Ila polizia ha esploso centi¬ 
naia di colpi contro la folla, 
ha gettato bombe a mano e 
lacrimogene, e il bilancio 
ielle Vittime avrebbe potuto 
e..zcrc assai più grare. AVI 
bar Gelo, ad esempio, in 
P'czza Santa Croce, il ban¬ 
cone di zinco è forato ad 
altezza d'uomo da una pal¬ 
lottola di mitra, penetrata 
lattrarerso la saracinesca ab¬ 
bassato. e per miracolo non 
ha colpito qualcuno: insegne 
(li negozi sono bucate dalle 
pallottole sparate dalla Po¬ 
lizia contro le finestre, pez¬ 
zi di intonaco per terra te¬ 
stimoniano lintensità della 
sparatoria. 

F. peraltro, gli stessi re¬ 
ferti medici parlano chiaro. 
Vincenzo l'iticllo di anni 18 
è ferito do arma da fuoco. 
.Vunrio Falanpa di anni 25 
(la schegge di bombe dirom¬ 
penti. Salvatore .Actone di 
anni 19 da ferite multiple e 
contusioni. Marrazzo Miche¬ 
le è ferito all'addome da 
) schegge, Pietro Capasse so¬ 
spetta frattura al dorso. 
Beffi Mafalda di anni 28 è 
ferita gravemente. Maria 
Longella è ferita alle gambe 
Langella è ferita alle 
gambe e alte braccia, e 
Benigno Del .tfonfe con fe- 
stro e alle gambe da seheg- 
ige dì bombe a mano reste- 
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Mercoledì 1 luglio 1959 


r Unità 


fanno in ospedale 30 giorni; 

i due ragazzi Ciro Isili- 
bech e Vincenzo Iliviccio di 
anni 10, ferito alle braccia, 
al dorso e alVaddowe nc 
avranno per 20 giorni. Se¬ 
condo dati della questura 
sarebbero stati feriti 35 
agenti di P.S. e 4 funzio¬ 
nari, 28 carabinieri e 3 uf¬ 
ficiali tra i quali il colon ■ 
nello De Maria. 

Nella nottata la polizia si 
è lanciata alla caccia all’uo- 
nio, ha rastrellato le .strade 
e arrestato chiuiuiuc si tro¬ 
vasse per via. Salvatore Vi¬ 
stato aveva appena salutalo 
la sua fidanzata che è stato 
caricato su una jeep e por¬ 
tato in caserma. Ciusepjìc 
Aurelio e Sirnone Iliviccio. 
uscivano dalVavcr assistito 
in casa di amici allo spetta¬ 
colo televisivo. Ciuseppe De 
Luca c Benito Cozzali no so¬ 
no stati arrestati inentro .•■i 
dirigevano i>crso casa. 

Settantacinque tra t (podi 
sei ragazzi sono lo perso¬ 
ne arrestate durante la not¬ 
te nel corso delle retate 
e condotte nella cn.'^erina 
dei carabinieri dove, p/i- 
ma dj essere trasferiti a Poii- 
giorcnle, hanno subito inter¬ 
rogatori som ina ri Tra ah 
arrestati venticinque sono 
marittimi, gli altri ajgiar-j 
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L’OPERAZIONE FINANZIARIA LANCIATA DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI DI IERI 
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I 300 miliardi del prestito destinoti 
a spese di normale amministrazione 


tà 


/ buoni dei Tesoro al 5 per cento scadranno nei ig66 - Anticipo di alcune spese per 
ìe zone depresse del centro-nord - Approvato il regolamento per il codice della strada 


m 


; ,vt 


I II •i<'i iiiHii'tri M •..ir.iiitid .iMlirip.ili d.lll.i 

liiitiilo ieri ni illili.i <‘<l !>•> ‘il)- ili’ini'ili i' |iri"<lili <■ ti‘r\ ir.iitlln 
|irovai<i lo •.(■lifiMU (li dccn'lo |i(‘r ojii-ri' ili vialiiliiii ordiiuria 
pr(‘S(‘ii|alo d.i T.iiidironi per il >i(»i ai.ii.de, jei|i|edolli, liaicnia* 
nuovo pic'iilo iid/ionate. Si /ioni di li.icini iniiniani, ecc. 


Piacerà 

alla Confindustria 




Toltiti: DI I. (iitrt'o 






ir.in,'i dell.i eniia<i(ine di IJnoiii Sii iinqinga del tititii..lro An- sistìto uioìto 


Il ministro Tanibroiii ha in- 


de| Teloni -.■■llenn.ili a premi, drenili il eiiii'itilin dei milii^Iri ina, durante f dopo i! (’un- 
eon M'.ideii/.i 1 ollolire l'ddi, per li.i poi islilnilo, pre-.'o il dica- ii'/lio dei .Miriutii, -ni jattu 
nn imporlo non superiore ai siero della Difesa, il eoinmis. t! gorcrno, laiuuindo il 


300 miliardi. I linoni saronno s.iriain per l’aviazione rivile. 


^ À 300 miliardi. I linoni saronno s.irialo per l’aviazione eivile. prestito nazionale, chiede 300 

V /w.n I- niiliordi di lire e non pin. e 

- - T/M' . . rf, TSi pan (loo hre) Iniine .SII proporla di J ogni che. appena coperta questa n- 

■■■> avranno nii lasso d ifUeresse del e Angelini. :l i-nnsiglin dei mi- fra, l’operazione sarà irrevii- 

S® .. 4S '* '• »* i pienii s.ii.inno i se- nislri li.i apprnvatn |<i siliema cdOiloitnle eJiiOMi Prrihr 

'l'DItlti: Dl'.l. (llti:(’() — l’opolii/iniie e fnr/a piililille.i si frtinleggl.inii in iin.i vl.i della gnenli: al primo eslr.illo 10 ini- di legolaiiienlo di eseenziiiiie Iriiitn in.'.istriiza;' La lu/iiidifò 

eittaillna eainp.in.i lioni, ai (|naltri> sneec«si\i ein- ilid endiee della sir.ida. (.Inesiii iiioiirta ria. (Ile dii d rer'.i oir- 

■ “ “ ^ ~~ ' • ((Ile milioni l’iiiio. ai 20 stieee>. re;;olanienlo — elle »a in vigore .si caratterizza la ■iltiiaziorie 

schcru pntcriuiltstica del mc-\m(irc: cpiiiidicimibt sniin il l. offesa perpetrata contro „„ „,iii,„ie l’imo. I.a data il.i ipiesi.i ..ina sen/.i ehe né delle banche iialiane, e un 


l*o|iol<i/i(ine e tor/a (iiihlille.i s| f ronleggl.inn in iin.i vi.i della 
eiltadina eainii.ina 


dintoru per assumere il voi- marittimi di Torre, e a ma- i diritti dei lavoratori in di emissione non è siala aneoia gli nienii della sir.nla né i vigili fenomeno di dimensioni osmi: 
f,i reni dì riniiircscutuute al lapcmi piirtauo a cani meno .sciopero, di tulle le popola- e,,..,!;, si inevede elle il |ire- ine.irii.iii di apidie.irlo .ddii.nio ■'<'‘P'’rion di qiuilche crrituiain 

4 . I « _ » _ .1 ... 4 .1 1. . t . . .... I 111 * • . * * .*. /Il tiìii 1 iir/ìi 'si / /-v II . 1 rf z> ri »i/n 


tengono ad altre e ilegorie n'dere del padrone, la pnpo- d, quaraala mila lire al me- zioiii elle riroim del loro rapidamente e laig... avolo neppure il lempo di leg- lo' 

Sul posto ogni, oltre ai di- ", < l»r'>ro. può essere riparalii .-openo dalle I,..nelle. |e ge.lo eons,.. di l,en 007 ani. rcsom -ordinar,- en.e'ssi 

tigciiti sindaeah tra i uni,li '[/' ‘ nrer ulte.s,, per „,„ii l iinbnr- dal governo .mio co,, una dispongono in ..e- ..di Tra i vari eapiioli di <|ne. dallo Stato hanno raagiunto 

r segretario dello Cdl t'a,', ' «’ '"i co. Vi sono giovani diivanli azione derisa per piegare gli rj„d„ di una forte li<|iiidii:. inn- -io |mnden.si..imo lesio. vi so- Vammonlare di 310 mi'.utrdh 

Fcrmaricllo si sono' reeaii contro la ai quali non si ajire altra armatori, abbandonando la ,ì|ì,,.„,, no lineiti ..l.nivi alla scgn.deii- <■ si ami la confenn,, che Ir 

il segretario ileila m-mmilieazintie pnliziesea. la prospettiva elio fatlesa per strada delle complicità con || ,.i,.,v,,io del piesiim s,,r;. e,. sU.nl.d.-. .dl.i le. niea ei.sirni- proporzioni di qmnio prestito. 

Zìone del PCI Abdon Ali- fm-rciite personijini- unni e anni di un imbnreo i negrieri della marineria destin.iio ad una s,-.ie .1! ini- liv.i .l.i vie..li, .dia spieg../i..ne "‘ni» clumore. 

novi e i parlamcni’in eomn- V'“- Vr'"" ''' /-i-oiv «l•“^.nile come .. aniienn-,.l. ll.- n...m.- p.inl.ml.iri .1.1 en- ^ ,, Teen^ 

nistl Vnleazi. Caprara. Fa- ul ■'‘vnihio tutto la citta non offre ne.ssnna dinino co,, tutta ehiarezza .i,„„„,ali.. e compres,. i,, di,,-. ..Ile .•,.|,.,M/im,i dei rar- ,,,,a rnpn^^ 

sano c Arencìla. E' giunta '' apparato dai ministri altra possibilità. J.e attivi- che le respoasabiìita vere. s.liema di deereio. I.e spe- i. lli .ii s, li Inmim.si, e en- ,nirfe delle banche 

OTiche notizia di nmi 'inter- '"i" r-lriimenti dt repressione, (à .secondarie, come la lavo- sostanziali, .som, state indivi- riparlile — p.ralir.. «ì ri,-, | /[ fatto e che il ijorcrno. 

Togazione lìre.scnlatn albi capovolgere la leoqe c razione del corallo sono in "'hi estrema laeidilà iiropoi/ioni non an. ora d.-- __ 

Camera dai coni],agni Mn- ""'fl'irla ni servizio di coloro crisi: le donne che lavora- ilnll opniioiir i)itbbltca. e _ ira i seguenti seti..ri 

glietta. A’npoliPrno; (Vipni- vano dodici, quattordici ore non solo dniravangnardtn pnhhliei (ope.e nm.isie ■ ^ ■ ■ ■- 

ra. Fasano. Gomez e I.ncia- 'dia mola per trecento lire dei lavoratori ni lolla: il go- Messina e Ueggi» B 

tio Vivìoni. Aei giorni scorsi a forre „„„ possono nenimeno verno medili su quel che cd.diri.i in eoiisegiien/a del ■■ B ■ ■ ■ B B W B Bi w 

Que.ste le ultime notizie: f/o<’-sfo irrisorio <■ nrvennto. lragiennieiile ,|el lOiiK; ripri.iim. - _ ^ ^ . 

tuo quale è il sif,„,/ir.„(o di fo- irò/,,,,,ciifc, a forre,,,., della OA_ M.m. _ B^ 

più generale, le cause d> lunro, come tl consigliere ,/(•//« famiglia. Dramma del (-reco e non creda di po- ... danneggiai.i <l.dl.i mM mW B KWm BJ 

Qit»nto •> accaduto c sta ac- ll^ZT7eorlam^^^^^ l^f"-^'>{liorao. di l'-r risolvere ,1 

cadendo? gitalo, scortalo a vista dagli sbocchi e '■"» "icliie.sta di Pubbli- ,.„„,i,e dalle_ 

Quel chn d avvenutn ieri .sfii’o risorse, in equilibrio sicurezza. () con il soli- .. „,.,rine: rompl.-iamenio 

a Torre del Greco sia ben fUovanì ^na^ìh'ìmT^n'^lT ''' "" /'roci-.ssopc ,/, cimi (/iki.i - dell’.,, ropmio di rinmieino: di. Polemica (lì PalttZZO Chif/Ì COÌl VOlattdtt mi 


e SI avrà la confenn,! che le 
proporzioni di qnriin prestilo, 


parte delle banche 

Il fatto e che il ijorcruo. 


pur costretto a - fare r/ualco- 
iU • per nmettere in nioiri- 
ineiito una parte de capitali 
coiipelati nelle casse forti, ha 
cenato di far le cose tri fa- 
mia'.ia. di non fare veramen¬ 
te morso ni rispr.nii.atori di 
non entrar,- in.soiiinia in con¬ 
correnza con i uraiiil, iinipu 
pncuti sili inerealo jinanzia- 
rio: SI pensi che ranno scorso, 
nonostan'e , 310 miliardi d’ 
Buoni ilei Tesoro ordinari 
siincceiina' . le -.iicieLi hanno 
po’,III) i-ni( ”1 re aZ'oni e ob- 
h.'ii/i.z.on ’ p' r ben -l-tn in bur¬ 
li fIT'i in'l’i.rli ma , 1 , .l'inino 
prendente) Dunque i, w;- 
r.liOcrn pm^ilìi'.-’a In i| n.a 
lariihe, ove si vo.is.e di.re 
t! va a aria srr-a poi-’ c; 
aa’-i oam a atn ruii , oc.- [(, .S'a- 
Ui ,n’eiide^.e di.VI ni in’i r- 
veniri non solo oer fO’iit i 
re ma per dare un tndinzzo, 
nn o m'ntainen’o nll'ei ononi.a 
/nrei.c s: e luln’u lasi ii,e, 
nella massima misura pos. - 
1,1 ic. Clini no libero al mono¬ 
poli pri'-i.M pi’rihe possano 
ras-'retlare d menato a loro 
atiio' quei monopoli ih-’ --nrio 
t responsabili dire't. della sta- 
ipiazione economica a”ravir- 


sa’a dal Paese 

Del ri’s'o la scuro: por’ata 
del presi to e in rapporto an¬ 
che alla destinazione che ad 
essO s’i riio! dare (pn non 
s ..Ilio shI terreno di proi've- 
d ”i‘n’: - an'!'•{),-r,!n ntn ri,;' - 

s .imo sili terreno d‘Ila più 
P’ir,. ordinaria ammin'St ra- 
z.one Le spe.se prceis'c ri- 
n'iiiiilano opere ij'à proqrarn- 
ma’i' o qui in corso che ven- 
onno. massimo, aici lenite 
1,1 .' tempo Quel nh r.mcnto 


I, li,ni arri ciVi dal ’erremu- 
’o del l'JOS a Vfssina e Bea¬ 
li o e ’ntto nn proi, rum ma' 
.Vi si,na autentica spe^a dt ’n- 
VI s’imen’o. nessun proara,li¬ 
ma prodntt co nessun accen¬ 
no — ad esempio — al rior- 
d aameii'ii d-'llii meecaa .i a e 
dell! s.dernra a IBI Tnmbrn- 
ni ha ri sp a'u imi ciirrijta la 
idi'a ihe una par'r del r-ri.- 
va'o del nresti'o ,, 0 'cssc scl¬ 
ere a f’iiarizu.re ;l (giarto 
ei'a'ro side rii ri;, co de! Mezzo- 
I,torno Per carità' 

fi VI) 1 mo'tri per rii' (,nc.to 
pr--s’’,o — come oiini acsto 
de' aovernn Segni - pace 
t iv’o a’iii Con fi’idnstr a 

!.. P*. 


o ,n s..s|M-so ,1 vii-ssin.i e (veggi.. 
^ ('.d.diri.i in eonseglien/a del 

l|•,lenloIo del l'tOK; ri|iri»lim. 
forre ,,,., |,,,rio di fienova e didl.i 

, VO- diga for.illea d.inneggial.i d.dl.i 
bjemn ni.ireggiala d.d ‘.'ifi; difesa degli 
uni,II- diil.ili delle /(ine (-(dpile dalle 
■ II. .-ioni marini-: comidel.inienlo 

(inali- deir.ii ronoilo dì rinniicino: di. 


L'on. Segni invitato a Washington 
dal 30 settembre al 2 ottobre 


mn è la rniniifnvt/iirinoc ilniL, i r >. luiti. c SU (luesto sfitinln di si,no. 

{ ^ ^ goccia che ha fatto ' ■ - nscc b, lnit„ i.rt’.x Tni:vis.\\i 

incoiìtcìiìbilr esasgernzione traboccare il vaso sono sta- M tnsin.sn tu lotta - 

di una nonni a-ione rim ci •/""''“-'V'ì . . .. , (lei marittimi contro gli ar- 

vppoKuione clip si te le dicliìitrazioni di Jer- .. . .’ ... Pr/vf/sef/» 


miseria si inserisce la latta 
(lei marittimi contro gli av¬ 


vede colnita nel smn mirino .• malori per un nuovo con 

yeue coipua nei suo nucleo „nhuo, le accuse infamanti Be 

fondamentale, nelle sue sles- contro i marittimi in .scio- ' ^ " ‘ 

se fonti di vita, dalla corri. j,cro laiiriate dalla stampa ‘ 

piletta aperta, palese, del ir/er/fi armatori e (l(i(ili .v/e.v.v; * , 

governo con i suoi sfrutta-l rio /.,moroo»»„i ’ Ir re- preiidit A’ 0 p<,/|.- veiitol 


Proteste 
per t gravi fatti 
di Torre del Greco 


suoi sfrutta- l,anelli governativi, le re- 


... .. .. prenda Napoli: veiitol- ... a/.en.ie .,grn-..,e ..anm-ggo.,. 

tori, gli armatori, f Lauro, quisiziorii le mimirce: l'ap- tornila som, i marittimi im- dei 1-ivoiatoii h. ini.i el.-vato !.. d-dl'- allnvioni': inarnia mei-. 
i Fas.sio. La collera è esplosa naralo deilo .Sialo, nelle ma- uiatrìeolati nel turno gene- loro (.roteai.i contro i gravi i.miil.- (pcovvid.n/.-prric.in- 
drammntica. repentina quan- ai dei governo démneristin- stimilo '« quelli delle .ivvenimenti di Tone d.'l Clic- ,i,.ri navali»: trasporti (r.iddop- 

do in lutti gli .strini della ,, 0 . .si é- pn’.sealato ro.si co- « »• [h es.s, solo [li- ••.m.pleiamen.o di alenne 

popolazione e peindrata la aie lo .strumento piu ef- si’ltemiladnei’ento nsidlnim tei,'-re:.- ,h .. r.ord.nam.-nio de. p.d.- 


‘i:g ini//../toni 


rip.nneiilt: edili/i.i gindi/i.iri.i e 
|)iipidai.‘) : agl ie.dliira (opere di 
ilif.-s.t a mare e di .irgin.iinr.i 
ni-l Della P.idaiio. op.-re iirigiie 
e migli.ir.imeiili fiimli.iit. ni.i- 
iinlen/iom- dell.- o|ie(.- di l.o- 
nilii-a: (irov vedim.-iili p.-r i ler- 
riloii tnonl.ini 1- .1 f.ivor<- di-ile 
,i/iendi- .igrie.di- ilanm-ggiale 


Polvmiva (Il Palazzo Chif/i con l'Olanda nulla proposta di una consultazione dei tre mini¬ 
stri def/li esteri occidentali con Pella - La riunione dei ministri della NATO non si farà 


I Passio. La collera è esplosa \uaralo dello .Sialo, nelle ma- niaincoiaii nei inrno gem- 
drammatica, repentina (/naii- ai (fé/ governo (lernoi'ri.slin- rate e seimiln in (ini’tti delle 

do in tutti gli strilli della ao. si é* preseatato cosi co- ‘ vompagnte ». Di essi solo 

popolazione è penetrata la aie lo .strumento più ef- seltemiladneeenlo risidtiuio 

coscienza dei nessi, delle fi/,, fidente di lotta sindacale htdx'reali. rnentre uh nitri 


solidaiieta .s-ono 


segrete che coUegano il pa- scelto dagli armatori, la for- sono eondaaiiati alla più oc- da tuffi i ve a. 


f-lf* '•i»4.. •4f * 

cimi!.- ■‘(■rvir.i di lra<|iorio m con 


1 MI inn.iri <’ 


eessionc); tnrisino / vi.ihilil.i: 


credilo alla-rglliero: 


drniie (db, Stalo, (di arma- zo d’iirbi contro i marittimi. disperazione E il dnini. d,. gi .mli oig.i n //./011 ile en-diio alla-rgliiero: a/iend. 
lori ni governo. ,■ il molo di senza la (inule } Lauro e i d'’i marinimi s'ninesla lavot-.iioi 1 come le C’..nii ;c» d> I termali»: aiire/z.iinr,- seieniih 

rirotosla, convulso, disordi- j/'’os-.sio non iivrebbero jio- in nini situazione di crisi .m.-'s * di pn -m j‘ *" '*'‘***’ »'"'versii,i. 

71/rf#) nuntìt/ì vi tintili* li/i /*»%!- A..é _ /fìfruv./» /«fii» nti/ilitiiii /if .. ' * Il js<>ii^iv*l««É <li*É li: 


1 II primo mini.stro ScKiii si e su quelli mondiali. Parte- liano ha ultimamente chiesto 
iiecherà jiettli Stati Uniti i»» eiperaiiuo airmcontro il se- in vaii modi di es.sere cun- 
v isita nffieiale, .su invito del oretno di stato, .sif>. Ilerter, sultalo a piiijjosito della 
pie.sidente Kisenhovvei. il 30 e il ministro debili esteri, ti.ittativa con TUst. m visi.» 
selleml)ie |>rossim.) e si trat- Pella. L’iiuontio avrà lnoU(, della ripiesa dei eollotini j:i- 
terrà nella capitale ameri- dal 30 settembre ;il due ot- nevrini: d.i una |,aite e’e 
calia fino al 2 ottobre. L’an- tobre ». .Sncce.ssivarnente il st;it;i una richiesta italo-hel- 
iinneii, c stato dato ieri po- portavoce di Palazzo Chisi ; 2 a j,er la ei,nvoe;i/ione del 
meriggio dalla presidenza commentava l'invito a Segni eonsit’lio della \’.-\TO ( i in¬ 
dei - Consiglio dei ministri insistendo snU’importanza ni'Mie dei ministri dc.uli 
eoi» il seKuente comunicato: dpi «contratto ad alto Uvei- {'-‘'•eii dei paesi atlantici). 
< 11 presidente del Consiglio io, italo-americano nel qua- ‘inil'altra una iniziativa fran¬ 
ila ricevuto martedì alle 13 dro < di quella continua con- P*'*' f')*’ svolgere un in- 

rjimbasciatorc deeli Stati sultazione attraverso la ipia- eontro fra i tre ministri deeli 

-- . .4 4.4. . .-.(•*,4 44 . ... . 4 . 4 .. 1 .- 4 .. 4 .. 1 . /ftL-'X 


rirotosla. eonvniso. disordi- /'’ds-.sio non avrebbero j,o- tu nini situazione di ,li.. l'V im'-"-'i*è>''b 'pe-i l‘*" '*'‘***’ 

nato quanto si vuole, ha col- tubi re.sistere. diffnsn che vede iiiiolmia <h “ ,li(l;ir;(‘t., eoa 1 in e if.mi •• (-«n-iglin dei mini-iri Ini 

pilo mandante c mandatario /•; ballere gli armatori (• operai delEindiistria beeit- i'., popoià/ioup di Torte del (mi approvalo nn ili^egno dij 

con la stessa violenza. vitale per una città, come ziati, decine di migliaia di Circeo è inviato d 1 co- legge (-In- 4i.in/i.i r»,'» initi.irdi 

Nel momento in cui il go- Torre del Gri’ro, che rive eittadiiiì jiorlati sidl'orìn nnl.ito (die r.ieeriqipi i 'da- ,|i lii,- per (- 011 -en lì re faeiliia- 

remo si toglie alleile la ma- iniieameiile di’l mare e sul di’lla rovina evoiiomiva. ve- ‘ <le-‘‘ '-‘.« n e , v, m.i /mm erediii/ie .die im-die i- 

--•-- de cre.sccre il paurosi, nn- ../o.i n\uvmei-Ì!''V'*-rnum N<’i «l»<’ •»'»» 

. - ' i "icro 'i'"' disoeviqiiiti che j,., pf'j hanno .'levato l-i ioio pr<»»vedimenii,. 

rari(lìnn(l(’ te dnevenlomila p-a'.'-iti K'r 1.' viole’'/(' poh- -ar.inm* .i4-.egnaii 3.» miliardi 

nnilà in Inibì In /iroeiiieni. /le-cln- eo-itio i niiìritiini agli i-iiinii di rredilo . 1 ^ m.dio 


Uniti dì Amene:!. Il sienor le il eoverno italiano parte- . occidentali (USA. 

Zellerbach ha rimesso allo cipa alla formazione della „ Ciian Hretaena). 

on. Seem nn.i lettera con ein |,olitie;i oeeidentale ». A (pie- * oli;i e \ 011 lìienttmo. Futte 


il Presidente K'iscnhovvcr in- sto proposito non si ni.inca o due queste jjrojioste sono 


vii:» il presidente del Consi- però di sottoline.'ire elle la V'H-V * (lenii alle.iti 

inho e consorte a recinsi in consultazione < ad alto livel- d(‘h It‘'»h<(. semina jh'io (.Ite 
visita nffieiale a Washington, lo» italo-amcrieana avverrà v vr'rV^-*^' 

I/on. Senni ha rinnraz.iato e in un periodo nel quale pie- ^ 

ha aeeetlato il cortese invi- smnibilmenle il eollmjnio milita, e d .iltra imrto 

to che consentirà nn ajipro- K’st-Ovest avi a nià subito ””” ^ ancora corto che 1 ella 
fondito scambio di idee sui una decisiva evoluzione. pos-..! incontrarsi P»'t"a di 
problemi di mntno intei esse Come si sa. il naverno ita- 'nnevra con Ilerter. benvyn 


?'(’mo si toglie anche In mn-'niiienmenle di’! mare e sul ib’lla rovina evoiiomiva. ve- J ‘ 

* 4 *1 4t»4 



PER CONCORDARE LO SVILUPPO DELLA LOTTA 


Oggi incontro comune 
di marittimi e portuali 


Una nota della segreteria della CGIL condan¬ 
na le violenze poliziesche a Torre del Greco 


.igli i'iiinli di rredili» .1 m.ili.» 
termine » |ier niellerli in' rnli- 
di/iitii(* di pr.ilir.irc l.i"i di 
inleri-».- p.iri ;il nelle re- 

ginni del (•entrn-nnrd c }».iri al 
.5'” nel .Me//(»gì(»rn(, c nelle i-»(,- 
le »; IH niili.irdi «.ir.innn dc'li- 
nati iid ac(-re«eere le dispnnibi- 
lii.', liii.in/iarie d.-gli i'Siinti di 
erediln a mi-dii» termine li.-l- 
l’It.di.i meridinn.lle. Marche. I (•- 

. .. (’mliri.i. I.a/io, Udine: 

2 niili.irdi -.ir.inii.» n«-.egnati al- 
1.1 c.i—.i (ler il erediln alle 
,i/ii-iid(- ariigi.ine. «« allo scopo 
di (-.m'i-nlire illl.i stessa di ri¬ 
durre il la-'O di ini,-r,-440 -ni 


l.'imorev ole Segni 


Uccìde tre persone a fucilate 
e poco dopo sì toglie lo vita 


Per suicidarsi ha premuto i grilletti dell’arma con l’alluce del piede destro 
Un ragazzo fra le vìttime — La tragedia è avvenuta in provincia di Cosenza 


ha ScRictcri.T della CC'.lLipidi, dei lavnr.itiirì dei p«»r- 


Llovd e Do Mnrvillc. sopra- 
tnttv, in dipendenza della vi. 
vaco opposizione che Helmo 
e Ghinda, e in misura minore 
(incile riniThilterra. alimen¬ 
tano contro questa iniziativa. 

L’Olanda nella eiornata di 
lunedi aveva tesa pubblica 
una dichiarazione nffici;ile 
in CUI .si criticava Tidea rlel- 
l’incontro « a cinque ». con 
la presenza « di paesi ex ne¬ 
mici > al posto di paesi, co¬ 
me il Helgio e l’Olanda, che 
si batterono a fianco degli 
alle.iti. .‘Mia presa di posi¬ 
zione deirOlanda ha repli¬ 
cato ieri il ministero deuli 


mnlui d.,1 I.S-o .-.Mnc è :inn:.|.-. , qmiT’T'*» 

niciue al 3*^' n. Srcmido il go- (Dal nostro corrispondente) Baione, che era proprietario Irambi i grilletti del fucile ior, ,i n!Tn'?<i,!rn 

v.-riK. .piesii provvedimriiii do- \ n * f'.luic, dove lavorava il a doppia canna, squarciali- ..L,..,.. enn un-, nin-v 

vn-hlii-ro roiiM-niirc 1111 voliimr CO.SLi\/..-y 30 1.11 gra- Boiiis. da diverso tcm|)i) dosi il petto proprio in dire- nfr,i.'i c, ,i,Ar. (-»i'n 

«•omjdr—ivo di invcsiinn-iiii ag- vi.ssinu, fatto di sangue' e j.j., ,,, i-jius.-i |)cr qne.stu>iii .'.ione del cuore. Il suo ca- i-i» , 1 , -ir, 

gir.,nir-i -.ni t(»0 miliardi di li- avvenuto poco dopo le .. di ,,, niaclre del davere è stato scoperto qnc- , he > H rmiiintìe ilelH \'Vt(À 

1.4 . 1 »! ir*ri cor:i in un Iriillt'tn Si- , , . ... > IR riuIiIOllC ClCllR 


i w M \ .il. eviliitìni ti cLiir iltui I I soi!tolcnn vn-blim» riMiM-niirr un \oninjr v.v^.'>r»iY«4\, ou i» Hoiiis. ila diverso tempo dosi il petto proprio in dire- 

w ì*'ii ' *’ i', IÌ 1 -II ntlili dell-i* L’fill n 'SUI vedili hi *'»"'|d(-"i\o di inci-siinn-nii ag- vi.ssinu, fatto di sangue e ,.j., eiins.i per qne.stu,iii .'.ione del cuore. Il suo ca- 

e la clecisiniie dei I.uorator 11 gene ino cr nn c.sain. „rp 4 ,„Miv.i. Il romnnir.iio del .stemato 1,1 località f.arrilo. ^ -, n -.vevi un- »vi di nm nittnelii di r-, 

.l.| .na.o nvl ,.orlar, a™.,. .. „„„ pcrilcria di ,m' r.i.to ì p" fcÌiÌÒ?s,a d - r7èì por che a?.‘ r.MreN 

1. sciopero - afferma una do. nmnUimi e alla sua gin- ^ ^ De feon.y eh 23 anni ha nc- 


y "“V■ ^loVzine omicida. Più di una -;ia maltinta, poco dopo Ini- 
. 4 ternato .loe.ahta <^.'arr. o. pattuglia di ca- 

» 11 'k I »i rii HicionriflO . _ . . _ _ • ~ 


nnnione della N'A'FO 


e i,.,r„...inr„ro la loro lolla -di-iii in.-re,di alla vr-rlcra " 7,,7 tip piavano clono. .-Cimando ^ J. 

nota della Co.ifeder..z.o.,c "•’' 'V,, . . . vnrirc ,-(Tr..ii.-..nrn.e la ronre- oso a col,,, d, fnc. e tre pey precedeva il la- 

- prosegue nii|,(mente. Gl. (hM can^ ^ 5 , e poi tolto la vita ,, 

074.00 toni», di naviglio so- loro, hanne, len clinamab> i,„|„4,rir: c cioè la so- con la stessa arma. Le tre considerava un perscouitato 

no ferme, ne. porti italiani V ".«-•«•nc di una garanzia sua- vittime della follia omicida 


D.\XTK 3’OI,PIXTi:ST.\ 


4^ A- J 



..V» .. 4 . I' • - * h.mir»n rnn il ìin^trn piorna- Miiu/ionr m una ^arancid ..- . viti tjaiuiix:, 

e .stranieri mentre falliscono ir .ale alle annali. rsosisMnir ga- del giovane sono: 1 avvoca- quando il pro¬ 
le manovre c la proiocazio- • « , „:'r , ’ Tprre ranzìe reali rirhie. 4 ic ai piccoli I a. 4 qnalinn Barone di i fe,s, 4 ioni.sta si e presentato al 

ne degli armatoli e i *nro • ■ « imprendiiori. 11 punto r«*rn- anni, lo stimatore agr.irio j,, 

tentativi di far partile qn:.U A.dv non è lanio il ,.-,s.o d’inle. -Mfredo Ammirata e .1 do- „ Ammirata per esogin- 

che n.iye con ecinipaggio , , ,,, favola delle 0-540 ririiieMo. qii.inio il prò- ditcìine France.sco Camera, re ima perizia -snl valore 

raccogliticcio, violando Ua ^," . ,, 0 ' re etimi u ste » La blema delle gar.in/ie. Il gover- deceduto all ospedale dove de. fichi che erano stati rac- 
l altro anche In leppo su! i^iuiuuumc ». i»«i ^ ^ . l __ ...... «...i*. --- .1 — 


Aumentata 
la radioattività 
a Venezia 


e che non è coIi,.i dell’Italia 
.5e tinesta riunione < per ra- 
moiii materiali c di tempo 
.ipptire di difficile convoca¬ 
zione ». 

K’ tiri fatto però che Olan¬ 
da e Belgio hanno rinnovato 
la loro opjjosi/ione all'incon- 
tro «a cimine*, sicché non 
(' detto che Tambi/ione di 
Bella di sedersi a Ciincvra il 
12 luglio (vigilia della riprc- 
--a delle trattative con 


VL.\KZL-\. 30. — I n.i per- 


collocamcnto c quella sulla assurdità dt'lle argomenta- no nm. 

* .1 .l^.-_1z .4 4 »4. 4.4 44.-444.-4 ««nS -««l 


ha nranche accennalo, era slato ricoverato m gra- colti nella giornata, il gio- ('«‘nfnnJe di radioattivila su- 


IT’R.SS) insieme con i suoi 
colleglli americano, inglese. 


41 I I «I Hl'IJl. «4 4 • 4<1* .. . . 1 * X' 11 Iti* 

Ì ---- • A «rriiir. noi td iin'alica nncsiionc (Ir- vissimc condizioni odia v.ine colono ha di nuovo • - . , 

sinirez/a della nave. ( mèntn flMH .india dd credilo di sparatoria è rima.sto ferito profferito le .sue minacce, nsymtrata nella pioggia c.i- h//ar.4i. 

T .. r'i^zrr .......A-.,.,-,-, i-, in- lineala .mila conipieia uni - i _ -v.nt-n.i-in. tont.-inrin ••creiti,• d, imticdirr, (luta su \ ene/i.i (ini.intc i 


periore al normale c stata M'’‘“«ve5e e tedesco po.ss,irca- 


I.a CGIL condanna la in- 


tran.sigcnza degli armatori *^'T;77liro prowclimmio a an- te .Attilio .Sposato, di 25 anni, j le opcra/.ioiii di stima. Ac- temporali di u ri e di >t-*'e- 


nuche il vcmhtore ninbulan- tcnlando persino th impedire thita mi \ cne/i.» <iui<intt' 


Le navi crumire italiane 
boicottate dai portuali USA 


Partono i delegati 
italiani 

alla conferenza 
europea della pace 


I marittimi innnifestann per le vie di 
Genova eontro le violenze poli/.ie.selie 


m liitle le loimc. m pania prova di compat- mare udir zone drprp 44 c dd- riia in pro.ssimila nell occii.o ..v.coe.o nomilo premiere m/.,,. mi co:-,, ,|i iiiev.i- i; -4 o .=S Iiigl.o pros-.nir, avrà 

e .iire4tero tino allo stato di <-»,e st.inno dando i Flialia . rniro-^ciirnirionalc. Si 5mi>tro. ‘‘t <:on5egn,i i fichi per ven- menti effettuati i on nn con- Itugo n Vircivi-o I.t Conforon- 

.I>sedi,> ilei polli anziché (;j, .irmatori so- iraiia di 212 miliardi di -im'-,* D.ìIIo prime frammentane niercato di Cosenza t.itore * Ccigc * 4u alcuni z-i curorca delle for^ pac.f.- 

mtervenire pi'rche im.a giu- Bi fronte a tutto ei-ì procr.immair. dir a»rdd>cr., notizie .giunte a Co.scn/.i so- J 7,TSTTt 1017*^0716 (ampi. ,i. piovana. .•■'Tta: 7- 

4t.a Mdnzione Ma laggiunta. „ ^ quest,, fatto, or- dm.iio r«4crr emanile cmro il lo qne.sta mattina, e posM- h.i consMt.ito che la radiot- ‘ R^rte.-agh e ii sen 

Im (AilL pu>souiio 1.1 Di>- niiii, non ric>Ci»uo uciuiueuo r rlir in\<'rr «.iranno bile rico>lruirc i parlicolan „ ‘ dolli frulli ^*'*^'* ]* p.ì^-.it^i italla media y Spino, prc-.irntc del 

t.i — (le|)loi., soi>r.itlntto , o.iseomlei Io ■•-l'sniir rnir.» il "^•l-'^ 2 , I fendi dell .ambile strage L.a\'( ^ r,niti,i--iiiii,t 1 - ,1 lo'rm.ile di :c,a 18 colpi al M,,v-rnen*o niond al* dr;!:! 

che contro i marittimi che___ _ .Vrh‘ u! .t Z r 


GLXOV.A, 30. — .Al Co- contro i iciteiati tentativi m.inifc.st.mo per i loro .li¬ 
mitato di foordm.imento .irm.itori.ili — picn.imenlc e'."' siano se.itenate le forze 

intersindacale dei m.intti- .ijipoggiati dalle forze di polizia, cn conseguenze 
mi e ginnt.» oggi i,.>im'rig- B S. — di leclntaie equi- gravissime come »• avvenuto 
gio dagli St.iti ITi.ti :1 5C- (i-iggi raccogliticci da invia- "Tiirrc del (irec<T, per 

guenlc tcicgr.imir.a: <N"inojrc .1 bordo delle n.ivi ferme ' *'«•' dr.anim.atici incid.'iiti 
lavoratori .liner.c.im d c 1 (,et lo scio poio I.e manife-k>('^‘« P’" ''brat.i protc- 
porti mandi.imo no.--t:.i .lO- 't.i/ioni li,inno avuto hi.'g.' Dopo .aver esj,rosso l.i 
lidarieta per l-i vo.-t:.! g’ii4!.i m pi.i//,, della Nunzi.it.i e P'*' viva solidarietà ai lavo- 

lolta as,'-;cn:.imìiiv 1 ii.'iot- in vi.i F.e4i-bi risi'cttivn- ratori feriti, ciljnti o .atre- 

taggio n.ivi it.di.inc nei jrorti mente dm.in/i .ille sedi del- -'’t"*''- comunicato dcll.a se- 
nord american.. .\ritonv .Ana- la soc.ela .irm.itori.ili Stmar. greteria confederale invita 
stasis. Packy Connolly. Fred Lauro e CoMa Centinaia di tutte le fvrganizzazioni sm- 
Palrik. R. Fiold. vice presi- m.irittmn b.mno «ittraver-l'haeali nnit.ane a solidariz- 


Due bambini morti e sei feriti 
nello scoppio di un ordigno 


mare il De Bonis il giovane 
professionista si e allora al-j^ 
Iivntan.alo insieme all*.-\nimi-! • 


La sciagura è avvenuta in provincia di Taranto — Uno dei pìccoli versa in 
pericolo di vita — Avevano rinvenuto l’ordigno in una scatola di cartone 


lontanato insieme air.Amnn-l 
r.Tta per prendere posto su 
nn.i automobile che era st.atal 
Lasciata in sosta poca Ionia-, 
no dal frutteto. j 

E' stato a questo punto che 
e esplosa jmprovvis.i la tra- 
gcilia. Il De Ronis c corso 
velocemente nell.i ca4.ì colo-i 
nica dove h.i pre'o d fiici-l 
le da caccia calibro 16; cari-' 


Ciììoriiata politica 


I D.C. DI PISTOIA 

I Tùn^cnicn; henna oiivi.-i- 
"o ’.i rr.cj 7.0rene,: dei sfJi 
'-'(»/ i',: con ire..l'o n-onr.c.i; 

DC d- P.s:o c. / IO 1',;- 
;; rii mino'.in r.; «o’.o <: 

(*onQn. 1 r. tTu,,»: ii-'ii • B.i»- 
norzm.-n'o -e • Bzsc - Il 


Pal7ik.‘ÌL Fiehh'vicc *p m.Vnttiini' 'hamio"‘àt'u^^^^^^^ 'ha('ali unitane a .solidanz- TARANTO. 30 - Due barn- no dcccd.m inaco dopo il neo- Vito. f pTeso d7mTra‘i dti'e /‘ha l7’'I 

dente Iging .Shormcn -Act » s.ito le \ :e dell.i . itt.i di- ’Ore con 1 marittimi m lotta, bini molti, uno in pencolo di vero all o. 4 pcdalc, il bambini iniziav.a a • nartirc due scar chei 

5 -v ^ 1 II- \ . - 1.4 -. I I / . iior r'ii'cr><ilinì. 4 . 5 i -, dr-llo inr.i Vita c altri cinoiio feriti sono c m pencolo di vita, mentre smontarla. Poi lo scoppio e ^'‘-•aiv» p.irnrc nne siar.cne| 

.'\nche dall .An.strah.a s. o 4 lrihnc:id,* ni.nnfestini I ’ 1 ,lo tragiche conseguenze delle gli altri hanno riportato ferite d tragico sinistro mortali. Terrorizz.iti assiste.; 

giunte altre notizie .su la so- l.a « Federico C » e p.ir- ‘ !^ ' scopino di nn ordigno re.sidualo giudicate guaribili dai dicci ai - vano alla scena il venditore 

lidaricta internaz.onale dei tita da un molo fuori della (lile''a (lell.i lil,erla sin- jj„(irra, avvenuto a Massa- quar.mta giorni. imn c^innz«rA ambulante e il ragazzo. In| 

lavoratori co.n 1 mar.ttimi .)i«>a cmmerei.ih' e li.i l;i- (Lae.ilc. Ip-, ^,3 Vittorio Veneto. Al- Sul rinvenimento della boni- 4/CCISO UnO SCIOperO preda a foiba o.nnc.da. il co- 

it.aliani in sciopero. .A Mei- sci.ito chindestin..mente il La nota eonelude ilaiulo rum bambini avevano nnve ba. il bambino Fernando Ro- j • fronvierì fnlmmoainente r.ca- 

hoiirne i .sindac.it: h.anm, mi. port,» eoli n:i eiin:j,.igg:o mitizi.i ehe oggi .iv 1.1 Ino- nut<, Fordigno e. in gruppo. ,si mano, inlerrog.ato in ospedale. _ ricat.» il fucile eil h.r spar.a- 

pedito che il piroscafo Fin- (-fie n,,:! ne g.ir.intisce nep- go Li nnnimie comune, prò- ('*■-<00 messi .t smontarlo snll.i ha dichiarato che ('*'•'« n «mdarato iimiano dritti to altri due colo- contro lo' 

minia su cui c imbarcato ,mre .1 normale governo- mns^a dalla CGIL, del co- m,; ^ '« C.tVrera. Com-| 

nn equipaggio d, crumm Costa ha inteso, ripeti.imo. mitato o-sv^ntivo dell.» kndevano allo snwntaggm. ‘ Marciano.^on Tin/anco d. romicuia.l 


mortali. Terrorizz.iti assiste.; 


ISTOIA CONDONO TRIBUTARIO 

hnnr.o Olle,.',- vtc’o <1 ^rr;h-i,:o :r*i n 

ùTiz,: dei sezì Mo’.’.cc.’or.o f. tC'-.a d -1 di- 
S'O n'orir.c.i; ■■ ezr.ri d-, 
eoe / JO ?’•" co'-./ono n vi'.:.'-ir. 

1ZZ so’.o •-h’i'.:' ; /' ro-i fono 1'-- 

i:'',i • R.v,- !r svz ew d: cns’er.-i'n rx»- 
e • Bji'c - 11 l'11: ''.o c d. nr.’’ir : ùTiìin n-- 


conjrf,,-o h.; <;npro:-a:o :oi 
O'd-.ne del ij orno n c'.: "''••• c 

•--p'.mc l't'.'dvs ar.' e.', n-o- CORALLO PRESIDENTE 


_ vano alla scena lì venditore 1 

!>«»•»»* ambulante e il ragazzo. In| 

Ucciso uno sciopero preda a foiba o.niH'.da, il co- 

Jgì ffQnvicri iono ha fiilniino.iineiite rica- 

- ricalo il fucile ed h.» spara¬ 
li sindacato unitario dritli to altri due colpi contro lo' 


venisse rifornito di cibo. f.,re mio sf(,rzo m cxtnmi.s c erazione italiana lavoratori ricoverati presse buttarla ,n qualche posto. La correndo come nn pazzo, 

acqua e combn.stibili II co- p^r .s.ilv.irc la faccia, ma c de, porti e del comitato d; Cospod.ale di M.assafra, che famiglia Murciano stava infat. ^ ir^nnarTi “ nl1 ''' nei pressi di un 


mandante ha cosi dovuto ri- .as-sai ,lnhbio che vi .sia nn- coordinamento tra t snida- dista pochi passi dai luogo del ti abbandonando la propria *1* *“*^*‘“"'**^^‘ torrente, alla periferia dell 

nimeiare a salpare per Sul- scilo. La cond.inna che i cali marittimi allo scopo di la sciagura, sono stati i fra- abitazione ta Massafra per secondo moda- e oip s; e tolta li viti 


’-.imTTia den',oeT:<-:r.na d'-.' 2T 
mr.aaio c v; c'i«n-rr. - ri¬ 
torna dell'on F.inbin. 
guide del partila • 

IL GIUDICE 
COSTITUZIONALE 

le'i sere c é 

llcrzapO’’,! r leone un,: nn. 
ma riunione d-' e.ip.-priiapn 
parlamenJan ded.: ('..me-,: e 
del Serata ver ricercare ur 
aeeordo c.rea la nam.’i.: del 
n'ioro giudice eo<t::uz!a'.a't 


DEL GRUPPO DEL PSI 
IN SICILIA 


( : «’ - rjr . 


- p > p-, ^ 


■. zv ’i; O .N r-.oi O 
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r' •('. , ,i. . O - 

■ : Ce ’e t air.n.. r.n 1- 
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:z.on-' Rr, ai,e. 

! rr.r ’ m'‘a e s'a'r, <'ib li’n 

d i .r,- .'..'r iz or-' al , j.-c - 

1-0-11 CC ,j, : tiin -o .4 


niinciare a salpare per .tki- seno, i.a conn.inna cne i cati mariiiimi ano scopo ni la sciagura, sono stati 1 ira- aonnzione in iviassaira per ..d i d i P*3cse. e qui si e tolta la vita 

nev SUOI equipaggi, lineili an- esaminare la situazione e telh Vito. Roberto, Fernando trasferirsi a Ginosa c con lo ' ® ^ f verranno L’Adamo apnena giunto in ^ 

F.rattanto a Genova i mn- tentici, della « Federico C ». ilccidere rulteriore intensi- c Mann Romano, nspcttiv.a- aiuto di alcuni ragazzi volen- »-«ni>t«io centrale. i.a decidui- .1 r* ' ( 

rittimi hanno prote.stato sta- deH’e Anna C * c della firazione deUa lotta dei I.»- }^’ ^js^acendosi di "<■ * *iata preva per rivendi- ,,3 gp^rato una decina di/ol- ' 

nicim cnr. araiVrl. rmnifosta < H.-inri C » oli hinno do e.»r-,iori del mire d-v nn lit,-» Go.simo Licurgo di anni 6. Mi- Oggetti inservibili. Tra le Clan- rare la soliiimne di alcuni im- . sparalo una necina oi coi , 

mane con grandi manilcsta «Banca ( » gli hanno de- voratori del m.a re da un lato chele Pellegrino di anni 9. Ma- frusaglte contenute nella sca- pniianil problemi quali l’eMen. P> '« ar'» Q»««ndi si o tolto 

zioni nel centro cittadino crctato e tale che ncs''Una e lo .syliippo dcllinterven- ^la Sc.ala Castiglia di anni 6, loia vi era la bomba che un sione delle norme di equo Irai- lo scarpe e con una corda ) 

contro le violenze polizie- partenza clande4ti’».T può to solidale, del irsto già mi- Dante Scnligma di anni 14. ragazzo aveva raccolto, n più lamento per i dipendenti del- assicurata aH'allnce del pie- 

sche a Torre del Greco c cancellare. ziato a Trieste, Genova, Na- Vito e Roberto Romano so- grande dot Romano, il 13cmic U auUilnct de dolio ha premuto cn- V., 


in .vo.vnru.-.onc de', pm- r,r-i • . " 

„ , r or. s uif de. arur.ao e <:„‘ù 

HrcfCi / comp.:jn; 50C..;..- *;r"o ;l ^rTnp:a^o r'r.-tjKo 

«fi hitnnA 4-.._ 


vfi hanno «ir.in 
didaiuTj del 


p'aiesia e 
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•41 delle due Camere 
lunga domani. 


( PSI I è sta’a (?vvo»o 
: ri'-o?i-TTto ottobre. 
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La casa del diavolo 


ir,® aiJiiL.Ti:2«.«i)) udì ^«cutroiDA a ipi^.^ujip^ 


(ìioriii (Il solili i putrirli 
nl^jcniii SI h;itti‘v:iiio iu-ll;i 
701111 11 sud di Hidna. l.a hat- 
ta^lia infuriava atloriio alla 
« r.asa did Diavolo ». (’.oiiu* 
non rirordarc (pud lontano 
giorno di prunaio (Ivi l!tl-< 
in cui vi ^iun^vnuuo pvr la 
prima vidiaV 

Oliando l'alto r pvsantr 
portoni' di frrro si rirliiusr 
dietro a noi. prii^ionieri po¬ 
litili, eoli un jieniere sini- 
slid. eredeinmo veraineiile 
elle non ne saremmo più 
useiti. -Non eiM facile Uscire 
vivi dalla « ('.asa del l)ia\o- 
lo ». II vasto e eupo maniero 
.si eriiev.i ,ii piedi dei iiran- 
di monti deir\iirès. Vi si 
j;iun;;e\.i attra\erso una stia- 
d.i dritl.i per diecine di elii- 
loiiielri. come iiii.i !un“,i 
freeei.i liianea seoee.it. i ver¬ 
so il .Sud, verso il deserto, 
r. ui.i t’ariila valle, l.i.nlial.i 
in due da ipiella strada, seon- 
tiiiala e limila. )ireannimei.i- 
\.i il deserto. 

\vevamo e.immin.ilo ore 
(•(t ore. ine.iteiiati e earielii 
(lei nostri tiai^aLjli. tr.i l;Ii 
U omini .lini.ili della i;n.irilia 
ar.ilia dopo elle il treno ei | 
avev.i yeti.ilo sotto l.i sipi.il- 
lid.i teltoi.i deH’ultim.i sta-| 
/ione ferroviaria verso il, 
Sud. ove er.iv.imo iiiiinti do-i 
po un limilo, lento, v i.im.;i,i- ' 
re. parlili .ill.i mallin.i il.ilj 
penileii/i.irio di llatn.i. \| 
il.lina avevamo p.issalo iin.i!*'* 
notte sola. Ili tr.isferla dalla 
prigione (li ('.oiislaiitiii.i. iin.i 
notte fredda e piena di l.i 
me. D.i (’.oiislaiiliiia ei ave¬ 
vano fallo partire per 
* iiinola ileslina/ioiie » poi¬ 
ché vi era scoppialo 
se per la |)rima volta nella 
.sloria di ipiel carcere — mio 
.sciopero dell.i fame per f.ir 
cessare il re”ime delle puni¬ 
zioni corporali. 

'rulli i detenuti, ar.ihi e 
fr.incesi, di diritto eoimiiie 
o politici elle lossero. ei ave. 
vano sci^iiilo; .ivevaiio se- 
j;ui|o i cinipie priiiioiiieri 
)iolitiei italiani itiiiliti II 
chissà (la dove. Da prima il 
direttore ei .ivev.i minae- 
eiato con la pistola in pu¬ 
pillo. poi semhrava .iver ee- 
iliilo e ritirate le piini/ioni.i 
(Jiialehe L;ìorno dopo, peri'i. 
er.i venuto rordine di par- 
teli/a per noi e ei avevano 
ìmharealo. C.i spedivano a 
I.amlière, rei^.istolo di cui 
si parlava con |i.iura in tut¬ 
te le prigioni deH’.Nfriea del 
■Xord. 

C.I aiimm/iarono la |iar- 
teii/a eoli aria sorniona, 
seii/a farei eonoseere la no¬ 
stra destina/ione. Ma lo ca¬ 
pivamo dai modi inusitata¬ 
mente umani dei nostri car¬ 
cerieri. dallo sguardo chiu¬ 
so e dolente dei nostri coiii- 
]ia.<^ni di camerata. dalTarìa 
ironica del viee-direllore. 

(,>ueirumanità de^li ad-| 
delti .il corpo di guardia di 
Coiislanlina più che stupir-, 
ci ei iniplìetava. 'l'ropiio 
spesso li avevamo visti al- 
l'opera colpire a seiidiseia- 
le per un nonnulla i prigio¬ 
nieri aralo .^ià eonsiinli dal-i 
la f.iiiie e dalle nial.illie. .Nei 
confronti di noi europei e 
poliliei. j^li aitii/zini córsi e 
ealiili. elle .ipert.imeiile j^ioi- 
vaiio neiresi-reilare il loro 
domìnio (Il vita e di morte 
sui disi^ra/i.ili in loro pide- 
re. avevano ipialelie ultimo 
rilevilo ritegno idie i « pu-| 
ras » di ^l.lssu semlu'ano or¬ 
mai aver superato, come in-' 
se”na il caso di lleiiri .\l- 
lei^ e dei suoi eompaj^ni. .Ma 
verso uh ar.ihi nulla impe¬ 
diva loro (Il esercitare i lo-j 
ro • diritti • dì r.i//a su-1 
periore. l'iii di iin.i volta' 
noi li vedemmo airopera.' 
uccidere a seiidiseiate i pri¬ 
gionieri aralo clic accecati' 
li.dia faille arretr.il.i erano 
Usciti dalle lile per raeeo- 
•^here una luieeia di p.d.il.i 
o un d.(Itero di eauuiiello. 

liceo perelié non ci stupì-' 
.see 1.1 pili p.i//esea iiupiesa 
di eora^t;io de^ll algerini iti 
"llerra e(Oilro il lotai (•p-| 
juessore. Cu.i t.lle e .uhm di| 
dolore riiii^oi.do. di dispe- 
r.ito liisoiiiut di i^uisti/i.i e 
di htierta. di oiiui i epi esso 
è sl.it.i immaoa//i!i.il.i d.i ol¬ 
tre un secolo, di 
ne in oerier.i/ioiie. iiii.i f.ile 
r.ildo.i d.( non poterne .ivi-re 
ide.i se non se ll’e sentilo il 
(remilo d.i V leiiio. 

in ipiell.i ,ilmo>f, r.i. che 
pre.iniliuiei.iv .1 !.( tihellooie 

ili oil.ui. noi ei er.IV.(Ilio ve¬ 
nuti a Irov.ire, per loi.i se¬ 
ne di eireosi.oi/e troppo hoi- 
i;lie d.i r.leeoni .1 re, eiui le 
III. mette .Il |>olsi e le pili 

Ì )l•^.Oltl eolld.Olile filile sp il- 
e. m.l .1 li.Mleo de'-;h oppres¬ 
si. \desso. ili o.iter.i ili i;.i- 
ler.i. d.i limisi .d Kcl. d.d 
Kel .1 C.onslantin,i. er.iv imo 
iiointi fino I.i:.’ì;iÙ. ,1 I. ilìl- 
liére. l'. le pes.inli porle iti 
ferro SI er.mo rieliiu-M- sii 
«il no:. Il- |iorte di'll.i « (.is.i 
( i e I D. IV < d o • i 


non lasciarsi andare, resse- 
re sempre proidi a eompor- 
tarsi con dignità, a festa itila. 

(..tilella sera del ^ieiinaio 
DH.'I. ehiusasi l'alt.i porta 
deiraiiliea forle//.a, f.dta co. 
slriiire da .Napoleone Ili per 
inviarvi a morire i patrioti 


l'ii dura 


francesi del I.S,'i‘J, ei seii- 


ipiella notte. tra-J 
.scorsa seii/.a sonno a halle-, 
re i denti, ('.he ne sarehlie 
stato di noi ormai'.* I!ppiire,| 
la vil.i ei semhrava anche' 
in ipielle eondi/ioni un he-; 
Ile ineslimahile. l’eiiosameii-* 
le jiiunse inllne l’alha e dopo! 
un suoli di Ironiha ed un rii-| 
limino siiH’orlo della dispe- more iiieessaiite di ehi.ivi- 
ra/ioiie e deirahh.indoiio. C.i stelli, la mia porta si aprì 
sentimmo ìsol.iti. Ioni.un d.il e mi ritrovai nel ehi.isso de- 
mondo, presi in trajipol.i co- j^li /oeeoh dei eomiia^iii che 
me topi. hattev.iiio il passo sulle sea-; 

C.i fecero spoiiliare nudi le di ferro e sui h.dlatoi. Mi' 
nel cortile sotto il sodio del- ritrovai fuori, .d l.ivoro, ri- 
la ser.i i^elida, poi ei spiti- vidi i miei eom|i.114111. ei' 
sero sotto un.i docci.i tini- }4uard.uiuiio nei4li occhi, cij 
leiile, ei tolsero eli .ihilì Ilo- parlammo di ii.iseoslo. ei 
sin e lutti .14IÌ indimiciili per, seainhi.iinnio delle iioli/ie, e 
f.irei indossare 1 lir.indelli | siihilo l.i vil.i riprese, llieo- 
lesidiii delle uniformi esii-1 miiieio l,i loll.i per vivere. 
Vi- del e.ireer.iti deirepoca .iii/i per sopravvivere, non 
di .N.i poli-olle il « pieeolo ». sido i-oiiii- esseri viventi 111.1 
Coi ei ehiiisero in (-elle se-1 (-olile uomini dei4ni di ipie- 
i parate, senza imposte e seii-' sto noim-. 
z.i pavjhi-rieeio. j l’n-slo h- cosi- |ireeipd,i- 

1 C.niro ipielle tetre mura roiio .1 noslii» favore. C.addi- 
j.dlri si-iei-nlo deli-nuli di-j D.irl.iii ad .\l;>eri. Ci fu eon- 
fi-ndev .Ilio eoi denti, passo 1 (-esso il ret 4 Ìme politico. .Si 
l.i loro esistenza fili iik'i il i4ov-i-rno Di- (ìaulle 


Hieevono con il diploma 

Vnssimzione nella fabbctea 

La cerimonia in un istituto industriale 1 migliori studenti vanno al Politecnico col massimo 
di stipendio - A colloquio con due giovani che si inrormano di come vanno le cose in Italia 


.1 passii, 

eoniro il n-^ilile del 
ZIO ». di-llo si-udiseio 
f.lille, (tulli giorno dm 
Ire (Il loro esalavano riillì- 
mo respiio. Di ipiel passo, 
.1 meno elle uti'epidemia di 
tifo peleeehiale lloii fosse 
vi-iiiil.i ad .leeeler.ire i tem¬ 
pi. era f.ielle eali-ol.ire ehe 
eiiiro un anno al ni.issinio 


« sileii- e i deputati eomiinisti fr.iii- 
e della 1 cesi, tino allora detenuti .dia 
o| prigione di Harlu-rousse ad 
.\lueri, appella liher.ili fe- 
eero aprire le e.ireeri per 
tulli i prigionieri |ioliliei. 

l-'iiialmi-nte riji rendemmo 
a vivere fuori, liheri. in iiit-z. 
zo auli avveniinenli. e alle 
nuove esigenze, tante i- tali 


(Dal nostro corrispondente) 
l’H.-\(l.'\. i 4 'l.-'t" 

I.'iiltiiiiit ((loriM di .si'Ko’a 
ru'ite (lutili nciatn a l'rnaiii 
liiilh’ l'i'tnuc dei uepoui 
.Non VI ('• ■ etriiKi del ei-nfro 
d.-l/(i citili clic lutti .-'poii- 
iiii tu (Iticeli uno HI liti 
uruiid»- i|i((idro m-/ ((iiu.'e 
MOi(i ree,-liti! ’ r'Iriitl 
. oieti,rendi (-hi.v-'i- pei 
e/e.'.'e. iiis't'iiii’ <>’ !<"<> ’u- 
yi'fl iiii II t ’ (ìli stiiiìi’iil' .'■te-.- 
Ili urii|ip; riii-ieIIf'. l'iin- 
II, > III" IICIU t'I ■ (ll'CII tulio 
con -I dircMore 'eli! i per-j 
tiroliii’ (tcììil espo.-i’Cioiie 
l}iic-tc un”.-ri,- lì' l'frefpj 
sono i))r<i f f II t fo nini .'•iKlldf 
per te iiliilì ri. ' pilli i ' cil l j 
piircut’ clic. Il iintnitii!’ iii- 
feri, col iiil-'U ^clriicciii I o 
cuiitru le reir'iie. ,-ioiie 
fiiiifi eioiie!/! deciuir' el pe- ^ 

^rl(-(-,l■^|•. <1 eorniiu <-,oi ^ 

ueelu 'lì elììtiie ile'l'ereile ni 

Ululile II tu Ih ,1 - 


(jiiidi 


o no 


nien'i- nllidate 
le leni’ul'ii 


Il u < O -4 


d.-'- 


s.iremmo passali tulli. i esiuenze da farei (piasi di-i 


’riiiia I ipialtroi-eiilo dele- 
iiili aralii di diritto (-omiine. 
lui anche noi. i politil i, aii- 
; ehi- noi ì iiiiov i v eiiiili, ì 
eiiupie eoiiiuiiisti il.di.ini. a 
{ruota con i eomunisti arahì 
r,,i-.|e fr.incesi, i neo-desluriaiii 
tunisini, i iia/ìoii.disti alge¬ 
rini e i repiilddie.'iiii spagno¬ 
li. In iillimo sarehlie tocca¬ 
ta la sless.i sorte ai dodici 
marinai uidlisli fr.iiieesi tl- 
nitì aiieh'essi in ipii-I lonta¬ 
no eruaslolo. 


nieidieare le nostre solenni { 
promesse di far 4-onoseere.- 
.ippeiia fuori, eoli o.uni mez-{ 
70 e a lutti, le ni-faiide/z.e da 
noi viste e vissute nella « Ca-! 
sa del thavolo ». Ma o.u.yi.! 
mentre l.i guerra infuria da 
(liielle parli sento il doveri- 
di dire, eoiiie posso, ipialeo- 
sa per far inir.ivedere alla 
Ilice fioca dei miei ricordi 
ipialehe aspetto della realtà 
(-olonialista in .Mueria. 

M.\l Itl/IO V.XI.r.NZI 


1 divoro V .studio 

/{■eliiiiiuiitd (III tutti ipic 
VISI ih stiiileiiti e ih lusi-- 
(lihiilti liu ruliit.i u'iihire ini 
miti sello',1. pi-r a .'e 
all,' ceri inolile ileìl'iiìt’iuo, 
(pormi ihl tutto cii-l 

siiiifmente, '■uno entrato ’ii 
mia .'leuolii ni(lu<tr'iile thl- 
’a reeeliia l'rapa. or,- <i 
starnilo thst r’hnenilo di- 
ploini eipi ' rnlen t' al luotro 
(h pento t mi iist ria le 

Si su: l'ultimo (porno lu-f- 
'e scuole non si redono e>ie 
laeiw alleiire ,• soddistu'te. 


Le ire di Pierre Brasseur 


:■ 



poieli(’ (incili che hiiniio 
motivi di tristezza o di 
rumpoipia se ne stiinno i in¬ 
tanati. poveretti. lontani 
dui li(of;o delhi ,-.-eon(!'fti 
Ma. allepro «• sodilisiatto 
più (fi opni altro in ijnelln 
senola mi è pur-Mi il diret¬ 
tore (ìiiivane 'iiiieipiere d: 
114 unii’. ./(ir<(.--'tiir Soholneh 
(- senza dnhloo ■/ ,l'rettore 
iiH-no . (hrettoi’iile che s' 
po.'.-Nti ineontnire \el Idia 
(inesto I m/eipiei e er,i iini-o 
ra mi oiieripo. eoi: unii or,in 
vof/ha ih stmhar,-. ii,m 

(‘ra rinseitii pi-r . .. 

Hiimtei. ad aml,!i,’ a' ih la 
della .scuola ih ,irvi >n,oito 
pr, > 14 ".< ' ."4 >11,114- /’ (!)-(,> 4;!’ 

piisi- davant'. l'o' i, (rme ih 

d'•moeraz•a poiio',!i,- unp,-. 
na tondiitii. nuore po-.s’lo- 
l'ta ed tl p or,in,' oii,-i,i>,i 
p. > 14 - ■ -a-r’ 1-4-1N- 41 U‘i. p,1, > 

' mi Usi naie 4- oi',-n, le ■' ,!•- 
fìliima ih pi’i'to iih i'iun'eo 
lì lehlira-,1 de! l'tlS. il imo 
r,i pott'i'i' s, I,'t,jt I s t a r,h, 
jìoss’lole al 4 p 44 r 4 ,n 4 - 4 'i> 4 - 

raio-perito ih porsi ''ilo,-t- 
t'vo tinaie, ipie",' a em pi 
ma did soeia'isahi. ,il' mi- 
sf’ra > m p, is <• lo'<• finiinelh 
ih peii.siiri' l'o'iicnteo 

’ii lati I ea 1 n ’n(!i\ii‘ei -ii 

Deviino 4 -'--. 4 -r 4 - slot' anni 
dnn pei lir. p.-M-tu- d,o,-t- 
le lavorare 4- sm,ti,ii,-. la- 
vontr,' e sudai s' tu lanicit 
esame dopo esami', per eni- 
ipie laniih’ anni, .scnzii la¬ 
sciare la taliliriea lutine la 
laurea venne 4- (/■•,><> ih ^ 

,ine.sta nn eoneorso ,n-j 

line, (piesto p,is’,i d- ,hret-. 
ture 1 

/•’■ f 4 iei- 4 if 4 i IO I 'aulente 
propr’o al ih rei t< we ,1 | 

tir,- in catte,ira , pi. 4 n;;,i-l 

e.'uri’ il (h.scirset'o 4/' jiriim ' 
maliea ha s,-,'mi ei,i «;i/ 4 -.','<.'j 
elle e.-ii.'-eiiIlo d- i.,»- ha iis-, 
snto. o SI pilo II, -ne ’inma- 
ipnare. ni mia . emda l'a- 
hana: ni.seipumti ereezoi 
nalmente ani’ehei oh ciiii- 
pii .sfiii.h-iiti eh,' .(rumili '.(- 
no nomini lati', eoi r; 
rmiipante. con .-■ il,lh:m-l 
portanza del momento, ma' 
itneora non alotmit’ ii' p«-n-{ 
.s'(-ro di urei- d .pp'iifo .s-(-o- 
</li tanto tmpoi ;,tnt' I 

.ìli nn certo moment,1 «'• 
ineomnieiato hiippello e. I 


lettera ih assunzione. (,)|ie- 
sti, m: hanno detto, hanno 
ottenuto le mass ine medie 
nelle votazioni, pervio non 
iiiidiiitiiio III fiildirieii inu al 
l'iihteenieo. eoi ruiss'ino di 
st>ìieiiiho statale (ih altri 
p II r la roni lido, potranno 
eanalmente isenvi'isi a] 
Coliteeii'i-o: haziendti i- 111- 
teressaia - ma i.nehe oh- 
hhinita dalla le,me — a. 
e,incedei e Imo mi orano il;j 
‘a foro ed 1 (poni' ih /)i'r-[ 
messo piu/iifo ni-ei-'---uM (>.'i j 
oh esami 1- lo sjiidh, j 

\essilo (iiooro j 

h'irtii hi (-i-r-npor,.- >f ih- ! 
ii'ttioe ha eh'amato due 
stndenti. ha fatto Imo ,,,1! 
hrevi' d'sco's'ei’o e h In, ] 
ii.inpnut, rnii- mode n,-hu| 
vs'ta alla scuola I due. di- j 
ro di, hi. mi hanno ipiar- 1 
i/iifii ,notti» male l ,• con ru-1 
iP'Oh'. ,'he (ih r. ' r - ini ro , /1 
p- M 1(4' ' ipor Ilo di'l tnn I « ) 4M 
;,i-, i-'ri-u nn'oi'ii mi hanmi' 
luo'ia II » I n ,pi,i ,- f >( la . , 1 - 1 

histramloiiì' con ri>(-i' li,‘,l | 
da m,' Il !,' prò, i-.. V n unitiit'oj 
ipli-fh, eh,’ e Crii da r,'iler,' » 
Itale, lalioi'aho'i. mee,'h ' n,' 
e striimriiti che. eontr.in-j 

tilt’ l'iOi 1(1,i-t'- i-.’ii- ero (|t(--i 
lauto ad Usar,' net moi 
'olii,no limo ih s'i'iiida. „,-{ 
sono parsi ut t ramodern’ 
\mrietto tnttiiv’ii che noni 


Il tneorai/ipa I O perche, piii 
defili strnment’. nr interes¬ 
savano I (Ine (leeonipaiina- 
tori. 

l'no .solo di't due (povinr 
— lioleslav Uiheekn — (1- 
pl’o di nn imiveiiato e di 
tuta (hrettr’ce ih iistlo. .sa- 
ri'lihi' andato dopo !,• va- 
eanze in una lahhriea di 
aeri't I. altro - .losei Sla- 
val,' — liiih'i d' mi operaio 
luiru'ido e d’ mia eamei’e- 
ra (Il n n catte ih l'rauti. ei a 
Ira lineili che (/rri-|(|ii-ro' 
eioitinnato idi stiiih. IreC 
iinentiindo reoo’a nnen h' ih 
Col ! 11- -Il -i-o Prona della I, -1 


(Zi- 


'anno m-o'u\,,4-4i. 
il pruno dei , 
epli sapeva 


m: 1 

/II.-; 

ipa I 


protiios.s,o 


ne 

ha del’o 
iponiir. 

,'he se loss'i’ stai 
sitreldi,' andiilo in tpiella 
lahlo 'i'a ih aere' / diripen- 
t- delhi senola lineili tìeì- 
h- lid'hriehi' SI rin ntsemio 
■iilatt' molto par temilo e 
d'-.cn 1 0no d('lh- assunzioni 
di'- II’, ‘rati '. SII Ihi ha se d,'i 
i"sidtel< s','iihl.st . delle lo¬ 
ro a 11 • ! iid”ii. de’,- toni ea- 
ihie'la e di'' Ioni des'ih'rt 
Von I- ..i',n,)ri- lue,il- i-on-i 
I ’l',ir,' tnt'e ipii’sti' eos,’ 
ma. insmnma. s, può ihre 
l'he eir,'a mi anno pr'iiia 
di'I ihp'oma irà id' stiiihoit' 1 
s,inno dovi’ a nd r,: Il no a la- 
t orare ('osi ri s’ pri'panr 
s' r-.s'.'i, la lalihnea. ei s’ 


va II lavorar,’ n,’’ hr,’r> pe¬ 
riodi delle vacanze, si p,ir¬ 
la con (jh operai e con 11 
tecnici. SI I nemni lieta a 
studiare il tipo di prodnz’o- 
ne di iinelhaz’eiida. Insmn- 
ma lina prima s sprossata. 
ra * elle rende le cose \vn 
lae’li jii'r nm e anelo’ per 
la lahhr'ea 

lutto ipiesto. ipensaro 
III, me. in tutte le seiude 
'Il tutti- '1- lut,fir'(-lii' dellii! 
( ’eeosl,o',:eeh a: dee n,' ih 
ni'idora ih irorani eh,’ opni 
anno, -i-n.'u alenila preoe- 
eniniz'on,’ iier l'avvenire. 
jnn-su no dui ha neo di 
alili i,ihhr'i'a 
sio’i'cint’ 4- alpi 
za t'mori ih IO 
roio, s,’aza 1 .ori-ui(,i ni-hnf’ 
dell,' eri.s’ on< on i,'h ,• hi-n 
no" a tutti I iporani itii- 
l'iini elle inpn anno fa seno- 
la .< Iieenz’ii ' alht vtii 

('osi. i/iiundo ; dii,’ ipo- 
riin; stmlent' )>raid>es’ st¬ 
ilo p,issati ad un .n-m.-to 
l’ont l’iittiieeo ih ihonandi’ 
snll'Itaha. credo ih 4 "^^■|’rl' 
r’iisi’ito a dipi iioer,’ eoi 
ii'iisto tono la dillerenza 
(-/li- passa Ira nn vii/t'ino 
ii’orno ■s delle senole 'taha- 
1 , 4 - i- ipiel'o che avevo ipi- 
Pi’iiu timi I (/' vedi’r,’ nel - 
l'istituto ' min st r’ale mee- 
eameo della vw'hia l'raiia 
rit.XNCi) iii;i{To\i; 





senza attese CM?/ 

. .. s-.-n-l 

,!, trovar tu -1 



(Px'll.i Siifiii. Il I i siiiii iiii- 
l>i-Uiii li-U-v isi \ 1 II-.Il r iti (- 
l'iiii-ni.iliicr.irici. Ii4iv,i ii-ii4ti( 
(il i-iilliii'.iri- ipi.ih'iii' »iiiiiiii 
ili Iii-I.i v.i(iii/.i .1 l'ri'eeiii- 


PRIMO BILANCIO DELLE CELEBRAZIONI 
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Loti (‘oinioeoiora/ione ooo convenzionale del Risoij^imento — Proiezioni a inf*'res.so 
libero di lilni e documentari nei cinema — Il « recital » al l*ahizzo dello Spo' t 


(Nostro servizio p.irticol.arct 

C.I •!.( K IN \. (pillino. — I..1 
ad 0(1111 nome, era mi mi-- | >-'•'C-''‘s.-iila/ioue oh-m:i .iliea 
Milt.; ,,i„i e 1.1- cune .m ••l>i'"die., del Kis,,. «mieii- 

.V.- truttufo (ineoru ilella'^" ~ "‘C:, •' ‘ei- 

ehiamata alla lavitipia. per 
h'ilti’ri o'iatm- o hiti'te e de¬ 
e-viro del terzo trimestre 
Kd e stalo a tpo-sfo punto 
(■II,' la scena e camhiata. 
ro(,fi 4 » dire , he e tiinta 01,ni 
rassoni odia n za ha (piesta 
l'erimmi'ii i,e//‘,''f'luto in¬ 
dustriali' ;i 4 -r periti no’i’eii- 
ntri nella veeelim Prmta ed 
«II,ni altra mornata emisi- 
mile nel!)’ eiio!,' italiane 
l'erclo’. (1(1 4.4/n, nono’ e/iiii-!"'i etdiu. pi-i ih piu pi>it.iti 
imito, nn in ,'ipiniPe Im-i-rut-' ■'‘‘‘-’Ui' 111 iit.ui muiieio pi-i- 
:i’(pi’re l'a nimico pro-|'’h(' li- ui.iiufi'-'t.i/ioiii 1 u-v o- 
rr/iivvii. l'nf/'.'i'o i- (l'.vnnio i.it.Vi- --otlo -'l.lo- t.ili il.i .1I- 

la 


tameivte. puitiiippo. la piu 
4 lilfii--.i. tiell.i fili ma 4 Ìi fi aiii- 
iiH-ntane ieuiuiisi-eii/t- .si-ola- 
vtielie. piu o niello .si'oliu iti¬ 
li,1 ti-mpo — noli .Soli.Ulto 
noli h,i ti.itto alimento d.dli- 
I elehi .iz'om ehi- ttolomi.i li.i 
(h'ihe.ito l.i M-ttimami .-^eot.-v.i 
• ill.i .sii.i hheia/ioiie ilall.-i ilo- 
mmaZKUie ausili,uà e dal 
poli-n- teiinioi.de. m.l ile l'a 
i.ieviito, vieeveis.i. Ii(-iis.-.i- 


puivto ris.dio. anello iii'lle ee-I runa, a Poit 
Il Inazioni uHiei.ili. 1 prohle-jeho ripnnhui 
111) |>iu \ IVI della .--toi i.i 11- 
vorumu-ut.de liolouno.se ed 
i-mdiana, come il eoulldto 
ihietii» (noli eomuiie. m 


I i l,d,01 .do il.i im comitato 
lunt.ii lo 4 - 1 .ipi'i e-.eiital iv,» 

-I’,- il ( ‘oMiime (. I.i 1*1 oviiieia 

h. iìiiio fin luto dei mezzi iie- 
•i --..iM> 4-011 uuelh» deir.'Xs- 
V 4 I. I. 1 / 14 IIU- del ('omuiii dei'o. 

i. iti .il V.dilli- mdii.iie. thelipielU* finuie. a nessun altro 
p.'ileeip.i .-die maiiilestazioMi j.St.'ito della l’eiusola) fra il 
piu imp.nt.udi con i ni. nelle 'motuio pulitilo muilerno e d 
vaile citta li'lt.di.i. viene so_ Ueeoharo pnteie ti-mtunale 

j II luii.'z.ito d c-nteniai ii> ih-l-jilelh'i (^tiio.sa. opimre il ruolo 
,1.1 imita nazionale .'ht' ua>e,iioiio l.i p.irte de- 

j I..1 umili.ila ilt-I f. .111/1. le-jmoeratiea e le forze popolari 
j-li-ia l.i pili mi-iiior.dnli- fi.i'.-lu- .ul e.s.-v.i ni un modo o 
] tutti'. di-n-.,i l'oiiie 4 - --l.ita dijneH’altro si eolleuaviino. 
Iii’imoim-, .1 iiieomiiieia 11-1 nella scelta della .soluzione 
ll.i I Ululone str.iindmana limitai la. eompinta dallo 


S 

il 


Il iiiitissniiii .illiire fr.iiiii-s|. I*ii-rrr Ìtr.iss(-iir <■ sl.iln priit.icniiisUi ili un (-l.iiiiiiru'.ii i-iiisn. 
itili, l'ullr.i nultr in \ i.i ^'*-lll-ln a Kmii.i .tllnrelié )i.i M'.ii:ti.ilii nn.i vi-rii- ili invi-llivr 
i-nntrii i fiilncrafi « III- Inil.iv ami «li ritr.irin. f.ircmln x-miiri- .ill.i ■■l■rll.lt,l di ii.irnli- il 
pili i-iiiirrclii i..iii(-in di un liii-(-liifr(’. Il «-iinii-iiiiln dri iiii.ilc. .i ncni liiinii ciinl'i. i-cli 
si cm pri-i-i-di-nlciiii-ntt- ii-rs.iln sul ciilln fi*rs«-, «lata l.i si-rata «-.ild.i. .1 si-npn ri-frim-r.inli- 


m.inif(-''t,i/ioni 

--1 Ilio si .III- t .il 1 

nella tahhrii'ir hde d,’i tali (l-t.iie !•' eiino-v’t.i di tutti 
ed insieme u’ diploma ed a/l'^'' aolleeitaie I iilti'l (".si- • ^ 

sneriimeiitiili’ « |■on(;ruIntu‘moltissiini - 
zimn - lo ''Indente ro eveval II ui.nide Uioiiio ih Itolo-| 
la lettera di assnnzooo' iiel-li'.,i.i. ii-nto .min l.i. (-.■i(l(h* il’ 

i-i-Ii-ln .1- I 
- .11 im.i ; 
la (■■.- ' 

4 

voC,|. SI e visti». I 
lu i poi t(- 4 l(-lle (UH- 1 
lino .dl.i siimmita (l('ll.i i 
•XsiiU'lIi — a pait::t-j 
7 unium». i»er (•(.(ordinai >• . 
pi oUi atiim.i l»olouMes(- 


4 -ti 4 -, iu-!l.i m.itlinata. Ii.iiim» 
limiti» il ( 7 >ms|m 1 ;,, eomnna- 
le e «piello piovmeiale. .nin¬ 
ni ipiel C.i- 
10. -.Cile del 


setiu-iamento moderato. 

(’oii il Ioli» eaiattere de- 
Idu'i atamente jiojiolaie e 
ihvulualivii, le i elel»r.iz:oni 
Indoum-si liamio iiieoiitiato 


|n.i:is| iiisieiiu 
[l.i/z,» |)'.'\eeu 

iMimii-ip.i». dal ipial,- mi se-jiu-Ila eitt.utili.iiiz.i una eor- 
f;i irirli («t iiou fai vi i : is|,onilenz,i t.'ile ette li.i tu.'il 


do 




hi lahhro'ii Ilo si’iit'fo fiin-jlP d. piiium». m.i li 
r- nomi (h (l'ovam siaui't’1 / i>n', --1 Nom' svolte ■- 
ila de' e jmi ,41 n/.»'i-i itt.i imh.iti. 1 ii-i .1 1 .1 .1 1 , 

me ean rhe i/e/fi, | m,. piii tu 

. . L* I . . -t.. ' !.. 


.S‘ /. << da. 

'rulli (■ ci- 


' min si r 

( ','t'Osl t, r 4(4 ,' 1 ( 1,1 

CKIK odicm- .S; 

si / ’/: 

.Sol,, nn «;r;fp,i4,,o Ira Ij i,il 
il’oi'iim min nvetit iiriito tni;! 


lati.- .il 
t .1 
!.. 


■ I 


DAL GIAPPONE UNA PAROLA DI SPERANZA PER CHI PERi:iE I DENTI 


UH ormone, la |»arotlim 
effi€*a€*e r€»iitH*o la temi Ili le piorrea 

Il nì(*rc(in{snì(t tfvllu ttìulaltia - (jnì/'ortanli risultali drlht spcriittculuzinno (Ivi niiuro fUrinuvt» 


:n. 


: .i iK’t c ^".1 :» I».iJ“ 

■ilìuLzìLìmu mu* <nu‘- 
*ii il liu* un.t 


’I. 


p.«*r : t’»'i ( .u 


nome ;);u Comune d., 
\ md 4^1.re .ippii;:- 


e:;!.-; p.ii le lii-!' un 
e '.cito dl-h-te: ..I 
iii'i: ire. 4 i 4 -. per ;I 

.'4> li,-.!.i '.1,4 not-.' 

s.ont- -. p'.io : te 
.-t.ir./.i 4 4-n''- 4 '!ut.ì 
;e; 


p.i 1.11 h-n *4 is; .1 ()'-.ir 4'.4 (^.l-l; 

p S4 «■ im-v it,iìiil:iu-nte 4- 4 4.n ; 
4 41; ; . n.ent. - il. pus 1 ; u. ;il.-.i . Ì4 U- i :i4-.'oi .4l»d ita tut - | / 

I..I 14 4 ( 4 - 11 /.1 d. un t.ii» | to .i,tt -.-,4 1 .4pj,,ii.it4> 4I411- (: 

ì m .‘le s,- (-4 in 41 nm I 1, ,u> •' u ■ dt -1 ;»., • ,1 - j *.i : i. • 10,1 i il na» pii <• 

f. tto 'Il s-I (iii;/: 44 . jno.icf.i n iir. p: ,mo ' me’-., - i.ip.ih- nei (.ivei-i 

olt- d lì-.1 - 11 •■:!)jio non s. -.1 d-. eh*- i-os.i 1 scei,', t*. D; , «-n-i utieii/.ì p*-' 
li'o.i-f.i-, o; tl. Il iir. s/.'-endo teni -1 eli. m- s,., .ilU-tiii m-n \. < 


.n.'a e em-i 

'>*. s,- 


4 


c » 


I..1 fi-di- eilt- 
le sorti iiltinu 

I l .1 V fV .1 s: liijj: 
pl'V.IIllo elll 


n. 

'd’s 

! . 4 - 


ci-mp: 


'. i* 




«v»-v.imi, uel- 
ih-ll.i vm-rr.i 
Ii'i' SI-r/i 11 *1 1 s.i- 

se fossimo riu¬ 
si iti a s.ih.ir II pelle, s.ireiu. 
ino sienr.imellte torli.di .d 
vivere civili- m un leinjio 
rel.iliv .«m«-nle vieiin». Ih-ren». 
fi-iM-. in «pieuli .tuiii. it no¬ 
stro inor.di- er.i si.do «pi.isi 
si-m]»re !»m»n.> »• i-omli.dlivo. 

.Nei tnoim-nli pili dinìeili. 
in «-in I.i vil.i sless.i er.i .1 re- 
pi-iil,iuIio. I.i loll.i per r«-sl.i- 
re uomini rispett.dnli e ri- 
sprll.di er.i elli.ir.i e sem¬ 
plice .incile se perieolos.-i 
per 1,1 nosfr.i inle-urilà tìsi- 
e.i. l'.r.i iiii.i streiiu.i ilifes.i 
(li-i nostri ultimi diritti di ' m'se.ut.i. 
«MriT-r.iti. M.l .incile in mo-' ter-, er.*.-i 


II» I.’t f--n il 
ur.o 

’.r.ttt.T li. ur. 

',» i m- r.on 
n.;. . tl "Ut 
r.rci'rd; :'.(• 
st.tu s.-i m» 

.-^.uli-r.z.o ». 

I).. r.i ìenTi»' 

-e • r.t.lì.'Tn e.-.te 
si ìvhi-r.e ir. [ir. t 
..:r. r.i- p orrei: 

"-su 

i.iri-. ri n i-r.to, ji r.u 
...u;t;'.-;o .r.t.ni.i 

> p.tit»* .lìftT.* 

viti.!? il. Ili*»» «. ^ • ni j 

t . t* 1^11» ’*-*u l)t*: 

ni. iiir-.vir.qiu’ I'Ti 
u l)?/ 
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iuer.’P.. f.T -si ria- -. .liler.t: 
:!oitn. Il-nm "f'.i .1 denti 
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lic.'Li*. I 
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:r. • » 
-un 

pr.. 
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:r... 

n'' ri ' 


L^nì* r. 
pervie 
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Vii. () 

p.>e4^ ail.n ’voÌt.ì !n 
>Lth 1 :Lk .nc**:n r.ci.i n 
er-.. .1 \ nr;l!.’re rìncL*-. 
I ì. iU'* le.: .:r«e. 

u \ .fiiO ‘Mltit -'.tveìu* "r- 
Jt-: tuLo ia”*» ..!Li 
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Sola prnspcl i iva 
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RIBELLIONE FRA I CATTOLICI CONTRO LA LINEA UFFICIAL E FILO - FASCISTA 

Cinquanta dirigenti giownniii de 
invi tano Cioccetti a dimett ersi 

Una lettera che condanna in modo aperto la politica del sindaco clerico - missino — «Non 
potremmo mai ammettere che un democristiano avalli i complici delle Fosse Ardeatine» 


Dopo l'attacco del Mes- 
saiiaero, «n nuovo, duro atto 
d'accusa contro il sindaco Cioc- 
cetli c la i/iunta clcrico-fuscista 
ò stato mosso da SO diri(;«'n(i 
del Movimento piovanile drilli 
Democrazia cristiana. 

Con wna lettera • pcr.sonaic » 
i 50 diripcnti cattolici (fra iiii 
il delcpato nazionale CcI.so Di 
Stefanis, il cnnsiplicre nazio¬ 
nale Ernesto G. iMura, il pre¬ 
sidente della Giunta Nazionale 
del Movimento Giovanile, Già 
naldo Arnauil. Voti. Itierardo 
Misasi, il mernhro del Comita¬ 
to romano Paolo Cahras, Emi¬ 
lio Giussani, ince dclcpafo na- 
, zionale, e Carlo Euseanui di¬ 
rettore del periodico Italia- 
niondo) contc.slano al siudaeo 
il diritto di continuare ad am¬ 
ministrare Roma e lo ininfano 
— in modo ahlm.itanzii c.spli- 
cito — a dare le dimisasioni. 

La lettera dice; 

•• EflroUio .siniior Findaco Lsi 
noli che Cioccetti non e <-hia- 
mato ^ amico-, come si nsa 
fra democristiarii, ma trattato 
con una pelida esjiressione di 
circostanzio nella niiriione del 
Comitato Nazionale del Movi¬ 
mento Giovanile delhi Demo¬ 
crazia cristiana svolta.si a (Jrot- 
taferrata il 2U e il 2U Kiiii’no, 
con rallarilamento ai Deleuati 
Provinciali, è stato deciso <li 
scrivorl.e (jiiesta lettera onde 
non eostrinuerc nei t(*rmini 
ristretti di una mozione- i ino 
tivi del nostro iirofondo dis¬ 
senso dallo posizioni, in pas¬ 
sato e recentemente, da la-i 
assunte e (pielli della nostra 
rosponsahilo preoccuiia/.ione 

•- L('i forse non si re-ndi- con¬ 
to. enreijio siiiiior sindaco, del 
sianifìcato politico «-splicito 
m-lla mamjioranza oruaiiica con 
1 fascisti, ma s<> ne renfloiio 
lu-n conto i fasc-.-iti stessi e 
tutti cerloro che ne auspicano 
rinserime-nto mat'.-jioritario o 
Rovernativo a livello nazionale. 

•• Sin dall'inizio l;i Sii.a espe 
rienza di Gniiitn è stata eia 
noi interpn-tata coim- «■speri¬ 
mento rivolto a vederi- (piali 
reazioni sarehliero nah- nt-lla 
coscienza democratica della 
Democrazi.n Cristiana. 

“ Dopo aver espresso il no¬ 
stro dissenso ablmamo taciuto 
sulla situazione della Ciunta 
romana: saiievamo dei condi¬ 
zionamenti posti dalia Sua 
macjiioraiiza: iK-irammiiiist ra¬ 
zione di oRni Riorno e in-lla 
soluzione to nu-Rlio" mancata 
soluzione) dei maRRiori pro¬ 
blemi della Capitale della Na¬ 
zione. Ma Rii ultimi fatti hanno 
reso chiaro che i condiziomi- 
nienti della Sua maRRionmza 
hanno cominciato ad intac(-;in- 
nuei valori morali e civili nei 
tiuali noi vediamo il fondamen¬ 
to stes.so della nostra Demo¬ 
crazia. 

- Con aH'attacco alla Il<>si- 
stenza i fascisti voRliono aR- 
Rredire la volont.’i di rinnova¬ 
mento c di proRresso del mistro 
popolo. Non solo comi- politici, 
ma anche come educatori delle 
nuove leve R-.ovanili. non po¬ 
tremmo mai ammettere che un 
democristiano coscientemente 
taccia o avalli i complici dellc 
Fosse Ardeatine. 

- Lasciamo alla Sua s<-nsil)i- 
litli politica di trarre le con- 
scRuenze p(-r il Suo atti-RRia- 
rnento futuro Distinti saluti •• 

La lettera dei diriitentt pin- 
rnnili demorriiliani, con il suo 
tono sdepnatii e la sua peren¬ 
toria conclusione, non ha biso- 
pno di troppi commenti, llii- 
sterìì sottolineare, con .soddi¬ 
sfazione, che lo schieramento 
contro il clerico-fasei.smo si 
allarpa nrjni piorno di più: es.sii 
abbraccia ormai cim/nc partiti 
(comunisti, socialisti, repubbli¬ 
cani. radicali c socialdemocra¬ 
tici) e un settore della stessa 
Democrazia cristiana. Tutte 
fjueste forze, senza rinunciare 
alle rispettive jiosiziom poli¬ 
tiche e ideali sui rari lem. del 
dibattito politico, sono i)cr.\ 
concordi .su un jiunto fonda¬ 
mentale: impedire che i! fasci¬ 
smo occupi di nuovo il ('cni- 
pidopTio. »• ri spadrroDiip; at¬ 
traverso l’alleanza fra la DC' 
iifTiciale c i missini, a f» anm 
da'la I.ibrrazionc c n .17 cin: 
dall'infansta ■^marcia su Roma- 

Che consistenza hanno le 
correnti ant; fasciste in .seno 
alla Democrazia cristiana 
Qual r il srnuito effettivo dei 
50 diripcnti fìrmat.in d.-I.'.i let¬ 
tera anti-Cioccetti ? Che pos.si- 
biIitA CI sono, per i r be'ìi. <?■ 


imporre un mutamento di 
rotta, fino alla rollarti della 
verpopuosii alleanza fra la DC 
c i fascisti '! 

L'eco una sene di interrn- 
iialivi ni liliali .sarchbc inlcrc.s- 
-lanlc poter dare una rispo.sta 
luniiiitii su un esame allento 
della reniti) Ma, prima ancora 
•Il procedere ad nn’anali.si pure 
ni-reisarin, ri .scnilira valpa la 
firrifi di ricordare che l'iilhir- 
luirsi del movimento di pro¬ 
testa iintifasrista, contro Cioc- 
crtli e la .sua pianta ultrarea¬ 
zionaria. dijiende anche dalle 
iniziative che i cornunisti, i so¬ 
cialisti e fili altri prnppi po¬ 
litici democratici saprituiio 
prende re, senza iudui/io. nei 
confronti dei niilitaiiti ilemo- 
cri.stiiirii e di tutti i cattolici: 
p-’r richiamarli al rispetto del 
comune jiiil rimouio di lotta (le¬ 
ali anni ’-l.'l, '-t-t e ' 45 : per sve- 
pliiirli dal torpore che è frutto 
di lanphi coiuprome.ssi per 
aiutarli a ritrovare la strada 
dell’ii nifi! autifiisrista. 


Aiimenlate le tariffe Slefer 
delle linee aiiloniohilislic^lie 


l.’lifficio starnila (U-H.a Sto- 
fer comunica; 

“ In (-onscRiien/a del riordi- 
mimento tariffario dei Sf-rvi/.i 
■automohilistiei del La/io dj- 
spo.sto d;il ministero dei 'l'ia- 
'•porti, da oRRi l UiRlio le ta¬ 
riffe dei s(-rvizi aiitomohili^ti- 
ei extraiirliaril di-lia .S'efei 
veiiRO'io variat(- 

•• Sulle lim-f- del Rnippo dei 
C<a.st(-lli la tariffa minima dei 
hiRlit-lti di «-orsa semplice . 
fissata in lire 40. il pie/zo del 
luRlietto sul p(-r(-oiS(i Mariiio- 
Sta/ioiie (li Marino in 1, iiO 
- Le tariffi- p(-r Rii .ahhona- 
menti s(‘ttimanali s.ir.inno v;i- 
riaU- Il [larlin- dal fi liiRlio 
“ Sulh- Hiu-e di-1 Rriippo C'a- 
silino-PiciH-^tino. al liordiiia- 
mento (h-lli- tanffi- pi-r h- dl- 
V(-rs(' lr;itt(-. eorrispondei .’i, a 


p.'irtire d;il 1 luRlio, una ndu- 
Ziom* del prezzo suRli ahliuna- 
menti mensili, con diiitto ,i 
(liK* vi.iRRi Riorn.alieri L(- mo- 
rlilitii pi-r la rictin-st.'i (h-lla 
p.iiticol ire tariffa sono stati- 
s(.-mpliticat(' 

(lell(- nuove ta- 
■o in liit’i 1 po- 
I e ,'ille s''i/io-u 


l’iontu.'irio 
riffe sat-’i affis 
-ti di e.ipoline 

'li * l'insilo . 


Comizio unitario 
contro Cioccetti 

OrrI. alle ore Iti.DO. a Oh.lla 
I.lilo. avi .4 InoRo un conil/io Ulu¬ 
larlo, indi-tto dalli- si-/lom del 
l-.SI. PCI. Piti, l’artlto r.idicale 
Il sei) I Joiiiciilco C.risolia p.ir- 
Icr.') sul tema' <; Via C'Iocci tti pei 
ima Itoni.'t luodeina e deiiioera- 
tie.'i u 


LA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE 


Nuovo atto della Giunta 
con tro i “non residen ti„ 

Un agguerrito collegio di avvocati per sostenere una posizione 
anticostituzionale - Ancora nulla di fatto per il prezzo del gas 


La (piesliiim- dei " timi n-si- 
ilf-nti (h-i Htltl IlOII (-ittadiiii 
ehi- si sono stabiliti a ({orna 
— molti da decemu -- pt-r 
sfiiRRin- la mi.sena del loro 
pa(-.s(- natale, i- .'u (piali l'am- 
mimstra/.ione (-omunale m-Ra 
ancora l’isi-riziom- anaRrallc.i. 
ò tot nata i(-i i al C'onsiRlio co- 
muiialt-. \'i (* tornat:t. non (-er¬ 
to pi-r volontà della (Iiuniii 
Cioci-(-tli. Ih-iisI in seRuito .allo 
interV(-nlo di numerosi i-oiisi- 
Rlit-ri di sinistra contro una iri- 
crcdihih- deeisione dc-lla (liuii- 
ta. L'amiiunistrazione Ciocoet- 
ti. cip- a paroh- dice di voler 
risolvere positivaun-nte il pro- 
hl(-nia dei - iion-ri-sidi-nti-, es- 
S(-n(lo st.ita chiamala in Tribu¬ 
nali- (la un (-(-rto siRnor Doim-- 
nico Cervi-lli chi- si era visto 
iicRare la n-.sidt-nza. non solo 
si ò opposta al Riiidizlo. ma ha 
alllancato aRli avvocati del Co¬ 
mune il prof. ;ivv. (fhaldo l’io- 
speri-tti. Insomma Cioecelti 
vuoli- così f.ir capire al pove¬ 
ro siRiior C<-rv»-lli. al (piali- st-r- 
viva ri.seri/iom- amiRraflca per 
poter frovan- un lavoro, pei 
(‘Vitare la minaccia i-ontniu;i 
del • foRlio di via -, che chi co¬ 
manda è lui. che perf(-lla- 
nu-nte Inutile citarlo in Tribù 
nah* p<-rcht*. in ipie.sto caso. aR- 
RiiinRc :iRli avvocati che iior- 
mahm-nte ha a sua disposizio 
Ile. un Rr.ande Riurist;i il cut 
onorario, comi- <* scritto m-lla 
delihi-raziom*. ammonta a lire 

l . 50 000 

Ferma opposizione 

La proposta, come s'c di-tlo. 
h.T incontrato la più ferma op¬ 
posizione da palle d»-i coii-.i- 
Rlieri di sinistra e anche il .se¬ 
natore dcmocristi.nno AiiRclilli 
ha proposto di rinviarne l'ap- 
prov.aziom- fino al Riorno in 
(-Ili la Cliimta pre.seiiter.à .al 
DiuisìrIio r atte.sa rel.azioiie 
;!t-Ila Ci>mmis-:ioiio apposita¬ 
mente nominata per .studian- 
la (pie.stioiie. 

Ciocci-tti ha detto no. Ha 
promessi» che la relaziono del¬ 
la Commissione s.'ir.à portata 
m ConsiRlii» al più presto, ma 
sulla proposi;! di ri-sisfere in 
Tribunale è stati» irremovibi¬ 
le. Flirt roppi». (‘Rii h;i dotto. 
ILirii.i non s.a cosa dan- a ipic- 
sti immiRr.iti die .appartenRO- 
ru» ai coti - più (LsRraziati- 

Clio (’o.-^.i viiolo faro allora"’ 
Ciocrolti non l'ha dott<». ha 
rinviati» tuli.» alla f.amos.-! ro- 
lazioii,- St.i (li fatto du- un at¬ 
to concreto la Giunta o la su.i 

m. aRR-oran’.a Io h.iTuu» oompui- 
ti» oi'stit 1 ii-ruìo un aRRiiorr t,» 
col'oR.o di ;i\\ oc.it: per difen¬ 
dere una po.v.z'ono che contr.a- 
't.i con l.a Co.'I.tiizionc doll.a 
Hej'nlihhc.i 


Il problema ù couiple.sso. Vi 
una città " illeRale •• aeeanto 
ad una citt.à leRale. Vi sono 
2<i0 0(1(1 citt.idim die vivono a 
Roma priv.'iti dei loro diritti 
La meta eirea di costoro pro¬ 
vieni- d;il L.i/ii» e dalle leRtiim 
limitrofi-. Si tratta di cittadini 
scacciati dalle loro case dalla 
mancanza di un lavoro Giun¬ 
ti a Hiima. rimpossihilità di ot- 
leiiore l'iserizione anaRrafìc-i, 
m-Rafa loro in base alle f.'itiii- 
Rcr.ite li'RRi fasciste suirurha- 
iiommo, iK-l miRlioro dei oasi li 
Rotta in hracoio ad impri'iidi • 
lori senza scrupoli 11 (’omune 
dove peroiù prondort- una po¬ 
siziono chiara sulla (|Uostiiuio. 
tiiiM può coiitinuari- nello stil- 
lii-idio dolio “ aulori/z.'i/ioui a 
rt-si.steri-- dio dimostrano una 
volontà di aooanirsi contro 
ipiosti oitindim dio ohii-dono 
il rispetto di un diritto sancito 
dalla Ciistiluzioiio. Onesto <- 
stato il senso doRli iiitervoiiti 
(lei compaRui NANNl’X./.I. GI- 
GLIOTTI. NATOId. FRAN- 
CHF.LLITCCL o dei socialisti 
LF/.'/.ADRI o NITTI. I consi- 
Rliori di sinistra hamio perciò 
liiosln la sollocit.'i disoussiono 
delle mo/i(»m presentalo da 
mesi siiii’.arRomonto 

La proposta della Giunln ì* 
stata però ratilìoata dalla maR- 
Ri(ir;m/a por appello nomina¬ 
li-, riT oonsiRliori <d c. »' fasci- 
di) hanno votato .a f.avoro. 27 
«Socialisti, comunisti, 11 social- 
di-mocratico Farina o il ropub- 
hlicaiio Horrusi») contro. Si «- 
astenuto il sonatori- d c. AiiRt-- 
hlli. 

In apertura «li seduta il coni- 
paRiio socialista GRISOIjIA 
aveva alTcrm.ilo du- il pareri- 
inviato ;ii consij>li(«ri da parte 
del ScRr«-t.irio Reiieralc del 
Comune, «-ontrario .alba richie¬ 
sta di riconvoc.ar»' in base alla 
leRRo il ConsiRlio commi.ah-1 
per un.a seconda vot.izione 1 
sulle istanze di n-voca di Cioè- I 
celti, non piu’» ossi-ro ritenuto 
flcflnitivo II consiRliere socia¬ 
lista ha chiesto perciò una co¬ 
municazione pr«-ci.s.a da parto 
iella Giunta 

Niente per il gas 

Infine il oo.aip.aRno GI- 
GLIOTTI .aveva rhii-sto a! Sìn- 
i ICO di conoscere le attese de- 

sioni del Comitato provinci.i- 
le prezzi in iiu-nto alla richu'- 
st.a di niiiziom- del prezzo d-l 
Ras. riduest;! sottoscritta alla 
imammit.à d.al ConsiRlio comu¬ 
nale (’io.-cetti ha reso noto che 
il 23 RiiiRr.o scorso eli è perv*-- 
nut I un.i h-ttcr.i «1.! p.arti* del 
Prefetto il «inalo Rii h.a comu- 
mc.iti» die il Comit.ato prezzi 
ha e.s.imuuito I.i ipiestionc sen- 
l/,i p*-ri» RiuiiRore ad una solti- 


zmne. Il Comitato si iittmrà 
nuovamente - al pili pii-sto-. 
In sostanza ancora una volta, 
a 1.5 mesi dalla prima ridiit-sta 
(li dimimiz.ione, si ò «-vit.ita un.a 
(leeisiime. (hniido lliveei- s. 
Iiatti'» «Il .-lumeiit.ire il pia-ZZO. 
il Comitato presieduto d.-d F’r»*- 
f«-llo decisi- a tambiiiu hat- 
t«-iit«-. 


Amendola venerdì 
parla a Tiburtino IV 


Venerdì .avrà Iiuiro un.a mani- 
fi-st.azione in oeea-duiu- (Idt.a 
InauRiir.'i/ione ilellii nuova se¬ 
zione del Parlilo Comiinist.! di 
Tlliiirtlno IV lnterv«-rrà il eom- 
p.iRno OH CliorRui Anu-ndola. dd- 
la Secroti-ria del PCI. il (pia- 
le. alle ore lil. terr.à un comi¬ 
zio rivolto .al lavoratori il<‘lla zo¬ 
na sul tenia' n Per sconllRRi-re 
l'atlean/a doricale i- fascista in 
(r.ampidoRlio (* nel l’aese un piu 
forte Paniti» Comunist.a Italia¬ 
no por la form.nz.lone di una iiiu»- 
va ni.iRRior.inz.a ilemoei altea e 
amifascist.a 1) 


CLAMOROSE IMPUTAZIONI A UN POPOLARE CANTANTE DELLA RADIO 

Luciano Benevene orrestoto dallo polizia 
sotto Foccoso di “tratto delie bio nche,. 

La complicata storia del balletto « Silver Stars » - La gita ad Atene di un gruppo di ex combattenti 
italiani, rincontro con le ragazze in un night club e la denuncia - Un’« orgia » a Brindisi - Anche la 
moglie denunciata all’A. G. - Quel che dice la polizia e quello che dicono i familiari del cantante 


Il popoliir«* i-antaiite Luc..'ino| 
H«-iu‘V«‘iic o stato iiire.stato dal¬ 
la polizia dei eostiimi per tial- 
t.a dello hiandie •• (commi •! e 7 
deH’artieolo 3 de!!;i Iorro Mer¬ 
ini). Sua moRlie, Mar.’/a «Ma 
r.a T<'r«‘sa) Cicerdii.a. v.eiu- 
eoiisidi-rida ■■ .ii stato (I. irrc- 
fi«.-i ibilita - ««-Ila ali.ialmeiile si 
tiova ad Atem ». m.a ne. sni,i 
confront: e st.'it.a -■ a «tiianto s: 
flii-e -- pr«‘.setil.ala d<-nuii<‘:a tu r 
.itti «‘oiitro l.a min .ale commi ss. 
.11 hi«»R«» puliblu'o K n «pn. ipie! 
'-Il'- eomtmu-a t.» f’.S II So-.'.- 
tuto pioeuratoie della 
tilica «loti \'e-....!i-lieil.. dal e.inti» 
mo. non ha .incorri sp.cca’o i 
mandati di «-.altiir.a 

I fatti che hanno da'o or;- 
Riiu- airuiduesta RiiuliZKiria so¬ 
no piuttosto complessi e d.ff.- 
t-.li da Riiiilicare. almeno .sull.a 
h.isi- ddh- informa/.ioni uff c .ali 
che fino ,a (pii-.slo morni'iilo c; 
sono st.ati- comuil.cati- C’i limi-; 
tert-iiu» (|Uiii(l! a riferirli obii-t- 
tivamente. seii/.a commenti n«'- 
Riiidi/.i, 111 attesa «l«-lla decis.oiu- 
«iella M.aRistratura 

Secondo i nsult.ati deirindi.i-- 
sta di polizia. Luciano n« neve- 
ne in «pu‘.sti ultimi nu-si. dec.i- 
<l«‘ii(lo 1 .SUOI Micc«‘.ssi (-anori. s, 
era trasformalo in impresario! 
tc.atrah- Puntando sul jiropnol 
nome, .'iir«‘st«‘ro ancora .abb.a- 
-■l.'in/a (iiiotato nonostaiiti- i 
nuovi iiufinzzi dell,! musica 1«‘R- 
R«-r.i, «-Rii aveva orRaiii/./alo| 
una tournée m Grecia «-(1 avev.a 
nf«‘niito neeessano. per assidi 
raie il .suci‘«‘sso allo sp«‘ttac«>lo| 
che aiuh'iva urRamz/ando. di 
■iSsimu-ic si‘i balh-nne mollo 
R.ovaiii «* dot.ate fisu-amentc' 
i-.ssi- avrebbero d«»vul«» allietare 

I cli(-nti d«‘i niRth club ate- 
ni<‘si fra una i-anzone e l’altia 

Fin «pii nu-nt«- da «-ccepir»-. 
Tanto più chi- 1 «* raR.a/.zi- i>ar- 
tirono con i passaporti in re- 
Rola < 1 «‘ minorenni addirittur.a 
col consenso scritto «h-i R«‘ni-| 
t<»ri) e pr«-s«“ri» a lavorare, sot¬ 
to il eontrolh» d«‘lla polizia el- 
b-niea. .sull;i pedana del •• C’o- 
pae.ibanaun locale notturno 
tia I più freipp-ntati di Att*ne 

II coiiipless»» aveva assunto il 
nonu* (Il " Silvi-r Star.s - (Stelli- 
«TarRi-nto' e riscuoteva un ik»- 
tev«»l<‘ sueei-sso di pubbliei» 

«li critica. l/orRanizzazione t<‘a- 
trab- aveva la sua •• i-hiavt- uni-i 
vetsalo" nel nome del cantanti- 
c (t‘U‘m«*nto non d'i trascurar¬ 
si) dall;i pn-senz i nel comples¬ 
so del!.! moRlie di lui. divi'iiii- 
ta (piasi ima Rnraiizia di serietà] 
e (li correttezza 

P(»i avvenne il crack e — 
si-mpn* secondo la polizia — ili 
.s,j).ini> sui losch. af/ari del He- 
neveiie venne finalmente sol¬ 
levato Una (-omitivn di reduci | 
di Ru«*rra it.iliani (fra i ipi.'ilil 



GLI ACCUSATI 


moKllc, Marii za. 


una recente fotoRrafhi 


din- impioRati in un'azienda 
elettrica ronuina) si recò a 
compiere un viaRRio sentimen¬ 
tale SUI luoRhi «love aveva com¬ 
battuto Gli ex soldati visitaro¬ 
no località e jiersone legate ai 
loro ricordi di Ruerra e quindi, 
alia vigilia rii-l ritorno in Pa¬ 
tria. decisero di trascorrere una 
notte in siiensierata allegria 
Si reear(»no. iippiinto. al Co- 
piieiibiin.'i ”. certi di trovarvi la 
voc(- nota del Hi-nevcne c il 
fascino di-Ilii femminilità elle¬ 
nica Le speranze non andaro¬ 
no deluse’ il cantante dedicò 
l(»r«> b- più belle canzoni italia¬ 
ne del repertorio e le - entral- 
naiisi* - Rreche fecero di tutto 
per non farli invadere dalla 
noia durante Rii intervalli del¬ 
lo spettacolo. 

Ma nel locale notturno c'era 
anche (pnilcosa di più. C'erano 


La contessa Paola Mancinelli Scotti 

alla \fuirn dopo una violenta scenata 


L’ intervento degli amiei — Il fidanzato De 
condannato a tre anni — I contrasti con i 


Marcus fu 
familiari 



r.iola Mjttrinclli Scolti 



Il bracciale sulla pancia 


Il 24 scorzo la .sipnori: I e- 
tizia I.oniiobard:, di 4 ù anni, 
nh:tante in piazza Nan (Lo- 
; a’ini di Dio. al 12 . si pre- 
cipitò j)re.s<co il j-.’i eieif.o 
commissariato di polizia 

— ('ir.qiiantadue orr.mrni' — 
disse — I n bracciale d'oro. 

ri i fi Ol J ?) - 

tadue arammi . — E il fo.'.o 
le venne c mancare 

— Ei calmi, sipnora. si cal¬ 
mi. E racconti tutto con cal¬ 
ma ■- esortò il commis.sario 

E la sipnora spicpò allora 
che il bracciale in qui .sUone 
era spanto dal suo apparta¬ 
mento Proprio quel piori.o 

— F .'-’i ha sospetti, ha ipial- 
che luiJiziO, una trama r/ual- 
.siasi? — rhie.'O ancora il 
cotnmissa no. 

— .Vo Proprio non riesco 
a :mmap'.r,art’ come l n tno- 
mcnto'. . — d’s^r la sipnora 
-- Vuoi vedere che e stato 
lui ? 

— E chi é 'sto lui? -- rhie- 
se il commiss,trio, p,,ì inso¬ 
spettito. 

— L'imbianchino! E’ stato 


Tr. CI .scommetto la testa ., 

fuori In .sror;a; :I 
O’orni» stesso la .sipnora ave- 
r.i fi.Ito irnhianeare l'apparia- 
men'o Si era recalo da lei 
un liz o per < .-ii'p-ijre :I lavoro 
e. per iilcur'.i minuti tilmcno. 
era nm.tsTO solo ncH'abita- 
zioiie 

— .Va le; .sa il nome e 
l'infir.zzo. non è reri»'’ — 
i)i;,'-;,' .sjicsanzoso il sommi.s- 

ii r. o 

— .No ,V«' l'ano nè l'altro 

L' f inZiOnar.o si rabbu ò' 


— Ma 


almeno Io sa descri¬ 


vere’’ Che naso aveva, che 
< olore di capelli E' alto, è 
ba'iso, e mauro, ha la pancia? 

l.a sipnora descrisse E di 
li a qualche uiorno entrò in 
<:z. 07 ie la Mobile Apposfa- 
ment! I.unphi. lunphissimi 
Ma finaimente .si ncìtii nn tipo 
che frequenta spesso un bar 
posto proprio nelle vicinanze 
ileliabitazione della sipnora 
f.onpobiirdi. ('hi è? Altri ap- 
liostamcnti. altre inifapini; il 
t.zio abta in ria Michele 
Anir.ri. al P J.-aTo al Gatro 
(non Giuro .Montcnottr. in 


Piemonte, ma Ga:ro - Gario. 
quello 111 Epitto) Si chiama 
Dornenico Lo .N'efi:a.-o. ha 5 '( 
anni .4.’rri apposi,imeni: E 
peilinamenti. p ire In sordina, 
discreti, felpati Nelle prime 
ore ih ieri mattina è seocsata 
l'ora \ 

Il 1.0 Seh'avo si è arriafo 
verso Piazza ,ìel Monte di 
P.rti) F.' un nome che parla 
da solo 

Il rov'o Si è sro'to come nei 
film an.erican. l'n apente s: 
è arvieinato r ha ditto' Po¬ 
lizia' Il Lo Schiaro ha fatto 
li finto tonto ed ha detto: — 
L'mhè’’.’ - ma pii ) cominciava 
a puardarsi attorno per ta- 
pliare la corda Ed allora altri 
s/uattro o cinque apcnti sono 
sbucati da chi.ss,) doro r si 
.sono mc.ssi a fischiettare 
piiardando per aria E tutto 
li pruppctto .s! è rii retro a pas¬ 
so .•so.'Urniito verso piazza .Vi- 
eo.sia 

— Fuori lì hramole .' — 
ha intimato un funzionano 

— Oliale bramale? Io non 
so neppure di che state par¬ 
lando... 


— Il bracciale d'oro, quello 
che roJen andare a im.pc- 
ptiare 

— -Non eap:si-o 

— bene. Spoaliati 

Gli h.iniio perquisito persi¬ 
no le cuciture dei pantaloni. 
.Vi-’nte br.ire’iile II (unz'on,:- 
r.o cominciava a orattarsi il 
mento, perplesso, quando sot¬ 
to la camicia del perquisito. 
tra l'inizio del plesso solare 
e l'ombelico, insomma appena 
sotto la eintr.ra riei pantaioni. 
hi! notato uno strano -bozzo-- 

Era il braeeuile. che il l.a 
.Schiavo aveva leaato al lem¬ 
bo interno della cravatta 
.■Ivev.s fatto pas.sare po; que¬ 
sto sotto la camincia e la ca¬ 
nottiera. ed aveva spedito il 
tutto al rii .sotto della cintura. 

— Però le pensate tutte, 
voialtri polinotti — ha rietto 
rassepnato il Lo .'»ehiaro 

E di lì a poco il monile è 
stato ricon.sepnc.to alla pro¬ 
prietaria II I.o Schiavo dovrà 
rispondere di furto pluriap- 
pra rato. 

romnlcllo 


Il patriziato romano è a rii- 
miire: u:i;i delle sue r.nppre- 
--(-iitanti più il» vista. 1,» contcs.-;,» 
P.iol.i M.mciit«‘lli Scotti, è st iVi 
rn-over.'ita nei Rioriii sc(»rsi n-.*l- 
1.1 c'..:iic.i tieiiro-p.-;iehi.itric.i del 
Poiieinuei» 

Gi.i (in t< mpo. Iti molti am- 
Im'nti. er.i notorio il f.itto clic 
Paola Mane-.:;elli n»»:) t-r.i orm.ii 
più nel pieno posse-so (h-llc pro¬ 
prie f.irolla mentali Li Riov.ine 
donna fr<-quentava ad cs«'mj»u». 
con a.ssuliut.ì. f.ittucchiere. ma- 
rI»! p vcRRenti e si era dedicata 
alb» --tiiriio dell.» mctap'ii’hie i 
Inoltri- ! soRii; di .squilibrio si 
.imlav.ino .iRRr.iv.indo di R.«»r- 
no in R:orno Sino a quando, 
appunto (pi.ilche Riorno fa. :n 
e.i--,i d. .iltr; iu»b:l;. l;i M.mci- 
m-IIi o.n.Iiie -n prcd.a ad una 
vera e propri.i crisi 

K' stai-» in soRuitu all’intrre-^- 
samenlo rii alcuni amici che Si 
è Riunt; .il ricovero. I familiari 
.-imo .iwertiti ricir.iee.iri.i- 

to .colo ,j ce e fatte 

E' ria not .re però, a (jiie- 
st<r proposito, che i r.apporti 
tra l’aola e Ri-, altri membri 
«iella f.aruiRÌia cr.iiio Ri.à da tem¬ 
po molto tesi 

I.e pr-.me avvisaRlie si ebbe¬ 
ro tiiir.inte il cosidilett»* -pn'»- 
ee.sso della droRa - Come si ri¬ 
corderà in e.cso furono coin- 
vi»lTi nuniero-:i nom; della no- 
bilità e doli.» grande bor-zhes:a 
roman.a. Tr.a gli altri venne .a 
R.ail.i anche il nome di Edmon.-lo 
De Marcus. un«» spacciatore, che 
fu c.»iidannato .a tre anni rii 
c.ircere Si tr.attav.a del firi.m- 
7 1*0 di Paola Mancinelli Scot¬ 
ti La donna rimase scirn-.o'.:.! 
da (inolia Olir. 1 «nna. Po:, circ.'i 
un anno fa. esca fu sottopo-ta 
.1 un delicatissimo intervento 
chirurRìco al torace. Le co;isc- 


Grande affluenza 
alla mostra 
della deportazione 

(’ontinua raffhienza ct-301-. 
;l.:..iri i ;ii;,i .Mi>.-.;r;i rifila de- 
port.izione m-i c.impi nazist.. 
ùlectita al P.ilazzo dt'lle Kepo- 
ciziiuii in via Nazioiiale (an- 
R->Io \ 1.1 Miiaiio) 

MiRli.n.i « 1 ; r«»ma:ii h.inno R;à 
v-.si-.-do la .Mostra nei primi 
quattri» Riorni della apertura 
Nunieroci- '«-«rii, je person.i- 
i-he l-.a;':n» apposto l.i loro 
firma n(-;ì’.iibuni 

K' Riimto -.1 soRiien'e tele- 
Rr.iinnia «l.a p.ir-p rie'.l.i Pr«‘-::- 
ienz.a de! C’«an.c;R!.o 

- Onorevitle Prj-.ciriente del 
C'«anc;R'.i.) Rrato per Ciarteso in¬ 
viti» at inaURiir.azione Moctr.a 
Deport izione mi l’iearicn ma- 
nife.':.irle suo r.'imniarici» per 
:'o:i aver p«»tuTi> presenzi.ire 
cerum»:’.ia clic onor.i e «duti, ne. 
c.cnpi di depor’.azinne at (mi 
coniuu's.'O nconli» cr'.i rivolge 
rieferentt- pen.ciero - D'ordine 
Capo GalJi:ietto Presidenz.a 
CiansÌRlio Ministri C.iten.icc; - 


le sci "Silver Stars- e con 
esse i reduci fraterniz.zarono 
immediatamente, invitandole ai 
loro tavoli e creando una atmo¬ 
sfera facile alle confidenze. Due 
delle ragazze, in particolare, si 
mostrarono inclini ad aprirsi 
con i compatrioti: Isabella M.. 
minorenne. «- Rosetta R. di 23 
anni. Rnecontarono dunque che 
in ipiel night club non fiori¬ 
vano tutte roso, ma c'erano an¬ 
che parecchie e pungenti spine. 
In sostanza, dissero che Luciano 
Benevene non era quel bravo 
ragazzo che voleva sembrare. 
Le sfruttava. le costringeva a 
lavorare dalle 4 del pomeriggio 
alle 4 del mattino c protendeva 
da loro una serie di prestazioni 
extra artistiche che. in fondo, 
costituivano la vera attività e 
il vero motivo dì attrazione del 
balletto. - Mentre canta con 
(lUelTaria sentimentale, ad oc¬ 
chi socchiusi — sembra abbia 
detto Isabella M. —. in realtà 
scnit.i la sala e osserva se sia¬ 
mo abbastanza arrendevoli e 
provocali»; con i clienti E 
aRgiiin'c- anche che la bella Ma- 
ritza aveva una parte non in¬ 
differente nella losca orRaniz- 
z.izione c si occupava di accom¬ 
pagnare ed -- istruire -• le balle¬ 
rine reclutate dal marito. 

Sempre secondo la giovane, 
ver.'o Falba Fatmoefera del 
- C«»pacab;uia - si trasformava, 
da innocente dancing, il locale 
divt-mva luogo di orge, nel cor¬ 
so delb- ijuali le Silver Stars - 
venivano fatte sfilare sul pal- 
•,■«». nudo o (ju.asi. o vendute .al 
migliore offerente, con una sin- 
Roliire asta a colp, di hottiglii- 
d: champagne, dirotta, .secondo 
aleum. dallo stesso Benevene. 
ci-condo altri dal present iTore 
«in oRii: (•;»'-■«», tuttavia, il enti- 
timte avn-hbe intii.'cato un bel 
gruzzolo (li pereenìuali). 

Gli ex combattenti, alctmi de; 
(|U.tI: — a (pianto sembra non 
i-rano rimasti ind.fferent; di 
fr«»ntp alle gmz;e delle balle¬ 
rine «si parla ror.sino di let¬ 
tori' molto -impegnat've-rien- 
tr «rono :r« Italia scandalizzati e 
m sero al c«»rren!e d; (pianto 
.avevi.no saputo la polizi.a de; 
('«astiim. 

I.e ind.aRin; inizi.arono I,a 
Procura di lla Repubblica e il 
c«>risoi.i!«) italiano ad Atene fu- 
Tiani» informati e alba pohzi.a 
Rrt-ca vennero chiesti chiar.- 
menì; su quanto ogni notte ac¬ 
cadeva al - Cop.acabana In 
poche p.ir«»Ie. le ragazze del 
b.allftt»» - Silver Stars- furono 
•dent.fic.atc e tre di esse, es- 
.Sf-niio minorenni, vennero r.m- 
patr.ate .i’autorità In Questura, 
niz arono gli interrocatori 


Isabella M. e le sue duo com¬ 
pagne non si fecero troppo pre¬ 
gare e parlarono. Luciano Be- 
nevene fu arrostato mercoledì 
scorso, in largo Somalia dove 
ha la sua abitazione romana 
(tornava da Torino con la ma¬ 
dre. dove aveva visitato il padre 
ammalato), o interrogato. Dap¬ 
prima negò. Poi. messo con le 
spalle al muro dallo cuo accii- 
satrici. fini per ammettere par¬ 
te delle accuse. Il confronto — 
a quanto è trapelato — fu mol¬ 
to drammatico. Il giovane can¬ 
tante cominciò a tentenn.are so¬ 
lo quando Isabella M. descrisse, 
con ricchezza di particolari, una 
singolare - festa - svoltasi «a 
Brindisi, dove le ragazze e Ma- 
ritzn Cicerchia, che le accom¬ 
pagnava. fecero sosta prima di 
imbarcarsi per la Grecia. Crol¬ 
lò qunndt» la piovano gli gridò 


Domandalo a 
c'i partecipò! 


tua 

Di 


in faccia' 
moglie, ohe 

«pii le denunce presentate, a 
carico suo e dt-lla giovane con¬ 
sorte ((pie.st'ultim 1 sarebbe im¬ 
putata .solo di uno •- spogliarel¬ 
lo - bnndisino. in parte avv«‘- 
iiuto .su un'automobile», dalla 
polizia dei eostumi. 

Sos!anzialiiH-:it(‘ diver.se le 
rlichiarazioiu della suocera de! 
cantante A un no.-^lro eroiiis’... 
la s.'Rnora Cu-er(-lnr« ha fatto 
un po' la stona della creazione 
del balle'to Ge 'ei ragazze fu- 
r.mo ingiiRRiate da .Marit/a 
mentre* i» Benevene era Ltani- 
b.il, a Brindisi non a\ venne 
•lulla «Il scandoloso. anche se¬ 
condo le stesse dichiarazioni 
(l«-i propnetar'o dell'albergo 
• La Rosetta •*. dove l.a festa - 
s! .sarelibe svolta; i Benevene 
non avi-vano denaro e .'«* ne 
fecero imprestare a più ripre¬ 
se dai parenti per far fronte 
alle spese eh organizzazione 
dello spettacolo: la polizia greca 
ignorerebbe le ••orge - not 
turile al - Copacabaiia » e, anzi, 
avrebbe rilasciato al cantante 
un attestato in itd senso; i eoii- 
tratti di lavoro stipulati con le 
sei ragazze erano perh-ttamen- 
te regolari, avevano la valid;tà 
di 6 nu-si c prevedevano, oltri- 
alla sosta piuttosto lung.a ad 
Atene, una importante tourne-e; 
pt-r le Silver Stars ■■ mitio- 
renni (una certa Mnnzilhi ■■ 
di Velletri. la Isabella M e 
un’altra ragazza), esisterebbero 
dei n-golari alti notarili st»pii- 
iati alla presenza e con Ta.c- 
seiiso del genitori). Poi ha 
dich-arato che gli interessi dei 
due giovani coniugi sono difec; 
dall'avv Merla, con il quale 
M.aritza. da Atene, ha avuto 
ieri un lungo colloquio tele¬ 
fonico 

La faecendn. come si vede, 
ò piut»«»sto complicata. E' I.'« 
Magistratura che deve risol¬ 
verla. spiec.’indo i mandati dt 
cattura, e convalidando co.'ì 
le indagini dt*!Ia polizia de; 
c(»stiimi. o orditiando la sc.ar- 
ri-razione del eaiitantc e .archi¬ 
viando la denuncia presentata 
contro la sua giovane consorte. 

Iiueiaiu» e Maritza Benevene 
hanno una bella bambina, di 
4 anni. Paola, che vive con i 
nonni mat(^ni___ 

Oggi i funerali 
di Alfredo Tinazzo 

Oggi, «alle ore 10 . nella chio¬ 
sa di S. Roberto Bellarmino a 
piazza Ungheria, avranno luo¬ 
go i funerali del valoroso cor¬ 
ridore Alfredo Tinazzo. 


Forse qualcosa di nuovo 
sugli scomparsi di Ostia 

Ma bisognerà attendere sino a doma¬ 
ni por sapere se è ima traccia sicura 


Nella giornata di ieri le .spe¬ 
ranze su un prossinio ritrova¬ 
mento dei due giova:'.! che lii- 
novril scor.'i» fuRgirono dalle lo¬ 
ro .abitazioni di O.'ti.i. i- cioè 
:.i tre .ili-enne Elena Ho.'.'nl ed 
il riieia'setteiinc Claudio Mam- 
mare'.l i. h.inno npn-.'o nuovo 
vigore 

Si ò su una buon.a traccia"’ 

I due hanno dato qualche .'C- 
liiio di vit.i? Sono intei-cenii"; 
fatti nuovi"? Non si sa ancora 
con precisione. - C’è qualcosa j 
ci è st.ito detto da persona { 
molto vii'ina ai rii:-- M. ii.-o-j 
gnerà attendere s.' » .ahi g.or¬ 
nata di domani per .■..aperc ,.p- ] 
punto se 'i è sul. « g.u'--. di-! 
rezlone «» se, don» qui'.; « re¬ 
centissima di - Vf ':q\i litrcsi- 
ma o.'.a le due : mig'.ie an- 
,ir.«nno incontro i un'ennesi- 
m i delusione 

Sempre i ella g orriata di ieri 
! « priapr.e'ana ri; in negozio 
in \;.a T.'igli.ame-; » h.i creduto 
rii riconoscer»* ir, un.i sii.a gio- 
vanissim « clion".- ~ Lizzy- 
Ho.ssjri. Un.a tr«'ri:cenne si ò 
presentata infaf; nel negozio 
•n compagnia d- un.a ragazza 


più grande, di circa 17 anni 
Qiie.st'u'.lima ha acquistato due 
vestiti estivi e della bi.anche- 
rin intima. Ma ha parlato per 
le; l.a sua amic.a. la quale ha 
affennr.to che si trattava di 
un « studentessa inglese In Ri¬ 
ta nel no.stro p.-ieso. Ir-somm.a- 
una storia «bb.istanza inR.arbii- 
gliat.i Sino .ad ora però qiic- 
,st.a eventuale ricono.seimento 
non ha avuto alcuna conferma. 


Un falso impresario truffa 
cinquecento aspiranti divi 

I uiuNani iiaiiiio inviato 3200 lire ria^rIlnn alla «< l)u\al lalent «rimi >» 
K* ^lala (Ii'iiiinriala aiiclie la itorliera di uno slalùle di Nia Tittoni 


n»' furono inquiet.anti. ed evi¬ 
dentemente .anche la su.a psiche 
ebbe .a risentirne non poc.» 

I.,a confes.'.a m.a«rirc. tempo L'¬ 
iniziò un proee.riimento Irg.de 
per giungere all.a intordizioi-e 
della figlia M.a le rc.azi«an; «rii'ri; 

P.i.ala furimo t,a.mente vio.entejpromettevano una r.ap.ria car 
che^I.a m.adre si e vist.a^costret-1 r.,>r.a cinem.at«».Rr.a!ìc.a 

rienur.ei.ati soi-.o i 


Un preg.uriic .‘o ed un.a por¬ 
tinai i sono stati denunciati tori 
m.ittin.a a p.erie i;t»oro. ai ter¬ 
mine di inri .gim condotte da. 
c.irab.meri della Tenenz,. I 7 a- 
m,;u « in co’.lab«»raz;.»r.e c.in 
(:;ic;i; delle .'"azioni di Apri'.;,-, 
e di Tr.j’ovezc. per ttiiff / 
jciant.nu.at.a r.Rgrav.at.a a; d.inni 
v.in R,o\.ini. n; quah »- 


nomici s;:: 
te agente 
f.aceva invi 
«•.t«»n un 1 
cento lire 
De Santis 
prospe; 
s:fu.’;f.a 


giorr..-.!; E «t-riiccn- 
cinematograf.co s; 
«re dagli aspiranti 
f.itogr.ifi.i o due- 
allindir.zzo de’.’u 
S;icc»-ss;\ .amoiite. 


a d.a qualche tempio a«ri ahb.an 
«rion.are l.a su.a .abitualo resideTi- 
z.a in p,al.az7«> Borghese per cer¬ 
care rifugii'» presso un Rr.ande 
albergo di via del Trìtone. 

I familiari non s.ano s: it; an¬ 
cora autorizzati, dai medici cii- 
r.inti, a prendere cont.itto eon 
r.imni.aìata 

P.iola Mancinelli Scotti ò oi»- 
gnat.» «ieU'.attrice Elsa M.iriinel- 
li n fr.itell.a minore Inf.itti h.a 
sp«».s.»;o r.utrice «juattr»a anni f.» 


I gie;uir.ci,a;i sono il pregiu- 
dic.ito Mano Patacconi di an¬ 
ni .■». 4 . residei.To .«ri Apnli.a. e 
la .l.se.-.ne Vincenza De San- 
tis. portier.a dello stabile di 
via .Angelo Tittoni 4 

II P.it.aceoni aveva creato 
ui-a pseialo .«gei.zi.a ehi.am.it.'- 
- Diiv.al t.i'.ent scout - per rav¬ 
vio .«Ila carriera Cinematogr.i- 


fic.a di giov.an: d 
si e,»n i quali 'i 
co'itatto attraverso 


amn.» i «es- 
mettev.a in 
avvisi cco- 


' .nrio ’.a eventuale pos- 
vii afform.aziiare nel e:- 
rem.a. chieriev.a tremila I-.re. d,'. 
iav.ar.s; allo s'esso indirizzo 
Un.a rag «zza residente ari 
.•\pr.Ii.». \ ;st«a che le priimessc 
riol • falso agente non avevano 
alcun seguito, giorni or sono 
lo ha denunciato .alla locale 
st.a.'ione dei e.arahinieri 
E' stato acc'rt.ato che fino 
.ìd or.a circa c:nq;:ecento per¬ 
sone hanno inviato denaro al- 
T- agcnz.a - 

I due quindi avrebbero sino 
ad ora inc.ass.ato la notevole 
somma «rii circa 1 milione r 
(tik) mila lire 

Ma probabilmente si tratt.» 


ri: ii-a cifra riestin.a'a ,'.,ri .au- 
men'are Inf.a'ti i c;ovan; f 
le ragazze \;ttime delTir.go- 
gno'o - l»i«ione - sarebbero be;i 
p.ù rii 5 (X). 

I CC proseguono !•- ;r.,i'«- 

Stroncato dal malore 
al banco di vendita 

Alle ore 10 d- ieri mattina 
noU'ir.terno «rii un banc.» «rii or¬ 
taggi di Torpign.i'tar.ì. il si¬ 
gnor Giov.'viru Pro ett. di 74 
anni, abitante in vi.. Rove’t.j 
194 . e stato colto d.a un malore» 
ed è morto pochi ist.inti d.ipo 
nono'-ante le cure che subito 
gii h.inno prest.ito la moglie 
.Anto-ia Rossetti, e il dottor 
M.«rio Salvi 11 poa erotto sof- 
friv.a di 
z..:o ad 


DUE CASE 
SACCHEGGIATE 
DA I LAD RI 

Du-g .'«sidac ss'.mi furti s.'iim 
'triti cons'jmai; nella giornata 
ri. ieri. I so!;t: ignoti hanno 

a. sportato d.alla casa del Signor 
.An.rirea Conforti, di 2 !) ann.. 
ib.'ante ’.n v:a della Stazioni 
d: Ciampino due anelli d'oro 
con br.ìiant; del valore d. 
150 000 lire, un brace.ale d’oro 
ri.'I valore d. 45 000 lire e una 
c.-»ll.-»na d'oro, un.a spill.n d’oro 
.'«in brillamte. un.a collnnina 
d'oro citn modagl.etta e croci¬ 
fisse» e un nnsar «■» d'.avorio 
Quesful; m oggetti per un 
valore d; 5 (H )000 

Il secondi') furto è stato ef- 
fettu'.to ne'ila c.'.sa dei '.gnor 
Michele Argarese. d. 53 ann-, 
,n v.a San Vito Rom.ar.o, 10 
Sor..'» stato .'«'port.ate 300 0 f »0 
! re in cont.-nt. e una coll.ana 
.-i'«»ro «"lei valore ri; 200 000 l:r-' 

Le ’.nriag.n; sono con-iofe 
rial Nucle.a ri; pol.z.a g.uriiz a- 
r..a ri»; C .r.abinier: Non s- 
e'cl.iri--' che tu*!, e d':e . fur¬ 
ti 5 :.n,-> orerà cella '"e.'-: 

b. ar.,ri. o «itilo s'es'o larin 


cuore eri era raral.z- 
entrambe le gambe. 


I.OUI5 Armstrong 
continua a migliorare 

Anche ieri. Lo’ais -Armstrong 
è r;.m.iSto in .albergo II tele¬ 
fono deli'aprart.amt'uto 02«'». ;«! 
terz»-» p.ar.i) «rii. Grand Hotei. 
cont.nua a S().i E.are. ma .Arm¬ 
strong s. r «ri'u'a .«ncora d. r.- 
' pone! «'re 

L.a programma’.ì vis.ta al!.-' 
b.as i.che e«ri a- m«iniiment; ;1- 
lustri deiia Cap.tale e stata 
momentaneamente d.fferita. 

La d.et.a se,g.i ta dal cin’ant» 
di jazz negro non è p ù qtiells 
che norm;.lmente s; applica 
agl; ammala":, ma consta d; 
p.'«s": so't.anziosi. s^-ppuro leg¬ 
ger; .Armstrong deve infatti 
recuperare un poco de; chili 
pers. riell'ultima lett.man*. 


( 
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ALLE ORE 19 RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI SINDACATI 

Oggi si decide a Civitavecchia 
ia pr otesta per Torre dei Greco 

Energica presa di posizione della Camera del Lavoro provinciale • Tele¬ 
grammi di solidarietà e di protesta di numerosi sindacati e di lavoratori 


Il 185* della Guardia di Finanza ^ 




L'intervento dei rol;z:ott 
contro i marittimi e la popo- 
laz one di Torre del Greco lia 
.'oiseitato commozione e .=d(‘- 
Etio iu'eI- ainlj enti sindacai, e 
ne. luoEh. di iav.iro d: Homi 
e provincia. Fin d.i ieri si so¬ 
no avute prese d: posizione e 
proteste verso il in iii.siru de- 
K i Interni, e di sol darieià con 
; lavoratori di Torre ile! Greco 
L.a sC'Ereter.a della Gamer. 
del lavoro di Givitat'ecchia. 
riunitasi ieri sera in seduti 
comune con il locale Conflato 
d. astitaziono dei marittimi, 
ha deliber.ito l'immediata con¬ 
vocazione del C'ons.LjI.o nene- 
ra.ie dei siiniacati e delle le- 
ehe per oee.. alle ore l!h :d.o 
scopo di discutere ;'a/..one d' 
ji.-ote-t.i d.i effettuare in se- 
E’io di sol.daretii vt'rsii i ma- 
ri'timi Italiani e con tuti. i 
l '.'. oratori e n poiiolaz.one d 
'r rri' del Greco 

relt'erammi di solidarietà 
ali 1 C.iiiiera .lei lavoro d. Tor¬ 
ri' del Greco soiio st.at, invia¬ 
ti dai seeuent: s ndi cat. [uo 
\ nciuli: inet.dlurE.c.. eh.ni c.. 
.aiitoferrotrunv.eri e facchiii. 
TI.inno inv.ato teiei;ramni. d 
pro’c'St.a al min stro dei:'.: In 
lem. dal slndac.ito de; eh mi¬ 
ci e de: petrol.eri Ha l'artt' lo¬ 
ro ; faci'hin: di-l!a conijiiun a 
«l.a P.ramide - dei nicrcat.ti. 
r Oliai' hanno ap|iro\ alo e in 
v aio tin ordine de’ eiorno .d 
Piesidente della Repuhbl.ca. li 
tale odi*., oltre ad esprimi r» 
la protesta [ler Pintervi nto de 
poliziotti contro i lavorator. t 
III popolazione d; Torre de. 
Gri'eo. SI chiedo l'autorevole 
inteix’Ssamento doU'on Cìroii- 
chi affinehè tali fatti non al) 
hiano a ritietersi e le \ertenze 
.c.ndacrdi siano risolte nell'am- 
1)10 delia Cost.tuzione 

H iceoiiliendo e facendo pro¬ 
prio lo sdeEiio e la protesi; 
do; lavoratori e d(‘. sind.icat.. 
la segreteria della Camera dei 
lavoro di Roma o provine.,! hi 
enerzic.'imrnte preso pos z o 
tic (Pramando tm comim.cato 
nel (piale, dopo aver messo ii’ 
ov'denza che ; [loliz otti sono 
stati sctizliali ancora una voi 
tu contro i lavofitor: in lotta 
jior le loro r.vendica/.ioiii s n 
d.ic.tli. dentine;;, alla pnbblic. 
op.niotie e a chiumiue s.;ì 
locito alle sorti delia demo 
crazia iu-1 nostro P.iese, r.,t- 
tezEiamonto provoctitor.o e ir- 
responsab'le del Eoverno Se- 
Eiii. sostenuto da- voti f.asc.st 
e che ntiiizz,-! senzti scrupoli e 
’n modo continu.ato l’arma del¬ 
la repressione contro ; lavo- 
r.itori. A cpiesto proposito, li 
comunicato fa rilevare etimo In 
intervento del Eoverno nelle 
nnsuior; vertenze sindacali hi 
atto non può die inasprire le 
lotte stndacali. creando art: 
f;c.osamente un clima di sjra- 
v; conflitti sociali, col prcc.so 
.scopo di sostem-re o favorire 
d; intore.ssi del t;rande padro¬ 
nato. 

Dopo aver ricordato i vari 
interventi nesjativi effottu.ati 
d d governo nelle recenti lot¬ 
te. il comunicato cosi con- 
elude; - La Camera del lavoro 
di Roma, nel denunciare i pe- 
rii-oli insiti nell'attcitz.amento 
irresponsabile c nellti linea an- 
tisoc.ale persemiita dal cover- 
no. si fa interprete dello sde- 
cno di tutti i cittatLni demo¬ 
cratici ed espr.me l.a propr a 
soiidarietfi ai inrintt.mi d; Tor¬ 
re Del Greco o d: Tiifa Ital.a. 
impecn.ati nellti cr.u.de battti- 
d.a sind.-ic.ale per il rinnovo 


d-.-i 

d: 


z;i 

.0 


contratto, c a; lavor.ator: 
tutte le .altre catecore in 
ia che. battendo.s: con for- 
e con spirito im tar o per 
h'iro r vendica/ (’ni « tidaca- 
l'. difendono concre*.'mente la 
deniocrazi.a ne; iios'ro Palese 
e-'-rcitando il d.r.lto di scin- 
P'.'ro e tpicllo di manifestare 
di mocraticr.menti'. cosi come 
s iiicisce la Cost.'uz.one 


ia formazione di una coscie-iza 
scientitìca nel L’aese ■■. .-Mie ore 
11 seSuirà un dibattito e le con¬ 
fusioni si; questo argomento 
.-Mie ore 17, !‘a\ v Cesare D'.-Xn 
;e..;rito!.ii) c il comm .staiva'-)- 
e l'ersiclictt ; p.irieraiuu) su! 
ionia' ~ Aspetti economici della 
•inem:i!o”rai1,a culturale come 
:uo\ a Indll^trla - .-Mie on IH.aO 
libattito e conclusioni su questo 
seeijndo punto .-Mie ore 'Jl. 
ivrà IiioEo la jiroiezion.e di film 
scientirict. 


Furibonda rissa 
al lungotevere Papa 

le:; pomeriEcio. al lun!>oie- 
vt'ie Papa, è scoppi.it.i una fu- 
."ibonda rissa I cotitcìulent; si 
sono scp.irtiti solo dopo Tiri- 
■eriento della poiizi.i e eitupie 
il e.ssi .sono stati tratti in ar¬ 
resto Kssi .Svitio Alfredo De 
Celis di Hi) antii. Italo De Celti- 
li 117 anni. Giuseppe Paticailo 
li H!' atini. .-\iv.iro Lucenti di 
HH anni c Giovanni .-\ibart*Ilo 
di .ài anni: tolti abitimi) al Inn- 
rotevero Pipa .-\ piede libe 
■"o, per lo stess.) IO.ito, sono 


State denunciato la trcntune:i- 
ne Giovanna Vertmda. m stati) 
interessante rdFottavo mese, e 
in trcntaseienne Silvia Ferretti 


Due borseggiatori 
a Regina Coeli 

Due tnirsecEi.l’ori sono st 
colti snl fatto p arrestati d;i 


polizia 


Su 

i!!.- 


un au’obns in ser¬ 
vizio sulla linea Tivoli-Roma 
il profmto jtuosl.ivo Mirko 
Franic di èO .mni. o.spite del 
campo delle Fr.ischette. ha sft- 
l.iio il horsellitii.) contenente 
là mila lire all,! sio;,ora Ida 
Pistoiesi, da Fiien.'e' ò stato 
acciuffato primi che potesse 
intaso.ile il hottino 
Su una vettura della cir¬ 
co.ari- ros-. Iin via M.inno- 
rata. li C’nqutilitumninc Anie- 
ieo De S.intis h,i niha’o il por- 
t ifocli. contenente .àó mila li¬ 
re. til siitnor Gino R.izzoni ed 
h,i tentato di fuEoite .i piedi, 
e .'t.ito insecuito e preso d.i 
dm- .menti di polizia e dallo 
.-'ti'-.s.) dernliato al termme d: 
un iiiovinienttito inseEuimento 



Piccola cronaca j 


I..k (ìiiardi.i (li I-'iii.lii/ii eelelireia'l doilliiiil II suo IS.'t aiini- 
\ers.iriii della fdiida/biini del Carpii cali una slil-.lta «il Circo 
Massiiiiii. alla (|iialc piciidi'ianiia parte IKlffì iiiiiniiil. t'.‘K .iiiia- 
iiicz/i e IK7 iiiataiiic//i. l.e fasi pritieipall ilcR.i iii.inifcst.i- 
/lane s.iraiiiia trosinessc alle are dulia T\'. Nfll.i fiUo un 

reparta della (iiiiirdi.i di riiian/a selilerato sull'allciiti in 
una delle iiltinie iiianlfesta/loni. 


^ Ctfjgl. mereoledì 1 luglio (IH2- 
mal. 11 side sorge ;iUe oli- l.litl e 
tramonta alle ore ZO.l.t l.nii.i 
niiov.i il ti 

BOLLETTINI 

— Demogralleo. Nati ni.ischi (il. 
femmine 80 Nati motti 1 .Molti 
iii.i.selii ZO. femmine L’3. dei ipi.ili 
(i minori ili sette .inni M.itrimo- 

Ili 80. 

- Meteorologico: l.e teiiu'eratu- 
le ili ieri' minima l‘.t. m.issiiii.i lai 

MOSTRA 

— Ieri ul Mercati Trnlaiiel. In vi.i 
IV Novembri', è stata inaugurata 
la mostr.i iteli.i crii'le t-reiiulielie 
pugliesi. 

SOGGIORNI ESTIVI ENAL 
IN SVIZZERA 

— I.T'llleio turismo sociale ilel- 
rKNAl, provinei.ile lia organi/.- 

z.ito un programma lU soggiorni 
istiei a l.i'vsin. m Svi/zci.i. con 
tiiiiii di li giorni l'i'iiipii'si' il 
\ i.iggii' 1 turni ,iv r.iiuio inizio 
nei giorni It. 'JH luglio. 1. Iti i- J8 
.mosto l.a loe.illta |ii-i I soggior¬ 
ni t- a pocliissim.i ibst in/.i da 
.\igle. nell.à Imi-.è fciioviiii.i Mi- 
I ino - Los.inn.i iii'll.i legione del 

I. .igo di (linevi.i l.e onole di 
p li lecqi.i/ione seno It-.sile in Il¬ 
io 41 IKUI ni .dtieigln di 1 eUege- 

II . 1 I. :ì'I iiOO m ’J e Élegori 1 e 
1. 8-1 l'OO in eli.Hets isido per gio- 
v.ini) l’er iscri/ieni id ulteiiou 
infoi ni.i/li'ni riveig-isi .il 1'i:\l,. 
VI I Pii-inente ti.l lli-l l'.*l!:M'. ’ 

GLI ELENCHI 
DEGLI INSEGNANTI 
NON DI RUOLO 

-- eli l■ll■n('lli degli iiiM-gn.iiii i 
non di mele, oeinpil.ili .o soli-i 
ili-ll'etilin 111/1 iiuoei' 1 mie «it i 
.ipllle fl.'et. sene . lti-.-.l li i 1. Il 
,di'.itile dell'lsl llllle pi el'e- - lell.llt 
l’.ube Itegin lille (.iiilio'ii, ii 
\ 1.1 dell'l )lin.il.i I 


GLI SPETTACOLI 


àìlEMA 
Sally c... 

ì parenti picchiatelli 

Chi non ama le attrici tnic- 
ciitc ila bambine, si guardi be¬ 
ne dall’andare a vedere Salii; 
c... i paroifi picchidfclli. Altri¬ 
menti dovrii sorbettarsi una 
Ann i niith lezios.i più del ne- 
ce.ssaiiO Girati a |)aiti', .1 liim 
non vai(‘ .eis.ii, ó /.ncciier.ito e 
(•.'iramelloso oltre i limiti con- 
si'iititi Sally è ima frnguli'tta 
tiiCo popi', che si nvoige a un.i 
'tiduett.i di -Sant'Anna, per chie- 
.leie d'.vi'r.si favori .i ln'iielìcio 
di .unici e p.iieiiti. .-\1 cei tro di 
ima famiglia cumpo.sta d; tip; 
st l'.i v.ig.iiit 1 e svita!;, olii reca, 
nel turi).Ilio delle vicende quo 
tidiane. 1111.1 nota d; delie.itez/.a 
e, incoi'.lEiti.it.i d.i un nono sor¬ 
nione. accal.ippì.i un giovanotto 
in gni.sta età por prendere mo- 
-glie Ha diretto Riidalph M.i’e 
Kiiniimd Civvi'iui. .Iiihii àK'lntiie 
e l’.ilmcf l.i'e sott'i 'til alti 
1 ntei'pl'et ! 


(Iella 


( RO> AC Ilio ni:i. zzo m s Ti y.iA 

Condannato a 4 anni un giovane 
che indusse la sposa a prostituirsi 

Accompagnava la moglie dai clienti e la riconduceva a casa a notte 
alta — Padroni di un cantiere edile imputati di omicidio colposo 


C'ost.intimi Fortuna, è stato 
condannato a (piattio anni di 
reclusione. l'JO litio lue d: mul¬ 
ta. 1 ntei d;/ione da. pubblici 
utTici. un anno ;n - c.tsa d: la¬ 
voro-- a! terniiiie deil.i |!ena 
linncipale 

K' stato g.iid.c.ito per Un 
odioso il'.ito da tempo iildii- 
ceva lillà lu isiituz line 1:: prò 
[)r;a moglie. Ros i Hdda Friiii- 
ce.scncc;. Utl.i giov.ine (1: 2H 
anni Lo sf i iittamciito tiacqiie 
in circostaniie pi'no.si' come ha 
illustrato lo stesso inqiutato a 
giudici delhi I\' sez.one ju naie 
lei Trilninale. che io hatino 
cotulannato aiiplicatido larti- 


egge 


colo 8 num to K del!;- -■ ! 
Merlili 

Facevo il iioleggialore d'auto- 
mobil; — hi detto il Fortuna 
— tua non tivovo ;,viito fortuna 
In (pie.sti ultimi tempi tutto 
andav.i a ro'oh Fri) ,= tato co¬ 
stretto a firmare un grosso 
numero di cambiali. 

(}U('sio è l'aiiti'fatto d“!lo 
sfni*t;tm(‘'ri) Il punto di par- 
ti'tiza. Tioti è ristilttito molto 
chiaro ciinir il marito fos.se 


riuscito a convincere la donna 
.1 prostituirsi per salvarlo da! 
comi'leto sfacelo E' certo, co- 
miinqiK'. elle la mogia' del 
Fiirtuna (lo ha l'onf essati) Io 
liipiitatoi POH oiqiose molta 
ri'S sien/ . .-dia vergognosa lU'o 
()o.st;i dt'l marito .S ineontKà 
e.in oi'e.isiona'n l'I-i-’.t. ni'. 
Iiri'ss; deli.i stti/.ioiu- Termini, 
quasi tutte le ser(' S; intrat- 
ti'iine con loro, ainncntatido. 
di volta in volta, il triste bot¬ 
tino C'ons'egnav a tuffo -a! nia- 
rito F insa-nie, i)oi .tornavano 
nella loro casa eli via Roberto 
Ma'ates'ta 8i! .-\; jiaren’.. cfie 

!i vedevano tornari' ad ora 
inoltrata. dicevano d'es.sere 
stali a cinema 

II Fortumi fece cosi fronte 
tpias: totalmente ai snoi ini- 
in’gn; Lo ha riferito, in Tr.- 
bnnali'. qii.asi ti gaistiflcazione 
.lei suo vergognoso delitto 

SPA F N’TO 1. F SG1A G r R A 
Sri. L.-WORO — li giovane 
cariX'iitiere S.-iiite Di tlioac- 
chino. il 8 ottobre del l!'.à7. 
precipitò dali’tiltpzza di 18 me¬ 
tri mentre l'ra imjiognato nel- 


Il sindaco non ha ricevuto 
i baraccati del « Lamarmora » 


Inutile tentativo di colloquio di una delegazione accom¬ 
pagnata da Maria Michetti, Ebe Riccio e Tozzetti 


Oggi all'EUR 
il Convegno 
per la cinematografia 
educativa e scientifica 


l'na folta delegazione delle 
famiglie che sp:;,) t-.li-.iggpati 
nei iocali della e.x caserma La- 
mtirmora si s.mo rec.ite d C'u- 
nuinc per ctiieciere rint''rve:,‘i) 
per.'.onale del sincLiiM C;.)CV''’- 
ti nella soluzione de.i.i ilram- 
inatica situaziotie dcli.t ca-er- 

m. 'i. dopo che s; sono mani 
fes:,-,t; crolli e gr..v l'-in.c le¬ 
sioni alle strutture ìiiiir.irK- 

La del^gazi'ine er.i .a-’c-ini- 
pagnata d.il co’is; :l;ere c.imii 

n. ale Marni .Micliett; . .i.ill.a si 
gnora Fbe Hi.-cio dellTnio:., 




flin'i 

'■ r d.. 

Ali») T..Z 

Zftt 

dt*; 



.;ni:n;;;» 

str.'i 


dvl. 

’FCA 


I. 

;■ ciciogazi 

.i:,c i r.'. 

1 rui 

miri 

. 4 ! » 

'('1 < 

•orso <i 

un.i .if 


OggLnel Palazzo dei co: 
s; iiHFl'R. avrà limgo il IV 
Convegno della Cineniiitogr.ifia 
('lìucativn. .scientiriini e didat- 


foll 
res- iglie 


La manifestazione si svolge¬ 
rà come segue al.e ore 10. il 
pr.if Sab.ato Vn^co parler., su; 
tema; - Il film qn.nle niezzn per 


'a assemidea deile 
itttiTess.a’e. che 
giorni fa si i-rr. tett'.r.'i 
ia sede dell't'DI. con 1 
tccir'.azio- e di niimcros 

sigl.cr. dell'FC.V c d; 
men'ari r-ìm-ani 


Gii 
sedi : 
d.aco. 


fercs.sati non ? 
f.ars! ricevere 
lè dai SUOI di: 


f im.- 
alciin- 
pres.s ■ 
1 par- 
; con 
P iria- 

; ) r li- 


; iboratori. Hanno pert.anto vm;; 
nioita i-nergni ricfi.esto ai fii:.- 
z..)nario del Gabinetto con cu: 
fiiitmo conferito die veniss' 
presenta’;! al sin-iaco la richie- 
't.i di un colloquio con una 
deleg iz:o:.c delie f;ini;giic del- 
m ex c.'iM-rma I.aiiiarm.i:a La 
.ns;ste:iza ’rov;. sua r..gio:u' 
nel fatto che di oltre due an¬ 
ni l'FC.A h i diiesto l'in’erve- - 
"i del Comune {'cr ;c.'v,.ir- 
■r.t’.i’.ve co-; il Dcnia’no .1--;. 
io .St.'it-) a! fine di risolver*- 
modo defrii’ivo la situazioni 
iel.i c.isertii.a. rul’itn-), ma 
;ors-- ,a-'che il più tr.izico de 
gl: nccantot.inie.'.l: i-h.e ve'ine- 
r,i .pi rt: a Rom,-i neH'.mnie- 
i at-i dopogiierr.i. 

D . -liie a-'T’.i. però, ii Co- 


rmct .ivattamento d: un grosso 
iniastro di cemento arm.ito La 
spaventosa sciagui.i .ivvemie 
al sesto piano d; imo stiibile 
:n eostni/miie in v:.t Densa 
Responsali.Ii del ; remi-ndo 
iifortumo fniono ritenuti, 
.lop.) l|•;■lnch!^‘St:l iiccurat.i. gl 
ingcgm-r: Piero .-Mboiiett; c 

Raimondo Gallotii. titolari del 
cantiere dove lavor.iva il po¬ 
vero Di Gioacchino Con loro 
sono comiiars- ieri in giudizio 
.1 capocaiitier,' Isidoro Silvi- 
st:; e il capocarpeiiticre /\los 
s;o Klornani Sono accusati di 
omicidio coliioso Nello stabile 
in co-.trilz:one difettav.ano le 
misure di sicurczzti iirevi.stc 
dalla legge, quali il l'otite di 
sostegno e le pretelt' (li corda 
l.a prima udienza, dinanz 
alla IV Sezione penait' de! 
Tribunale, liti es.'iiinto gli in¬ 
terrogatori degli inipnt.ati e 
de; testimoni 11 
•.-l’o. (piindi. riti- 


! eSCUSS'DlK' 

processo è 

vmto al 80 
scussiotio (■• 


luglio 


li! sentenza 


per Iti di¬ 


ha 


ito nilli.'i p-e 


! i- 


:i.;iii-’ non 

iizzari il piano present.at.i 
la: 'ecnic: deli'Fca per l-> 

gomber--) deiia casrrm ■ 

I.’-Ti M irisri Ro I .no presen 
or.a un ordine d'I gi-irt.o ir 


. 1- 
c.ai- I Ci.mvr 


dtscii.ssio' 
I.avor. ; 
dei di pn 


dei hii.aTi- 


'itit).:i 


ASSOLTO l’N fHOVANF 
FFRI'I'ORF — La sera del pri¬ 
mo dicembre scorso, in um. 
str;ida di Tibiirtinu IH. un 
gruppo d'. giovani nvolscru 
fras; ing iir.osc e volg-.n .a 
P:i-r:!;o M.'tiolin: die stava ac 
.•ompagnando. dopo esseri' siti¬ 
lo al cinema. l;i propn.i fidali 
/ata M.'.na Gabr.ella \'en(litt- 
(- ia fu’ur;i suocera Fertiiind.'i 
Cocci. 

Pierino M lio'iini non r..cco!s,. 
la pri)voc;iZ;oiic .Acconip.ignè 
a casa 1-' do’ine. nuri'n- ;! 
fa.st.cliosi) gruppetto si muove¬ 
va 'lictro ' lid.Ti/.i’i 1 - hi madri 
della r.ig'iz/a. e.n.t : U itido .. 
r. Vi ligi ri- fri'! !• g ur ose 

1 asc.ata hi fi.ia-./a’.i i la 
madre d b' . M iiolmi .alTrieitò 
gl: insolenti giove.tiStr:. i (pi.'i 
!; tentarono d: ji.issare. dopo 
!•' fiaroie. a ve d: f.-'ni In 
preda all'ira. :1 g.nv.ai.e M i u- 
1;::: tirò fu-iri d.ail,! ’asca liti 
piccolo colteli-) S'M'gliand'i.si ;id- 
d ' .si! ai più '. culo d -t'irb-.’o 

I;.p,> 


tlifesa II 
.Maiolini. 
mancatiza 
■lei fi'Tili) 


'l'ribumdc Ila i 
tenuto conto 
di quei'i'. , d.i 


p .r' 


Mostra di progetti 
per un monumento 
ad Auschwitz 


V. 


C 


CONVOrA/IOM 


I 

31 


Partilo 


hit! 


.'l. l'IL 


1 1 UH li ' t u 


ti.’l 


(Uu :‘i». i 
et l'I Itili 
>tf l’I». 1*1) 


l> 


n \*\i 


‘111 


!•» :;i». i* l> 
Ut .h». I‘ 1) 


i) 


>tt 1). 


r.inipii 

1 f 

S.iM l*.lt»lu 
M .(Ul lU n.i .\ 

I i*siarrli». . 

!.. Dell.» Sii-. 

I limi lin«» 1 \'. 

\!.tui i/ii» n »t fh 
Ostia XittU'a. < 

l’U t;*» Zitll.t 

H(»i ulu siiàiia. 

l'asiUn.i. I > ! 1 ’ 

'^Utmnc (tu 

t».irhati‘lla 
Mutili . 
l*(»rtii4‘iisÉ\ 

■ • i .utn 11 

vi.M:nnr 

Mutilai) *‘(l hivaliih di 

vctuidl .1 lutili" -iHt uif l;t. IH 
locali (Ia IUi É*t (i>’l .l/l••tt•• »I* I I’.»! 
t.lo {]* S .\ndtf.i lU-ll.t ;t 

1.4 ìtio^'t* •' I'-'fiiiUU’ 4 tl»*i nui!i 
liti 4 hI inviliti! (Il tpit ti i conni 


.it:tt»: 


•he il 


l'i t- 
’' l'I ’ ' 

Line 

-i 

; i : ; 

nu' 


iTidelti 
hrii;:i(a 

condivi 




m 


■o: 


1 !. 


gli. V 1) 


>1, 


-1 e 


.ttlV. 


L'I) CI) 


\t 


-il-ll l l il g 

I. il. u - 

WMii; 

.. I- V > 


Ogg.. alle ole II. 

G.iih... [ii-r ;ii z .itiv I -Il La So 
printendv-nz.i .dh. G i.er.;, iia 
zionale d'arte m.i.ieiiii. del 
Coinitiilo .'all.ile» l'I-: .-\uscb ite bi m-iIc 


/l.-n.' 
on V * '1* 11. 


O « UU* t . 

I oin irti tU II 
pi’t il.nncinc. 


F.G.C.l. 

Vcin-iili, 


alle un 

il tlIlllVIl 


If), (' renv ni'.i 
('iMllll.lIll ti- 


vv:tz e lU'ila -e/ one t.ih.-.iia 
deU’Cnione ardi tett.. .ivi.i lue 
gl) l'in.uigur.a/ionc della - Mo 
stra di progetti seieziom.ti nei 
concor.so internazonale ix*: 
un inonumento ad .Au.sdivvitz - 
Tali progetti sono stai, el i 
bor.it: d.agl: .•ircb tetti e s'ctil- 
lori .Andrea C.i.scidla, Pa'tro 
C isedla. l’(»r:de Fazzini. Osktir 
Hansini. Zoph;;. Hansen, .lerzy 
I irnuszkn-v.c/., .lul.o I.al.tiien- 
'e. .lui. .n Palk.i, l.edioshavv 
Ro.s.iiski. Giorg.i) Sinionc.ni. 
rommtiso V.dìe e .\I.iur.z o 
\';tale 


lllT.llc. 


Muore un ragazzo 
colp'ito dal tetano 

Il i.ig.i'/zo Fr.iiic.) P miccia, 
d; li li .11 ;. di Tom ICc ' Fi -i-i ;m 
ne) il là scorso riporti) a un l'ic 
de ima inintiii.i causata da mi 
pc//o di legno Dopo ipialdie 
giorno, in seguito all’.iggt av.ii 
delle sue eonilizioni. fu ne.) 
velato ;d Pohdinicu. nel re 
pinti) isol.-uneiito le;i il pove- 
ri'tto. alle 2.80. h.i i-i-.-sato d. 
vivere, stronealo dal telano 


PHKSK.\T.\ iM'iMKKO.SK I.K.SlOM 


Sgomberato uno stabile 
al vicolo dei Bovari 


I.- 


t)iù v eum d - 
e;itt-:iT!c .Nati' 
colpi alio 
;!’ a'• r s- do. 


• im. 
!*:o : 


Il ferit.ire ritolse 
•Il ime-e.i imm-.h ie .'e 
g 'IV ;i:n- sti-.-o i ’err.i 
i> tte uti pruno s-iccor.s 
1.1 seg'i.) , un’ !ii*o 
s.iggio .-Xccompagnu L- 
al Pol:d::':c.) 

l'-r: m .tt.ii.a. Ma ol.-.i -'..'‘o 
g udic.ato in Tribur.fiic per la 
'grnve le.sione procurata al:.« 
Ipp'iliti. F' .st.a’o difeso dall-i 
•;vv F'igeni.i De S.rniitio. .1 
'fiale ha s-is*ernt-) la tc.s; dei 
. ..c.'e = so c-)ìpo.s') d; Irg Vitr..-. 


p-'r ut: 
-.-a- •-) al 
Po; gii 
.), fi-ee:.- 
d t-.-s 
viti.ma 


Aio' 28.80 li. icr. . V.gii; 
Sun-) r-'c,.t in v .--li.) d- i 
Mi)V',ari l’J Gli al) t..n;, delio 
-’.ib.ii- < i-.m. s’.i’. ni> -s; in .d- 
il rmc d i ai-'un. scncch.ol : s.i 

stiet’ I v.g i; li.-niiii cens;..:..- 
ti) die iium(‘r.)se ìc.-ion. s. 
■ri.no i)rodi)”e nc; unir; divi- 
si-r I- rii- f iv.nii-rc, d A ap 
p.r’.iie'nt. F.' st.i’.o or-l.nato io 
sg.imber.) pr-)Vvisor;o de; (jiiat 
tr i ..|)j)art;.nien’ . tu .'.Ite--;. <i 
i' f n ’.vi ,.cci-r’ami-i.’i 
(••r c-ii-'s ’à li-lio sT.a!) ò 
g.,. i-t .:;o . 1 . coni .ini.) 

ui g:.. ! M .• -r. 


sul.., 
I v 


Manifestazione artistica 
a ir Accademia di danza 


verranno pri'serit.ilc • LI ecr 
d)io della vit.i ■ d. M.la Cimi 
'Il musica di Kr.m/ I,;-’.'. C- 
P'is-n a dii-'•• ih R,.iiii-ii G .' 
i;/: 1 . •• Cimilo .fi luna ■ . d: 

.•\e"-s itidro .Sabkaruff ‘'u mo-; 

(’! di C Di'l)ii.ssy .. C.i.scadi' 
di David I.i.'hitie s i musica di 
Refe ie'to M: rcelln 

I .'.ii-ce-'-I) ..111 ma'. : fi's'az. 1 )- 

ne è iibcri) pri-v ; . p: i-m>’ iZio- 
' C I: higiietfo d'ingre.sai può 
osser, ritirato presa) la egre- 
I i dei : ',\c.’ 1 -h-n 1 :ii- 


Domari: 
•g..ir i.; -il 
i.a'i' -i. -i 
’ri-iiz.i)’ li 

t:s'!-.-.: li. 
O'ca femn-. 

Il prog 
(ples’a-ne 
ri- = --.- S :r 


<• vetierdì 8. :.i-i 

..■.Xccadi-rnia N ;/;o- 
.nz i. avrà Iiiog-) h, 
• m inifestazione ar- 
cfi.'i'ur.i d*-il'..litio 


itiima s; 
•Ti p.i-t.-,’oi 
uirio inf.at* 


Pi¬ 


se::!,a 
!n*e- 
<l'i itfro 


con,pus./..): 


coreuttdiv che 


Un microsolco in dono 
agli spettatori di «Carosello > 

Il 7^ i- li luglio, iilh- on 21 
•n iLincantev oh- cornice dell, 
pisein.i d(*l • Kursaal - .t (/stia 
Lido, sotto il piitrocin.o de! s.n 
d.ic.ito cronisti roniam e 'ir-'.o 
FPT. .avrà lungo lo spett.icolo 
'ienominati) - Caroselli) :o 
rn.iiio 

La RCA reg.ili-r.’i agli spe’ta. 
tori un disco micripsolc.) on- 
'enrn'e ttP'e ca.-i/on; iT.-- 

-Mraiit'o ca-:ta*. nel - Caro- 
'.-Ilo - 
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PROGRAMMX N\7.U)N M.K 

6 85; Fr«'V.*iom cjel li-n.p.’ ti-t ) 
pi-5o;«teri - L* za ne iJi tlncua 
spagnola. 1: tìiomale railin - 
Musiche del niattine - f*-ri al 
Parlamenti); 8. Giorr.ile radio - 
Rassegna dèli? stampa it.iliana; 
II: R-adfosnioIa delle vacanze 
fl.a girandola); ll8i) .Mu'icpe 
c.anadesl; 12 10 Orrh»-stra di¬ 
retta da Armando Fragna. 1.8 
domale radio ■ XLVI Tour de 
Trance (Notizie sull.') tappa 
NantM-La Rochelle), 13 25 Mu¬ 
siche d’oltre Confine; I-t Gior¬ 
nale radio. 14 li Chi t di sce¬ 
na?. 14.ìO Trasmissioni regio¬ 
nali; 16 Previsiont del lempo 
per 1 pr-scatcri - Le opinioni 
dccll altri. 16 ]5' Ritmi e can¬ 
zoni - XLVI Tour de Fr.mce 
(.■\rnvo a L.) R- chelle) _ ftior- 
n.Tle radio. I7 15 Pregran.ma 
per i ragazzi « Balzano, c.ival- 
lino maremm,)ni- ». 17.80 Civll. 
tà mustc.ile d'iDli.T. -l.S- Juke 
hox sentiment.tie. 1,4.80 A pm 
V- l'I. 13 45 La seTTimin.) delie 
N .Zloni t'nite : !!♦ • Mii'ira 

■'prmt. IX IS Visti m ilhri-ria. 
1') Compì* 'M Caf.lTTl-ri'TU'O 
» K'pa-ria • IX t5 A*r*'tti e mn. 
rr- r.lt d: vita it.tl!,,na 20 Mu- 
«I. til- d.i rivi'te e c.-mrredie. 
20 .'II- dorn..l*- radio ■ Rullo, 
sp -rt 21 Concerto del vi. l.-n- 
n-llnta -I.in. ‘ St «rgel r del pla- 
ni-t., Eugenio Bagru-li. 21 45- 
Carta T-nina ri-rri.-lll 22 
(’p.-raZIon*' 'l-aZIo. 22 .iO Mll- 
«ii-a line.). 2.8 l.a voce di San 
Gl. rgio. 2.8 I.) Giorn ile radio - 
Orchestra .Matgoni. 24 Ultime 
notizie 

SEFONIH* PKO(;h\MM\ 

a: C.apoMne.i. IO Disco vorde; 
11 IO" Tra'missioni regn n.ill; 
13: SI n no?. 13.80: G.ornale ra¬ 


dio. H; Lui. It'J e l’altro dc»- 
trirn). 14.80- (Rnrn.ile radio; 
14 40 rrasimssioni i« gionali • 
Duo di chit.irre Spi-edv U’*-sT e 
.I.mmy Bryar.t. Ih Terza pa¬ 
gina. 17 I scttemarl (.Musiche 
I- cuciosiTà d.« tutto il mondo): 
1.8 Giorn.ile r .dio, 1.8 10 ,\LVI 
Tour de Frange. 13 15 Canzoni 
presentale ai VII F*-stlval della 
c..nznn*- n.ipx.letana. 20 Radio- 
'i-ra . XLVI li iir d*- France. 
20 ./r- P..>-sr- ridoTtiS'imo. 21 li 

traguardo degli as'i Campio- 
n do a squadre tra cantanti di 
c„rz-'ni - Al termine Ultime 
r.i tizi*- 22 * La luce d*-I!e sca¬ 

ie » r.tdiodr.imma di Vite» Ta- 
v<rr. • (C<‘mi)acnia di prosa di 


.Mi! -no delia Radlotelrvislnne 
It.ili.ma - H* pia di .Sandro 
Boiihi). 23 15 Siparietto - I 
pr. cr..mn’.i di d. m.tni 

TF.RZO PROGRAMMA 

IX; Comunic'iZior.e della Coni 
m.l"K ne Il.di .n.i p«-r la Coo 
p*-r -zinne Gi-oM'ic.i InK-rnazi-. 
naie agli Ossi-rvatorl geoH«icl 
Nuovi m.etotli di prospezione 
archei'logica. PX I5' f7u«tav Ma- 
l.ler (Liriche per cant<- e 
nof'-rt*-) lX34i I..I Ha'**-gr a 
(.Arti npurative); 2f- L'indica 
t-'re ec/ nomicoi 2(p 15 Concer 
Tn di ogni '« ra 21 II fin rna.» 
dei T* rzo. 21 20 » Un rr.-nt* • 

tre atti di iT.-ilo Svevo, regia di 
Sandro Br';rhi 



I' K I 


V 1 ?S I * > r 


rolelle Marrhand 


it-12 15: Procramm» clnrmato- 
erahro per I* sola zona di 
Honi.i in «-cc.i'ione dell.. VI 
Bassi gr.a Intemazionale Elet¬ 
tronica Nucleare e della Cl- 
nematr.gr.ifla 

:4-I6 Eiirovlilonr: Collegamen¬ 
to tra le reti televisive euro¬ 
pee - Gran Bretagna: Wlm- 
hteden (Cam; fonati Intern.»- 
ZK naii di t*-r.nis) 

IT 13 l,a TV del ragazzi; Rac- 
c* nti itiijstrati. T Andrea e il 
l*-or.e » prod • Weston Wrmds 
Studìos . » l.a irottola » prò- 
gramma sett:m.'.nale r>er I pio 
piccini a cura di Guido St.'.- 


IERI 


Torre del Greco 


Non c’e giornale che 
non dedichi una buo¬ 
na parte della prima 
pagina agli scontri di 
Torre del Greco. La 
lotta dei marittimi ri. 
diventa il fatto del 
giorno, ma la Ra. e 
di diverso avviso. Il 
Giornale - radio delle 
13 ci ha detto tutto sul 
Palio di Siena, sull'ar. 
rivo a Rio de Janeiro 
di tre audaci naviga¬ 
tori solitari, sulla sa¬ 
lute del pescatore su¬ 
bacqueo Vittorio 
Emanuele di Sa¬ 
voia ecc.: ma sulla 
battaglia che ha visto 


impegnata la popola¬ 
zione della cittadina 
campana in difesa del 
lavoro, del salarlo e 
del diritto di sciopero 
dei SUOI marittimi, 
contro tutte le • for¬ 
ze dell’ordine • delia 
zona, il silenzio è sta¬ 
to totale. La • conse¬ 
gna • al redattori del. 
la Rai-Tv è ferma e 
precisa: per quanto 
concerne I marittimi 
devono » passare > so¬ 
lo i comunicati d i 
Lauro, Passio, Costa, 
controfirmati da Jer- 
volino. 


EMIGRAZIONE NÉL 
. MONDO LIBERO • 

Riceviamo e pub¬ 
blichiamo; «Cara 
Unità, oggi, a conclu¬ 
sione d e I Giornale- 
radio delle 14. la Rai 
ha trasmesso una In¬ 
formazione veramen¬ 
te disgustosa. Ecco 
come si è espressa, 
volendo spiegare i 
motivi della crisi del¬ 
l'emigrazione italiana 
verso l'Occidente; 
” L'emigrazione ita¬ 
liana verso I paesi 
americani è in regres¬ 
so perché le richieste 


sono limitate e le ca¬ 
tegorie non specializ¬ 
zate non trovano più 
occupazione. A queste 
difficoltà ti aggiunge 
ancora il fatto che il 
” mondo libero " non 
tollera infiltrazioni co 
muniste tramite l'im¬ 
migrazione " I I di¬ 
sgusto davanti a si¬ 
mile prosa è più gran, 
de se si pensa che la 
Rai si è prestata ad 
un'opera di intimida¬ 
zione verso coloro 
che. per assicurare il 
pane alle loro fami¬ 
glie. pensano di affron¬ 
tare i disagi e le pri¬ 


vazioni dell’emigra- 
ziOne. Non SI può pro¬ 
prio fare nulla per 
costringere la Ra; a 
non offendere cesi 
spudoratamente tanti 
cittadini? Cordialmen¬ 
te. Un lettore della 
frazione Saraclnello 
di Reggio Calabria • 

Sesoalale alla oostra 
rabrìca tatti i casi di 
disiofonnaziooe e di 
faziotità operati dal¬ 
la RAI.TV. 


gri-ro - Pup.izzt r ar.:rr..izn'- 
tu ili .M.iii.. p. !■ gl. . Il- g... .!i 
M-iD.i M.-ilil.ilt-i.a Vi ri 
1-11.5 Trlrcliirn.ilr 
13;U) • l*r*rali.ri • ili Arn.il iu 

V..rchit-ri - P<-r«i>n..ggi «-«l in- 
l.-rpretl ; (01iv*-r Har.ili r- 

'iA»-etl S.ilvo R.)ri(1.'nt-. (Aniy 
(;|..v.-rl Ann.) .M..ri.. Alt gl •- 
ni, (Uhatl«'« Gt.int) (.‘.irli. 
Alighii-rii . I B 11 h S«-liJi I I 
4;i..rTipn-ro AIb*r;mi. iJ'Tir. 
Th'-8*’»ur.g) Ehi. J'-lta. i.‘5ni:i. 
v..n) Rirt’..r(lii T.i'“-ini. I.M ir- 
tin Bnit-.nl R» ri .ti. Di- C.it- 
mine. iMarjorr Phllmi-rt-l El- 
«.) Ghllxrti. (Dirk Cr..r..-l 
C’.)mlll>) Millo . (Thi-i-tlf-r.- 
B.itr* i) AIb«'rto Archetti . 
( .limrr.i Fryhurne I M..ur(i 
B.'.rhagll, (Bill) Dino p«-r.-tli. 

I r1ptl;« • I 

Franz D.)ma; (.Signor.i Ter.- 
n\«on) .Sp« ranz.i Gorir.l - Re. 
già di Silv*-rio Bla.'i 

20 .'.O' Trlrglornale 

20 30 rarmrllo 

21’ Crorlrra d’rMalr (VI p-jn- 
lata V..g.ih..rddggl sp.ign- Il 
- Varietà (l.-dic-itii alla Sp..- 

f r.t cf.n C’''l*-lte .M.ifch.Itili. 

.filila S.-villa e P.-(lrii Di' 
('«.rdoba - Pr.-««-nla Enzo Tit- 
tnr.. - Corei'gr.ifle dt Di-n 
i.urjo - Ori'he.'tr.i dir.-tia da 
Uilliam G.)la''ini - R<'gla dt 
Kri'« M.)Cfhi) 

22 I viaggi (in irlrgifirnaie; 
Mrgiro - Servizio di C.t.ìn 
G.ìzp.irr Napi'lH.)no (IV 
Naufragio nella Selva). 

22.10 Cinelandia 

cura di Jader 


illl.) IIMI 
tlil ile: l'il.-itl'l 
I ' i' .le: l.ifi) -nii'.i- 
i' 1 [H'i D.in S:i'gt‘I. 
I. un p.iM li: t'Liii 
. ni I Ntiii 11 .itol i' ini 
i:i)i-l 1 pel! ii-oli‘. elle 
i.'v.ino .'Olile ipieslti ,ii'i-'iii 
■. ' t. > : eg 1 - ■ .1 .lille t !.-.in.) I iec','.. 

.!'.ii!ii h i/..ni: .• i-ii..!i o ni.ill.i 

:..ii' Se poi vole-j-iinii' gili.iie.i- 
D-i'i Siegei. pi l'iiiii'n.lo m 
e.in'l.lelii/ioiie / e..’ifeffi ifi'I.'il 
iui-Mfii. non s.ipiennn.) (io\ e 
mette lei le ninni I,.i iinn.liele 
.: .r: ii.-iin.i .il v etito. t e i.ie't: 
h'!!'ii'i .iniuitii'ii shitiimten'e. 
l’o'.lo , 1 ; unti p.irt o'ii'i. p.ii'tee; 

!' O'i) .1 unii g.tr 1 (il eor.'iggi,). ,ii 
iroii'e illi 1 ) 11 ,ile gli eroi onie- 
•lei 1 i-i.'tii 1 / 1 .) lii se.ini- 

.' ; pel iin.i eo'igt e.tii .li ri 
fotin.it! e ih h'iv.itivi I.ii miir- 
■ ■e't.i militiii'e intotiii i! niotiv.i 
-Chi per III pntriii liiiiore. vi-)- 
■nit'i è le-'.ii ■ Roba lia Holly- 
v'o.i,| (Il eattoliri:i il !ii.-;t rat.. 
Ili oi-r,l'ione liell.i fe.;ta (le! 
l'ari.i .loliti Derek, Dia:i:i I.ynii 
e Ki-vin M.ii-Cartliy .-(tino gl; in- 
’erpi et i 

La viololora 

S'iponler.) e inelo.lrieinn.itieo 
: oiii iii/o li'.ipjieiiilii'e eoiu'epito. 
re.li.//.ito e iliietto liell.i ginn- 
li., elnem.itogi alìe.i .-qi.i tn.il.i. A 
M.nliiii, pe; pruni atuii liel 'iMMI. 
l'ei n.iiulo < Raf \'a!lone) .' iiiiia- 
'l'o: .1 ,1 11 - .1 vernili riee .li lo- 

le'te. .S.ile.lail iSarita .MoiitieD. 
I.iii e iie.-.i, luibile e llil.iii/.ito 
eoli una -'igiiorin.i ile! bel nion- 
i.) I.i't \ersti in poveilà, ni.i 
III una voee pronii'tri'nte 11 
le.'tiuo iiiipe(li.-.ee l’iiMtone li*-: 
ine Feriiaiiilo liiventa iiit lii 
Iiloiiiatu'o; a Soledinl la foitiitia 
irride come eaiilaute Separati 
e pur vieitii ('Oli li vuole, gli 
eterni iiiiiaiiior.iti s’ineon! raiio 
Il -legiiito airalTondaiiieiiti) del 
ritmili'. .Soledad. ehi* si è salva¬ 
ta dal tiaufriigio. ha perduto la 
voce. Fernando fia .-u'iiiielliti) da 
poco sua moglie •• Ti amo. So 
’ed id --. •• l’uri' io. Fernando « e. 
oplà signori, il giovo ò fatto 
l.a coppia si riunisce (* .Sole- 
i.id riiirende a catitari'.' mira¬ 
eoli deli’timore Noi. intanto, 
speniiiti nel ileser’o. vonti- 
iiuianii) ad iitteiidere il mira¬ 
colo di un llim, clie .8l)liia una 
iiiigtiia (il decoro Ha firmato il 
ei'n'one un certo Luis Cesar 

Amatlori. un iiu.-ilsiasi Moiin.ird 
. Iienco 

A'ire 

Il « Lohengrin » inaugura 
la stagione a Caracalla 

<’"»i il • lrr» *fi Hich.ird 

W I vfTTi't in 

»I1*' l’I. l.f lifiiM i’StÌv;i 

hIL' 'l'i riMi di r.H’.iIl.t I/opcr.». 
dirt'tt» di Fr.iHC'» f'-ipii-nt.i. 
f » S.ind'-r K"ny:i Al- 

Tri inT^rpti’ll' MiirccM.i 

l> ini»'li. ni.inkiiitcìfniM (iurl- 
fi. li »rr.t«'U’ All** «' 

M.H’*-rt«' d'1 

c.f 4 * r»m f dt (’.»rlf» l‘i('cin.it»> 
Si l'iH' d*' d t 

(’nn' 1 'Mi »• re di/./iti’ d.* C’.innllc 
F t r t\ II’if!I 

Sd>it«’ ) piiii'i di ! Tcsc.t *» di 
(I |•Il(’(•mi. ifir. TVi dii ni.i*'«itro 
ix l» ‘’tii \tin' \.»//t F'nd f>r*»nt- 
r • .•\nt*’ni'’!t 4 .stfll.i .’Mfri inlf’r- 
l’t' ti F's tin(*'|.. r.-uli. 4 \int «• ,An- 
» Ir».'* (■«’*/it»! H* c» » dì Alt *-s,ni 
It . retti 

Balletti classici 
al Ninfeo di Villa Giulia 

tg'li'-'tif '*4T.I .illt' 21 . 1 *» Il tf'Ill* 

; >;rii f fi- I I’-tl!'’Mi( ('!.t‘di 
T» ?T I fi » M .ri'i (‘'-rti ('"III’* lii. fli - 
’iuTiti.'ì fon ?»• Tr»’ 

A Ti'h iti'f t»n»' ^ ('«UH «’T r*» r*»r»''* 

1 ,’r fli-*» di H ' "•:*!.» S» !! «-Mori ttj 
»• CdM’dnn. • l,.i 4 ij- l- 


GUIDA DEGLI SPETTÀCOLI 



Vi segnaliamo 

ottimo - (•••( buono 

(••) (liKcroto - (•) gr.ulcvi)le 

i_ 

f 

l’K.M'ttl 

- .S'i'(pi ) (Ir hi:,: ’U'tte -fi ir|?z- 
r,i e.'iile - , •••! . 1 ! l,- ,tr,) 
1 .> 111.1110 ài l'f.t .l .■\n!..-,i 


UI.NK.MA 

• ' ('..p 

- Il po.r., u.-.uc 
I *••• I .il l-'i.imm.i 
I I' ur.Olili ;ioiiii;;ic 
P:.i/.i 

- f.'a I ep.i (Il notte , 

(^u.i nii'tl.i 

- li j>(o.'.-s,.i ifi .ViU ; in tierpa - 


• ■ri per .'Ir. ./oc- 
fr inule - 
(••) il! 

(•) ul 


,il S 
’ll'.i ; pu 


Ui'l'.e 
. ( •) 


.M.uglierit.i 
uu-n- 


i(; (/.*.'ri.i . I “ “1 


rr., 


- I ' 


. I 


,rà. 


r ' 1 - 


à. 

• ( ) f I r . I n • 

.,!!' Mia. 

' /; l'.'e. Il I 
.ài' \i;e: 

. / a I'.II'.' : àe.' !ii 
.l'.'i' .'l'eeelun 

Mollili li. iVo, 

1 .Oli 1 ut ' - l ' 
i-t.ii'. i.à,-;i 
. /.,! .a II. o a Olia 
ilei!.- .M a-, 11.-:.- l'i ai ’ ■ 

12 Oli-fri iPiioii're - (•’ . 1 ! 

Hi.iltu 

.Suoni pf in luti - ( • • • I .i! 

NNl .Mirile 

Un eun|ianniitu a 01 .'ite 
inpDilu - ( ••••) a! U.il'.fur- 
ni.i. Piemete 

f.’iisMi ne.'.'.i ouinti'.i - f**> 
•ài Uuhimlniu 

/’.-ionliu rui cnlc • (•*• al 

Di.un.Ulte 

In i.iu.iggu Kixi’in.irie - 
(•••I alPUileon 
Pi'i-.-atuM in bine Ji’.ini - 
I •• I all'tUlavi.mo 
(^iiii/eo-iii die r.ilc - (••) .al 
l’I.ini-t.ii'ii» 

f'i-inpi ineàcrni - (••••) .)1- 
1.1 .'S.il.i Piemonte 


Fogll.inn: GII avvoltoi della str.)- 
< 1,1 fi-rr.ita 

O. irli.itclla: I battellieri del Volga 
(iardi'iirldf; La hocca della ve¬ 
rità. con n Guiness 

Ghillii Cesare: Rivolt.i a Fort La- 
r.imfe 

Ciilifeii; 11 vampiri), con J Beai 
liufimi); Ultimi notte a Warlock, 
(’ot! H Fond i 

ll.ili.i: Oltre il confine, con J, 8 c'i< 
l'.dinci- 

I ..1 renil e: Il gu c.itorc, con G. 
Pfiilil)c 

.Monilial; La bocca della verità, 
con A Guincss 

.Nuovo: Tutu innamorati, con J. 
.S.issa rd 

Oliiiipfeii; Tr.) ntuglie e marito 

P. ili'siriii.i: Birr.i ghiacciata ad 
.■Mi'ss.ir.dri 1 

quirin.ile: R.illlrlie di mitra 
Ite.s: Oltre il contine, con Jack 

P.il.UU't* 

Itl.ilto: Doiiin metti d'.imore, con 
1. Bill 

ItU/i l l.indestina ;i T.iitl 
s.iMil.i: I ..1 l)' ce.à della verità, 

con A Guitii .-IH 

.Spleiidid; 1 !.. : I l's.it 1 . con Toto 
St.idiiiiii: In Ilei iiz.i .1 P.irlgi. con 
f Unrtis 

rirreiiii: Il domin dorè di Chica- 
g-*. e.'Il K T..'. lor 
frii'sii-: I ..1 M.;;,"! I mi.) zia, con 
l( H'i-si 11 

Ulisse- (.Il spiiiieii del re 
\ eiilniiii .\|)rile; .Sogni proibiti 
\ eri).ino: v s .-ntu i .1 .. L.ipii, con 

.',! .-8 lei... 

\'il lori.i ; 1.1 siici 1 di Zorr.) 

ri;i{/E visiu.M 

1 d lini.ili non pi.in- 


Vilti.ielii 

goll" 

\iii.i: Punì uelii, 

\IMt-Ill': l. ,:1 el" 
eoli ( ; l 01 [Il r 
V pollo : 1 ' u. 'O. > 

l. .\leii:.,ouii ; ; 
Vililil.ti KiiliU ài 
\ rt'iiiil.i : t. I 1 , L 
.M" I el 1.1 

\ri/oii.ii Uepo-e 


i-oi! S I.oien 
degli impicc.it:. 


. 1 . 

t iii'.lni; 

1 : 1.1 del 


\..1U 


I. con A 
l.i Sieri,i 


i Me. 


pi oli . 


piM 

à. 


'l'-I ' 
,'iult 


n.ir.'otici. con 

deir Ut,ih 
eiini. eoi) M 


l'Ilo iteli.i 

D.i\ 1-! 


1 

'Il l! 

Hip S" 

1 .1 MU'IS.I 


SI 


gr.inde 

l'hnidi’. 
iti. con 


RITROVI 


l’IniMiriMiH» il Marcimi! 

luiìcd. tni‘ri'4»l(’dt. vi'tìrrdt all* 
21 riiuil»*n»* l^‘V'rll•ri 
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23: Trleuropa a 

Jncoholll. 

2TrO: THrjflomale 


V* «■XlìfcÌMl.f,.* .) 

( (Il I.l; OPPIO; Oggi ripro ■ 
If.sTIVM. Oli OUL MONOI 

t.Spoli (' )■ Kip.'So 

ÌninIKO 1)1 VII.I.A «;ilT.I.\ : 

I Alle 21.15 t’osrj, Igni., il. I B.o- 
j letti CI..''-l. e. lJ:r (■ (’• 111 or : 

j (■.'reogr.,f a S'*!! Moretti 

• A rrhiti ttiire ». di Ghedltu 
- I.) romri'.edi.'t dell'arte ». di 
(■ Colleoni « E'.a o 'Ze no f tni 
'ra rei Fost i g alante ». di 
Ffi rdol 

NUOVO C II XI.F.T : Alfe 21 80 
Fr.i! C" (.'.,steli.iiii e.'ii C'.ir)i-« - 

ZI. J'.T.-rr<>. Gr '(foli. f’t'-«urei 
in « Di'iiKu p.g.: ». dt 1*. L'..'.I 
lei 

l’IR XNOF.I.I.O: R:poc-i Imminen¬ 
te iriz.io «t .gl re r 'tiv.i di 
(iros.'i 

STM)10 DI DOMI’/.IXNO ( .1 P.i 

I 'tiri' !■ Oggi .die 21 gt.) ernei'rt'' 
ilell'Ai'i-ol.-n'i 1 di S Ueeili 1 di¬ 
retto da Carlo Z-r.'hi Mu'irh. 
(Il ff.iMln. .S, huheit 1 Ci.iiko'.v 
'kl 

r»;\TRo KoM.wo ni osTix 
AVTirX: .A’I.- 21 15 R F.ilk 
F S.'elzo. A .M G i.irnieri. F 
Graziosi. G Mauri m « S' gne 
ih nn i notte di mezzi est ile ». 
ili 'V Shi’rtisp. ire Regia d’ 
Mari.' Ferrerò Pt. r'.et..z ò3J,7èx 
Arp i-Cit 

L F G G E T K 

Rinascita 


Mh inilir.i: ha rivo!!.! *!i K*nl hi»- 
! . 4 iiìU‘ V nvishi V»»!p 4 ' 

- .Invhiclll : l.:i riv*»lt»i di 
Kl»! t hai amie v rivista 
principe: l.’idHin*» ninno (1*'| im- 
piccai»‘, cn K S' lyson n livista 
V<»itiirn«>t l a rivolta di Fort La- 
i.iin:*' 

_ 

g*A>v»ì.^ »*.» A. 

l’IllMlà VISIONI 

.Xilrlaiiii: l tre sceritll 
.Xmcrlca: ,Mar;icail)o. con .-X. Lane 
tinizio alle 15.80. lift 'g2.4r>) 
.Xtflitiiu'ilc: Una riig.itz.v o una 
pistol.i, con R Uray 
.Xriolvalciii); Cliinsura estiva 
Arisliiii: Non |)erdlami> la testa 
(inizio alle 15.80. uff. 22.45) 
Aventliii): Una rag.izza o una pi¬ 
si.il... con U. Uray 
llarlii-rlnl: St. I.oui.s Blues 
Capllol; .Mille cadaveri per Mr. 
Joe. con R Montgomery (inizio 
alfe 18. uff 2’.!.45) 

Capranlra: Gli occl)l che non sor¬ 
risero. con L. Olivier 
Caiiranlclirll.): L’ottava mer.ivl- 
glla del mondo 

Ciirso; La ribelle, con S. Oliver 
(ap alle 17. ull 22M5) 

Eiirii|ia; • GII occhi die non sor¬ 
risero. eoi) L Olivier (Inizio al¬ 
le tii.80. Hit 22.45) 

Fiamma: Il posto delle Ir.agoh 
con 1 Bergmann (17-18.45-20.35- 
22.40) 

Flainniella; Killer's Kl.'S (5.30 - 
7.45-10 P M ) 

Galleria; L:i vloU'lera 
Imiierlale: Indagine perlcolos.ì, 

Maesliisii- R'Écconiand.ato di ferro 
con iM Rtv.) (inizio alle 15.30. 
tilt 22.45) 

Metro Drive-In: Il dominatori' d) 
Uhieago. eon R T.iylor (alti 
20.;|(I-22.50) 

Melnipiililan: Sierr.i Baron 
Mignon: 1 tre sei rilll 
Moilenoi: Non pordiamo la test.) 
Miiderno Siili-tta: I.’ ott.iv.i me¬ 
ravigli) tii-l mond-i 
Nett Xork: 1 tre si-critll 
l'arioli; l'.ir.idiso ti-rrisire (doc ) 
Paris: Non j i-idi.im" l.i ti'sl.i. con 
F V.ili-ri tiiiiziu alle 15.Iti). Hit 
22 . i.5) 

Pl.-iz.i: l.e gr.'inài f.imiglle. eon J 
G.il'in 

((i>a<lri> Fi)iil;iiie: I.i- veneri del 
|)el'e.lto (.die l»;-1 7. l-2 1 (!.)- 
22.1.5) 

((iiirlMi-t(a; Knroji.i di notte (ini¬ 
zili .die 17. lllt S()elt 22.gl) 
lEitoll : L'.iWi-ntn: 1 . ro di ib-m: 

Kong (.àie l'I l'.li-I 1.15-20.2.5 22 TX)) 
Kuw Gli 'letii Ile- t’oM Som 
'. i". e"M ,T .).'nes (.ille 17-2().05- 
22 . ! 5 ) 

S.iliiiie .M.irrhrrlt.t; Il processo di 
.Noiniitierg'i 

Smer.ililii: L’olt.iv.) mer.i 5 ’igli) 

del mi mio 

Spleiiilure: P..]le..ri .s (uflletilc di 
seriltnr.il. i-.'n R fi e..-el 
.Siipi-rrlni-m.); I e ul.-tti dell.! 3.) 

Itrig.t) (.ài.- IC 85-18 (i.)-20-22) 
rrevi; Uni rig.izz.i e uni pistol.-. 
eri R P.r..y ( ió 3u-!3.80-2t).30- 
22 1.5) 

Vlgri.i ('Lara; ( liiu'ur.i esliv.! 


sr.coM»r. 

.\frlr.i; Oiizz r.tl 
K D ugl..- 
\li|eri; li f l'.i • 
e. n V .' li:.'. ;i 
\Irime: .\gg’i .T-• r 
\ ter : I ..i i ih t 
\lc\ ime ; C i\ ..le 1 


VISIONI 

(li glori). CI n 
dell.» buttigli). 


r Cir'utii 
uiuril'-gg-: 

I v.mii-'t.i 
.tti i).-i:.! 


O'-ltis: 

.1 l'.l.iii 
Vinello; 11 
Vilioi.i: 1 . 

.\n .-i" 

Wll.i: Idi" 

\ \ 01 IO : li 

1 ' i;in.i. 

Itcll.i 1 ini no : 

Ili-Ile Vrll: 

i ' u D .M à' Ile 
Uomo: l.'i-. 1.1 del ilnii.-r.i 
\\ 1 - t l/gei ,.ld 

Uosliin: .\k;gu..t.> nell 4 guil'.gla 
( .ip.inneUe. Hq)' so 
('.Issili: 1. 1 pn d-i uni.' 11 . 1 . con H 
U iilm.i ; k 

(’iisii-llo: Toto. K\ 1 e il p.'nncllo 
proiliito 

Ce-iir.ile: Vento ili (i.i.s.siono 
l'Ioilio; 11 s ingiii- del v.Éiiipiro. 
l'.'Il il Sio lle_\' 

Colonn.i: il diplomili u-o ,' l’.iv- 
\ enllll lei II. e.'Il K Cosi. 111 1ine 
('olossi'o; .-Vir.'iiilu .1 del Kilini.in- 
gi.ir.' 

(’oininliiis; L'-.s-." ni-Il.i m.inie-.i, 
l'OIl K Do il gl .iS 

( risogono; F.nil..s|.i di Charlot 

Degli Selpliiiii: Hit )i 'SO 

Ilei Piccoli: Hi|i.'sii 

Della Valle: l'.ill). fnoeu .xul ilc- 

Si I to 

Delle .Miniose: L.i meteoi.i infer¬ 
ii.ile. CI.Il ( ; \Villi iins 
Di.ini.inle ; Piombo rovento, con 
It l,.inc.islei 

Dorl.i: Toto. Ev) c il pennello 
|)rol!)ilo 

Due .XllorI: Fr.inkcnstcin I'J70 
Due MaeeltI : Aec.iildc dt notte, 
con E (’i.inni 

Etleltt elss; I.’..ss.issino ha laseiiito 
I.l Ilim.i, i-i'ii H i.oggi .4 
lisperi.i: Ti'ri.i 4 I 1 rilxllionc 
EiU'liile : Vi.iggni iicll'intersp.azio 
I arni-se; 'loto, Ev.i c il ticnnello 

inolliito 

Faro: Un solo gnindi- amore 
llnllv ttniiil; Agli ordini del re 
Imiierii; Ercoli- c I .4 regina di Lf- 
di: 4 . con s Kiisi-in.i 
Iris: ();ì 15 K.qnit 
limili; I b.itti-llieri del Volg.i 
I.eneliie: Oiicr.i/ionc segreta 
I.llda: L.i scgri t.iria qu.isi priv.x» 
t.i. eoi» .'s Tr.icv 

•Mareniil: l.e avv'mture di Gucr- 
rni Me.scliinti 

.Massiiiio; I di.ivoR verdi di Mon¬ 
ile.issino 

.Ma/zinl; Siiii.ìdr.i narcotici 
J Blair 
.Medaglie il’Oro 
Nasce: Uj|ii .so 

.Nl;igar.t: l'.imburl di guerr.). con 
L. B.irker 

.Niiinentaiin; II e.ieel.itorpedlnlere 
ni.ili'di'tto, con T How.ird 
Nnvncliie: Il sole .sorgerà ancora 
eon A G.irdiii-r 
Olienti: I.,i r.ig.izz.i 
ccn N Tiller 
(>l.\ in|ii.t; Il eommi.ss.irio Maigrct, 
l'i'ii J. G.iliin 

(irteiiie: Il figlio di D'Artagiian 
Orlimi-; Addio Lady 
Oliavi.tini; Pi ee.itori in blue 

Je.uis. con J Uliariier 
ottavitia; Hit >»»?(> 

Palaz/.i: Il 7 vi.iggiu di Sinbad. 

con K Grani 
Plailel.irin: l^ii.àces.i 
(■"Il 1 ; llnds'ii 
Pl.iliim: In lieenz.t 
T flirti- 
Prenesie: tifi e-'tid.innato .) morte 
è fuggii. 1 . (Il R Br«'.“.son 
Piieelni; Il l).ài,, aseiutto. con J 
I e n 1 

(fnirili- 1 \,m!t)iri dello spazio. 

ei'ii 1 1 ). nlev y 

It.iiliii; Hipi's.i 

Itnliino; I ..1 morte .al dj d^l 
. e II F fir-ingcr 

5.11.1 1 ; tu n-.i : Hip, su 

s.il.i Piemonit-; Tempi m,sderni 
■•'■n ('. Uli.iplin 

511.1 rrasiioniin.i: Rip,.s,) 

5.11.1 l nilierlo; I ..1 ver.i stori,) di 
-les- d liandito. con H. Wagner 

S.ila \ igiioli: HipcS" 

6 .illt Ippolitii: !.‘ii'’iiio che era so- 
I". i - n W il'iiden 
SilM-r Cine; Nel regno di W.a'.t 
D.'m y 

Snll.tnn; Pietà 
J Simnions 
li-vrie; Rip 

rizi.tno; Prigioniero delia 
c u .\ Pel'r.ir.s 
rrl.iniin: I dill.imatori. 

John.'on 

rnsr.iln; Tempi f'tiitti per 1 
2 . nti. e. A Gcfll;;-. 
l’rtir; Hip. s,. 


con 


Riposo 


Rusent.arle, 


che v.)Ie. 
.t Parigi, con 


per 1.1 carne, con 

paura, 
een V.8n 
scr- 


ARF.NR 

in Uit 


nera, crn 


t.ict. 


.\Hit) tsci.iioti■ F 
, ii Vi 1. 1 

\|i|iioi D. litio in Tuli n.er.i. con 

:.! Mii;. I 

Xrirl : r. -, ecr.'iio e ; 

Tr o y 

\ tlci riimii; t. ) b- r 
t.!.. < • i) A • 

\s|..ri.i: l’;; p ■. i'I.j 
. 1 .; I risei ss.) 

Xslr.i: Il c. ic.- di m.ur.nta 

\li.Itile ; D I : 1 " gl, i- ' (Criss ■ 
(’!• s- 1 . , I Y De C.rl. 

Xil.inlir: Pi ito. Pippo e P..r«'rin. 
alt) ri'coss.i 


’t:e,--.ni. c.-n M.'r;- 
r.cl'.a gi-argl). 
pcnn.ei’.c 

m.in.ic.). 


e II 


n .in-, c-'H > 
1 dell.) veri- 
■1 e I’,.i>-’rlt',, 


e irne, een J 


Xiirr.i: P;- T.) per 

Xiisoni.t: N'-n e"!' Tt .m.po per mo¬ 
rire, «-on V M.itiire 
Xv.in.i: P.'Ssis Oreg.'n. rr n John, 
Eries.'i’ 

Itelslio; Tutti tnn.a.-r.or.'.tl. c.-n J 
.ss 1 rd 

Ilermnt; M ir..e,)ih.i. e.’n .X L.in- 
iioiogn.i- Delitt.) in tnt.i m r.). con 
M .Miller 

llr.)ne.)rri.): Delitto in tut.a nera 
r. n :.! .Mitli r 

Itrtslnl: U v. :'dicaToro. Con R-s- 

* .n.i .■'c.bi ftl.-ro 

Hrii.)ri«.t\: L:;:m!.t notte a War- 
I ek. e.'n II Fer.«l.) 

( .ìlifornt.i: Un c< ml.ir.r.tto a mor¬ 
te è fiiggit.s. di K Bress. n 
( Inestar: l.* s amar;!*, «-. n Jeann« 
More tu 

Col.) di Kienzo: Il gigli-' nero 
Delle Matehere: La sigr.'irj mia 
ZI i. o.'n K Kits.s* !l 
Delle Terrazze; I di.tViTi verdi «Il 
Monti'i .s'ino 

Delle X’itlorle : Le mer.!\igI-..-s« 
avventu.')- ài P.-'tlicin.) 

Del X’asrello: I t.iit..s.<atl. con 
Toto 

Diana; Il balio asciutti), con J 
I.evvi» 

Eden: l.ea am-anls, con F- .M-' 
reau 

Espcro; Il ilc.-ninatori'' di Cbuago 
con R Taylor 

Exerisior. L'u.'ir.o «iella vallo, 

G Montgomery 


con 


.\|)plo; D-'Iltt- 
.M -Milli r 
Xnrora; I.,- die:. 

.'.! .-Mia.';, 
iiosinn: .-\ggu..t r 
c- r; J Hi-nt!,-y 
r.)sfeIIo; Toto. Ev.) 
pr.ib:to 

('olir Oppio: R:p.'s.) 

Unlnnitiiis: I.’is'.-) nell.) 

c. T. K D. ugl.is 
Delie Ierr.)zze; I dmvoli verri! dt 
M i ti l’.is.'ino 

Esfflr.i- Non pcrd:.irr:o La tos;.,. 
e, n y V.iieri 

Felix: 24 . r,' a Sootlard Y.ird. c-'n 

D F> «ter 

I.neciola: icr,' ai gr.indi p.'z- 

zi. c. n. B S-uiiivar. 

Nijiivo: Tutti inn-im-matL con J. 
S..'« ird 

(iriorie: .A.!.!;) I.,-,dy 
Oll.)\ llla: R;p. 5 .’ 

P-vran-V; L". sp«'r:rr.ert.s d.'! dr. K 
Pineta: C.iv..:o.)t,i àtiìj r.-.«.<r.) 
l'I.itino: In ì:c, nz-i a Parigu Ci'n 
T Cu rt;s 

Portuense: Puirgerà .iorr.vr.t. con 
S Hìyw. rd 

l'tieeini: Il bili.) .‘.«r:utt.s, con J, 
Lewis 

S. Ippolito- I.'’,j'rr.o che era *o!o, 
W D -'s.-n 

Sultano: P;. Tà p^-r 1.) carne. c«''n 
J S-.m.-r.-rs 

Taranto: l"t:ma rotte d’amore, 
c n M T ren 

Tiz:an.): Pr-g-.-noro d-r’.1.4 paura, 
c- n -X Pi rkm» 

X eniis: .■5c:ilu;pe a m.'.re. con JefI 
Cb. 'n.iter 

r I N E M X CHE PRATICANO 
OGGI TX RIUIZ. .XGIS-F.N.XL : 
■Xlhambra. Xtba. Africa. Branear- 
eio. Bristol, riistallo. Corallo. 
Delle Terrazze, Euclide. Fiammet- 
l.i. Faro. Massimo. MaestiTSO. Xia- 
gara. Orione. Planetario, Roma. 
Rialto. S.-slone M.irtherita, Sala 
Piemonte. Sala l’mherto. Salerno. 
Tirreno. Splendid. Tuscolo. L’I* 
piano. 

NUOVO cinodromo”” 
A PONTE MARCONI 

(Viale >larr«nl) 

O;;: 'Fi' oro 21 nunione di 
«orse «il levnen. 
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l/iriMfo *r*l‘r lOru r<.. 

Il risultato tirila jiriiiiii cor- 
KO contro il trinilo dal -Tour’ 
ID'i!) ha sorpreso i trcnici, 
rhr non si asprttiivauo tiri 
ilistacclii cosi srcchi. La ih- 
stan^a era brevr. fanlc. Si 
pensava dir, almeno unti 
tlo^rinii (li iioxiiiii. .‘ìi .•:(«rrli- 
brro battuti sul filo tiri sr- 
eunili. ì\'on si ercilrva che i 
prantli specialisti — lìii'irrr, 
Italilini. Ampirtil — provo- 
eassrro una selezione così 
netta, in considerazione del 
fatto che sono iinpciinati in 
lina para a tappe e non nel¬ 
la cnnipiisia ili un primato. 
1 ,‘orpoplio ed il prestiaio 
hanno sollecitato il ninssimo 
impcpilo, hanno richiesto 
l'uso dei più potenti eccitan¬ 
ti. Anche per rpiesta niijn)- 
ne In cor.sii Ini riilorc ti'c- 
nico. 

liivière .'^i •' imposto come 
ratleta ili punta della -(iniii- 
ite cpuipc- ih Ilidot. Sia a 
filiale, prezzo'.’.... 

K B(iIdilli 

Il campione del mondo è 
piunto in liiiiiiic condizioni 
fìsiche al trapiiiiriìo Haldini 
si è ricordato che il cammi¬ 
no è ancora tiiupo. aspro'.’ L.' 
probabile. Ed f' cerio, eo- 
niiiiKiue. che ha soiferlo me¬ 
no di liiricre, meno di An- 
fpietil. Meno ancora ha sof¬ 
ferto, Chini, il farorito che 
continua a iiiocare il pia pos¬ 
sibile a nascondersi, l'atleta 
ilei quale poro si parla. 
A'iinfe.t. dunque, è dura per 


■ 

> < 


k 


vf f f 


C- V . yV-' 




pitano della pattiipha b.-iineo 
rosso e verde ha lUTcorso la 
distanza in .'i 7 " 07 ". I.a pioia 
dura poco. Dura appena I' 
e liirière. infatti taalia 

il nastro nel tempo iti .’iii'-Id" 
a -17 PII l'ora, l'er 'JI" Italdini 
ù scoli atto. Però Ercole si 
(lieliidrn soddisfatto: è fre¬ 
sco, sorride. 

La posizione ili liirière 
non trema all'arririi ih (hinl: 


d: Ercole batte Jacques 

di i’ 7 ". 

Con! : un iiiino. 

(Iraf .-li fifcrjii dopo i hi;:.', 
e darrero liraiiia è la prc.sia- 
z:on- d: Hob.-I; I.PtrJ'-’". 
Loutson si mi.si hia net rin¬ 
calzi e stupite la fiisM. Jean. 
il fratello, n dice: - .Yoii .sin 


bene, e lui il morale a terra-. 

.Voli è eiK'orii finita, liiso- 
pe.a cedere se Cazala riesce 
(1 resistere all'assalto di Cau- 
rlner. .Si .Vel finali’, Cauthier 
ha ceduto. 

E domani la settima corsa, 
da Xantes e la Rochelle' km 
IPP. 

Corsa .scatenata'.’ 

forse SI forse sì perelté 
In corta distanza e il piatto 
terreno si adilteoiio apli seitt- 
listi, ai jiii.s:.;;’, f poi le 
- hoiiilie . ileroiio es;>liidere, 
no'.’ 

.ATTIMO (WMOKI.WO 



• Il III\'Ii:i(K l'hr l'iiiiri' il iier- 
cnrsii ili'lla lappa a eroniiiiir- 
Iro lltaiii'Naiilrs ili kin. I.i.j.ìll 
in .Mi'lt;". alla nirilia oraria ili 
kni. IT.lill (aliliiioiio ■'>; '.!) I 

ll.M.DIN'I a 21”. inrilia oraria 
kiii. t7.ni8 (aiiiiiiono :i) 

\ni|iii-til a .■>«". nii'ilia iliilo. 
melri W.ltiO; I) Orai a ni'.”; 


It.AI.lMM 


bu enrsii lieiin 
avversario in 


,.s 

in ma lia trovalo in 
in KraiKlissiina forino 


KU’ière 


l-:.M KO 


A(;()ST() H. HIN.NOVAMKM'O 1)K(;M ()K(;A.M fkdkkali 


( leimniani, e soiiriitt litio per 
llohet. che non potrò più 
(imfnre in crisi diiriinli ii Ili- 
viere. che dorrò idnii'iio ri- 
.spt-linre i! - voe(|iiipe ». Oro, 
s'i dice che l'iiitesii fra An- 
quetil e Hobet è jiiissibile. E 
piò SI jiiirin di ini iitlaceo ih 
Jiicqnes il lìoper nella corsa 
di domani, da Xantes a La 
lìiiehelle. Aminctiì l'orrebbe 
iifiprotittarr della stanchezza 
che di iiuneia lìtmère \'era o 
no la l oie. iPmia III.' eoii.vi- 
phalo a Laldini di hne at- 
feii-ione II - l'oiir- lt><‘-> ilo- 
iCi.ni poliebbe prendere 
/lidio. 






l.n IieWe.-.-ii (leiln llreln- 
P’ia jpi.’r/ii al cuore ed apli 
inchi 11 ’ una hellczza facile 
e p (.'ore.'Ji n, unìiirnle. La 
Inlle.'za di unii lerrn che 
non e mai rpiiale. mnrcatii iln 
secoli di .storni, illiiminntii 
di lolor: smaplntntt. rnlle- 
iirati: e t niteiitdita da liiiri- 
tnre improrc’se. riposata da 
enormi eampapne 

lìIniresrr.ta da! cento def- 
l'.òtle.ntno e de. pio.osi sero- 
•sei l/■|;.•l,■.•ll: I liiiji è tinithc.en- 
te prinmrera 

.ò.'Zurro e :! eie.’d. ed az¬ 
zurra. friSiC, e Pari! Corre¬ 
re da lìennes r. filai n e come 
fare nn Inuino di ptoci nrzzo 


lirati: e iruj.'UlU 

iure iniiirocc’se 
enormi eampao 


ilell'iirt. -Il del repolainento 
e r» Equipe - preeisacii elle 
non era proprio il caso ili 
parlare di ini repalo fatto ii 
Italdini. flt.v'iiiiiinrn ihinqne. 
rendere oinnppio nll'onesti'i 
ileph iiffieiah ih pani. 

Ma .. 

Si. pn ri rop/io c'è un -mas... 

La protesta di .ònquet il, 
sostennlii da Ilidot. proroeit- 
cn inni notte .senza sonno nnli 
ufìiendi ili (inrn che. lufiue. 
deenlecano ih inodifienre la 
priuiressiiine ih'l - vni' Ilal- 
ilini non .si .snrebbe |i;n Inii- 
rinio iie/In .^ein ih Aniinetil e 
di lìictère: anzi. Ercole 

ne’ebbe nriIiei)uiIo Iioper ih 
I"Jlì" e Jacques di 2 S'. Il re- 
piilantrutn. dtniipie. era ih- 
reiitalo ini pezzo ih carta 
inutile'.’ 

Il renio ifel'n corsn pnrhl- 
va rifi. sinizzaca la polemica. 

Ti c- tue .. 

Sono II' ILliò L'ult'.mo è 
il primo L'.n.’l.nio ilei -Tour» 
P.i'e.i è lleu’son. che percor¬ 
re d.st.niz.t nel tempo d: 
l.Ol'PÌ". Xn'ute. Siamo su: -If) 
all'or,:: è pneo. Iroppo |nieo 

Ques;.: è un.: eors.: ila -Jiì- 
■ 17 . torse l'itrc. I preaari ed 
: rincalzi eorrnrui fi jume e 
acipi.: c rischi.:no l'ehnnn.i- 

Z'.onr, 

Vciliamo i »nn.sfri-. Hra- 


Approvato ieri dalla Giunta del CONI 
il nuovo statuto della Federcalcio 


tu:ne e 
iiiin.i- 


Si i* roliul.i .'*1 Foro li.itivi» 

1.1 (tiiiiit.i h>i-»'iil 1 v,i ili-l (HiNl: 

11.1 iili .1 rrlonii'nli .iiroriliiii* ilvl 
Ululilo Iifi'ir-iv.i r.ippi ov.izioiio 
ilei nuovo SI.llllIo «li ll.l Fislot- 
e.iti'io !■ |itol>loini ilviroin.imz- 
z.i/ioiiv oliiiipie.i .Al liiiniitv 
ilotl.i r-eiliit.i e eil.ito .iimnnei.ito 
vhv il nuovo SI.llllIo *|ii.iii' or.i 
SI.ilo slil.ilo il.ill.i CoilMIÌI.i ilvl- 

1.1 F I <; C . e ni.ito mler.niii Mio 
.ipprov.ilo I,.i lliuni.i li.i ,ilf.- 
il.ito .il iloti. Z.iiili fiiu-.itieo 
ili-li., riviiólrn/iono «•niro i! l.< 
.iijoòto ileilli ori;.uii tiiler.iti 
1.0 «•lezioni ju r l,i iioinm.i «loi 
i-iiililelli «'in.ini ilovr.inno .iver 
Uli'Ho «.«s'oiulo le iloniu' ilo! 
nuovo .••il.iliilo. «io-, .ipprov.ilo 
il li t’T.Tailonli' il«-'. IMM ai 
r’i'iisi «letl.i '«'Itili' Ili ft'libr.iio 

" 12 . «•nlriiA in vigori- «li « ggi 

Si 

l.A Ciuiil.t Ii-i f 4 Timr...tt» I.» 

i’Im' iI luit'w» 
ST.liuto 114*1! .1 ui*»- 

4l;fu’tn' <::ì4» .«I IiTHUIIa* iltvr.tU* 
n** Oliiuj'u*»* A iirrj»*»- 

#i;l4» !',i\ \ !ìa 

1 .*: - K' 'i.tlit ■.'. 4 - .'tt'-riu.»- 

rr illUT-’»* St,»TuT«» «• N.ilut»* 
juT tulli i pii*tt 4 ‘ri iN'ir.ilt ivita 

ffu/’.iitr** < 1 : nu>:':or.ìnirnt'» n- 


.mI.i »iitua/Ì4»iu* 

Il Mijt»\4» 4*or.rit.* 4 !: ♦ 

f « 1 : uni ii*»:ui.i 
«• noi 4M*i:(r4»nti di 
J*I plirA’Ul.J «IfÀN* t-i»- 

tit-.n/;.*'. luiiliftra l'ui di 

t s!i% ui.i iiiipi•: I.111/.4 4 - 

di !:f 

. Ili s:rif 4 ‘sf. a- 
;»T :TU’;|».è!i tl«** nU4»v'4» t;tatut4» 

i t'iuli* l ari A ^li 4*r>;.uii 

Italt-’r.ili »^i»n*i i|U.ittr4> 

*• 4’i4n* :I I'rtv:4l4*nl«*. l.i 


Stasera a Bologna 
rientra Cavicchi 
contro Kivalù 


t 4 - tU'\ ^ 4 •:’.’: 4 • 
f :tv 

:ir. dfì 

I f 

\-i1ul4’ r-f >*»;ì4» 

'.A n'.r t.A u 
tv: I .*\\ :r. il. : 

rn*,. un vr.i.*dr. 

l uTT.ì I .dT:vi 
7 





CON li, CONFRONTO TRA MECONI E N.AGY 

Stasera all'Arena di Milano 
il meetingf di atletica leggera 


mT> 






VI 




f r h u 
kj f y -,e 

W’H- ' 


ui* 

KOnrT. Il Brande sronflllo 


ipit st.i Si r.i • lilla pi'l.i li. I- 
r.\r« n.i ili Mil.iii." M sv.iliti t.’l il 
primo gr.milv ‘ invi ting ' iloti.i 
spigiono l'n.i riiiiiioiio in o.oi- 
liirn.i l'Ilo oMiu.i e itivoi'il.ilo 
tr illi •ioTl.ll*’ 1.,'T eli fc.|».ltT,ll Tilt. 
I.illosi 

Vi p.'ìroleipor.anno liuti i mi¬ 
gliori alloti il.ali.ini. i » l’O 
'I O • «• gli e «'Sellisi '. i ioi^ (pli'I- 
li elio .iiieota spor.'ino «li i-sso- 
re aniniossi noi nuvolo iloi |'ro- 
luilnli olinipioi. «' sono lanli 
Noti-volo 1.1 p.irtoi ip.iziono slr.!- 
niora eon all.i 1,'sPi il gruppo 
«logli atlell ungili ri-si e.ipig- 
gi.-iti ila rpiol Nagv elio povlii 
giorni or sono l.iin io il |h-so .a 
m IH.lt'i. lerzo pn-sisi.i enrois-o 
rhi' e rinseito .a siiis'r.ire i 1:1 
moiri ilii|si il lìosiro M«'«'oni «• 
l'i'X r.'imtnono «rKiirop.i tri 
Skolil.a K' .appimio sul iliullo 
Moroni-Nagv elio si arlieol.i 
nulo il "nK-rling” in qn.inlo 
Mi'voni ri' 1.1 nn ller.A liill.i is-r 
non f.irsi lu-illon- il.il nuigiaro 
elle li.i gi.^ — alim iio •! ilivi- — 
snper.Ho i lA m in .allon.inienlo 

.-Mia «ors.a vi’rso i pi moiri. 
I sellisi iM-r or.i il bril.innieo 
Ituwo «‘il il s'ovii'tii'«> l.ipsitns 
i-lio aneora non hanno svi-lalo 
Io p.ro inli nzioni. pariei'ip.'iiio 
«iMiiali Mi eoni, N'.igv e Sl.olila, 


«-lo- in nn.i m ont«' toiirno." in 
l'in.i lui l.invi.fii' ..hlsoml.ir to- 
monli' olln i I.'l m II pimi.' 
•-e.'nlio iliTolto SI avi.'i «iiii-oPi 
sor.i «■ forse SI p.'tt.r rigisSr.i- 
r.' in iitii'st.» nioi'Tiiie il ri'-iill.ilo 
.1 si'ns.iziono por ratli tu .i «-ii- 
roiii-.i 

linone piove si ,ilf«'mlono 
.'ini'Iie « 1.1 Hi rrnti. Sar«li. l'.i- 
v.illi. H.iralili. H.iilo «'he pro¬ 
prio «lonienu'.i Si «' i-i'rl.ilo snl- 
|.i si'I.l «li'l \«'<-«'!iio Consolim. 
il.i l.ii-vori' •' «l.i liiMi gli .litri 
«'ho g.iri'ggi.inilo (Il s.T., e 
qiiinili in «-enilizienì .ilmosfi- 
TU'l’.e himne per «iH« n« Ti- i lo¬ 
ro limiti 

!.■.ltIetll■.l «■nro.(','.i s.ir.\ vosi 
i.ippri-s.'nt.iPi 

I r.inci.i; ('.«-nvv.iv (m li''('> e 
2i^>). Ciiron im lliHli. Hnriez 
im no hs I, Coll.iT.lol (Iiingoi. 
H.iTli^t.i (iriplol. William (tri¬ 
plo). Wiill.int (m .VXHi) 
fnchrrl.i: Kiss (m l(id «' TiV). 
N.igv (f'i-so), Sz.ìl'o (m .Un)!'), 
Kr.is.’riai ( gi..vi-lloTT.’). SzenTg.ili 
(m SiXl). Konl.t Kovlvs (ni -tiKD 
Spagna lln'T.uU' (ni SirS)), .Ar¬ 
ti.uh (ni -I.X h« '. Hoei (ni 
1(10), .arT.An-n.a ih Mil.'ir.o «Io¬ 
ni.mi svr.i. I luglio 
Iti-Iglò: Vetl-.emil (m .’OO), 

Iterili.m tm .‘•(W). 


Siroia e Pictrangeli 
in semifinale 

I.iaNl)K.'\. :a> - rivlo •■nitrr- 

l«« e venr«> per Ir gare «telì'oi- 
ta\o .giorno «tri vanipionait in¬ 
ternazionali (Il tennis 
lirro i risiilfali 
SINC:. l'IiAIMIN'Il.F. (qiiarii di 
tinaie): lìeain'lds (Siidfr.> bat¬ 
te Morlimer ifilD 1-h. S-(: llnr- 
no (Itras ) batte I dd.a Itiigtng 
(\pol.i 6 -.Ì. Hard iTS\) 

h.aile Ilaadon (OHI 1-6. 6-1. T-.A; 
Mi-iore (ISA) balle Kaniirez 
(Messi 6-1. 6-2. 

Homo MXSrilH.r innar- 
II «tl llnatr»: Pirlrangrli-Sir«da 
(II.) battono Arilla-Oimrno 
(Sp.) 6-1. IO-*. 6-1; l.rgrslrin 
(.\po1.)-T. I Iricb (Han.) bat¬ 
tono l’orbvs-Segal (S,\,) 6-3. 

*- 6 . 6-1; Fmerson-Fraser (.Ansi.) 
battono Coiidrr-Santana (Sp ) 
6 - 1 . I 6 -II. 6-1; I.avrr-AIarK 
(.Ansi.) battono .A\ala irìlei- 
Krishn.an (In.) 6-1, 6 -S. S- 6 . 6-2. 

Inollr.' rirtr.angeH In coppia 
eon la Inglese Hraseber ha su¬ 
perato anebr It lerzo turno del 
doppio misto battendo 4.i>'(]iirs 
( \lisi ) ■ Armsirong inni 2 6 . 
6 - 3 . ?-.« 


il«':iz.i F«'>ler.,;e, il Coi'aiiglai Fi-- S 
ilei.ve •' li ('••ili'gio «1»'; r«'Vi- A 
t-er, ile. ei':iti I! niiovi» fon- 
e-.gi;" Filler.lii- s.ità formato «y 

il 11 Vi'giient: eeiiipeiu'iiti: l’r«'- S 

r-.ili'iiTi' i*''«':T,» il.ili'.Ai'e'iintiìi'.i I, A 
tre V.ee-Hres ili-ntI i r.ippri-si'n- 
tei:: ; t:e r,-;Teri ;ig':i:st a'i ' «, 

i;.'\e . ■ a-.gi.eri •tri- per ogni S 

Mi:.-le ..g.-n.sT.eo) d l*r«-sali'n- S 

te ili-i seT’eli- li-v:r;«' 0 . li l’ti-si- ^ 

• ieii'.- ,:ef m àtei.- gloV.IIllle «• li (, 
t'I,'i-;«!e:i:e .tei r-iitoTi’ .llbiTr.lie S 
l e ,iii.i:u.:i/e ili-l t' F r -no A 
\ liale .-e •■•no pr«T«'iiti ahiu iio • 
i l m.'t.a ;• ii uno .le; imov. im -.i'.- «^ 

tiri ;t*. il.,il vi-to li S 

Vo!'-:;, ;.• Fe.ler.ii»' r<T.t.i ;:i «'..- S 
r:e.. un ,i'.i..ilr.enn:o 

l u’T.i i ..ti'.vd.V agori-Otie.i ri.)- «, 
Z'.m.i'i' Mul.l'v:s.i tsl iirg-tn:/- S 
z SII ili' «-«* 1101 ; 1 pri'fivsi;.»- A 
n -i:. s« ;ii;pr,'I«'.sMon;.sti «• «t;;«-t- J* 
;.,;ili' \ 

I,.. g.ii.'l;7;.i fi-vlerao' en .«ri;- % 
«'.'i.i :n'i M giii'nt; i-rg-.m. a) S 
4'e:i'.m;s':- :;; g.iiil.«-.ini; <ti Ls-g.i 
'•> sii (.'.'ni.T.ti,' I{og;o:i;«ls't. b' ^ 
tre (■.'m:ii 's- -':ii \«Tìenz«’ is'*'- s 
T'..' 1111 .Ile 'U'i.. psT f-«'tt.>r«", «•» N 
Tin.i t'.'.iini.fV . i:.- .t; t'«<:ilr.'il.’, ^ 
.1 ir. (.'■ n.m.ss..'II. «li .Appviì.' ^ 
un.i ji-r s. ;-..;,', I,.| C.>rt«- F«'- s 

.1.•:.«:«■ \ a ri.' n.-m;:'...'.! «t.al C F. S 
t'..i.-«'ii'i niembr.' .1. «■««,«.« r.-si.« ' 

■ n e.,7.c.t un triennio e non 

J*;;** Tiiii ii'.II'stTs», S 

rr.Ti»’ >•'**.4 i:i,ju,.4Jr.»T4' N 

:;.-ii « F I (1 (.' SI le.i.l.l.v;«|.‘no ::i A 

.» • f** «k'.fT.k lì* ^ 

y.i'XÌ* •'•»■•• I >4*4' 4'T,I • *?>- 4^ 

«i. .*5’j'-i■ \ 

. 4 ' ì'K i >4 * 4 »»;'.;;t; 4 *ii:i» \ »:i;« 41 ; 4 ». ’ 

b' p4-r d ^ 

ju'T :n.,4l4*;ìì;'.4117,4 4 V 4 iì. tu: 4\i. % 

tM-r r.vv!;.»/:»';:*' N 

' N 

- N 

Nulla di nuovo ^ 
nelle squadre romane ^ 

Nulla «1: nuovo :«'r; n«'’'-« « .mi- A 
p .., 11 .. ..«•n;i.si;-.'('ss;o:i; «{«'ii.* «iiu' ^ 

r.iii,;«tr«- r.'ni.tni' Niili.i «'hi' g-i a 
non s; e-ipc-^**, v;,'«s: «'«>««1 tr.i :.« \ 
K. ni.. «• li r.t'eim.i «•.>nl:nn..m'i. N 
ni.i .« r;tm.' rùloTlo. !«' tr.ilt.tii- 
Vi' j-H-r !«• fi.'.otibn' .Azzali-itri-.ri- 
« 11 *, foni»' noi.'. l.« Hi'ni-i. che A 
..vr«’bh«' «b'finitiv.am.-nti' rimin- N 
eia!.. .1 <;r.«!to:i. faint.i suiì in- ' 
g.ig.Co' «ii'i gu'v.rrii' p.ili'miit.ino. ^ 
ini «'.«'nii'iito «pi.int*' ni.ii pr.s- s 
ni« ili'iiii* «■ «'hi' «' «'«'rt.'ifgi.tto ..n- N 
eli.' «l..l'.« F..sr«'nt:n.i 

1 ,1 RoiTt.i. »'<sm.' 61 p.a. h.i -'f- «, 
feri,' ;it s',imb;«» m prv»-t;t<' Or- s 
'i.ilitl. .'I'..' «' .li'Siiti'r.ltrSsimo «l,i: A 
,i:r;g. i;'; .-.ni;, i'.il Mo:i..’Ii.'Ti ; ' 
e (■.‘n-.; l-.« lìoni.. voet e!- -v 




terrebbe ;! ilopp:o s.-'.po il; a\i.- 
re un .liii l.i iiii.mlo ni.i; v.iliilo 
e g.i’V.iiu' — :W/z.iii -- V il; l.,r 
f.iie il- .g.s.i .- ;n M-r.i' .A II Or- 
'.euiii. che ;n iii.igli.i i l■.s.l-:’l•ro 
piriir.bbe t.i.'i.iie meiilro. r;- 
;iuinei.,l.' I Rolli.I, non p'firohbo 
elle f.ire i.i r.SiTV.I «Il IJ.i Ci'SI.i 
o li; M.iiifr.ilini 

In v.isa 1.1 z:.ile. I.i solii.i sTr— 
r.i. iii-'Siin.i ni'vi!;i ■l'ifos;. 
i'‘i'n:t':, gi. Tipii ist j spettano ji 
\ il • ili .sì;;. ito. .-\u,glir.ui- 
«l.'su l'.'ie t.iiii.i lit.'s.i non v.til.i 
ih'Tis.i ci'n rmg.iggio «Il «iii.t:- 
l'J'.e a'iro •giov.ino- « 1 ; Ilo':.- 

spor.m/t* ni.i il: si*.irsi'f|ii,i;:i;l! 

La nazionale 
per la « Davis » 

l-.i C.'inmissioni' ti'iTiica «l« 1 - 
1.1 F I T lui vosi comiH'slo I.i 
•(punii .1 itali.iiia che dal 10 al 
12 luglio invontrvr.i .i San Re¬ 
nio i.i rappri'Si'iii.'inv.i franv«'s«' 
iii'II.i si'iiiilhiab' di zona l'iT !.i 
t'oip.i Divisi t'.iusi'pp.' Morì,'. 
Nicola l’ii'lr.'ingi'Ii. Orlando Si- 
rol.i. SiTgio T.icchini C.ipii.uio 
non gii'i'.iloro sarà (■.i«>vanni 
C.mi't'clo 


ó) .Saint a |•12■•: fi) Galli a 
fitri”; 7) Itraiikarl a 2'IH": 8 ) 
.Xnglaile a 2'll"; !)) HONO a 
2’.‘>7”: III) llaliainonli's a 2'.>8”; 
II) l’Iankai-rt a fot”; 12) Vaii 
Est a flD": 13) Friizcr a .3’2I": 
It) Ciildi'ano ;i .■f27": l.i) Sila- 
rcz a iiM:i"; ici l'iin-slii'r a :f 
c :t')”; 17) Ciizala ;i ili.',"; 18) 

OI.IIII» a fls"; 11)) I.i'liiiliiiti'l a 
.3■.■>:|■■; 20) c\ ;ici|uo IliiIu'I e 

Si'limilz a iiniiuli 27) De 

llrii.snc a fly. Citi altri ita¬ 
liani sì stimi «'lisi ('lassillcalì: 
11) F.Wliltl) a ftfi”; 18) Cli- 
ST.AKI a .>I2"; F.XI.ASflII 
1 - F\I.I..\RINI a .->-2f: K7) PA- 
DDVAN' a .-'■n;": 83) F.Mimtl 
a fi lB”: :i2) tilSMONDI a BÒ 8 "; 
tot) URINI a 7M.-.": 108 ) Il AF¬ 
FI a 7I.Ó”; HO) HA RTOI.OZZI 
a S’i!)”: 118) l'il iiltìiiio Itelvig 
;i I(:i2". 


eiassiffca jieneraie 


I) C AZ,\I..\ .33..»!) |ò": 2) tùlll- 
Hiier a r27"; 3) .Aniiaert a 2’ 
c II": I) A'i'riiiciilin a 2'12": i») 
Hcsnu'l a :f27"; fi' .Sclii'llcin- 
l'crg a roi ": 7 ) piv„i a |• 2 it■■; 
S) P.iuucis ili.: !)) Sl.ililinskì a 
1 : 2(;"; III) Halisla a 7 0I”; tl) 
Rivière a Sili"; 12) IIAI.DINI 
.1 8‘.'2": II) Crai ;i S’iifi": IH 
.A ni| net il a ;)'.' 8 ": l,>) 4irae/\k 

a lO I.A": Ifi) F.AA liRI» a lo l;)"; 
17) liarrigaile a lii^'.)": 18) 

llaliamonles a tu'in"; ip) fial- 
ili'iinii a lo ti"; '201 s.iint a llf 
«' 32"; 21) tiaiil .1 10'37"; 32) 

lli'tiel a 12.■»7"; 37) tIONH a 

III3": 3)) tliSTAi;! a I3I7"; 

II) ItAFFI a 1312 ; .ià) F.AH- 

IIRI a 1121"; 67' F.M.ASIHI 
a lr.’>S"; 69) FAI.I..ARIM a 

1511"; 77) PADOVAN a I5‘ 

e 3t"; 8 |l i:iSAIoN|i| ,\ |f,'I,S''; 
;)2> Il ARTOI t>/./.| .1 17 3!)"; 

102) HRINI .1 21fl". 

Classifica a squadre 

1» Fr.iiieia (t;i/.i;.i. Sl.ililiii- 
ski. Ri\ii-rei I02.ltl2'; 2) l'a- 
ri% Nord Fsi a .i l:"; d Hrlgio 
a .'•ofi"; Il l'entre Midi a IIMil"; 
5' S\ì/zrra-lii'rni.ima a I2'n"; 
fi) Oiesi-Siid t>\i-si .1 I3'09": 7) 
Itali.I (Il.ildini. Fai ero. Unno) 
a I7’57"; 8 ) Dlanda-I.iisseinbnr- 
go .1 18" 17": 9) Sjiagn.a .a IS’OS”; 

III ) tnlernazion.ilr a 21 ' 22 ”, 


Questa srr.a .il • P. 1 I. 1 - 
sporr • di lliilogii.t rientra 
l'ex eampinnr if l.urop.i 

I ranrrsco l'.ivieebi eoniro 

II pugile longano Kiv.ilii 
nrlfineoiitro ctiui della nia- 
nilrslazione .ilirstiia tl.illo 
org.(niz/aiore hoI.«»nese A- 
niadiizzi. 

H gigante di Pieve di 
Cent*', per i|iirsta su.» en- 
nesini.i rentree, si trova In 
smagliante sl.ilo di forma e 
siaser.v il protetto «lei ma¬ 
nager Venturi si è ripro¬ 
messo ili dimostrarlo. In 
abilita i) bolognese supera 
Kivalii elle pur prrilrnito 
eiinlro Mino liozzano desio 
iiii.v eerl.» impressione per 
refTieaei.i del suo pugno. 

Negli altri inenniri pro- 
fesslonisileì in programma, 
il peso medi)'' parmense AI- 
berli» rovi alTronter.X il pari 
peso inseano Hianehini. In- 
lerrss.inle anebr I .1 lolla ira 
l'ex ■ irirolore • del pesi 
leggeri Omoilri e il pari pe¬ 
so livornese Nenel; mentre 
in nn altro Ineoniro il peso 
leggero ferrarese Mi-irini se 
la vedr.4 eon II veliice Hon- 
zanini di Alontreatinl. 

Nella foto; rAVHtlII. 


PER LA ATTESA RIUNIONE DI LUNEDI’ 

fììulio Rinaldi si prepara 
per altruntare ila/.znla 


('.iiilii' Riii.ilili. il fori.' nie- 
di,'t)'..issiiiii> di .-\tizii'. sl.i «'om- 
piend.i un il;ir>' .dU'ii.ui.eiili' pi-r 
.dir,'Ut.ire l'ex e.,mi'i,'n.- «ril.ili.i 
Hi'ii'i. M.izzol.i iii'll.i ruinii'iiv 
«'he 1 org.tmzz.izi.'ii,- /..ippiili.! 
h.i .'illi stito l>« r lui'.eili pri'Ssi- 

m, > su! ring «1«-I Fero li die,' 

I’« r il l'ugili' anzi.ili' Tineon- 
Ir,* e,'n M.izzol.-, vuol dirt' mol¬ 
to Inf.itti e noto ehi' Kinaldi 
lui l.im i.iT,' r« g,'l.ir«' slìd.i .1 
Santi- .-Aiii.'nti. .dtiuile e.,mi'i,'r'.«' 
«t.ll.i e.di'gori.i. m.v «'sseiiilo 
«lUi sfultim.' impi-gn it,' iioll'.is- 

s. ilt,' .al titolo «'iirt'p.-i'. ; Hi- 

n. ildi t),'ii «' rinì.ìST,' elio «appor¬ 
si .1 M.izz.'I.i l'n siii'ei'sso sul 
l>.'t«'ntiiio nii'tterehK' Rin.aldi 
.iut,'m.die.ament«- .al prim,' po¬ 
st.' ru'II.i se.il.a ili'i v.alori n.i- 
zii'n.tli ilii'tr,' .a Sante .-Anii'ti- 
t; 1 em è m.igg.i'm'.enl.’ -.mp.'r- 

t. inti' in quanti' si sp.'r.a ehi', 
l'.ittendi' il i«'d«''S«'«a Selu'oprnor. 
il hr» sei.ano diventi e.inapion.' 
e.'ntinont.ali' l.isei.aiiilo quindi 1 .» 
eoron.i itiili.an.a 

Rin.aldi «s r.-duee d.all.a hell.a 
provai s,,stenut.a e<'ntr«a tl lon- 
g.in«' Il.il.itbii. nunioro iiii«' doi 
nioib.'m.as.simi tirn.aiuiiei. nieii- 
tro Sl.izzol.i «: rn'ord.ito l'i-r l.a 
r«M '.«i.z.i «• I.i geiurosit.i d:- 


Koslov 


(Contlnuazioiip dalla 1 . pagina) 

ricnne incontrate dinante la 
visita dell’e.sposizione sovie¬ 
tica di Kew York gli ira 
con.sentito di rendersi conto 
die si auspica parimenti ne¬ 
gli Stati Uniti di ritrovare 
il linguaggio dciramicizia e 
della comprensione recipro¬ 
ca con r UKSS. Koslov ha 
tosi concluso die < le rela¬ 
zioni tra l.'HSS e Stati Uniti 
possono c devono sviluppar¬ 
si in uno spirito amiciievole, 
c ci(à neirinteresse della jja- 
ce mondiale ». 

l’rima di Koslov, il vice¬ 
presidente N’i.von aveva 
('S[)resso la convinzione che 
i collotiui che il primo vice- 
ministro sovietico avra a 
Washin.gton con il presiden¬ 
ti' Kisenhower e altre perso¬ 
nalità governative t saran¬ 
no utili e contribuiranno al¬ 
la ricerca delle soluzioni dei 
problemi che esstono tra 
Stali Uniti e UHSS ». 

Il primo vice primo rnini- 

• t;,, dcirUUSS prima di 
partire per la capitale ame¬ 
ricana a\('va visitato alla 
peiifeiia di New ^oIk. a 
(.^neeii.s, una fal)hr:ca di g:o- 
caltoli solVerniaiidosi a con- 
vi'isare con gli olierai in 
essa impie.gati. ('irrondato 
'diliito da nimieriisi h)Aoia- 
tori egli ha risposto a \arie 
domande e ile ha poste o 

• na volta. Fra raltro egli 
ha detto; j .-Xnch'io lavora¬ 
vo in una falibrica d.i gio¬ 
vane. ' C’onosco perciò niid- 
to bene i |)i«'hlemi dei 
lavoiatori ». l'voslov si e 
fermato a guardale molti 
modelliiii ed essendogli sta¬ 
ti sottoposti allàittenziono 
lari'; arnniti in minialnra, 
aviogetti (' razzi die la l,ah- 
brica — hi Ideiti Toii Cnr- 
poratìnn — costruisce in se¬ 
rie per i ragazzi americani, 
lia detto: « .Spero che tutta 
«lucsta iob;i rimana .solo 
una si'i u' di gaicattoli ». 

Da CJueens. Koslov. che è 
stato accompii.giiato nel suo 
viaggio da .New ’i'tiik a Wa¬ 
shington (la una tri'iitina di 
personalità americane e so¬ 
vietiche. si e jiortato in mac- 
china a (’amden. dove e in 
costruzione. presso ipiei 
cantieri navali, una nave 
mercantili' die saia azionata 
dii motore atomico. Il diri¬ 
gente sovietico si e molto 
interessato alla costruzione 
e ha visitato gli .seoli. 

Il dipartimento di Stato 
oggi ha reso jiiihhlica una 
iliciiiarazioiie circa le voci 
di una conferenza dei nii- 
mstri de.gli esteri dei paesi 
della N.'X'IT) piima della ri- 
(iresa della eonferenza di 
(linevia. Il portavoce di 
llerter ha detto in proposito 
ehe gli Stati Uniti ritengo¬ 
no dubbia la possibilit.i 
di riunire il consiglio del¬ 
la .NATO. 


Ai primi di luglio uscirà 
Un numero doppio (120 pa¬ 
gine, 150 lire) di 

Rinascita 


che conterrà tra l’altro! 

PALMIRO TOGLIATTI: 

• Alcuni problemi della sto¬ 
ria dell’Internazionale co- 
munist<i • (con una croni¬ 
storia deiri. C.). 

G. C. PAJETTA, ROA- 
SIO. GHINI, BARCA. GHIA. 
ROMONTE, MICHETTI e 
BOFFA: - La Cin.i oggi e 
domani ». 

ANONIMUS: - La polìti¬ 
ca estera italiana da Fan- 
fanì a Fella ». 

Il dibattito sul rinnova¬ 
mento dell'economia na¬ 
zionale. 

Ai lettori « Rinascita >• 
offre, nel quindicesimo an¬ 
niversario dell’uscita del 
suo primo numero, la ri- 
produzione fotostatica del¬ 
le prime pagine del n. 1 
del giugno 1944. con l’edi¬ 
toriale programmatico. 

Le Federazioni e i CDS 
sono invitati a inviare le 
prenotazioni entro marte¬ 
dì 30 agli Editori Riuniti, 
via Sicilia 136. Roma. 


riiiiiiiiittiiiiiiiiiiiiiiiiiiilifiiiii 

AVVISI ECONOMICI 


CRIISTITI nn‘(li.-,nl«' c«'*sii,nl stl- 
ix-mlin quinqui-nniili et decènnall 
i «ii)'cnrt«'nti p.ir.,?t.,t.9!i e granril 
.-Azicndi' privale Statali I solo 
iiiinquènnali 1 Anlirip.izioni. ce- 
l*'ril.A Taf PoIHrroria IP Fin’nzo. 

S 22470 F. 


STFNOIIATI II.Of.R.AHA - Sle- 
niigrafia Dattih'grafi.i .inche r«'n 
niacchinr clotiricho n Oìivr Iti -1 
ir«) mi-niili Sanpcnn.irn 20 al 
Veir.t-ro N.APOl,! 

S 5l"l -N. 


AVVISI SANITARI 


m.":Tr.-iT ,1 r.'DIr,' .S;,T 1 tl' .Anii't'.Tl 

I1. I ni;il«-h Di-r il Ilio!,' 

IJ.'vi'X.i ngur.)r«' in r.irli lh'r»' 
.iT'.i'!;,' il n«'gr,. .iiiii-rn'..no Tt il- 
riy WripUit «) min),' ivrol'h.' 
mio inr.'ntr.irc Si'sii» Tissèlli.* 

m. j pi'T 11 m.inc.iti'» accorri.» tl- 

n. mzi.irio rincontro non si f.i- 
rà R«-sl.i ir.vi'Ci' in programm.i 
l.i somilln.ilc p«'r il lit.'Io «!«'i 
' g.illo » tr.i li vi'r.i'ziano l'c,' 
Mil.in «'.1 il Iivom.'#,' Sitri .An- 
I li.' qiii'STo mi «'l'nib.illin'.oiiT,' 
«•ho non ib hub'r.à gli spcll.-ili'n 


I ..1 Direzione del Totip co- 
mimir.i I .1 roI«inn.i vlneenle 
del conci-Tso di questa selti- 
nian.i: 

3. I-X-3. 2. X. I. 2. I. 2. X. 
I. 2. X. 

Il nionie premi è slato di 
l_ 3K 300 7.82. Al 12 vanno 
1,. 636.855: agli 11 1- 31.828 
e ai IO !.. 4.671. 


TTTTr 


*r*^aiCO O» 4ru AlSCitTO* 




cwi** d*** DISFUNZIONI • OCBOlCZZX 

SESSUALI •iSTSTorssr; 

■iriiiisÙE v|ne"|e 

m •POSTHaraaxxiAu HCLLC 
•■WZZlMr SMCtAlftTA (A C Cif , 

Aut t'om n 370-4) del rj-u-i .s' 


« IL CAMPIONE » 

«li quest.) S«'ltim.ir..i: Linizi.s 
folgor.inio ri.'l Tour: Brandi s. r- 
vizi itìustr.Hi .1 colon, senv. r. ' 
JH’r voi; J.)«'qu«-S G.'iù!,'!. AìTlIu» 
C.ini,'ri. 3 n,'. M..n>' F,'>r--.-.!i . f,’ 

li nionii'nlo «loi pr«'-iiì«'nli' i.n.i 
incili.-sl.i sull.' s.'i-1,1.1 c..!ri^:;, i !• 
.1 ciir.i rii F. lic.' I . Il r. i.» 

bors.i a cura rii C, .•..r«' C.'. iri ; 
LcbSi'Tc su 

« IL CAMPIONE » 

I.c cl.issi,* 1 cho rii puBil.o.i rio! 
nii-ss* .1 cur.) rii Giu-.pp,' Signo¬ 
ri - Non sann.' sfmn.ir, ur..i 
ni'.nior.i «loro, «li Mano Atmini 
. Possono Mr.ccr«- !.. Copi r)«- 
vis. (li Giorgi.' ir.'llani . 1! r*>- 
r.ipci 4 > n.>n di Gianni Miìn- 

tsini 

« IL CAMPIONE» 

Il si'iTim.Tn.ilc a eolorl che fi 
l.'CC«' o appas-iiona In tuHo io 
si.'.pii'nl 
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LO SVIL UPPO DELLE LOTTE SIN DACALI 

Da oggi fino ai 4 i metaiiurgici 
in s ciopero per due ore ai gio rno 

Continua Fazione dei bancari e dei cavatori — Dalla mezzanotte 
è in corso l*astensione dal lavoro per 24 ore dei pastai e mugnai 


Lo sciopero a tempo in¬ 
determinato dei bancari è 
proseguito anche nella gior¬ 
nata di ieri con un aumen¬ 
to della partecipazione so¬ 
pratutto nelle maggiori cit¬ 
tà. Nelle banche che tengo¬ 
no aperti gli sportelli con 
personale ridottissimo, si 
sono verificate notevoli res¬ 
se di pubblico in occasione 
delle scadenze cambiarie e 
delle operazioni sui titoli 
azionari. Per quanto ri¬ 
guarda le trattative i sin¬ 
dacati hanno chiesto di 
essere ricevuti dal ministro 
on. /'accagnini per conosce¬ 
re l'esito del suo interessa¬ 
mento la composizione 

della vertenza. Altre due 
categorie, intanto riprendo¬ 
no oggi gli sc'ioiiei'i por il 
nuo\’o contratto e raumen- 
to dei salari. 

:\lETALLl’Ur,ICI — Do¬ 
po lo sciopero di 48 ore 
svolti>si nelle fabbriche me¬ 
tallurgiche venerdì e saba¬ 
to della scorsa settimana, 
la lotta dei metallurgici ri- 
picnde oggi con lo sciopero 
di due ore che verrà ellet- 
tuata prima della fine <lel- 
l'orario di lavoro e verrà 
ripetuto domani, il 3 e il 4. 
11 4 i siderurgici elTettue- 
ranno una sospensione del 
lavoro (.li 24 ore (8 per cia¬ 
scun turno). Dopodomani 
a Milano le segreterie dei 
sindacati aderenti alla 
CGIL, alla CISL e alla UIL 
si incontreranno per deci¬ 
dere gli sviluppi deH’agi- 
tazione. Il 3 si riunirà a 
^Milano anche riCsecutivo 
tlella FIOM. In una sua no¬ 
ta. infine. la segieteria 
della l'lOM ha sottolineato 
la larga riuscita ilella so¬ 
spensione del lavoro stra¬ 
ordinario. attuata in ipiesti 
giorni malgrado le repres¬ 
sioni e le intimidaz.ioni ef¬ 
fettuate dalle direzioni. 

PASTAI E MUGNAI — 

Dalla mezzanotte è in cor¬ 
so lo sciopero dei pastai, 
mugnai e addetti agli stabi¬ 
limenti risieri, deciso da 
tutte le organizzazioni sin¬ 
dacali dopo la rottura delle 
trattative i)(‘r il contralto 
di lavoro e raumento delle 
retribuzioni. 

CAVATOIU — Mentre 
prosegue lo sciopero a tem¬ 
po indeterminato le orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno 
informato che altri accordi 
aziendali sono stati rag¬ 
giunti a Homa. Novara, 
Trento e .Siena. L’astensio¬ 
ne dal lavoro degli addetti 
alle cave di marmo e degli 
altri materiali da costru¬ 
zione ha ricevuto nuora 
forza dairestensione della 
b'ita nelle cave della zona 
che circonda In capitale. 


Ore drammatiche alla «Giumentaro» 
occupata da sabato dai minatori 


(Dal nostro Inviato speciale) 

ENNA, 30 — Ore drnni- 
maliciu’ stdììtio vircndo i 300 
minatori dalla miniera di 
zolfo < Giumentaro *. situatxi 
nel territorio di Enna, che 
da sabato scorso .si sono riii- 
chia.si nei pozzi e rifiutano 
di uscire fino a quando non 
sarà ri.-io/ln la vertenza aper¬ 
ta con la richiesta di licen¬ 
ziare tutto il personale in 
occasione del cambiamento 
di pcstionc dell’azienda. 

Nella piornata di oppi, 30 
piupno. scade infatti il con¬ 
tratto ventinovennale di «pn- 
bclla* (ossia di pcstionc in 
subappalto} stipulato nel '30 
— successivamente all'entra¬ 
ta in vìporc della loppe rni- 
neraria — tra l' inaepnerc 
Scalia e i concessionari Ora. 
sulla base della teppe mine¬ 
raria repionale del '50. sca¬ 
duto il contratto di pabclla. 
la pcstionc della miniera de¬ 
ve essere condotta, diretta- 
mente, dai concessionari co¬ 
stituiti in società. 

Si ha tuttavia motivo di 
ritenere eoe domani, primo 
tuplio, il pnssappio dall'at¬ 
tuale gestione Scnlia alla 
SAGIS che ha In concessio¬ 
ne. non potrà avvenire, stan¬ 
te la vertenza in atto con le 
maestranze determinata, co¬ 
me abbiamo riferito, dalla 
sconsiderata posizione assun¬ 
ta dalla società la i/nale pre¬ 
tende che rarnminisfrazione 
uscente proceda al licenzia¬ 
mento di tutti i dipendenti, 
lasciando libera la miniera 
ila ogni impcpilo. 

Tale illcpittima richiesta è 
stata avanzata esplicitamen¬ 
te dalla S.àGIS airammini- 
strazione uscente la quale ha 
inviato nei giorni scorsi il 
preavviso di licenziamento a 
tutti i 30 dipendenti, operai 
e impiegati: l'ha confermato 
oppi, nella sede dcWl’fììcio 
provinciale del lavoro, l'in- 
pepnere Sfalanpa. direttore 
della € Giumentaro i-, venuto 
a rappresentare l'ammini¬ 
strazione. I dirigenti sinda¬ 
cali c della commissione in¬ 
terna che hanno preso parte 
alla riunione hanno sostenu¬ 
to l'illeoalità della pretesa 
della S.-\GIS. In quale inten¬ 
derebbe iniziare la sua ge¬ 
stione della Cìiumentaro con 
una granissi ma violazione di 
legge, della legge che assicu¬ 
ra la continuità del raptinrto 
di lavoro per le maestranze, 
in occasione di mutamenti o 
passaggi di gestione nelle 
aziende. 


Altro serio motivo che fa 
ritenere improbabile, per la 
giornata di domani, il pas¬ 
saggio di gestione, è costi¬ 
tuito dal manciito accordo 
tra gli eredi Scalia e la 
S.-\GIS. circa il rimborso clic 
questa dovrebbe effettuare 
delle somme spc.se dalla pas¬ 
sata amministrazione per 
amnindi'riiiimcnto c impianto 
idi maecliinari nella miniera 
Tali somme ascenderebbero 
(id oltre '300 milioni: cifra 
l’iiponcnte, di cui la S.\GIS 
attualmente non disporreb¬ 
be. per cui la pcstboic Scalia 


dovrebbe permanere nono¬ 
stante la scadenza del con¬ 
tratto. 

Intanto, i dirigenti sinda¬ 
cali dei lavoratori hanno di¬ 
chiarato che i minatori della 
Giumentaro non intendono 
aceettare la lettera di preav¬ 
viso di licenziamento, solle¬ 
citata dalla S.AGIS. l a com- 
pattezza con cui l'occiqiazio- 
ne della miniera prosegue da 
sabato sc(ìrs(ì. dimostra la 
Icrina volontà delle mae¬ 
stranze di resjìinpi’rc nel 
modo piò energico la mimie- 
cbi al loro posto d' lavoro 
I OIIFNZD "MAl r.Ktll 


ATTENZIONE ALLE RIGOROSE NORME DELLA NU OVA LEGGE 

li nuovo codice di circoiazione siradaie 
è ent rato in vigore daiia m ezzanotte 

Diritti e doveri dei pedoni e dei luotorizznti - Non fidarsi de^li articoli che dovrebbero 
prolcg^ervi - I pericoli dell’alcool - In caso di dubbio chiedele sempre cbiariiiienti ai vigili 


Quando questo articolo 
giungerà ai lettori il nuovo 
codice della strada sarà già 
entrato in vigore da alcune 
ore. Ci rifiutiamo però dt 
credere che in quel breve 
lasso di tempo qualcuno avrà 
già sperimentato a sue spe¬ 
se le durezze della nuova 
legge perchè il buon .senso 
comune ci obbliga a credere 
che almeno nei primi tempi, 
tolleranza c moderazione do¬ 
vranno essere i due princi¬ 
pi fondamentali cui dovran¬ 
no i.spirnrsi vigili, agenti del¬ 
la polizia stradale e carabi¬ 
nieri. Il fischietto dovrà es¬ 
sere usato per iimtmniire e 
non per colpire, /ermo ri*- 
stando che multe anche se¬ 
vere fiossono essere eo»nmi- 
nate per chi sbaglia nei cast 
già con(em/)l(ili del vt'cehitt 
regolamento. 

Kipetinnio in termini te¬ 


legrafici le cose fondamen¬ 
tali che nessuno deve di¬ 
menticare uscendo di casa 
stamane con /’mifo. la moto, 
lo scooter o n piedi. Hicor- 
date: ad un crocevia non si 
aggira più il punto centrale 
ma si volta prima di aver¬ 
lo raggiunto (questa è la fa¬ 
mosa svolta a sinistra). Ri¬ 
cordate: in nessun centro 
abitato potete superare la 
velocità di 50 chilometri al¬ 
l'ora. comunque state certi 
che non finirete in galera e 
non jienlerete la fnitente se 
sarete sorpresi a viaggiare 
Ili 55 I.'importante è che 
non vi mettiate a correre in 
maniera troppo evidente, 
dando l'impressione di vo¬ 
ler vincere le * Mille Mi¬ 
glia ». Per il resto ipialeUe 
chilometro in più non farà 
il' voi un vnminaie 

Ricordate: su una arteria 


MKSSE IERI A DISPOSIZIONE DEI DIEENSORl 


Favorevoli alle tesi dell'accusa 
le due perizie sul caso Fenaroli 

Srrtnnlo hi prova valliftrafiva il hif^liotlo trovato a Rvt>ina (hwli sarvhhv .Kttito scritto ila 
I riiaroli - Seri ilithhi sitila valiilità ilollr jirovv antoiiiohilistirlir onlitiato iliifili 


Le pi'iizie sul c.iso Fe-(corso indicato, le quali han 


Oggi le trattative 
sul patto colonico 

L’Esecutivo della Federmezzadri sollecita un’azione 
per il conferimento aH’ammasso di tutto il grano 


narnli. uulinate dal giudiei 
Modigliani nel ipiadio del 
supplementi.' di ist i littoria 
.sulla iieeisione di Mari.i 
Maitiiano, mhio state depo¬ 
sitate o da ieri mattina so¬ 
no state messe a disposi¬ 
zione dei difensori degli 
imputati, i quali haiiiii' tem¬ 
po lino al 2 luglio per pie- 
seiitare le, loro ossei \'azioni 
e memorie 

La « Giulietta « 

La prima perizia era linei¬ 
la automobilistica, diretta 
ad acceitare la possibilità 
che la s Giulietta » di l'\‘iia- 
ri'li abbia condotto alla Mal- 
pensa. la sera del 10 si't- 
tembre. Ghiani. partendo da 
piazza del Gesù alle 18.45 
per giungeie all'acroportn 
alle 10.40, in tempo utile per 
far pi elidere al giu\'ane uii- 
lancse l'aereo per Itonia. I 
periti di'vevano dimostrare 
se era possibile coprire i-inel 
tragitto in meno di cin- 
quantaciiuine minuti. La se¬ 
conda perizia, calligrafica. 
a\e%a ad cg.getto il biglii't- 
to rinvenuto a Hegiiia Coe¬ 
li, attribuito a Fenaroli. nel 
(piale il goiiinetra invitava 
’.l giovane inesuiito .sicaiio 
a < smentire la circostanza 
della creazione deH'alibi 
di G. ». 


Hiprendiino stamane le 
tiattative unitarie pei il enn- 


tratto dei mezzadri. L'azionel'“ Pr.'r.M a scen.i.-r. i gfometra tmimi loro dal 

Imiovana uro ;ri ...tt;. ari c.i M,.(l:gl;ani. ed han- 

.ieprici.lnle' cl:e i::i r.ccor.' 


della categoria mezzadrile 
per il rinnovo e il migliora¬ 
mento delle attuali nonne 
entra cosi in una nuova fase 
La situazione e stata ieri 
esaminata dalla Federmezz.a- 
thi. In una lU'ta emessa al 


non ven .'.'-c riiiz.iir.io 

G ovedi- a M l: :.u r.unir. 
!.'i c.'n.^iilla coi.T •Tu.'le ci'!!: 

1FIOT l'or pno. ieri- i: o'^.'.aa 
i.'i .s.tn: z ore .Ad par*'c;- 

Iper.'.nno : r ipprcnT. de- 

termine della riunione si ;;f-i ‘ l'’r'>.i coa.- 

Ip.e^.'l Ufi !=.•;•.ire •(■■-•.•df I . 

nuova rotlli'.i (ì'l!e • r.'.TTriT 
dur.que non tr.'Vt r» !;l)t .tc.- 


por: un. 
t'rnane. « 


rle.if 


scorse se 


j Kntrainbe le perizie sono 
Ist.ite favorevoli alla tesi 
j dell'accusa. Secondo la pe- 
! iz:a calligiatìca, le (pnit- 
tordici righe di ciu eoii.sta 
d biglietto sono state ver¬ 
gate dalla mano di Giovan¬ 
ni Fenaroli' i penti Mar- 
locco e .Macchia hanno ope- 
lato i ralìronti .'.iiìla base 


ni.'oiT er.e nu’h i;‘:-|dei camp'ioni di scrittuia del 


no concluso affei mando che 


10 dato i seguenti risultati; 
prima prova (pilota l'agen¬ 
te Acpiilini) 47'3t)"; seconda 
prova (pilota .Acpiilini) 
3()'38"; terza prova (pilota 
maggiore Finale) 51'T’; 
cpiarta prova (pilota Acpii- 
liiii) 40'40". Secondo i pe¬ 
riti. lesterebbe cosi dimo¬ 
strata la possibilità di rag¬ 
giungere Faeroporto da piaz¬ 
za del Gesù in meno di cin- 
cpiaiitacincpie minuti, anche 
coll l'auto guidata da «un 
comune autista » come si 
autodefinisce il maggiore 
Finale. Contrasta con cpiesta 
afTermazionc. porf), sia il fat¬ 
to che si riconosce che la 
velocità massima raggiunta 

di 145 chilometri orali 
(velocità che un uomo an¬ 
ziano corno Fenaroli diffì¬ 
cilmente IHU') mantenere a 
lungo senza provocare inci¬ 
denti). sia Faccenno al fatto 
che tutte le regole stradali 
sarebbero state rispettate 
< salvo una sola volta quan¬ 
do Fauto ha altravcr.sato un 
incrocio col semaforo che 
segnala "giallo" correndo 

11 rischio di sfracellarsi con¬ 
tro una 1400 »; il che sta a 
dimostrare (piali siano state 
m realtà U* condizioni che 
i periti hanno considerato 
« normali » di guida. La pe¬ 
rizia automobilistica, quin¬ 
di, lisulta scarsamente con¬ 
vincente, anche perchè non 
si è vc>luto tener conto del¬ 
la non professionalità di Fé- 
naroli come conducente 
(contiarianicnte aH'.Acpùlini. 
abilissimo pilota, ed allo 
stesso Finale, che è un uf¬ 
ficiale della stiTiilale) e del¬ 
le coudi/ionj reali del traf¬ 
fico la sera del 10 settembre 
scorso. Inoltre è evidente 
che 1 tempi, mano a mano 
che il percorso c diventato 
noto ai piloti, si sono an¬ 
dati accorciando, .^alvo nel- 


sore di Gliiani avv. Franz 
Saruo. che ha dichiarato 
che non v'e dtibliiu die la 
lunga detenzione abbia pro¬ 
curato a Fenari'li un gì ave 
choc. < Non mi nieiaviglie- 
lei — ha proseguito il le¬ 
gale — se i tre detenuti fl¬ 
uissero eoi credere di avere 
etrettivamente commesso il 
delitto loro attribuito. Pur¬ 
troppo ritengo che la segre¬ 
gazione finirà per fiaccare 
le loro menti, fino al punto 
da far loro anmietteic fatti 
e circostanze dei tpiali non 
sono mai stati protagonisti». 
M penalista ha però aggiun¬ 
to che il soo cliente, con¬ 
trariamente a Fenaroli. con¬ 
tinua a mantenersi chiaro e 
categorico per (pianto ri¬ 
guarda il viaggio del 7 set¬ 
tembre. che allerina di non 


avere mai compiuto. 


It'iido — Ila coiu'luso l'avvo¬ 
calo Salili) — ili h'ggeie lo 
miero taMicolo del proces- 
.so. per rendermi conto di 
come sono andati i talli. Il 
mio convincimento non sarà 
così più basato sulle sole 
parole ed illazioni che pos¬ 
sono essere sempre fallaci ». 

L’importanza che gli in- 
ipiironti attribuiscono alle 
ilichiarazioni di Fenaroli sul 
viaggio del 7 settembre è 
dimostrata dal fatto che a 
Palazzo di Giustizia le voci 
sulla ritrattazione del geo¬ 
metra siano state immedia¬ 
tamente re.spinte. 

Luciano Ghiaiii. il fratel¬ 
lo di Haoiil. è giunto ieri 
sera a Homa proveniente da 
Milano. Egli, nella giornata 
di oggi, dovrel'.he aveie un 
colloipiio con il fratello a 


« .'\t-' Hegina ('oeli. 


di grande traffico (fuori dai 
centri abitati) avete la pre¬ 
cedenza su tutte le vie tra¬ 
verse di destra e sinistra, 
tuttavìa continuate a guar¬ 
darvi da quelli che tagliano 
la strada. Non dimenticate 
che non tutti sono al cor¬ 
rente delle novità e non po¬ 
tete uccidere un uomo solo 
perchè non sì è aggiornato 
in tempo. 

Ricordate ancora che da 
oggi superare imprudente¬ 
mente un nitrii mezzo che vi 
precede può essere eouside- 
rnto un attentato alla vita 
altrui Idem per H caso che 
vogliate squarciare le tene¬ 
bre e vi mettiate a circola¬ 
re con gli abbnglinnti proiet¬ 
tati nel buio aereeando quel¬ 
li che vengono in scuso nji- 
posto. Se t’i trovate in casi 
particolari iti cui non sole¬ 
te come applicare il codice 
non abbiate timore di far¬ 
velo spiegare da un vigile 
o ila un agente ilella strada¬ 
le. l'iiò darsi che lo seeehia- 
le: eomnnqiie meglio Ini see. 
dito ma titiero che rot titu¬ 
bante e in galera. 

\’i saranno tlelle zone dove 
il codice prevede l'installa¬ 
zione di cartelli, segnali, 
strisce bianche e chi piò ne 
ha più ne dììiinga e ri capi¬ 
terà iqypunto di scoprire sta- 
uiallina (c nei giorni pros¬ 
simi) che non hanno in.sfat- 
ìato un bel niente. In questo 
eliso se sbagliate avete già 
Ulta buona attenuante tutta¬ 
via noe commettete l’errore 
solo per far vedere che la 
colpa è defili altri perchè 
spesso, prendersi una sod¬ 
disfazione guidando, può co. 
stare molto caro a qualche 
innocente attaccato alla vita 
quanto voi se non di più. 

Vii consigìin ai pedoni: 
adesso che sulle strisce .sie¬ 
te diventali intoccabili, 
aspettate a rifenerri tali che 
tutti ue siano informati. 
Gridare indignato alt'ospe- 
dale mentre vi ingessano: 
* Ma io ero i»i zona di si¬ 
curezza’ >. può essere motto 
f'etto ma la prognosi non 
cmiitiiri. Ricordate sempre il 
saggio il quale, a ehi gli di¬ 
ceva che « emi che (it>f»ni« 
non morde » rispondeva: 
« D'iieeordo. ma il rane lo 
sa'.’ ». 

Vaeeiamo mi esempio. Ria- 




• • « 







I.e nioiliilltà (iella svilita a sinislr.i sono una delle ni.iei;inrl 
iiiività del Codice della strada: la svolta dovrà Inflitti avvenire 
prima del punto eentnile del erocevla; non si .iirplrerà 
più la eoloiiniita .sparti truffi co o la pedana del vigile come 

iivvrniva prima 


le tagliando la strada a una 
macchina con la vostra moto 
e voi arrivate da sinistra. Sa¬ 
pete senza tema di errori che 
Quella macchina non può 
andare a più di 50 all'ora e 
sapete anche che a quella 
distanza e a quella velocità 
non può raggiungervi pri¬ 
ma che voi siate passato 
traiiquillameule. Invece vi 
investe e ri fate molto male. 
Dai segni della sua frenata 
scoprono che viaggiava ai 
70 e quindi il rostro calco¬ 
lo ronteneva un errore fon- 
diimentitle. Come vii a fini- 
rr'f \^i eondanniino entram¬ 
bi n può iitiehe darsi che 
eondiiuniun solo qiiell'altro. 
Il fallo è che voi all'ospeda¬ 
le et siete e et dovete resta- 


Da ogni parte delia Camera si reclama 
yn piano organico per lo sviluppo edilizio 

Denunciata i’intollcranza (ii Togni al controllo del Parlamento - Un incidente a 
proposito degli scandali dcirAcqiicdotlo Pugliese - Numerosi interventi polemici 


feim.ito che FEsecutivo ha 
pi oso in es.ime .gli obiettivi 
\C‘!So cui la trattativ.T uni¬ 
taria deve tendere e ha con¬ 
siderate le nuf've enndizion: 
dotcrminatc tr.i Faltro dall:'! 
approvazione da 'parte del 
l’arlamento dell.a legge clu j 
da vnl:dit;i «eiga oinnes * 
ai contratti di Invierò. F. 
st.itn .'Ciche cs.a.m'.n.'U.i la 
prospettiva lii prrificne trat¬ 
tative pro\ inci.ali imitar.e. 
specie in c^•n^^‘glIen7,a del- 
Fimpegno .'i-.<iinto dalla Con- 
fagricoltura e liallc (’r.ca- 
nizzazion: me/7.idr;li pi 
una valutazione a live!! 
provinciale per 
applicazione degìi 

L’Esecutivo della Ecder- 
mezzadri ha anche di'Cu>so 
sullo stato di acuto tlisagio 
della categoria a c-mseguen- 
za della diminuz.one del 


prel'.ir.it.. 


1 




Orario estivo 
delle banche 

I.'.Asfoc 'iZiDi’.f h:.r.iM.-; 

! r.n.'t -forni."! '-ho fi. -i 
1 a! l.T 

rei Tt-rr'Torri v'-./ rr: '.<• < 
:n .ì sud del 42 p'ìr?!."!,) 
I...Z.O :n i.ìil e .r. •|j"r '.p. 


I non può e.sisteie pos>ib' Ita i',,]!,,,,;, quando sus- 

ji I dubbio sulla aiilcntii .ta, condizioni p.iiti- 

, el biglietto (olaimcrite diflìcili di tiaf- 

f.gii.'ile risultato, per 1 ac-, l'n-,,; -, uhmio che non si vo- 
cii-.'i. ha d;ito la seconda eli.a anche dimostrare che il! 
p.Ti/:,'i l!-":! consta di tP'-'*-, Fena;ol! 

lauta pagaie ilattiIosciiTTe. , 

e ii'c.i le filine del ui.igg.o- ^.,,,,,pj,|p| una sene di provi 
:e limile e del tenente ('"-Idi velocità su strada ed in 

a risciiio di ammaz- 


Molti dcpiit.ati hanno pre¬ 
so ieri ha parol.a alla Camera, 
nel corso di due hmgbe se¬ 
duto. sul bilancio dei Lavori 
pubblici. E molte sono state 
le parole di critica, talvolta 
anche vivacemente polemi¬ 
che. pronunciale da oiatoii 
di tutti i settori, compresi 
lineili goveinativi Del resto, 
anche nella relazione che ac- 
comp.agn;, il bilancio, scritta 
dall'on Hiparnonti (d c 1 . 
della corrente di « Base », so. 
no contenuti rilievi alla po- 
litic;i frainment.'ina c made- 
gn.'tt.t de: l.ivoi'i pubblici 
-AH,, cri’iche e ;dle propo¬ 
ste del lel.ilore si e richia- 
.•nato ri eompagno DE l’.A- 
nel quadro dèi Hipamonti — 

perfetto» nbbi.'i'•'‘tli h.i detto — dopo .avere 


lonnello .Al gita. 1 due pei ù 11 


;i'. .r. : 


rilevaiii) da principili clic 
Fauto di Fenaroli. quandi' 
venne vendut:i air.'i'.ta. ave- 
v,') percoisri solo 3.5li() c'n.- 
j lornetri e s: tiov.'iva in con- 
(l;/ion: di peifett.a eflicii li¬ 
ti:.";.! za; e.'Si si Sello ,-e.''v.ti d. 
(fi.;, luna « G:iil;etta » ihdle c.i- 
pro-! Iatteristic.he a.-.s.'i; s.in.Ii 
V no a di Homa. .c- ;■./et;do m | ipiella del geometra, usando 

inoltre una benzm . con b.i-'- 
z.one ce!, orar.!) e = t .a d. , 

■s-o ri.'dic erme co.-.-l''’ oumi u, d: ut..ani. i'.-: 
’i.-;- v.-er.t.. t.-rr r.no j eseguire la prova nelle con¬ 
ci: cporti'ili a! ; at)):!;.-,, diz i'iii piu <f;ivorevo!i pos- 


queste richieste? Si impegna 
a prc.sentare ni più presto i 
necc.ssari provvedimenti? Se 
il governo non Io farà, lo 
faremo noi. prescnlaudo uno 
nuova proposta di legge or¬ 
ganica per l’edilizia popo- 
laie. Ma, intanto, oggi stesso 
presentiarnn min proposta di 
leggji per l.i proroga della 
legge 408 .«pii routribiiti sta¬ 
tali per redili/.ia popolare 
De Pasquale ha quindi de¬ 
nunciato vigorosamente d 
comportamento altezzoso, di 
liispre/zo verso il Parlamen¬ 
to. dimo.stratn dal ministro 
Togni sulla questione delle 
cave degli istituti potiolari 
messe oggi a nsc.itto Dopo 
avole ricordato ohe il niipi- 
vtro ha violato il voto della 


criticato la politica fin ipii 'nnicra per la volontarietà 
veguit.i m ipiesto rampo, af-;del riscatto e Finaniovibilità 
ferma c!io por dare un at»- 


zarsi. j)rimn ancora di farei 
.'imm.i/zare la moghe... 


Fallilo ìnzolìa 


partarnento a ogni famiglia 
o lina st.iTiz.i a ogni abitante 
bisiign.i compiere tin gr.inde 


gesto del ministro Togni, il 
quale ha ditfusn circolari mi¬ 
nisteriali. nelle quali si de¬ 
finiscono in tono ollraggio.so 
le proi)oste di legge 

Il vice presidente HUC- 
riAHFLI.I DUCCI (de), a 
nome della presidenza della 
fhmu'ia. ha praticamente 
aderito all.* protesta di De 
I*;i.s,'|u:ilo, affermando che «il 
giinlizio sulle proposte di 
legge parlamentari sitetta e 
può spettare soltanto al Par¬ 
lamento » fapiilausi a siiii- 
.^trn. mentre sul Imnro ilei 
noverilo Togni dà evidenti 
segni di irrituziniie). 


per lavori pubblici ucll’ul- 
timo quadrieuiiio. rispetto 
ai (piadrieimiu precedente. 
l'!gli ha alTermato la neces¬ 
sita (Il (Lire un indirizzo più 
rigoroso alla politica dei la- 
vr.ri pubblici. 

Il compagno MUSTO ha 
parlato della grave insutìì- 
cien/a d’.''.cqua di cui soffro¬ 
no Puglia. Lucania e Molise. 
.Anziché lavorate iier risol¬ 
vere (piesto problema il go¬ 
verno lasci;) che proprio in 
(luesti giorni d monopolio 
SM E si impad I onisca delle 
.icque del Mifeino senza ave¬ 
re alcuna conce.-sioiie Musto 


degli inquilini che non in- 

tendono riscattare. De P.i- ì .’Xnclie il de SUI.LO. « Ica- 
vfpiale ha chiesto alla presi-Ider» della corrente di « Ha- 
(h-nz.'i 'Iella ffamera di ado-.se», ha attaccato Tngm (chi.-)- 


SiiI problema della ras.a b*’* denunciato le gravis- 

è limg.amenle solfermntn aii-i'-’^h" irre.golar:!:!. le ruberie, 
chi,, il eomiiagno MISEEAKI. ! scamlaloso iivo del piibbl:- 
:l (piale ha lamentato Fns- 1 f.ivore dell.a D.G. , 

senza di una visione unitari'i !”' son,i respons.diili nl-'pmt(cii che la bicicletta cfo- 
fli un ninno nrennirri ,iii‘'"ni m.'i'simi dirigenti del - \ V ni f u Tizionar e come un mi - 

'l'Ente Acqued'.ttn Piigliest». ! site interplanetario (con le 
esclainnndo poi. in seguito ! sola esclusione di <iuelli che 


re. Quindi se ne conclude, 
che la prudenza è pur sem¬ 
pre il miglior codice: è il 
codice del buon senso e del- 
l'iiiteHigeitza. 

Un'altra cosa da tenere 
presente è l’articolo 132 che 
la divieto di guidare un qual¬ 
siasi mezzo motorizzato ni 
stato < di ebbrezza * si badi 
bene, ebbrezza, neanche 
ubriachezza. Qiiinili sarà suf¬ 
ficiente che vi sorprendano 
a guidare un po' allegro per 
dichiararvi colpevole. State 
attenti, se ni recate a far 
haldoria con gli amici, se ni 
una cenetta intima avete al¬ 
zato un pochino il gomito, se 
vi hanno offerto froppi hic- 
ehierini, aspettate che stano 
svaniti i fumi dell'alcool pri¬ 
ma di mettervi alla guida. 
Non fidatevi della vostra 
* eccezionale resistenza allo 
alcool » perchè la grande 
trappola che vi tende l'alcool 
è proprio quella ili farri sen¬ 
tire sobrio -quando invece 
non lo siete. Ci sono sei mesi 
di arresto se combinate un 
linaio ili quello stato c dopo 
riavere la patente sarà più 
difficile che comprare la 
s Giovoiìda > di Leonardo. 

Tuttavia non è detto che 
abhiate sempre torto. Se il 
endice è difficile per voi non 
lo è di meno per chi deve 
farlo rispettare. Quando vi 
liiiino una multa esigete un 
circostanziato verbale e fa- 
terene rilasciare una copia, 
K' nel vostro diritto. Non fi¬ 
datevi di imjiutaziorii gene¬ 
riche ma richiedete sempre 
che sia specificato il reato 
da voi commesso. Nel verba¬ 
le possono trovare posto an¬ 
che le ni.'ilre dichiarazioni 
ma .siale sereni nel formular¬ 
le perche le dovrete firmare 
e jioi ci Slira sempre un giu¬ 
dice a controllarle. 

Da oggi gli unici ciclisti 
che potranno infischiarsene 
del iiiiovo codice sono quel¬ 
li che stanno disputando ri 
< /'olir de Friince *. Fer tutti 
fili altri il primo luglio si- 


sf.ir/i) nei prossimi dieri an-’perarsi perchè vengano al più ' m.andoln. peio, «cortese mi- 


ad una interruzione del mi- 
giv'tro Togni. di essere pron. 
to ad accett ire iin;i mcliiesta 


ni. con I.'i costruzione (Il circa I presto discusso le proposte nlstro » ) |)er la riduzioni? 

Kononn_; .in...— , 1 ; 1 _ . 1 ; _ i.n. 1 . . .1 .. .z.i (Ielle sue ;iccuse 


-S; apprende intanto cìie 80nonfl\.ani aM'.anno sovveu. ji|i legge di modifica della 

legge delega, presentate di 
comunisti, sociniìsii. monar 


I trihimale di M l.ano ha zinn.t!; per il SOM dallo Sta- 
decretato il fallimento del.tn .S; rendono, per questo. 

negozio di elettrodoniestic:'nercssn-i finanziamenti nml-j chici e'lemorristinni. Egli ha 


..If"'’ 


1.1 corrett.'I islie ore 8.20 
.accoriiiU'^ i* s.'ibrtTii 


1.2. .'oniprc-j sibili. I pentì hanno e.sc- 
1 g'Oil" qu.attro prove, sul per. 


opor.ita negli stanziamenti j joG\I-E’,l 
per I edilizia popniaie dabsmo ' 

l n discors,") |ru generale; r»/-k-rT/- 


'lito scan- 


partono da Cape Cnnaveraì 1 . 
Luce elettrica davanti. Iure 
posteriore, freni a perfetta 
tenuta, strisce catarif nn’ac-- 
!/! sui pedali, campanelb’. 


ha fatto M compagno HI-! 


Guai a portur.sf dietro la ra- 
qazza seduta di traver.so. 
noTTO.NEI.LI; f é; è il re-louai a viaggiare affianca:’. 


Ih Curìn Inzoha. La istar./.a,to s.p.erio:. a (pielH alluali. I inoltre alTermato che il Far-ISETTO, die ha rirevato In 1 .st.zccurc le man: d.:l 

d: fallimento era stata .avan-jE' d'acr.irdo il governo rnn*laniento non può tnller.ire :I ' riduzione degli st.anziamenti l. ”, co.n ii.'O qu.n. i; ni ino. 

ziMa dallo stesso Inzolia. da-i, _ jmvit.'ndo -I go'.erno a de- 

t'tinre il presidente del- 
■f!iite 


WKE I..iVOItO^ 


te 

tutto il grano nrodi'itto. / 
fruendo così del prezzo più{-S; 


ta la contrazione degli atl.i-i 
ri determinata dalla sua' 
detenzione La verifica dei! j/S 
creriifi avrà luogo il 30 set-! 
tembre. 

Perdurano intanto le voci 
di « r.adio carcere » sulla 
ritrattazione di Fenaroli: il 
geometra, a parecchi com¬ 
pagni di carcere, avrebbe 


- . , ) 11 r (POSTELEGRAFONICI le f.-.iic n. Ile .'.sven.M. • <), i i.^. 

prezzo (lei grano e (lCl..a (ru-^ .Almm- nvor.ilirùziem delia ca-' vor.aiori in ••■iv.i del nr.nive de! ' 
ficnltà per j contadini di po-iT.c'n.a sAr.n «.<.imin..Te in : ciniratTn di i.v.r.. ri.e s.ade il ' Confidato di essere stanco e, 

conferire alFamnr.asso !r.-cente rmm.^r.e d*iia pr.ifcimo 21 de.::.ir. idi non ricordare con preci 

il n—-..eel'.**’. «fi’-'a Federazione povtr-; " - ' - - ' 

babilmente si e ingannato 
quandi' ha sostenuto, dietroj 
invito dei giudici, di avere 
viaggiato da Homa a .Mila-l 


tona a promuovere solleciia- 
mente un ."izione con i obhici- 
tivo di ottenere l'.'imm.'isso |''''"'•"■•'‘‘' C'' 
preferenziale per il grano de; 
cent.Tvlini, L’ azione verrà 
cencordata con le altre or- 
g.in.z/.'izieni s;nei.re.'.!: 


11 '.. 


n.c. i.derenro alla CGIL l'fise,.««.one - .ora 'roe! ' P"' e cbe pro 

lA . 

tri 

; 111 ci fi 

r.’j 'A»» ordir .,»-1 .'itTu.Tio II < c-oa* ?.ir.T 5 r« < 

ve- no iMii Haoul Ghiani. 

Unnni.memente tutti colo 


alto di quello del mercato I f' '*' ••Ci'niTT.ir.s »■ euiridire mel- l'mter.dimenTo di i ; ,T..re :n rr. 

T'ico, n.. r.. 'leii,- qu.di ai. re.o:>er.> tloviUe fto rl'.e i[ nie ve i.r.'r.iT" . • r.t 

LbOiO. LE'tCUi.vo dell.a fé--,;.., r. «.•!•,■ r.n r..;.plie.',zi.'n.-! in cicre all.i «e.’.t.r.z * ,:i qj;. : 


dermcz7a;lri. a questo prepo-jd, il.) i. ege se! 

sito, ha impegnato la secie- CTenle d.-:ie r.,rr:i re Idntn d.-. i:n.. r ;i-i. ' d. 

‘ L.; ‘ecr.-tena del «ind.i.',-»:,-'. d-'-1 Rreleri.-. d. ll.i F. d. r..zi.':i< 

"i> V l'.-i-:T..Te amenli -1 r.'ippr, «i--iT.ir.Ti v:- !,.<■.!i 


ro che hanno la possibilità 
di .avvicinare Fenaroli in; 

periodo dichiarano'. 


Nuovo incontro 
per i tessili 

MII.-WO 20 — Dom.ari ri 

p: « .''.,i.'i:.i') a M .aro ie Tr."' 


ivTr.;7:.i:-..- a r.-r.;.. .r.ire I;i | principali cilià s, di di ce rn.iìi 
h.'i 'inv!-! IL N. 27 DEL - LAVORO.' 

T.-e.^ le ..iT'e er c , n: zza z; ' n, .ad ,in| f „sril„ il n 27 di - i...(..r.. -, i ^ _ . 

l^.c.^^.T^. r-'r or.r.cr rd.are nn.a cn-jiv.rgano -eitiman.d.- d. Ila CGiI, d geometra appare m 

mur.u nzD-no I. , |.;<co cDniix nv tr.à l'.'sltr.» f^Ii « i.i- ‘ cond:/:oni fìsiche o psichichp 

\ r e..t r.izi.in,^ l't.e e m.iT'> j ;,,ri.,li di Gl. lir.ig.in'.in e .M | j, gvTrema n-ostrazione F' 

rcr.vAr.--' r-r • ocm d-c;C. | v„iu. p.-.t.- d, i l,.vi.raT. ri’ ‘ ■ P-" trazione, b 

everi-ii.llt .'iZi 'r.i deil.i r.-.-eenria ! ^ dell.a .-.£;rir..Itur.,, -"P’- lamenta che gl: 

SUSSIDIO DISOCCUPAZIONE e «ni viauRn. di l>o (...olle in hann.i confuso le idee Ci.n 

iT.'.li.i .Articeli di N (.e-ri S'.ill.i. gl; ÌnCC.ssantÌ 


Il r.-rr-r-'' ir. G;i.v,'ir.'il .Are- 
nell.a h.a pri-seriaTo all.a C.irr.er i 


t 1.0 .er .. r.oovo r.ar..r.i o a-’' L i.-.v.ir.'.T.^ri, ri.a 
l.avcr.'.T'r •o-s.! S-C'jr.io z. (npii e.-.T-i.'.a 

imr.-z-.. r*es à r -: "è! i-r,pQQp;^p, 

fri d *r,v om c c.r-' QUOTIDIANI 

pr.rr.o .'.l .2 liiziio. dovrei'!)'1 
e.s :ur r* is 


A 7 :f Ti»* r!rl!»- n.- ndir.** 

un ordì’'.»' (^*'1 piorn-A rho invìi., Vinoni ripri'-.* 

li governa .ad .aumep.T.are l'.-o-e-''■ fi*'' mezz.idn. rii 

cno integr.'div.a p.-r i dis.oerup'i 
d.i lire al ciernci .a -((iCi 

<■) a ITO p< 


interrogator: 
.e con la segregazione, che 
1 non riesce piu a rcnders. 


i i'..r"di «iiU ereic.» z.-i..p. ro ilei conto di (picllo che e verdi 
• -.r m.inttimi fh F D** i*cli «ull.i- * . •, , . - , *. i 

t ijloTt.a dii mei.aliiirgit'i di D I). !*’ (|UcIIo che falso. I ni 
iHi.'oe «iiii.i ii-gge « « rK.a ■ mr.e? -1 p.anorama, insomm.a. di un' 


quo?: or.; ri: f. 


Il- l.i pici-,'!.. inilu«Tr:.a. «li .A Gf'r-junmQ 
I Tt *i yiill.a p.iriT.'i di s.d.'iri.' in 
ilTalna l'n anif.i.i «i-rvizin «ni «in- 
I L.a «if.i.azior..' vmil.'.c.ilo od or-hlac.ui e «ull.a viT.i «ovn tir.a di 
ri rC'.i-'? o''e ru..< 1 g.anizz.itn .1 dei lav.>r.ii..ri tu.)-,F Cepp.a e L Nici si.a •. Vi.iKgn. 


ir ,-l. 


L'aT'o?.', rer 


qrrs’R nuova .«i ?.? ore d. Tr.'t- 
t-'.T ve è v.v.vslm.'i .n TiiTTo !e 
f.'.bbrirhe t('??.I d'iT.'d.a I,,'. 
c.'.'eeorli dopo : er.'.r.d; se o- 


gr.'ifl a.-IdeTii .'.1 quoTidi.ini ?,,r.\|.n L'H.S.S - Le r, r:.«u,e.v r.ibr • in 
l•s'^mI^.aTa donT.ani in un eonve-ldi scienza o tecnica, sport, cine- 

m.a. libri, dischi' Il progran'.m.'i 
completo dell.a r.adio e \ isi.a- 
ne; l.a IX piint.afa del rom-arzo 
di n Cobh 1. Orizzonti di glena » 


gne n.azioTi tic indette d.'dia Fe- 
der_z.f :■< p '.er.t c.ir:,.; .ad,- 
rente .atl.a CGII. Il c.'r.aecne di- 
«caiti-rà I,' prepei'T,'' che «ona st.a- 


pressoche distrutto 
dall.-ì agghiacciante vicenda 
che sta vivendo e che. spe¬ 
cie -Se è innocente, non può 
non n\ere gravemente in¬ 
fluito sul suo equilibrio fi- 
.'ico. Di quoto parere si e 
dimoiirato anche il difon- 



II ci'mp.igTid ('I.ANC.A ha 
vollov.itii ! problemi delle 
(■i>ndiz:iini .il l.ivi'K) e dello 
madi-eii.itn ti.iTTainento ec,'- 
iioniii'i"' de] iterv'onale del- 


Ma il grande problema e 
il nuovo codice crea è qnr'.- 
lo del rapporto fra patenta¬ 
ti c no. l primi, dopo aver 
imparato tatto avranno la 
pretesa che gli altri s; ren¬ 
dano conto dei loro dovem. 
Un automobilista piufroi'o 


... wi* Il u lume 

! 1 .AN'.A.S e d'-l .Servizio esca-jintollcrdnfc diceva l'altro jr- 
I v.izioTie porti. jri; * Sulle strisce il pe.i are 

.Albi fine (iella sciluta 


compagno b'AFHAH.A 


le sacro ma fuori perde og-r. 


denunciato duramente Fir-' 


ba dirifto. Questo rimi dire che 
se ne piglio uno fuori dalle 
resixin.v.ib lc i omp,'riamen-1 itriscc lo posso stendere a 
to delle autorità poliziesche[ terra? <*. Il pedone nbatte 
e ,!el governo che hannoj« A me il codice ifel'a strada 
[irovocato i gr.ivi incident: chi lo ha mai insegnato^ A 
!di Torre ,iel Cìreco Egli ba| scuola ho imparato la storia. 
chiesto il ritiro immediate'! la geografia, la riatematica 


.1.,: I 
■ • I 




* /■? m 'y w 


CCtTo 


Iella pulizia e il iil.a? 
fermati per ripristinare una' quali sono i mici doveri e i 
situ.izionv di norm.Fot.i ni Ame.i diritt' sulla strada. Do- 
quell.i citta, e che ;1 gover-1 i rò/or.se prendere la pafente 
no agisca per una rapoi.i i-d per camminare) >. 
equa .soluzi.'ne della vor-j fz j casi potrebbero conti- 
t( nz;i^ de; marittimi II so-:„„fjre fino a riempire tutte 
ciali.'t.i .WOLIG s: o asso-l;,* puprne di questo aiorna'e 
ci.ito alle ru'lncste. mentre!,- ancora Io spazio non ha¬ 
ll denu'cristi.ino HICCIO ha j-tferebbe. Stamane staremo a 


chiesto una ili.scu>s.onc suiipcdcre 


cosa succede 


fra 


ROV.AI. O.AK (Mirhiiran) — l.ibhy Jone*, diva americana dello vpoKliarelto. alterna a 
questa sua professione notturna, quella eul Ir dà diritto la laurea In lettere ronsrcnit.s 
nel '38 nell'ltniversilà di 3Vashlng1on. Sicché I.lhhy, che la notte si spoglia nel locali 
notlnmi. di elorno. eon il suo vero nome di .Adlyn Morris, tiene conferenze di storia 
e di psleolorla e presiede dihaltiti con I qnall Intende Inmegciarr appunto la «torla e 
la psicologia del proprio mestiere notiamo. I.e dne TclcfoTo mostrano I.lhhy Jones nelle 
sue due attività. .% sinistra mentre tiene una ronferenza al l.tons Cliih di Rojal Ooak ed 
a destra durante il rao numero di • streap Irase - in un bar di Detroit 


gravi cpisoih ^ jqualche giorno saremo in 

Il compaguti SI I.OTTO dai^rado di sapere se una nuo- 
parte sua ha stdlccitato lajj-a legge della strada come 
discussione dello mterpcl-1 ij^oHa che entra oggi in l'i- 
lanzc sullo liberta di sc:o*|gor,’ contiene veramente 
pero, presentate m relazio- t^ne le difficoltà che abbia¬ 
ne alle gravi violazioni coni- rjjo previsto. Può darsi cha 
inule dalla forza pubblica e; lutomobilisti. pedoni, moto- 
dal padronato^ iii partieo-j ciclisti e ciclisti si siano ag¬ 


hi re dalla FLAT. 

Oggi pomeriggio. la Ca¬ 
mera affronterà la discus- 
isiono sull'amnistia. 


giornati alla chetichella e .si 
preparino a fare bella fi~ 
aura. Può darsi. 

M- A. 
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IL DISCORSO DEL COMPAGNO TOGIAATTI A BOI.OGNA ALLA CONFERENZA DEI COMUNISll EMILIANI 


Moslrìamo a tulli 11 nostro volto di partito deirunilà e della \azione 
che lotta per portare avanti il Paese sulla via italiana al socialismo 



(Continuazione linlla 1 . 

nuato a sussistere con lo 
appoggio dei voli della de¬ 
stra e deirestreina destra. 
Nelle elezioni del maggio 
di questo anno, infine, tut¬ 
ti hanno riconosciuto che 
il relativo succes.*;!) otte¬ 
nuto dal partito della De¬ 
mocrazia cristiana è sta¬ 
to dovuto airassorbimeiito, 
nel blocco dei voti cleri¬ 
cali, di una gran parte dei 
voti che prima erano an¬ 
dati alla destra monarchica 
e fascista. 

Dico queste cose perché 
non si dimentichi mai ciie 
sul piano politico generale 
la vera forza di destra con¬ 
tro la quale noi abb'amo 
dovuto combattere dal ’47 
in poi; l’asse dello forze 
conservatrici e reazionarie 
che sono state alla testa 
della vita politica oopj -a 
rottura del blocco delle 
forze popolari; (piesta for¬ 
za è stala, daU’inizio olla 
fine, il gruppo dirigente 
della Democrazia cri.stir.na 
diretto da De Gaspen, pri¬ 
ma, e dagli uomini die in 
seguito gli succedctlero. 

Oggi, però, il precesso 
che si è iniziato è più pro¬ 
fondo e gli elemeiili die 
lo caratterizzano non deb¬ 
bono essere ricercati sol¬ 
tanto nel blocco parlamen¬ 
tare con le forze della de¬ 
stra e deircstrema destra. 
Devono essere ricercai es¬ 
senzialmente nel mudo co¬ 
me si sviluppano i rapporti 
economici del nostro pae¬ 
se; nella nuova situazione 
che si è creata dopo die, 
pa.ssati gli anni della er.n- 
giuntura favorevole, sono 
venuti gli anni della de¬ 
pressione economica, e da 
questa depressione econo¬ 
mica oggi i grandi gruppi 
dirigenti capitalistici cer¬ 
cano di uscire imponendo 
a tutta ritalia, a tutto il 
popolo italiano di subire 
totalmente quelle che so¬ 
no le loro aspirazioni eco¬ 
nomiche e politiche. Que¬ 
sti gruppi vogliono diven¬ 
tare i padroni assoluti del- 
reconomia italiana, più di 
quanto non lo siano stati 
per il passalo; avanzano 
quindi nuove rivendicazio¬ 
ni, inaspriscono i conflitti 
sociali, e lo spostamento a 
destra che noi denunciamo 
consisto essenzialmente nel 
fatto, che il governo della 
Democrazia cristiana é og¬ 
gi pienamente succube di 
cpiesti grandi gruppi, è il 
loro agente d’alfari c di 
essi realizza o tenta o cerca 
di realizzare tutte le esi¬ 
genze. 

crisi lidia l)C, di ve¬ 
nula osfircssinnc di- 
. rolla dei monoiìoli 

Per questo sono state li¬ 
quidate, prima al congres¬ 
so di Trento, (piando Fan- 
fani era ancora segretario 
della Democrazia cristiana, 
e poi noi programmi dei 
governi, le velleità rifoi- 
miste del partilo clericale 
ed è stato iniziato (piello 
che effettivamente può (‘S- 
sere chiamato un nuovo 
corso della politica demo¬ 
cristiana, che corrisponde, 
sul terreno politico, a ipiel- 
lo che nel campo econo¬ 
mico è il rafforzamento dei 
grandi monopoli capitali¬ 
stici e la lotta di cpiesti 
grandi monopoli per riu¬ 
scire a dominare t(Ualmen- 
te la vita del Paese. 

II partito della Democra¬ 
zia cristiana, oggi, accetta 
senza riserve i programmi 
dei grandi gruppi monopo¬ 
listici. Quando osa fare 
qualche riserva, (piando 
osa accennare a (pialche 
misura che po.s.sa fare di¬ 
spiacere a cpiesti grandi 
gruppi, lo fa soltanto se vi 
è una forte pre.ssione che 
venga dal ba.sso, dalle 
masso operaie, dalle mas¬ 
se lavoratrici, che si ri¬ 
percuota nel seno ste.'so 
del partito clericale. In 
cpieslo modo si spiega la 
lotta aperta che viene con¬ 
dotta contro epici pa.ssi ab¬ 
bastanza limitati che era¬ 
no stali fatti in Italia per 
riuscire a introdurre un 
settore pubblico nella eco¬ 
nomia; passi, dico, abba¬ 
stanza moilesti. perche in 
realtà questo settore pub¬ 
blico, che comprende al¬ 
cune aziende totalmente 
dello Stalo c un interven¬ 
to dello Stato in misura 
prevalente nella direzione 
di altre aziende, non era 
stato razionalmente utiliz¬ 
zato per riuscire a dare un 
indirizzo nuovo alla poli¬ 
tica economica del P.-iese. 
Non erano >Iate utiliz/.iìe 
nel modo dovuto né le 
aziende delFIRI e delFENL 
ne le partecipazioni sta¬ 
tali alle grandi associazio¬ 
ni economiche e finanziarie 
che dominano il mercato 
per condurre quella che 
noi da anni ed anni riven¬ 
dichiamo: una azione coor¬ 
dinata e pianificata, una 
azione di intervento dello 
Stato nel campo della eco¬ 
nomia, per riuscire a su¬ 
perare almeno alcuni dei 
difetti organici della strut¬ 
tura del nostro Paese e. 
prima di tutto, quel fon¬ 
damentale difetto organico 
che consiste nella esistenza 
di una massa pemianente 
di più di due milioni di 
disoccupati e sottoccupati. 


Prevale, quindi, oggi, o 
tende a prevalere, diciamo, 
ma in gran parte già pro¬ 
vale, la tendenza ad affi¬ 
dare lo sviluppo economi¬ 
co del Paese a (pielle che 
sono le pure leggi della 
iniziativa privata. E noi 
sappiamo che le leggi del¬ 
la iniziativa privata sono 
le leggi del profitto capita¬ 
listico. E.sse impongono al 
Paese uno sviluppo di tipo 
anarchico, in cui si accen¬ 
tuano contraddizioni già 
inofonde, non vengono af¬ 
frontati in modo organico 
i problemi che dovrebbero 
essere affrontati o. risolti: 
iplello della disocciqiazio- 
ne. (Iella sottoccupazione, 
del livello tro|)po basso dei 
salari, della mancanza del¬ 
le abitazioni per una gran 
parte ihd (lopolo italiano, 
della decadenza (li parli 
intiero dell’economia del 
nostro Paese; in cui si ac¬ 
centuano, infine, i contrasti 
tradizionali come il con¬ 
trasto tra li* parti (cosi bi¬ 
sogna dire perche* non tut¬ 
ta l’Italia settentrionale è 
economicamente avanza¬ 
ta), tra le parti avanzate 
del Nord e le regioni me¬ 
ridionali, tra le i.«ole dove 
vi e stato uno svilupjio in¬ 
dustriale rapido e le zone, 
invece, dove ipiesto svilup¬ 
po è .'issente.e si accre¬ 
scono e si accumulano, in¬ 
vece, gli elementi di deca¬ 
denza. 

Nello camiiagne abbia¬ 
mo assistito al capovolgi¬ 
mento dc*lla traclizioiude 
politica della borghesia 
italiana, al mutamento de¬ 
gli indirizzi della politica 
granaria. A (piesto capo- 
volgimento, però, non ha 
corrisposto alcuna rottura 
del vecchio blocco indu- 
striale-tigrario. Al contra¬ 
rio, a questo capovolgi¬ 
mento corri.sponde una sal¬ 
datura direi ancora più 
compatta tra i gruppi più 
conservatori e reazionari 
nelle cainiiagne, e che sono 
i gruppi capitalisticamente 
sviluppali, e il grande ca¬ 
pitale industriale monopo- 
iistico, ai danni di una zo¬ 
na sterminala tb piccoli e 
medi coltivatori e ai danni 
delhi grande massa dei 
braccianti o disoccupali o 
scarstunente occupati. .An¬ 
che nelle campagne noi as¬ 
sistiamo. (piindi. al pro- 
ce.sso tijiico dello svihi|)po 
capitalistico, cioè a un pro- 
ci'.sso che ha luogo in mo¬ 
do anarchico. Vengono e- 
spulsi dalle campagne de¬ 
cine di migliaia di lavora¬ 
tori (dalle zone di brac¬ 
ciantato in pianura, dalle 
zone di piccola e media 
proprietà nelle colline e 
iu‘lla montagna), ma, in 
Ilari temilo, non esiste uno 
sviluppo industriale tale 
che consenta rassorliimen- 
to di cpieste forze lavora¬ 
tive. tale che si possa ri¬ 
stabilire un certo equi¬ 
librio. 

Questa è la base, rapida¬ 
mente indicata, dei proces¬ 
si politici che sono in cor¬ 
so. 11 |iiù evidc'iite di (piesti 
processi politici è stata ed 
i* tuttora la profonda crisi 
del partito della Democra¬ 
zia ciistiana, crisi che c* 
stata ed e determinata dal 
fallimento del tentativo 
fatto con Kanfani di in¬ 
staurare un indirizzo poli¬ 
tico integralista, dallo svi¬ 
luppo di tutta la situazione 
del nostro Paese e dal 
movimento delle masse. 
Esistono oggi le condizioni 
di un approfondimento di 
ipiest.i crisi, perche* esisto¬ 
no le condizioni oggettive 
di un distacco di ceti medi 
dal partito della Democra¬ 
zia cristiana, sia nelle cit¬ 
tà. sia nella ciuniiagna. 
Esistono in pan t(*mpo le 
condizioni di nuovi acco¬ 
stamenti tra gruppi di la¬ 
voratori. di c.iltivatori e 
anche di piccoli imprendi¬ 
tori. che si staccano dalle 
vecchie .^-.lesioni .dia poli- 
lic.'i della Democrazia cri¬ 
stiana. con masse di lavo- 
r.itori che conduittono con 
tini analoghi .a ipielli che 
oggi si presentaui* .a questi 
gruppi 

.i finali rfuulizinni fiuò 
avvenire una rollura 

Però, vorrei subito .ag¬ 
giungere che le condizioni 
di una rottura non sono 
anciira una rottura; cpiesto 
noi dobbiamo tenere pre¬ 
sente: e ipiesto i* ciò che 
occorre dire, soprattutto 
perclu* in un certo monien- 
t.» ho la impressione che 
nel nostro partito, o sulla 
nostra stampa, per lo me¬ 
no. SI e tri’ppo uisi>Iiti' iiel 
presentare la crisi della 
Democrazia cristiana co¬ 
me >'ui processo già .arri¬ 
vato ad un termine e di 
cui non ci fosse altro che 
da registrare le conse.guen- 
7 t*. e tirare le somme. Le 
Ci>si* non st.av.ano e non 
stanno cosi Vi sono state, 
vi sono e si ag.gravano le 
condizioni di una pn'fonda 
crisi della Democrazia cri- 
.stiann e di una rottura di 
strati larghissimi della po¬ 
polazione italiana dal vec¬ 
chio partito clericale; pe¬ 
rò. una simile rottura si e 
realizz.ita. |ier ora. sol¬ 
tanto in una parte limitata. 
Prima di tutto ciò è avve¬ 
nuto per il modo come il 
p.irtito della Democrazia 


cristiana ha reagito a cpie- 
sta situazione. Esso ha rea¬ 
gito essenzialmente facen¬ 
do ricorso a un imjiiego, 
più sfacciato di prima, di 
cpielli che sono stati per 
liiù di dieci anni ì suoi me¬ 
todi tradizionali: di falsare 
gli sviluppi della lotta po¬ 
litica deiiiociatica, di rea¬ 
gire agli spostamenti delle 
masse e di impedire Tavaii- 
zata del mov melilo ope¬ 
raio e democratico facendo 
ricorso al fanatismo, al 
terrorismo religioso, alla 
corruzione, alla pressione 
iiitiinidatoi ia organizzata 
attraverso gli apparati del¬ 
lo Stato e a tutte quelle 
forme <li abuso del potere 
che voi, [larticolai mente, 
qui in Emilia, ben cono¬ 
scete. 

(,'redo sia .siipi-i fliio lile- 
rirmi al modo come la 
(.'hiesa caltidica, o per lo 
iiK'iio le autorità iii'lla 
(.‘hii.'sa cattolica dopo l’av- 
\’eiito del nuovo Ponti'fice, 
siano intervenute in forme 
anche piu aperte e sfaccia¬ 
te di prima pei lipaiare 
alla minacciante crisi del 
partito della D(>mociazìa 
cristiana, e in jiai ticolar 
modo, airiiiiz.io di una lot¬ 
ta elettorale come ((nella 
della Sicilia, facendo in- 
teiA’enire un iimu’o decre¬ 
to di scomunica politica e 
facendo scendere aperta¬ 
mente iK'lla lotta elettora¬ 
le siciliana le schiere cal- 
toiiche organizzate sul ter¬ 
reno leligioso per ricavar¬ 


ne un vantaggio piditico a 
favore del (i.utito domi¬ 
nante. 

(,’i si trova cosi di fronte 
a forme semine piu gravi 
di degenerazione della de¬ 
mocrazia e di viidazione 
dei (uincijiii della le.g.ge e 
della t'ostituzione. che noi 
didibiamo denunciare con 
energia, clu* dobbiamo far 
conoscere e spii*,gait' a stra¬ 
ti seiiqjie nuov i della po¬ 
polazione. .•\ssii*nie a cpie- 
sto im|)ìego pili sfacciato 
dei metodi tradizionali di 
prc'ssionc. e corruziiim*. di 
teli Olismo e fanatismo, 
cmitinuano le violazioni dei 
principii costiluziiuiali. Le* 
riforme (neviste dalla (’o- 
stiln/ioiit* non vengono 
oggi nemmeno (liu accen¬ 
nate nei iirograninii lU-i 
governi: e rinviata alle ca- 
leiide greche la oiganizza- 
zame. olihligatoi ia secon¬ 
do la C-'ostitnzimie di un 
nuove ente locale. l'Ente 
re.gioiie. il cui intervento 
nello svilnp))o delle lotte 
democratiche, (i.g.gi. piUreb- 
he dare un enorme contri¬ 
buto alla giusta imposta¬ 
zione e alla soluzione di 
.gran parte dei jiroblemi 
anche economici che .si jire- 
sent.ano alle (iopolazi«uii 

.Affiorano, inoltre, nii- 
n.acciose ti'iideiizt* .dia r»*a- 
zione aperta, inviti, che 
vengono rivolti al partito 
."dia Deniociazia ciistian.i 
dagli esponenti piu ((uali- 
ficati del mondo bor.glu*.se. 
a imitare resemjno di ciò 
che è stati* fatti* in Franci.a. 
dove sono state ra'.pprcssc 
le liberta dc'inocr.atiche 
parlamentari ed è stato in¬ 
staurato un regime autori¬ 
tario reazionario, che si 
muove vc'rso un re.gime 
apertamente fascista. 

E’ verissimo, compagni, 
che in cpiesta situazione le 
ri'si.stenze a ciò che fa o 
intende fan* il partito dc»- 
niinante sono sempre più 
dilTiise e più tenaci. Le 
proteste vengono non sol¬ 
tanto dal nostro partito, 
dal Partito socialista, d.dle 
grandi organizzazioni dei 
lavoratori, ma vengono an¬ 
che da altri settori demo- 
ciatici. alle volte da uoni:- 
ni o da grupjii che fino a 
questo momento .sembrava 
non si intcìcssassero in 


modo attivo delle sorti del- 
l.'i democrazia in Italia. Ili- 
sogna. perc'i, riconoscere, e 
cpiesto e un elemento sul 
cjuale dobbiamo attirari- 
rattenzione. che a ((uest(» 
estender.si di una resisten¬ 
za e a ((iiesto siiesseggiare¬ 
di (iroteste contro l attuah* 
condotta della Di-mociaz.ui 
cristiana non coiiisponde 
ancoia uno spostamento di 
grandi masse che si possa 
registrare sul lerieno elet- 
toiale. 

Tre aslavfdi al jiraressa 
un ilaria in corsa 

Uno sposlamenlo di (|ue- 
stii natura ha avuto luogo 
fino ad oia soltanto nel¬ 
la \'alle d'.Aosta. ;n .Sicilia, 
a Kaveniia. Nella Valle 
d'Aosta e in Sicilia si i* 
giunti a una lottura; da un 
lato, in .Sicilia, dello .stesso 
partito della Democrazia 
cristiana; dairaltro lato, ad 
.Aosta, di ((nella clu- eia 
una 1 1 adizionale alleanza 
di ((uesto (lartito In ((Uesti 
tre ca.-,! la sconfitta del 
(lartito clericale c stata 
netta. Ma ((iiesta sconfitta 
si e avuta (lerchc* attraver¬ 
so una azione (iiditica ad(‘- 
giiata si (‘la riusciti a dari- 
un rilievo tia le masse 
ad alcune i ivendicazioiii 
e (iroblemi fondamentali 
(((iK'llo deirautononiia in 
.Sicilia: ((nello della difesa 
della liberta regionale nel¬ 
la Valh- d'Aosta: ((uello 
della iiiqiossibìlità di un 


blocco i(*azionaiio a Ha- 
veiina) c (leiclie la co¬ 
scienza deirinqio! taiiza di 
((iiesti (irobli-nii t ra (leiie- 
trata (irofoiidameiite nella 
coscienza (ielle masse. 

E’ verissimo che oggi co¬ 
statiamo una conf!u(*nza di 
lirotestc. di aS[)irazioni. di 
dt •si‘l(*ri e dì formulazioni 
[Mogranunaticlu* clu* ven¬ 
gono da diverse (larti Su 
((ucsto ti*nia il nostro (’o- 
niitato ct'iitrale ha già la¬ 
vorato. indicando in un.i 
serie di inulti jirecisi gli 
obiettivi di mia simile con¬ 
fluenza. la base (irogr.iin- 
niatic.i. cioè, di iin’evt*!!- 
tuale nnov;i unità dì forze 
democr.itiche it.ibaiu* Pe¬ 
lò. nonostante che questo 
(>ri*i*e.sso sia in l'or.si». i* i-lu- 
queste c(>nfluetize si le.i- 
1 zzino (i.irzi.ilmente in mo¬ 
llo a(»i*i'o. in Siii.gole Ii>ca- 
lita (* in singole iiianift*- 
stazi(>ni. il (iroi-esso non e 
ancora giunto a un grado 
tale che noi (lessiamo dire 
che da esso derivi un ar- 
rovcsciamenti* della situa¬ 
zione (lolitica ((naie si c* 
maturata nel ci*rso degli 
ultimi anni. Vi s(*n(* ovi- 
dentcmontc degl; (*stacoli. 
e fra cpic.sti io ()or»oi. |iri- 
ma di tutto, il (icrsistere 
in mezzo a deternrn.ite 
forze' dcmocratic'ic di (>o- 
sizioni che S(’no analoglie 
e. allf* viilte. (lersino ugua¬ 
li. alle po.sizioni del par¬ 
tito della Doiuircrazia cri¬ 
stiana: in secondo luogo, 
la vischiosità della ideolo¬ 
gia c della faziosità anti¬ 
comunista per CUI anclu' 
uomini democratici ont'sti 
e sinceri non riescono an¬ 
cora a liberarsene: e. in¬ 
fine. un certo indebolimen¬ 
to deirunità esistita negli 
anni passati tra le forze 
della classe operaia. 

Ho detto che vi è un (ler- 
sistere in mezzo a deter¬ 
minati gruppi democrati¬ 
ci di posizioni analoghe a 
ciuelle de! partito clerica¬ 
le Giò avviene (larticolar- 
mente nel campo della (io- 
litica estera .Abbiamo an¬ 
zi intieri (lartiti. il (lartito 
socialdemocratico, il par¬ 
tito repubblicano, il (lar- 
tito radicale, e abbiamo 
poi tutte o quasi tutte le 
piccole correnti di opposi¬ 


zione che si formano nella 
Democrazia cristiana, che 
si ostinano nella difesa del 
cosiddetto atlantismo e, in 
alcuni casi, delh* vecchie 
(jo.sizioni c OHIopeisticlie >. 
Credo che (piesto fatto 
COI ris|)onda in molti casi 
a* una certa pigrizia men¬ 
tale. cioè al fatto che gli 
nomini di ((uesti partiti 
non sono in grado di com- 
|)rcn(l(*!e ((uak* crisi (iro- 
fonda attraversino in (pie- 
sto momento tanto l'athiii- 
tisino ((iianto il v(‘cchio 
eur(i()(*ismo. 

I.a (aditiea atlantica non 
(Ilio (>iù continiiare a lungo 
,i svilii()()ai SI filile vec¬ 
chie (losizioiii della goeira 
fredda. Se eoiiimiieia a 
svilu()()arsi su t.ili (losi/io- 
iii — CIO che nulioni e mi¬ 
lioni di iiomiiii iioii vo¬ 
gliono ()iii e che molti iio- 
iiiiui di Stato horghesi 
eonqireiidoiio ( he non e 
|)iii [lossihile — la ju'osiiet- 
tiva che noi aviemino da- 
villlti a no; sarchile, a (ilu 
o meno breve -aMilell/a. 
((iiella di cssei'- suH'oilo 
(Il un nuovo conflitto mon¬ 
diale Poiché ,;o viene 
coiiqu eso. da molti selique 
(tili chiai ameiitc. [icr que¬ 
sto la (lotitiea afiaiifica at- 
tiav'-isa una (uofonda cn- 
s;. In sostali/,1. diici che 
anche nei l*a(‘sj .. aiutalisti- 
ci tutta la [jaite (lolitica 
intelligente, le masse la¬ 
voratrici [jrima di tutto. ì 
loto es|ioiu*iit I. ma una 
(latte anche degli Uomini 


di -Stato della horgliesia 
sono ìm(>«*giiati nella ri¬ 
cerca di uid:lizzi nn(»vi di 
[lolitica estera. In Italia, 
invece, ((iiesta necessità è 
aiii'ora sentita in mudo 
tn>(>(>(* limitato. 

! na fase aiuuti, nel¬ 
la palilica inleraa- 
zioattle. in vfinlrasla 
vfta l’fillaalisiaff 

Per ((ii.into jn*i riguarda 
rcur<*()cismi*. il iicslro mi- 
iii-lio degl: (‘.steri, (larlaii- 
do r.altro giorno albi Ca- 
mci.i. ducwi C(*n eufemi¬ 
smo che esso si trova iii 
iiii.i l.ise di :.iccoglimcnti*. 

In ic.dia. ucirEuro().i ca- 
(i!t.ili.''t;ca l’ggi ilo: .issi- 
st.-.imo non .id un ()r(*cfsso 
d; coiisol.d.imcnto (* svi- 
ui{i(io d: i.stitu/ioni » euro- 
(icistichc » o di una unità 
fi.i *. difft*rcnti Paesi del- 
rOccidcnte: assistiamo .i 
un.i lt*tt.i st»ietaln tra i 
gran.Il griiiqu imperiali¬ 
stici. che hanno la loro ba¬ 
se nel grande capitale mo- 
n(*(>olistiC(* m Francia, in 
Inghilterra, nella Germa- 
ni.i Occiilcntale, (ler il so- 
(ir.ivvento ec(*n(»nùco. a 
(■III doni.in: d»*vr(*hhe cor- 
risfiondere un sopravvento 
(iol;t;C(*. 

Tanto la vecchia p(»li- 
t:ca atlantica, (pianto il 
(■('cchit* ciin*peism(* n(*n 
poss(*nt' in nessun modo 
essere la base di una poli¬ 
tica nazionale democrati¬ 
ca italiana. Noi abbiamo 
f.cit(a (piost.a affcrm.izione 
pare'chie volte, da (pian¬ 
do vennero concluse le 
alleanze che legano Flta- 
lì.i alle grandi potenze im¬ 
perialistiche. in modo p.ìr- 
ticolare agli St.ali l'niti. 
Ma. (iggi. (pie.sta nostra af¬ 
fermazione ac(iiiista un j 
particolare contenuto e ac¬ 
cento di verità; essa c di- ' 
mostrat.'. vera da citi che 
sta avvenendo nel mondo, 
mentre prospettive nuove 
si a(ir«*n(’ alle relazioni tra i 
i (lopoli. K’ (Questo ohe ogg: 
his(*gna comprendere e 
nella misura in cui gli 
es(i(*nenti. o almeno una 
p.ir'.c *lc;;l: cspoiioiit; del 


mondo democratico italia¬ 
no comprenderanno i ter¬ 
mini di ({uesto problema, 
saia più facile risolvere 
tutte le ((Uestioni della de¬ 
mocrazia in Italia. E in¬ 
tendo con ciò parlare non 
soltanto della difesa degli 
ordinamenti democratici 
contro il pericolo degli as¬ 
salti reazionari e clericali, 
ma dei (jroblemi dello svi- 
liqj(jo della democrazia 
italiana sulla lia.se che è 
indicata dalla Costituzione 
e stilla ({Itale siamo con¬ 
vinti clit' molli democra¬ 
tici non comunisti e non 
socialisti (lensaiio che si 
dovrebbe (uocedere. 

La l'iseliiasilà ihdlft fa¬ 
ziosità anlivfununisla 

Ilo (larlato ()oi della vi- 
scliiusità (h'Ila faziosità 
anticomunista, che inqu- 
glia e frena i inovinieiiti 
(Il (“S()onenli di correnti 
che (ler altri as()etti deh- 
hoMo eSSeie (( ila 1 i lie;i * t* 
come eori i-iili (ieiiioei ati- 
che. Anche i|iii credo e'iie 
il (Uiiito (Il (larteii/a che 
(loi ta ad aceet la re. in so- 
siaiiza. iiii.i (l(•ll(■ (losizio- 
111 fondaiiientah e forse 
la foiidaiiieiitale [losizione 
ideale del (larlito elencali*, 
sta nella igtioiaiiza ilidla 
lealtà, sta nel ci(‘d(‘re che 
d nioviiiu‘iito eoiniinìsta 
del nostro P.iese (lossa es¬ 
sere* ridotto a lilla lor/ii 


vece esso è ima grande 
forza nazionale con la 
((iialc tutti debbono fare 
i ci*nti. se voglioiu* poter 
tracciare una ()n>S()etti\a 
sicura di s\’iIii()()o della 
democrazia. 

\’eiletc. dal l'iSli lino ad 
i>ggi ni*n si e fatti» che (lar- 
lait* dt*lla crisi del nostri* 
movimenti*; i* (irò;):!!* 
mentre in i|iicsto modo si 
(larlav.i di noi. noi ahbi.i- 
nii* lealiz/ato grandi (in*- 
giessi idt*ali n(*Ila mqu*- 
stazioiic dei (irohlem: di 
fondo della ri\i*hiZioiie ‘ 
italiana e del mi*d»* come 
Viigli.mio l.ivi>i.iie [le: . 

solverli: e gian.Ii [i: og: f-.-i | 
[u.itici. neir.dfiontaie di- ! 
teriliiu.it; ,i.-.()ett; lieli.i ! 

ioa/a*iu- <ltd no-:i.- ! 

e .iiidiie .nauti nella con- | 
iiiu.'ta di .<eni;)ie mu'Vo | 
(irestigio in iiiezzo .alle j 
ii*.i>M' l.n (>i . 1 * i'.ci i- a t;i;;.i j 
1,1 citi.idm.inz.i ;t,d.,u:.i ■ 
Cpiesti (uogiessi Som* t.al; I 
clu* ci (leugoiu* .al (irmio | 
(li.ino. al centro d; tutti i 1 
d.b.ittlt; elle si [les.'ouo j 
a(>.'‘ire sulle ():o.'()e:t.\e j 
elle «*.ggi s'.q>ri*u(* all'Italia. | 
(pi.iudt* si (lerdi* 1.1 Co- j 
scienza d; ([iiesta, che ;;i ' 
1 Italia i* iin.i re.iltà u.iza*- ! 
j n.de. derivante d.ille (i.ir- ! 
I t;(i*larita storiche del uo- j 
f stri* P.iose- del suo uiovi- j 
nienti* (>(>er,a;»* e del moilo 
(■»*nie c: siamo bber.it; 
dell'mv.is.ire tedesio, dal 
contrihub* che il nostro 
(lartiti* ha dato a questa 
h*tta e da tutto c.o ciie 
abbi.iuu* f.itti* negl: anni [ 
successivi; ((u.ando s; (ter- i 
de ('('scienza di i(uest.i 
realta allora si cado tiello 
sceitii'isnii* e nel pessimi¬ 
smi*, (lerche s; cade in una 
sitnaziiuie in cui e impt's- 
sihile sco(irire ima pro- 
s(»ett:va di sv:lup{>o demo- 
CTatieo. .Allora si inven¬ 
tano (irosiiettiv e inesisteu- 
t; e false, si liico che un bel 
giorno sara un altro (larti- 
t*i. e si .augura (lersino che 
sia il partito socialista, a 
prendere il posto del par¬ 
tito c«*munista in Italia, 
dimenticando che ipiesto 
storicamente è impossibi¬ 
le. ma anche se avvenisse, 
vorrebbe dire che .attin¬ 
verso ipiel partito sorge¬ 
rebbero tutte le osicenze e 


insigiidiciuiti*; meiitia* iii- 
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tutte le istanze die noi 
ra|)presentianio e die sgor¬ 
gano dalla realtà della vi¬ 
ta del Faese e delle masse 
o|)eraie e coiitaduu* ita¬ 
liane. 

.SII|)era re l’an t icomim i - 
sino come idei'logia |)ie- 
giiidiziale e fonte di fa¬ 
ziosità politica, e condizio¬ 
ne essenziale (lerdu* si 
(jossa a{jrire all’Italia una 
(irostK'ttiva di alt(*rnativa 
democratica, cioè una (iro- 
s|iettiva (li rottili a del mu- 
u(>()olio (lulitifu (l(*lla De¬ 
mocrazia cristiana i* di 
formazione di nuove mag- 
gioianze. le ((uali si accin- 
gaiiu aH'uiieia di ri|)arare 
i danni clu* il iiiunoiiolio 
della Di'inucrazia cristia¬ 
na ha ari'i'cato al l’at'se e 
di licostniirc fìnalnienle 
l'Italia, nel modo che è 
indicato dalla nostra Costi- 
tiizioiu*. 

Infine, considero die iin<* 
degli ostacoli allo svilU|)|)o 
democratico (* rindeboli- 
nieiito dell’iinita. nella 
classe o|)eraia e nelle mas¬ 
se lavoiatiici. tra comiini- 
sti e socialisti. Es|)riino 
fcirse ima o|)iiiioiie mia 
|)ei sonale, ma iioiiostantt* 
du* a .\’a|)o!i si debba coii- 
sideiart* come meriti* di 
(|U('l c*>ngresso il fatto die 
esso non si sia scliierato 
•uille (losizioiii die avreli- 
be desiderato lesti (‘ina 
destra (hd nostro Pae.se. 
iioiiostante ((iiesto sono 
convinto che il (uocesso 
allerto a \'(*n('7Ìa e conti- 
iiiiato a XaiiC'li. non sia 
stato c non sin un (Udces- 
so (losilivo. Hiteiigo sia im 
l>roc(‘ssu negativi* tanto 
(ler il (lartito socialista 
((iianto. in generale, (ler il 
iiiovinu'iito o|U‘raio italia¬ 
no, (Vici iipfiiiiii^i ). Non 
voglio arrivare, e scusatt* 
se vi dico ((Maldie cosa 
du* vi |)('ti à SOI (ireiidere. 
non voglio arrivare al 
(lessimismo di (|iiel coin- 
(lagiu* socialista ch'ila Hi*- 
magna. che un anno fa mi 
diceva che runico risul¬ 
tato evidente della * |)oli- 
tica di Vi'iiezia » era stato 
((Uello di avere fornito, 
col passaggio da un (lar- 
tito nH’altro di (pici con.si- 
glieri che voi .saiiete. il 
(iretesto airassnlto reazio¬ 
nario al governo (loiiolare 
della Hepiibblica di San 
Marino. Non voglio arri¬ 
vare. ri()eto. al (le.ssimi- 
smo (li dire che questo sìa 
runico ri.siiltalo della po¬ 
litica (li X'enezia. Credo 
|)erò che ((nello che mi è 
stato detto da (|uel .socia¬ 
lista contenga (pialche co¬ 
sa di vero. Non riesco a 
scorgeri* ((indi sono gli 
clementi (lositivi che sia¬ 
no (lotiiti manifestarsi 
nella situazione italiana in 
seguilo all’ indebolimento 
deirunità (razioni* tra co- 
niiinisti e socialisti: e. in- 
v(‘(('. rilevo (larecchi ele¬ 
menti negativi. 

Duo aiJertamente die 
noi vedianu* con (ireoccii- 
(la/ione il fatto che nel 
Partito soci.'dista italiaiu* 
si svilniipi lina (irofonda 
crisi interna con ()n*s|u*t- 
tiv(* (li ulteriori rottiiri*. 
Non (■ nei nostri desideri 
ni* iH'lU* i)ros|)(*ttiv(* che 
noi tr.icciamo una (pial- 
siasi roltiii'a del (lattiti* 
socialista Consideriamo 
che se questa (ler disgrazia 
si (u'odiiccsst*. sarebbe ima 
jattiira (ler tutti* il nu'vi- 
ni(*nto Olierai**, (ler tutta 
la classe oiiernin e (ler ha 
democrazia f (ipplansi prn- 
liaiqiìtii. Desid(*r«* .anzi 
far ('ssetvare in seiisii cri- 
ticii .alla vostra conferenza 
du* t!d|)()a (loca .attenzi(>- 
ne avete dedicato a (pie- 
st*' tema d(*lhi indis(ien- 
sabih* unità tra c**munisti 
*' '**c;:ilisti in tutti' le 1**1- 
tc iliivi' <i.anii ini|)*'gnal(* 
*!*'lle ni.d't* I.U t'i ;lt rii'i 
.A\'eti‘ (i.irhit,* ili molti 
(uobhnii. a\'ete (iie-i-nta- 
t,' iin.i setie d; sohizii'iii 
die i igiiaril.im* (piesti**ni 
,Tg:,ir:e e industriali. i|iie- 
stioiiì del!,* sviliqiiio t*,'**- 
nouii*-**. (ii*!ii:i'o. culturale 
lidia \‘i*str.a regii'ue. D**- 
veti* rii’*'iiiisi'(*rc die tutti 
luu'sti problemi si ris<'I- 
loiio solt.int** con un mii- 
1 uiu'nti* lidie masse, e un 
movimento iK'lle masse 
die riesc.i .a >tra(i(iare c.ò 
du* no: vogli.inio .str.'qi- 
(i.are. non è possili le sen¬ 
za die vi si.a nn.a unità di 
intenti e iin.i strett.a col- 
labor.azione tr.i le f.>rze 
del (i.art'.to l'oniimist.a e le 
for.^e del partito soc;.dista 

La sranflf^ siiinlti jhì- 
polare e flenutrrnlira 
dell 11 Luì din rtìssa ** 

E' in ((tiesto quadro ge¬ 
nerale e nazionale die noi 
considerianui le (picstioni 
dcirEmiha ('he hanno 
f.ìtto (i.irt icolare oggetto 
.iella vostra cc-nferenza. 
alle qii.ali s; riferì.scono le 
tesi vostre e s: è r.ferito 
il rel.itore e die sono si.i- 
te ((ui tanto .ìnqnamente 
e dettagliatamente d;sciis- 
se. Noi siamo in Emilia 
un paitito molto forte: 500 
m ia iscritti, circa, di cui 
180 mil.a donne F.’ una 
forza elTettivanu'nte con¬ 
siderevole. concentr.ita in 
im.T regione non preva¬ 
lentemente industri.ale. 
Inoltre, in Emilia, come e 
stato àoltclincato .ha p.a¬ 


ì 
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lecchi conqiagni, noi, in 
sostanza, cÌis|)oniamo di 
una grande (larte del po¬ 
tei e locale, aiidie se non 
^(•lll|Jle ci rendiamo con- 
tfi del lalore di cpiesto 
fatto e sa|j|uamo utilizza¬ 
re le (losizioni del (lotere 
locale (lei affrontate e ri- 
soK'eie som|ue mio\'i (iro- 
hlemi neiriiiteresse di tut¬ 
ti i cittadini. 

Le ari<iiai slariviie e 
sftriali ihdia lutslra 
forza nella [((‘fìione 

Cpiali sono le oiigim di 
ipu‘Sta iiostia loiz.a.' lo 
Ile ho lu'ceuuato altre vol¬ 
te e ((Ili non mi addenti e- 

10 nell'analisi E' e\'uli‘u- 
te die le oiigmi st.uiiio 
(u inci|)ahiu‘iite nelle lotte 
che abbiamo eombattuto 
[inula del fascismo (nella 
làiiilia alla fondazione del 
nostro (laitito alcune tra 
le |uinci|)ali sezioni del 
vecchio (lartito sueialista 
\otaioiio III grande* mag- 
gioiaii/a (ler la foi inazio¬ 
ne del Partito coimmistn 
italiano), e sotto il fnsei- 
-.mo. nella no.-.tia .itti\a 
(lal'ti'c 1 |),izione alla giicria 
(lì liberazione, nel succes¬ 
sivo l.uoio e nel sueees- 
sivi coiiilinttiiueiiti. Ila 
coliti iluiito a qiie.sta no¬ 
stra forza il fatto die noi 
abbiamo sa|)Ulo eollt*garcÌ 
bt'iie coll l.i giaiule tradi¬ 
zione socialista di ((iiesta 
regione. t rasfurmaiulola. 
se non aiieora del tutto 
(ler lo menu in gran [iurte, 
ideologicamente, lino a 
farla diventate la base 
ideologica ih mi gran¬ 
de moviiiuinlu coiiiimista. 
Tutto ((iiesto è M'io, Pe¬ 
ro, non (lobliianio dmieii- 
licare du* tra le origini 
della nostia forza eie* che 
sta al fondo di tutto sono 
le (iiofonde contraddizio¬ 
ni della società emiliana; 
la liliale non è ima società 
omogenea, ha avuto imo 
sviliiiipo economico tor¬ 
mentato e a salti e nella 
((naie si sono ri.uontrate. 
nei diversi (leriodi della 
storia, diseguaglianz.e die 
sono caratteristidie dello 
svilui>po ca()italistico in 
Italia: vaste isole di arre¬ 
tratezza, accanto a luoghi 
di avanzata nel progre.sso 
tecnico e .sociale, zone di 
civiltà e di cultura arre¬ 
trate, accanti* a zone di 
civiltà e di cultura multo 
progredita. Tutto ((iicsto 
collegato ai modi dello 
svihqiiu* agricolo di cui 
voi avete dato ima descri¬ 
zione se non ancora com- 
(ilcta. certamente esatta 
nelle linee foiidaiiientali. c 
collegato. (Idi. al manca¬ 
to svilu()[)o razionale di 
una iiuliistria. Per tutti 
ipiesli essenziali mutivi si 
è creati* in Emilia un con¬ 
trasto nu'lto ()rofi*ndo tra 
h* st.ito d'animo di gran¬ 
di masso |)o()olari delle 
eam|jagne e delle città, tra 
la s[)inta die veniva da 
([ueste masse. — e che 
non era soltanto una siiin- 
ta al miglioramento (Ielle 
loro condi/ioni materiali, 
era audio una s(JÌnta al 
[uogress.i economico e .so¬ 
ciale — e la situazione 
oggettiva della regione. 
-Non è vero che lu'i mar- 
xi>ti riduciami* tutti* lo 
Si ilu(i(io sociale alla con- 
siderazit*ne esclusiva dei 
fattori economici. Se voi 
guardaste soltantc* ai fat¬ 
tori econ(>mici. ni*n ruisi'i- 
it'Ste a .spiegarvi (lerchè 
abbiamo un (lartito (('si 
forte in lìmilia. Voi do¬ 
vete dar luogo alla consi¬ 
derazione di fattori du* non 
sono strettamente ccoiu*- 
mici. E' verissimo che i 
biaccianti della (uovmci.i 
di Parma, del Ferra re-^e. 
del Delta, e i nie/za.lii c 
contadini di qiir.'tc i-,'g;o- 
ii;. liaiino com!*.ittuto i)cr 
decenni e liect'nn; lu-i il 
loro iiiteros-;!' inuiicdiato. 
Ma è .indie ve:** che lu*!- 
ranin’.o della (i.aite [*iii 
.avanzati di queste missc 
er.ino sorte ilciine idee 
foiuhimentali. nuove, se- 
niin.i't* liilhi {)rii(iig.indi 
s.icial sti e die del resto 
ivt’v.mo feiinentato .i 
lungo e C(*rr;s{iondevino 
1 (iroce.ient- triihzioni. 
P.irlo dell.i foiie nel iiro- 
gresso. delli fi hieii nelle 
co'O nuove, lioil.i profon- 
il.ì .is',*:razione di .arnvaie 
.'itt:a\erso il (irogresso. ad 
c'.icggei ire la fatici dogli 

11 *min; e delle donne. i 
c,'nqni<tire miggiore be- 
ne"iere. i cre.ire imi si*- 
c.t t.i nuovi, ’u'Ili ([inde 
ci lo.-se libei ta e giu^ti/ii 
per tutti. 

Tutti ((iiesti moment: di 
.'.'inrazione ideale, di so¬ 
gno e di passione ci sono 
>tit: o ci sono tuttora nel¬ 
lo sv;!u(i(io deirKmil a; è 
di li die deriva m gran 
(larte li forzi del n-'stro 
(iirtito hi ((iicsti S(i;nt.". 
;*o{iiiliio hi f.itio sì die li 
regione oniiliini sii st.pa 
in (irimo piino ed .ibbii 
.ivuto uni (i.irte lieciMVi 
nei mi'menti critici dello 
sv:hi{i[io delti societi iti- 
’.iina; cosi fu nel movi¬ 
mento riso:gimentile che 
\oi ivete ben ricordito 
nelle eommonionzioni del 
centenirio del '59 che 
Ii.inno ivuto luogo in qiu'- 
sti ed litro città. Più tir- 
di. se voi czn.si ì('r.ito il 


(leriodo critico dello svi- 
lii|)]jo della società italia¬ 
ni, che SI colloci tra il 
1900 e il 1910. le lotto del 
[U'oletiriato. dei eontndini 
e delle masse (loiioliri 
emiliane som* al centro 
degli spostimeiiti della 
(uditila giolittinna, del 
(uimo orientamento \prso 
l’acenrdo con l’ala iifor- 
mista del movimento so¬ 
cialista. e iu*i del mo- 
vmieiito, già di td)o lea- 
zionaiio. x'ersii 1’accor¬ 
do con le forze clericali 
conseri'at 1 ici, .Analoga¬ 
mente si (uitrebhe (larlare 
della [larte che ha avuto 
riìmilia nella formazione 
d(d uioiimeiito fascista, 
|)oi india l'esistenza .al fa¬ 
scismo e nella lòtta cuiitro 
riiuasore straiiiein. 

Oggi i nostri studi ci 
[Untano a coudmlere che 
ci troviamo di nuovi* in 
1111 [U‘i iodii critico dello 
.svìliq)))!' (Il tutta la socie¬ 
tà iia/ioiialo. 11 so[*ia\'- 

vento del gramie cniutale 
imiii‘>iudistii'o. die coii- 
ceiitra nelle sue inani la 
(lis|*iiuil)ilit:ì (li tutte le 
ricdiez/e del Paese e ne- 
ii'iitua il carattere anar- 
diico degli svilup|)Ì eco¬ 
nomici nazion.’ili. ha ri¬ 
flessi [*artic()lari in (li*t(*r- 
miiiati* regioni, eonie luie- 
sla. come altre regioni di 
Itali;i. Por cui oggi ne- 
(uiistano uii significato 
particolare certi momen¬ 
ti di decadenza della so¬ 
cietà emiliana: il marcato 
sipiilihrio tra li* sviliqipo 
dello città, di cui alcune 
vaiim* avanti, altre decailo- 
m>. rimangono sta/ioiiarie, 
iiindilicato il loro originario 
carattere; la decadenza 
economica c* sociale delle 
zone di montagna e (loi 
il modo disordinato, ef¬ 
fettivamente anarchico, 
secondo cui hanno luogo 
le trasformazioni agrarie. 
es|u<iiendo gru|>()i interi 
di [u>|u*lazioiie lavoratrice 
della eanqjagna o alla di- 
soet'iqiaz.ione (lermaiicuto 
o alle alee del mercato 
non [liii soltanto italiano 
ma internazionale, con 
tutte le ()ros|)ettiv(* di ro¬ 
vina individuale che ([ue- 
sto |)uò significare. .Si ag¬ 
giunga. a questo quadro, 
la permanenza di alcune 
aiiqiie zone di dc[iressione 
e di decadenza come si'iio 
((iielle del Delta Pid.mo e 
altre che voi cono.scete. 

vSf> si rofflifìno risid- 
vere i ronfìitti hiso- 
<!na raceofiliere nuo¬ 
ve alleanze 

Ilo avuto occasione di 
leggere gli a[)imnti di un 
intervento introduttivo che 
è stato fatto al convegno 
della Democrazia cri.stiana 
che ha avuto luogo in ciiic- 
stn città contemporanea¬ 
mente al nostro convegno 
regionale. Ih* viste* con in¬ 
teresse e anche con soddi¬ 
sfazione elle alcune delle 
constatazioni che noi fac¬ 
ciamo vengono fatte an¬ 
che da alcuni degli U(*niini 
ap(iartenenti al partito 
della Democrazia cristia¬ 
na. Il brutto è che essi 
non siano (ini in grado di 
ricavarne le conseguenze 
(natiche, economiche c (io- 
litiche che è necessario 
ricavare dalle conclusioni 
('ggettive. Si limitano, co¬ 
me ha indicato imo dei 
conqiagni che mi ha pre¬ 
ceduto. a fare appello al¬ 
le energie dello S(iititi*. 

Ma in realtà, se si vo¬ 
gliono ri.solvcre (jroblemi 
gravi, i (piai: sorgono diil- 
ÌTirto di f(*rze economi¬ 
che c sociali in movimen¬ 
to. hi.^ogna fare apiiello 
ad altre f'*rze economiclic 
0 sociali, cioè alPintcrven- 
to nel conflitto di elemen¬ 
ti icgolatori che conscn- 
tam* di siqicnre la situa¬ 
zione. 

Il compito fondamenta¬ 
le. voi Tivete giiistime:!- 
te si*ttolineito. st.i nell'*';*- 
(loisi il d(*minio della 
gran.le (ironrietà cipitil;- 
stici di cui derivano la 
migg.or parte degli sqni- 
lih:-; economici, c al do¬ 
minio dei grandi monopo¬ 
li cipitilistici. che impon- 
goni* lino sviluppo inar¬ 
chici* .1 tutta rc('o:iomia 
della regione. Li sitiinzò*- 
ne (' (iirticoliTmente .len¬ 
ta (ler determiniti sti.it: 
.,;ociili. Tutti li popol..- 
zi'One enr.Iinn.T perii, id- 
l'infiiori dì (liccnli griqq*; 
di (iriv'logiiti. creiio ci.e 
oggi debbi essere interi 
siti 1 quello elle è i! *e- 
rni cent.’ile delia sitii.s/ o- 
ne; il temi del procie--o 
ecoiiiimico. de! mo.io d: 
sollecitirlo e guidi:! .-if- 
finciu* non sii il (ir.'gn <- 
so o rnvinziti della r;<- 
ebezza di alcuni a prez.o* 
d; uno Siimi.t); ìli seni;*; e 
più grande e della ro\ i- i 
di intieri <.*0 .ili. 

fjiiesto e il [ì;,'ii!enii , i o 
oggi s; (ione. 

Dia, si.inni no; in g:,*': ;,■> 
di mire un cònt:il.ut,' a 
risoìie.-e iiiie.-.to p;,.!de- 
ma? Il pi'òbleina. o^-e-- 
vinmo anziTiiito. non é 
Soltanto deH'Fmilii fy 
problenm d; tutta ritil.à. 
e sarebbe un errore -e 
consnlenste le questa .d 
emili.uie separate dal.e 

<< in 9 p.'ìt. | coì ) 
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questioni che oggi si pon¬ 
gono a tutto il Paese. Nel 
nostro prossimo Comitato 
Centrale e nel congresso, 
atfronterenio questo tema 
in una prospettiva naziona¬ 
le; ma voi stessi già do¬ 
vete affrontarlo in una 
prospettiva nazionale, non 
soltanto per comprendere 
tutto il valore di ciò che 
avviene tra di voi, ma an¬ 
che per comprendere che 
voi. con la forza che pos¬ 
sedete, con le adesioni che 
il nostro partito ha nelle 
masse lavoratrici dell’K- 
milia e con quelle nuove 
che può conquistarsi an¬ 
che tra masse di ceto me¬ 
dio, potete dare un effet¬ 
tivo, efficacissimo contri¬ 
buto a porre e a risolvere 
i problemi del progresso 
economico e dello svilup¬ 
po democratico in tutta 
l'Italia. 

Noi possiamo dare un 
contributo alla soluzione 
di questi problemi: per¬ 
chè in Italia esiste oggi 
una situazione particola¬ 
re. Nel passato, nei primi 
tempi del movimento ope¬ 
raio. come contribuiva al 
progresso economico, la 
classe operaia? 

Iai ridssc nfirraid ì' oiifii 

prold^ionistd doliti lot- 

td por il profirosso 

Vi contribuiva coi suoi 
scioperi e con la sua or- 
ganizzaz-ione, abbando¬ 
nando il lavoro se il sala¬ 
rio era troppo basso; rifiu¬ 
tandosi di lavorare oltre le 
dieci e — poi — oltre le ot¬ 
to ore e così via. In questo 
modo la classe operaia 
contribuiva al progresso 
economico, perché questa 
sua azione era stimolo a 
porre e a risolvere deter¬ 
minati problemi che erano 
problemi di progresso tec¬ 
nico e. se la organizzazio¬ 
ne dei lavoratori era abba¬ 
stanza forte, anche di pro¬ 
gresso sociale. Oggi la si¬ 
tuazione e diversa e sareb¬ 
be un grave errore se una 
classe operaia come quella 
italiana, se lo massa dei 
lavoratori delle città e «Iel¬ 
le campagne che ha com¬ 
battuto la guerra di libe¬ 
razione e che è stata alla 
soglia della partecipazione 
attiva a un potere demo¬ 
cratico e progressivo, pen¬ 
sasse che soltanto con i 
suoi scioperi, può riuscire 
a dare un contributo alla 
soluzione del problema f«in- 
damentale del progresso 
economico e sociale del 
Paese. Sarebbe un errore 
pensare questo. Gli scio¬ 
peri economici e tutte le 
lotte del lavoro continuano 
a essere lo stimolo che so¬ 
no sempre stati; ma, in pa¬ 
ri tempo, nella situazione 
di oggi, noi possiamo e dob¬ 
biamo dare un contributo 
al progresso del Paese af¬ 
frontando le questioni di 
questo progresso, presen¬ 
tando delle soluzioni che 
non siano soltanto le solu¬ 
zioni dell’aumento del no- 
.«tro salario o deH’aumento 
delle giornate di lavoro del 
bracciantato, ma investano 
il problema complesso del¬ 
la organizzazione della vi¬ 
ta economica della regione 
e della vita economica ita¬ 
liana. Noi oggi dobbiamo 
considerarci partecipi e au¬ 
tori della odierna spinta 
al progresso economico e 
al progresso sociale, che 
parte da tutte le categorie 
dei lavoratori, non soltan¬ 
to (.la.gli operai c dai brac¬ 
cianti. ma anche dal ceto 
medio, rurale e urbano, dal 
figlio del mezzadro che 
non vuole più vivere in 
«luella vecchia casetta ma 
va in città a cercare un 
lavoro nuovo, dalla fami¬ 
glia contadina che scende 
tlalla montagna in cerca di 
nuove condizioni di vita, 
dal giovane che entra nel¬ 
le scuole professionali, se- 
ctindarie. superiori, dalla 
donna che lotta per reman- 
cipazione. 

Tutti questi problemi 
non si risolvono esaltando, 
come fanno i sociologi del¬ 
la Democrazia cristiana, lo 
sviluppo delle < occupazio¬ 
ni terziarie ». le quali .spes¬ 
so non sono altro che una 
estensione di forme paras¬ 
sitario che fanno poi sen¬ 
tire il loro peso su tutta 
la economia. Il problema 
del progresso economico e 
sociale si risolve affron¬ 
tandolo nel suo complesso’, 
con un piano di intervento 
nella vita economica del 
Paese. Voi avete indicato 
nel vostro programma, al¬ 
cune vie di questo inter¬ 
vento. Giustamente avete 
detto che si deve partire 
da una limitazione delia 
grande proprietà capitali¬ 
stica e avete sottolineato 
che è necessaria una dire¬ 
zione consapevole delle tra¬ 
sformazioni elle avvengono 
nelle c.^mpagne E’ neces¬ 
sario fare accedere alla 
terra masse nuove di lavo¬ 
ratori e aiutare in modo 
organico le trasformazioni 
acrarie. il che richiede un 
inter\ento di enti locali, 
di un ente regionale, un 
intervento dello Stato e un 
nuovo grande sviluppo, in 
nuovi gruppi sonai., di 
quella che è stata per de¬ 
cenni la grande arma dei 
lavoratori emiliani: la coo- 
perazione come forma niio- 
\a di accesso a una situa¬ 
zione di benessere e di pa¬ 
cifico sviluppo di masse 
che oggi si trovano al li¬ 
mite di una rovina o per 
lo meno d: un profondo 
disagio. 

E’ evidente che alla ba¬ 
se di tutto dovrebbe esse¬ 
re un processo di indu- 
strializzazions della regio¬ 



ne. E non e facile, lo rico¬ 
nosco, stabilire come le 
foize democratiche e. in 
particolare, la classe ope¬ 
raia e i lavoratori possano 
lottare per l’industrializza- 
zioiie. Qui si affrontano in¬ 
fatti i temi di fondo della 
vita economica, i temi de¬ 
gli investimenti, della loro 
natura, della loro esten¬ 
sione. della evasione e non 
evasione «li capitali dal 
mercato nazionale e così 
via. Non c’e dubbio die il 
problema può aveie aspet¬ 
ti locali. E’ merito dei com¬ 
pagni di Ravenna, ad esem¬ 
pio. eli essfie stati tia i 
pruni a rivendicare una zo¬ 
na iiulustnale «lei Raven¬ 
nate die oggi si è realiz¬ 
zata. .Ma Se si vedono sol¬ 
tanto gli aspetti locali il 
problema non lo si risolve. 
Si può ottencie «lualdie 
vantaggio «pia e là. m i a 
un certo punto vi è un li¬ 
mite. il limite che e dato 
dal fatto che il mercato 6 
liominato tlalla glande pro¬ 
prietà monopolistica. Ed è 
in questa direzione, quindi, 
che è necessario dirigere il 
colpo, rivendicando dei li¬ 
miti al potere inonopoli- 
stict». la nazionalizzazione 
di determinate industrie 
monopolistiche, un ci'iitiol¬ 
iti dei monopoli e altie mi¬ 
sure che «pii voi avete in- 
dieato. 

A cpiesta lotta devono 
essere interessate e attira¬ 
te le grandi masse popo¬ 
lari: ecco il problema che 
si pone a noi come [lartito. 
Punto di partenza sarà un 
programma; ma. per ica- 
lizzarlo. occorrerà una lot¬ 
ta delle masse e noi riu¬ 
sciremo ail averla nella 
misura in cui sara coiupii- 
stata alla nostra influenza 
la maggioranza decisiva 
degli operai e dei lavora¬ 
tori. A che punto siamo, 
a questo proposito? Senza 
dubbio, siamo un grande 
partito, abbiamo una gran¬ 
de influenza. Desidererei 
però attirare la vostra at¬ 
tenzione sul fatto che ac¬ 
contentarsi di quello che 
abbiamo non è cosa con¬ 
veniente e non corrispon¬ 
de alla situazione. Sono già 
stati indicati da parecchi 
compagni corti indici di 
flessione più o meno im¬ 
portanti. Siamo certamen¬ 
te riusciti, «pii in Emilia, 
in una regione la cui .sti ut- 
tura e ancora prevalente¬ 
mente agricola, a conqui¬ 
stare una grandissima in¬ 
fluenza nel popolo. Vedete 
i dati elettorali. Se pren¬ 
dete soltanto i dati «lei no¬ 
stro partito è evidente che 
siamo ancora lontani dalla 
conquista elettorale della 
maggioranza. 1 dati ultimi 
oscillano fra 36,4 e 36.7 per 
cento. Ma in una regione 
dove il partito socialista 
ha cosi forti tradizioni ana¬ 
loghe in gran parte a quel¬ 
le che abbiamo noi. non 
possiamo solo considerare 
que.sta cifra. Se teniamo 
conto anche deH’influenza 
dei socialisti dobbiamo ag¬ 
giungere un 14.4 o un 16.4 
per cento, a seconda degli 
anni elettorali che si con¬ 
siderano Si supera così la 
meta del corpo elettorale, 
non arrivando peio alle 
punte più alte che vennero 
toccate nel 1946. 

Ìaì l'osd [liii iinporldiito 

ò un itulirizzu [iitllli- 

rn n rui ntlorisraruì Ir 

masso 

Pero. :o voglio .attirare 
l'attenzione sul fatto che 
que.sta metà esclude un 6.8 
o un 6.4 per cento di elet¬ 
tori socialdemocratici, un 
3.6 o un 3.4 di elettori re- 
pubblicani. I compagni 
hanno parlato del caratte¬ 
re particolare dcirelettora- 
to repubblicano e ciò vale 
forse anche, in qualche 
luogo, per l’elettorato so¬ 
cialdemocratico. Infine vor¬ 
rei chiedere se quel 30-33 
per cento che spetta dalla 
Democrazia cristiana sia 
tutto di uomini e «li donne 
che debbono essere esclusi 
j da una influenza del no- 
! stio partito Non bisogna 
infatti considerare la que¬ 
stione della conquista di 
una influenza decisiva sul¬ 
la maggioranza d^l popolo 
come una ques’ione che si 
risolve solo con le iscri¬ 
zioni al partito e col rc- 
clut.imeiito elettorale. Que¬ 
sti sono a-petti di estrema 
importanza di questa con¬ 
quista. e ci danno indici 
molto significativi per ve¬ 
dere il punto a cui siamo 
arrivali Ma la cosa più 
importante è un indirizzo 
politico, eil è il fatto che a 
questo indirizzo politico 
aderiscano masse di lavo¬ 
ratori non iscritti al nostro 
partito, masse di lavora¬ 
tori che non votano ancora 
per noi, ma che possono, 
in quel partito per cui vo¬ 


tano, in quelle organizza¬ 
zioni di cui fanno parte, 
lavorare e combattere per- 
clié questo indirizzo poli¬ 
tico venga realizzato. 

In cpicsto canqiu si nia- 
iiifcslano le delìciciize. Vi 
sono (ioricìenze negli aspet¬ 
ti più limitati del lavoro, 
pai ticolarmente nelle cam¬ 
pagne, tra i giovani e al¬ 
trove. Il compito es.senzia- 
le, di conquistare una in¬ 
fluenza decisiva nelle mas¬ 
se popolari e tra tutti i cit¬ 
tadini dell’ Emilia, a un 
programma di sviluppo po¬ 
litico democratico ciualc è 
lineilo che noi aliluamo 
elaborato e die pi escutia¬ 
mo. non è ancora risolto. 

Qui si è parlato aiiipi.i- 
niciite del ceto medio. 
.Avete fatto bene a coii- 
ceutiarc rattenzioiie ile- 
cisamonte su questo t«'- 
ma, dato il carattere ste.s- 
so della regione, ma non 
dimenticate la complessi¬ 
tà del problema. Soprat¬ 
tutto vorrei che non di¬ 
menticaste che la conqui¬ 
sta del ceto medio alla no- 
.stra influenza c legata, da 
un lato, alla impostazione 
e alla giusta soliizume di 
detei minali prolilemi eco- 
uouiifi e 111 campagna e 
in città: ma. (InU’altio la¬ 
to, e legata al fatto che 
iioi iiu>ciam() a fai cono¬ 
scere e riconoscete le no- 
stie posizioni ideali, a 
conviiiceie die esse sono 
giu>te (jerdie iioii cor- 
nspoiulono alla maschera 
che faziosamente ci si 
vuole impone. Non cre¬ 
do die la 1 esistenza al¬ 
le cose che noi proponiamo 
venga sempie e soltanto 
da un interesse economi¬ 
co. Viene spc.sso da una 
resistoii/a ideale alle no- 
sue po.sizioni c a noi stes¬ 
si come partito, o perdiè 
non ci conoscono, o poiché 
noi stessi ci presentiamo 
con un volto che min e il 
nostro. 

.'IH uso iloUti rolifiiouo ii 
fini ili pttrlo op[tonia¬ 
mo l'iflod ilolld tallo- 
riiuzd 

Per quello che ngiiai- 
da i temi economici voi 
vi siete approfonditi par¬ 
ticolarmente sulle questio¬ 
ni contadine, facendo fare 
dei passi in avanti all'ela- 
borazione dei temi del no- 
"tro lavoro nelle campa¬ 
gne: con minore ampiezza, 
nonostante l’intervento in¬ 
teressante del compagno 
Dozza. vi siete inte- 
lessati al problema di 
una trattazione miglioie 
dei temi economici che in¬ 
teressati al problema di 
una trattazione migliore 
dei temi economici che in¬ 
teressano il ceto medio ur¬ 
bano lo inviterei tra Tal¬ 
lio i compagni che guitla- 
no il lavoro sindacale a 
considerare con una certa 
attenzione il problema, cui 
si è accennato, della posi¬ 
zione che : sindacati de¬ 
vono prendere nelle lotte 
del lavoro rispetto al pir- 
roI,i artigiano, che si ser¬ 
ve di due o tre operai c 
naturalmente non è para¬ 
gonabile al grande capi¬ 
talista Riconosco che si 
tratta di uri tema diffìcile, 
ma se i dirigenti dei sinda¬ 
cati lo con-iderassern con 
una certa attenzione, for¬ 
se potrebbero trovare del¬ 
le soluzioni Ma ins'sto sm 
motivi ideali 

Giustamente si è detto 
che una delle re-istenzc 
più forti alla estensione 
della influenza del nostro 
partito viene dal modo co¬ 
me la religione e oggi 
.sfruttata come strumento 
di fazio.sità oolitica e ci¬ 
vile. Non soltanto dobbia¬ 
mo denunciare questo 
abuso della religione a 
scopo di esacerbare la lot¬ 
ta politica; ma opporvi 
qualcosa di positivo. Tra 
le masse del ceto medio, 
tra le grandi mas.-o popo¬ 
lari. noi dobbiamo farci 
portatori della gran.ie idea 
(Iella tolleranza, che è sta¬ 
ta la conquista della Ri¬ 
voluzione borghese c «lei 
Risorgimento. .Alla faziosi¬ 
tà religiosa noi non oppo¬ 
niamo la bestemmia o la 
predicazione antireligiosa; 
opponiamo l’idea della tol¬ 
leranza. Voi avete tutti i 
diritti di praticare la re¬ 
ligione e il culto a se¬ 
conda delle vostre con- 
v.r.zioni; ma uscite dal 
terreno della democrazia 
quando fate uscire que¬ 
sto esercizio del culto e la 
prbfessione religiosa da 
quello che e il suo terreno 
specifico per farlo stru¬ 
mento di odio e divisione 
tra i cittadini. Quando 
fate questo inevitabilmen¬ 
te favorite delle forze an¬ 
tidemocratiche, le quali 
agiscono contrariamente 
agli interessi delle masse 
lavoratrici e della nazione. 


Dobbiamo mostrare in 
modo molto chiaro alle 
grandi masse della cittaili- 
nanza il vero volto del no¬ 
stro partito, non un volto 
contrallatto. Dobianio pre¬ 
sentarci come partito della 
nazione italiana, pallilo 
che ha combattuto per la 
unità delle forze naziona¬ 
li. che ha dato il meglio 
di se stesso per la s.ilvez- 
za della nazione, die vuo¬ 
le la democrazia, la di- 
feiule e la sviluppa. Dob¬ 
biamo anche fare atten¬ 
zione al modo come pre¬ 
sentiamo la pro.sjiettiva 
socialista. .Ai nostii a\\'ei- 
.-.111 loiuieuo pre-eutaie 
la prospettiva sociali.sia co¬ 
me una piu.spettiwi di rot¬ 
tine e di conflitti osacer- 
b.iti di cla.-ise e p.ditiei. 
Cjue.sto è CIO che esM pro- 
biihilmentc desiderano, pur 
.s.ipeiuio che se si (loiies- 
sero su questo terreno cre¬ 
do che in Italia oggi, e 
paituolanupiitc in Emilia, 
non avrebbeio granile for¬ 
tuna. Ma noi dobbiamo sa¬ 
per presentare bene la 
prospettiva socialista co.si 
come oggi la veiliaiiio di- 
segnar.si in Italia. Dobbia¬ 
mo saper far comprende¬ 
te che co.Mi significa la fa¬ 
mosa espiessione: via ita¬ 
liana al socialismo. Signi¬ 
fica che noi pensiamo ad 
una società socialista, la 
ipiale lieve avere c avrà 
delle sue caratteristiche 
particolari, che derivano 
dalle condizioni economi¬ 
che. sociali, storielle del 
nostro Paese. Dobbiamo 
far comprendere die un 
partito die ha la nostra 
f'oiza. 0 la nostra tradizio¬ 
ne di lotta, die ha saputo 
compiere con il lavoro di 
migliaia di suoi militanti 
un cosi grande cammino, 
un tale partilo c in grado 
alleile in ipiesto campo di 
fare t|ualdie cosa di nuo¬ 
vo. di riimovare qualche 
cosa di ciò che si ò fatto in 
altri paesi, appunto per 
riuscire a creare tu a so¬ 
cietà socialista la quale 
tenga conto dj tutte le par¬ 
ticolarità italiane e ade¬ 
risca a queste particola¬ 
rità. 

Dol)biamo far compren¬ 
dere die una società socia¬ 
lista in It.alia dovrà esse¬ 
re una società nella quale 
SI sviluppi rapidamente 
tin’iiidustria, si sviluppino 
nella campagna le forme 
di conduzione cooperative 
su ima base volontaria; 
(Iitl)biamo far comprcnde- 
le die si tiaiterà di ima 
società nella quale sarà 
finita la disuccupa/ione e 
.si creerà una unità dei In¬ 
volatori dei campi e delle 
ofiìcine e del ceto medio 
produttivo por riuscire, 
con una granile azione or- 
gaiù/zata e concorde, n ri¬ 
solvere tutti i problemi 
deir economia na/ioiude 
Dobbiamo fai comprende¬ 
re che in un paese come 
l’Italia e uie\ itabiie c nc- 
cessaiio che. nella orga¬ 
nizzazione di mia società 
"ociali.sta. sii..;.vi<t.ino for¬ 
me miei medie di piccola 
e media proprietà conta¬ 
dina. di artigianato pro¬ 
duttivo e d: piccola im¬ 
presa. perche iiiiii è asso¬ 
lutamente po.ssibile in un 
oac.sc come il nostro fare 
(livers.amcnie. Questa, del 
resto, è una soluzione che 
si presenta ner molti pae¬ 
si dell’Occidente do\c so¬ 
no estese cpieste forme in¬ 
termedie 

/ai nostra olahoraziono 

ilolld ria italiaud al 

soridlismo 

La prospettiva .socialista 
e per noi una prospettiva di 
sviluppo democratico an¬ 
che nel campo delTecono- 
mia. non soltanto dei rap¬ 
porti polìtici. Vogliamo 
avanzare verso una società 
socialista adempiendo le ri¬ 
forme p.'eviste dalla Costi¬ 
tuzione; ma la nostra Co¬ 
stituzione non prevede al¬ 
cuna ..siira contro il pic¬ 
colo artigiano, contro i’ 
piccole contadino coltiva¬ 
tore c il ceto medio 

produttore. Quello che noi 
vogliamo, sulla base della 
Costituzione, quello che 
apre a tutti la via al socia¬ 
lismo. è una democrazia di 
tipo nuovo, nella quale c 
inevitabile sussistano mol¬ 
te particol.arita della odier¬ 
na società italiana; ma. in 
pari ter.., •. sar.mno ic.ilfz- 
zate quelle riforme della 
struttura che distruggano il 
sistema dei '■•an,’ mono¬ 
poli. con-entano vii elimi¬ 
nare i difetti e gii squi¬ 
libri. le . mtraddizioni. le 
stasi nello svihinno . 

miro e sociale, e aprano a 
tutti una prospettiva di 
nrogresso. di benessere e di 
libertà. 

Questo è il punto, in 
sostanza, a cui si giunge 
se si esamina il fondo del¬ 


le vostre elaborazioni e 
di.scussioni. E’ un punto 
che senza dubbio esami¬ 
neremo ampiamente nella 
preparazione del nostro 
congresso nazionale o al 
congresso ste.sso. Desidero 
dire a questo proposito 
che si sono sbagliati co¬ 
loro i quali hanno creduto 
o hanno mostrato di cre¬ 
dere che le decisioni del 
nostro Vili Congresso, per 
ciò che si riferisco alla 
elaborazione di ima via 
italiana ni socialismo o 
alla posizione dei proble¬ 
mi della democrazia, sia¬ 
no state .soltanto una spe¬ 
cie di conce.ssiono che noi 
avremmo fatto in quel 
momento perchè ci trova¬ 
vamo sotto Tattacco dei 
gruppi revisionisti o del 
malcontento suscitato da 
fatti avvenuti al di fuori 
del nostro paese. No. le 
decisioni del nos'r,i Vili 
Congresso, anche se pre¬ 
se in quel momenti», r.ip- 
presentano uno sviluppo 
organico della nostra dot¬ 
trina. uno sviluppo orga¬ 
nico «Iella esperion/a e co¬ 
noscenza nostra «Iella so¬ 
cietà italiana. 

Noi abbiamo respinto 
Tattacco ilei revisi«>nismo 
in modo sprezzante e ab¬ 
biamo concentrato il fuo¬ 
co contro il dogmatismo e 
il settarismo, peicliè pen¬ 
savamo t^be nel nostro 
partito questo era ciò che 
si doveva faro per riusci¬ 
re atl applicare ima giusta 
linea «li ulteriore svilup¬ 
po «lei nostro movimento. 
.Al nostro prossimo con¬ 
gresso prepareremo e com¬ 
piremo mi«»vi passi in 
avanti: li faremo per ren¬ 
dere più rapitili e più si¬ 
cura la conquista delle 
masse. la realizzazione 
«Iella unità delle masse la¬ 
voratrici e. in particolare, 
della classe operaia. Li 
faremo «leflneudo .sempre 
meglio quali sono gli ob¬ 
biettivi del paitito per ciò 
die si riferisce al suo rin- 
uovamenttì c al mio taf- 
forzamento. 

Iai nostra lotta [lor la 

ilomorraziii ili partito 

Il compagno .Amendola 
ha con vigore e etm pas¬ 
sione qui espresso Topi- 
nione della Direzione e del 
Comitato centrale «lei par¬ 
tito a proposito di queste 
questioni; od in desidere- 
ici che non si perdesse, 
nello scendere da questa 
assemblea alle riimionì dei 
comitali fedeiali. delle 
sezioni c cellule. Io spiriti» 
elle egli è riuscito a in- 
f«»ndere col suo interven¬ 
to alla vostra assemblea 
Riimovan'ento e raffoi/a- 
menlo del partito vieilc 
«■lire organizzazione di una 
i-al ia vita interna del par¬ 
tito sulla base di un-.i co- 
no.-cenza e della fedeltà 
aaM'luta ai nostri principi 
ideali, ni principi del mar¬ 
xismo e leninismo e agli 
indirizzi della nostra |)<>- 
lit ia. Noi vogliamo avere 
•Ina vita interna dt par¬ 
tilo die sia ilcrnocrati.M c 
ricca, nella quale vi sia 
una scria elaborazione col¬ 
lettiva delle esperienze, 
nella quale vi sìa il di¬ 
battito. fraternità dei di¬ 
battito. e sta in questo 
modo possibile as.sotbire 
«lalle masse stesse con citi 
il jrartito c a contatto 
quelle linfe vitali che «leb- 
liom» consentile alle nostre 
«•rgaiiizzaziniii di svilup¬ 
parsi alla testa di tutto il 
popolo. La (lernocra/ia in- 
tf’rna di partito non con¬ 
siste nel fatto che vi sia 
una frazione che rappre- 
-scnta il CO per cento che 
minaccia di cacciare «lai 
paitito l’altra fraziono che 
rappresenta il 40 per cen¬ 
to ( ririssinii appìausi) 
mentre quella che Ira soli» 
il 40 per ccrrto pensa al 
giorno in eui diventerà il 
60 per cento per capovol¬ 
gere la minaccia. Non è 
«luesta la democrazia in¬ 
terna di mi partito prole¬ 
tario. di un partito rivo- 
hi/ionario. La democrazia 
interna e quella che noi 
vogliamo realizzare sulla 
ba.'te «li tuia salda unità 
ideologica e politic.a. uno 
scambi*» continuo «li idee, 
la di<cussione e Tavventt» 
«Il quadri sempre mcglif» 
collegati con le masse, ca¬ 
paci di «libaltere i temi 
fondamentali della vita in- 
tcrn.Tzionalc e nazionale e 
quindi capaci di a.ssolvere 
al compito di guida che 
spetta loro. 

Compagni delle federa¬ 
zioni emiliane, io ho ter¬ 
minato. .-Auguro alle nostre 
organizzazioni dell’Emilia 
che questa conferenza 
rappresenti per e.ssc un 
grande pa.sso avanti, un 
pa.s.so avanti nel risana¬ 
mento. se era necessario, 
«IclT.imbiente di p.ìrtito, 
nel miglioramento «lei me¬ 
todi di lavoro del partito 
e della sua vita interna; 
un grantie passo avanti 
nella elaborazione delle 
questioni vitali che inte¬ 
ressano tutti i cittadini 
delTEmilia. dagli operai ai 
braccianti, ai mezzadri, ai 
coltivatori, al ceto medio, 
agli intellettuaii, alle nuo¬ 
ve generazioni; un grande 
passo avanti per conqui¬ 
stare effettivamente una 
influenza decisiva sulla 
maggioranza del popolo 
emiliano e in questo modo 
dare il necessario contri¬ 
buto alla soluzione di lutti 
i problemi che stanno 
davanti non solo a voi ma 
a tutto il Partito comuni¬ 
sta italiano. (Prolungati 
applausi — L'Assemblea in 
piedi acclama a lungo lo 
oratore). 


VIVACI-: DI.SCII.SSIOM-: ai» SImNATO .sui» hiuancio duci»! interni 


Segni lascia difendere dai fascisti 
la sua politica interna reazionaria 


I comunisti reclamano la discussione su Torre del Greco ma Segni tace - Un senatore d.c. fa proprie le tesi della 


CISNAL - Le Regioni e Tattuazione costituzionale negli interventi di Palermo, Gianquinto, Pellegrini e Minio 


Due gravi fatti sono acca¬ 
duti ieri, al Senato, alTmi/io 
«Iella seiliita pomeriiliana. 
Il primo e que.sto: il pre¬ 
sidente «lei Consiglio e mi¬ 
nistri» degli Interni. i»n. Se¬ 
gni. SI e rifiutato «li iispon- 
«lere al .mmi. Palei ino (pei) 
quanilo «lucsti ha chiesto al 
gi»verno una esposizione de¬ 
gli avvenimenti «li Ti»rre del 
Greet». Il seeondi» e que.sti»: 
un ijarlamentare «lenioen- 
stiano, il sen. Monili, primo 
oratore de sul bil.meio degli 
Interni (la diseussione «li 
«luesto bilaneio e eomineiata 
ieri mattiniO, faientio se- 
euitt» al gesto «lei ministri» 
«lei L,ivi»ro. on. /..ui’agiiini. 
ihe -si c recato .i K'iniere 
omaggi»» ai «iingeiiti repiib- 
blieliini della CISNAL. ha 
auspieati» ima iegolainent.a- 
zione delli» seii>perii m incido 
elle questo diritto eostitn- 
zionale .sia coiuideati». 

I fatti si sono siolti in 
questo modo. .AlTinizio dell.i 
sediit.i. il sen. P.ALER.MO 
(come già avevano fatto, la 
mattina, i scmati'ii eomii- 


l'isti Pe.ssi e Ruggeri) ha 
chiesto che. dopo gli av¬ 
venimenti ili Toiie del Cìie- 
co. si discutessero finalmen¬ 
te le interpellanze sulla lotta 
ilei marittimi rivolte iiiiindi- 
ei giorni fa al goveino «l.ii 
sen. Palermo, Pessi. \'.delizi 
e altri, ma il presidente del 
Consiglio, ostentando ge.sti 
d'insofferenza, ha detto «he 
< risponderà quando \ ei iali¬ 
no in aula » e nel c(»r.si» «Iella 
replica sul bilaneio. Il sen. 
Palermo ha prote.stato. ma 
Segni l\a continuato ostin.i- 
tamente a tacere. 

Subito dopo, preiuleiido lo 
spunto del suo intervento dai 
fatti (li Torre del Gree,». il 
sen. MONNl faceva eco alle 
tesi della CISN.AL eirea la 
regolamentazione del diritto 
«li sciopero. In particolare, 
egli eliiedeva che il diiitto 
di sciopero venisse regola¬ 
to < in modo che non aeca- 
ilani» violenze ». Era eviilen- 
te il senso «lei discorso, pm- 
« hè egli aveva attribuito po¬ 
co prima la re.spoiisabilità 
dclTaccadiito di Torre del 


Greco ai marittimi in lotta. 

DE LUC.A (pel) — Le vio¬ 
lenze le ha fatte la polizia ! 
L’atmosfera si scalda. 11 
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gente e 
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in -1 
noli- ! 

‘•‘l 

seii»peri politici (Sempre 
pcrliiiciitc. il Èerrctti lui 
scoperto elle In lotta dei ma¬ 
rittimi è uno .sciopero /)<•- 
litico^ - Nd.R.). State at¬ 
tenti, V(»i, >t.ite attenti' 

Il piesidente del Consiglio 
ha taciuto lasciando al fa- 
.scista li compito di parlare 
a nome del governo. 

La di.sciissione del bilan¬ 
cio degli Intt'ini. al Senato, 
q svolge, diiiuiue. nolTat- 
mosfera creatasi di»po i fat¬ 
ti di Torre del Greco l’iTal- 
tra caratteristica del dil»at- 
tifo è data ilalla petulanza 
con la quale i fascisti intcr- 



T.M.F.IIMO — i;' stati» lii.iiiKiir.Ui» ieri si-r.i il V l'estlvtit niioulialr del l»<inil»iiio, al liliale 
liarteeipiuiii lieii veiilieliiiiiie Paesi, .-\ll.i eerliiioiiia ili aperliira — elle è stala aperta roti 
«lue brevi diseorsi dell'oii. Uoiiiaiil e dell'oii. iMeineiiu — era presente mi follo piiliblleo 
di r«ippreseiitaiiti del inondo diploinatii'o, polilico c eiittiir.ile. I.a Iliil):<iria. ehi- è presente 
al Testi vai eon mi suo stand e eon TOrelieslra siiifoiiiea del - IMeeoll di Solla • (elle si vede 
nella foto), era r.ippreseiilata dal iiiinislro pleiilpoleii/.iario a Uoiiia slRiior l'osUuitiii .Mieev; 
l.t Konianla. aneli'esvi» presente eon mia vasi.* r.issp«;iia di ni.»lerì«le dìd.vltleo. dall’addetto 
enitiirale siciior ('oslaiilin Oaiieea: In Itepiibbliea Deiiioer.ilie.i Tedesca dalla signora Itos.i 
Spiti.a. del ('entro Thomas Mann, e Tt'iiglieria dal prof. Donieiiieo Vekas. Trniio inoltre pre¬ 
senti Il l'ompaKiio on. .'Mario Oiazza. presidente del gruppo parlamentare eomniilsta alla 
.Assenilile.i regiiiiMle sUdIiail.l. e il eompdglin on. T.ll/n ;Marraro. 


SCOiMUARK UNA l’OUOUARK FIUURA DKU CIUCO 

E' deceduto Ercole Togiti 

Ei’a affetto da cìttosì epatica — Stava scTivcndo un 
libi’o di nienioiie — La stoi’ia della famiglia Togni 


■ Ringliii.g ■' americ.'ini è ros.i 
inr.siiU:i. Il circo, da «iiiaiuio 
ei»mi):irvt‘ MT^o la fine del 
'•iOD con le .;ne (laiitnmiiio, b 
>ili> i'.sil)iza»ii. urotteselii' e fo¬ 
li.illiljiilesctn'. è rimasto poi 
«•ile non s: creda fedele alli 
.sin- orig.n.ir.e Iradi/ioin. all¬ 
eile se di ionio in anno i \ar. 
••X.'tey Franeone. i elawns Fra- 
teil.n:. e gli ste^-i Togli, ini- 
nii.sero negl, .spett.icoli. .sempre 
più sfarzosi. (‘lenient: etero- 
gene. ma d. sicliro elTe’to sul 
grandf* piililiher» 

Il - Togni -. [iroprio .su di¬ 
rei’i ve «1: Krcnie. abli indonò le 
c.iracollanti e.siliiziom di ea- 
v.iili .«•.<■> ehe non .avvenni' i»ei 
I.i maggior parte dei ein'li 
per .so.stitnirle con niinier. d' 
dia .teroliaz'.i o d: gtin.ist.e.i 
ir’.ist.i-.i .Alt raz.orie d. centre 
r niase eoniiincpie I i =pet*.i a» 
l.ire entr.it , 1 del doni Core rie'- 
'.1 ' ' 


-N'vgli ultimi anni d.i 

l>uon patriarca A ini .si aceo 
st.ivano con .imnri' i tìgli, con 
venerazione le nuore, con af¬ 
fetto i molti nipoti .-\vev.i un 
-ogno da re.ibz.z.ire l.i .ste'iira 
di un gro.sso voliinic. •• La sto- 
r.a del eirco eipie-tre- Su 
tremila fogl di «-.irt.i h,.ane.i 
iivev.i sti'.so con riiolt. error. d. 
iirtogr.in.a in.i con v.ve/z.i d 
r.cordi e di date episod. e -to- 
ne vi're. avvenute in'i «'.rch 
d: tutto il mondo - \on .-o 
scrivere — m. a\evi detto un 
g orno — perche nou ui. da 
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Krc.ile Togrr II suo v -o eo'toipo.-to prec.p.t.u.c; i da u’i < g o- 


,1 li "Sole s> •.nere.spiv» fi. t-n.o 
re e di lenerrzz.i Per «pie. 
venti m.niiti .n rm s- nd vario 
roch' gli uri; delle belve. Fiiomo 
rlie aveva affront.ato infini’e 
vfdte ! leoni, tremava per e.ò 
elle po‘( va .aec.adere .a! figl o 


s’ra dur.antc !> f.--t.i i-'i E’i- 
trono II ngiz/o. «'he ‘-ri .sa¬ 
lilo su un'lì’al. ' ■» a f-.usa -i; 
un inipri)vv s» r.i.figro •• c.i- 
rbito a c.ipofrto d » iin'sl’e/z.a 
di «piittr.» nie’r; restanà» ue- 
e.so sul «''ilpo 


Dociiiitcnlari l'asci.sti 

alla RAI - TV 

- - ■ * -- 


(Dal nostro inviato speciale) 

LONICO. ài) - Krcole To- 
gm. fondatore dell'Knlf' ii.a- 
Zionab' circhi e proprietalio 
del circo che pori.» il .sin» no 
me, e deia-diito nelle pr.nie 
ore d. siam.ane nel hn-.dt 
ospedale, flove era degente d.i 
circa due sellini.ine per cir¬ 
rosi ep.itiea Kreole Togni i 
stato a.ssistito lino .iH'iill.nio 
dai tìgli Dolly e Leda, d.ii fra¬ 
telli fgo e Ferdinando e da 
altri p.irent; I figli del defun¬ 
to. J)anx. Vanet e Vinns, che 
3: trovavano impegnati in ima 
tourm'e u» F.gitto. unbareat.s- 
d'iirgiuiza. giungeranno doma¬ 
ni a X'ene/.ia 

fon Krcole Togli: seonipare 
una delle più poptdar: figure 
rie! rireo italiano Kgli conti¬ 
nuò con passione e mtelbgen- 
z.a Foper.i .n./..i’a dal parlre 
ne! lontano IHT'J «pi.mdf» ah- 
bandonò la professione «1; in¬ 
gegnere per entr.ire nell.'i fa¬ 
miglia dei nomadi 

Ar.stide Togni. padre d; Kr- 
e.ole. un giovane e prometten¬ 
te ingegnere d. FV-saro. s'itiv.i- 
gh’i di una cav .tlier.z.z.i l.’avv;- 
c.nò e le eh esc sul» *o d- spo¬ 
sarla Dojio le nozze T.rigegne- 
re Togn: abbandonò pori’: e 
Istrado per costruìr.si tm avve¬ 
nire sotto il fr.'igi’.e 'endone de! 
circo (furila ravaller zza s. ; 
ehi.aniav.-t Tere-a De II.aneli, 
e al momento delTiiriione non 
cont.iva p.ù di 17 ann Da «pm! 
colpo d fulm.ne e da qti(-T 
Famore doveva nascere la 
grande farn gl a dei Togni' 
otto figli 

(Quattro d. es=: . r-ann maschi 
e .st eh..ani,".v.irto It ccardo. Er¬ 
cole. fgo e Fer.'linandi». «piat-i 
tro eran femmine che sempre! 
ag.rono ins.eme al padre e alla! 
madre ne! - firt'o p.enion’i -j 
se- .A l.à ann'. Fr«-ole prm ! 
de in mano le re-t ni ehe il pa-1 
dre h.a iasy .-l’o Ci lere sul letto: 
d; morte r a: - muTiOr; - giaj 
ideai’ ita .Ari.s1.de agg unge' 
nuove attr.iz.on; Inr.a'./a li = «•) 
pr.ma tenda a Tor.rio. fi' re 
sta per oltre due me.s; applau-j 
dito (i.a un pubb’. e.» sempre' 
crescerne 

D.a lu. n.aseer.anm \'.or s. 
Dolly. Dar.x. Vanet e Leda 
Anche a: fratelli s'.,cereseer.a 
la famigl.a e verr.i un g orno 
ehe un tendone solo non ba¬ 
sterà a tutti Riccardo s.arà ;1 
primo ad andar.sene e .ad ab¬ 
bandonare cavalli ed attrezzi 
per vivere eon la .sua fam.glia 
Ercole, fgo e Ferdinando s. 
dividono dopo che un v.olento 
ineend.o ha devastato a Trie¬ 
ste ~ il più grande tendone de! 
mondo -. 

Ercole Togni, con tii’ti ; suo. 
figl.. con.scrvò un -efpr.pe- 
poderos.'i e r.feeo le mille vol¬ 
te i camm'ni già percors- dell.a 
penisola, arr.echencto ’ «noi 
snettaeol: di nuovi - tiumeri - e 
di nuove e r.elabora’e attrazio¬ 
ni Dire ehe egli atih a .sub ti» 
Finfluonza dei famosi ~ Rar- 
num ». -Cirtjue Medr,»no-. 
c-Krone- o addirittura dei 


Abbiamo saputo che ìa 
TV ha qiratn. in collabora¬ 
zione con la RTF francese, 
un (locumcntano sugli ul- 
linit giorni di Mussolini 
Sci documentario e com¬ 
presa una interrista con 
Rachele, la moglie delTex- 
diice. aìlii Rocca delle Ca- 
minnte. Chi ha listo il 
film (ed e persona della 
RAll, ei assicura che si 
traila del documento piti 
odioso prodotto dalla R.M 
negli ultimi anni, di fron¬ 
te ai quali i Cuiquant'aiini 
sano rose «’ fiori, tl < do¬ 
cumentano » .si basa essen¬ 
zialmente sul racconto di 
Rachele Mussolini. che 
parìa a lungo con tono ce¬ 
lebrativo (fj -SUO marito. 

Vogliamo sperare che la 
TV et risparmierà la ver¬ 
gogna di una trasmissione 
che abbasserebbe l’ente 


statale italiano a' hrello 
ilei pili turpe r<if<)('(ilc.> fn- 
<ci.'tn. 

In ogni caso. pero, por- 
rcmtrto sapere perche rii:' 
la TV ha prestato la sua 
opera per :l < documenta¬ 
no >. Solo per comp’acere i 
alla RTy F tra le clauso¬ 
le della < ITiinn euro- 
lìeenrie de radiodiffusion » 
ri è anche quella del re- 
einrift'o aiuto per la rea¬ 
lizzazione di documenta- [ 
ri nnstnlgiei' Co<a ha 
promesso in cambio la 
R.AI: di girare un * docu¬ 
mentano » su Petain. o um» 
.su Hitler, naturalmente 
apologetico? Il prof. .Arata, 
clic ri fieno a dichiararsi 
democratico, deve spie¬ 
gare chiaramente gli sco¬ 
pi di qucst'ultima prodez¬ 
za di Pupliesc c ornici. 


vengono con interruzioni 
tninnccio.se e violente con¬ 
tro lo .sini.stre. A riprova di 
CIÒ, ecco una sintomatica in¬ 
terruzione del missino Fran- 
za. Il compagno Gianquinto, 
che parlava della neces.sita 
ili attuare le Regioni, e .«t.a’r» 
interrotto dal fascista «on 
qiie.ste parole: * Ne.ssiino 
pen.sa più oggi in Italia al- 
Tattiiazione «Ielle Regioni e 
voi, postulaiulone Tattiiazio- 
ne. siete in ritanlo di In 
anni ». Segni ha taciuto an¬ 
ello (luesta volta: evidente¬ 
mente, il mis.sino Franz.! 
interpretava i| suo pensiero. 

Del resti», le dichiarazio¬ 
ni fatte dal presitloiUc del 
Consiglio alla Camera sul 
bilancio degli Interni c la 
stessa l'el.izione «li mag- 
gi«>ranza stesa d.a! d.c. Fi- 
cardi aiiti'rizzano i fascisti 
a qlle.^te ii-.«'ite 

Il bilancit» «logli interni 
(spesa complessiva prevista: 
189 miliardi, dei quali 86 e 
mozzo per la pubblica sicu- 
lezza) n(»n i»rev«-‘ile l’attiia- 
zione delle Regioni {< Il pro¬ 
blema — scrive il relatore 
«I; maggioranza — va csa- 
min.ito con pmuliMat.i ocu- 
l.itezza c con illudente ri- 
cliiamo alla realta obictti¬ 
va »: Cioè, le Regioni non si 
fanno), non prevede una ra¬ 
pida riforma «Iella legge co¬ 
munale e pr«)\'inciale, non 
preveilc un’adeguata rifor¬ 
ma della finanza locale (tut¬ 
ti* è «allo studio», .si nfTer- 
rna. ma non si dice che, in 
realtà, il governo non vuole 
le autonomie locali): ma 
prevede la rifoinia del Te¬ 
sto unico di F.S. nel «iiiale, 
come ha fatto notare il com¬ 
pagno Minio nel .suo inter¬ 
vento, si dà ai prefetti la 
possibilità di controllare la 
vita interna dei partiti, i 
Oliali dtivrcbbcro informare 
le prefetture stesse sulla loro 
organizzazione c sulla loro 
opera! Ed c significativo che. 
nella relazione di maggio¬ 
ranza, vi sia uno specchietto 
«Ini quale risulta che. esclu¬ 
sa la Sicilia, in quattro an¬ 
ni (’56-59) sono stati sciolti 
ben 76 consigli comunali e 
quattro consigli provinciali. 

In conclusione, niente at¬ 
tuazione «Iella Costituzione 
c accentramento «lei potere 
iiclTesccutivi»; que.sto è il 
senso «lei bilancio pro.senta- 
t«> da Segni. 

Contro qiic.stc te.si hanno 
parlato i comunisti e i socia¬ 
listi. GIANQUINTO (pci). 
lia ricordato ohe vi e una 
legge del 1953 che permet¬ 
te la rapida istituzione del¬ 
le Regioni e ha reclamato le 
elezioni nei comuni a regi¬ 
me commissariale; BL’^SÒ- 
NT (psi) ha rivendicato le 
Regioni ed ha stigmatizzato 
le sempre più audaci inter¬ 
ferenze della Chiesa nella 
vita pubblica italiana; MI- 
.NIO (pei), con un elevato di¬ 
scorso. Ila accn.sato il gover¬ 
no «li non volere attuare 
la Costituzione; F.ALERMO 
(pei) ha rivendicato nuo¬ 
ve elezioni amministrative 
per Napoli (fra Taltro. a Na¬ 
poli, si trovaiif» sotto gestio¬ 
ne commissariale TEC.A, 
T.AT.A.N. la Centrale del Lat¬ 
te. gli Ospeilali Riuniti, la 
Camera di fommerci**. ecc ). 
Il compagiK» sen. PELLE¬ 
GRINI Ila illustrato un .«no 
ordino del giorno nel qua¬ 
le il L;t»\erM«» viene im¬ 
pegnato < a prendere tutte 
le misure di sua competen- 
z.t. uecess.irie per dar viti 
il pili presto alla regione 
Friuli-Venezia Giulia, dota- 
I.i di statuto speciale ». 

Ultimi oratori dell.a lun.ga 
'«'dut.i «li ieri, sono '•tati il 
sen S.AN.SONE (psi) ed 
-en BATTAGLIA (pli>. 

Il scn.atore Sans<e.ie ha 
. hiesto anch’egli le eìezum- 
.inimii'.i.strative pei Narel: 

Il senatore liberale B.itta- 
eliii Ila portato il .sta» ci»n- 
t: liulto .alle te.si eovern.i’ive 
eil a quelle fascisTe. Kcl; s; 
>■ dichiarato nettamc ite cc-.'.- 
T.irio alT«»rdine leg.onale ed 
h.i .spezzali» la .«u.a brav.» 
òincia ««'litro la legee Me.-- 
Iin che. scctindo lui. «.areb- 
be re.sp<»iisabile «li un .an- 
inciito delle malattie vo-.e- 
:ee, B.iltaglia ii.i anche par¬ 
lato. in verit;i .imbigua.a'.e;!- 
t»'*. /Jol C*,wi5iTì*.? v’'rni: 

liene ha fatto Segni. (iet¬ 
to, atl imp«»rre T.antorit.'. 
«iell«» St.ili» Milla Heg.t»ne 
'icilian.a a prop«>s:to «iel «ie- 
« reto Milaz/o per l'apertu¬ 
ra della casa da giiu'co; 
tuttavia, visto c'ne esistei!.» 
.altri cas;:i«» m Italia. pt»trcb- 
be essere apert.» ar.clie «iiiel- 
1«» dt Ta«»rmina. 

Il senatore B,itt,ii;I;-a ha 
incile auspic.att» Tist;tuz;«»ne 
«il una < milizia civile ». co¬ 
me era nei pr«>ge;t: Scelb.a 

Ogg; il Sen.att» affronterà 
d bilanci»» «iella Difesa. Se¬ 
gni replicherà «iom.ani sul 
iuiancio «tegh Interni. 

Muore un marinaio 
per un incidente 
a bordo di uno nave 

RIVA TRIf.OSO, — I r. 
g;«»\.i;o m.inr.aio «-ìì R.va «ri- 
goso. il 29enne Mario Olivieri, 
è «iecetluio alTospeiiale di 
Cannes ove era stati» trasfe¬ 
rito d.alla moton.avc • F.air- 
(sea ». della Sitmar. in servizio 
sulla line.! per T.Australia, Il 
Giovane, per cause che r«»n 
si^no stato ancora rese n«»te. 
era andato a finire con i! vise 
in un seochiij d'acqua boi'.ento 
riportando gravissime ustioni 
che ne hanno causato la morte 
poche oro dopo il suo ricovero 
nclTospodale della città fran- 
icese. 
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L’INTERVISTA DEL PRESIDENTE VIETNAMITA ALE’UNITA’ 


Ho Ci Min ci espone i risultati 
di cinque anni di pace nel Viet Nam 

Buoni 3 rapporti con i paesi neutralisti deìVAsia - Progressi e dif'ficohd nella costruzione 
postbellica - Due rivoluziotti: quella democratica nei Sud e quella socialista nel Nord 


In ìnsita Tirila Itepub- 
blicn democratica del Viet 
A’di/i, gli inviati speciali 
dcirihiitii. Giuseppe Baf¬ 
fo r Emilio Snrzi Amadé. 
sono stati ricevuti dal 
Prr.sidrute Ilo Ci Min che 
h(i concesso ni nostro 
liinrniilc un'intervista di 
CUI riportiamo qui il testo 

HANOI, qittgno. — Il 
]Kesi(leiite Ho Ci Min, che 
(i uvova ch'ilo appunla- 
jiicnlo per le sci e mc/.'zo 
(le; mattino — ora in cui 
Hanoi pulsa Kià di atti¬ 
vità — per evitare le im- 
pos.sibili ore in cui il sole 
(‘ alto suiroriz/.onte e l’aria 
umida e rovente, ci venne 
incontro nel parco del pa¬ 
lazzo presidenziale salu¬ 
tandoci d:i lontano con un 
sonoro e diveitito < lìuon- 
jtiorno >. Camminava svol¬ 
to, e per un attimo ci sem¬ 
brò di vedere una se(|uen- 
za del documentario sulla 
hattaRlia di Hien liicn Pini, 
die lo mostrava marciare 
a passo svelto nella .(jiun- 
Ula che n.'iscondeva la ca¬ 
pitale provvisoria e clan¬ 
destina della Repubblica 
democratica del Vietnam, 
l’oi, avvicinandosi, giunse 
le mani in un gesto di sa¬ 
luto dicendo, a noi die lo 
attendevamo prc.sso il ta¬ 
volo che egli aveva fatto 
jirepararc in un angolo del 
grande parco, < cosi cosi >. 
l’oi abbandonò ritaliaiio, 
appreso nel corso di un 
viaggio in Italia al tempo 
in cui la faccia di Musso¬ 
lini era dipinta su tutti i 
muri (< 11 y avait sa gueulc 
liartout >, disse ridondo il 
presidente), per condurre 
in conversazione in france¬ 
se, con noi, e in cinese, 
con un gruppo di giornali¬ 
sti cinesi che assistevano 
alla nostra intervista. Far¬ 
la porfottameiito entrambe 
le lingue, e ne parla anche 
({ualclie altra; cories.se va¬ 
rie volte riiitcrprcte il cui 
compilo era di tradurre in 
cinese ciò che il presidente 
diceva in francese, e in 
francc.se ciò dio il presi¬ 
dente diceva in cinese, c 
gli forni i vocaboli di cui 
lineilo di tanto in tanto 
mancava. K se. come tal¬ 
volta accade per la lin¬ 
gua cinese, pronunciare 
una parola non bastava, 
ne scriveva il carattere sul 
primo foglietto di carta 
die gli capitasse sotto¬ 
mano. 

l/iaconlro 

Portava la leggeris.sinia 
vesto color marrone dei 
Vontadini vietnamiti, un 
poco lisa sopi.i il lasdiiiio 
della stilograliea. K. sulle 
spalle, aveva un’altra giub¬ 
ila leggeia. die gli scivo¬ 
lava conlinuainente sulla 
sdiieim; c|ualcmif> cerco a 
jm'i ripie-'C di nmetlerglie- 
ia a po.'to. c il pre>ideine 
si sdnnini i ipetnt.iineiite. 
un poco iiifa.stidito da 
ipielle attenzioni, l’indie 
egli steSM> se la toh-e. si- 
stemandol.i sulla spalliera 
ridia .'odi.i e flirendo a 
noi. accennandn ,ille iiostic 
giacche sotto le (piali già 
cominciavamo a sudai e. 

< eiilevcz ca - toghclc- 
\ela_», con un gc'ti» die 
mandava airari.i i>gni ca¬ 
pitolo del protocollo, ma 
eia in caiatteie con la fi¬ 
gura stc.'.sa del prc. .dente, 
un nomo che lece tutti i 
me.sl'.cri. contadino, calzo¬ 
ne d'nltiergn. g.-orii.dista, 
fcitograto. die ciuiolihe le 
jiii'i infami prigioni dei cn- 
lonitilisti .stranieri e ilei 
reazionari a.sintici, che .scp- 
jie guidare im paziente hi- 
\'or(> di organizzazione e 
dirigere la guerra nelin 
giungla. 

Ornmi sulla soglia tiri 
settant’anni, che compirà 
l’anno prossimo. Ho Ci Min 
conserva nel ri.so e nella 
elasticità che accompagna i 
suoi movimenti, una cari¬ 
ca di freschezza c vitalità 
nemmeno -ognat.a d.ai de¬ 
cenni di Vita incredibil- 
nicnic dura die egli con- 
dus.se fino ,'i cin((nc anni fa. 
fino a dopo (india battaglia 
rii Dien H.rn Pini die pie¬ 
go definitivamente i colo- 
niali.sti francesi. 

Vennero port.itc. mentre 
ancora si stava conversan¬ 
do e r intervista vera e 
propria dovcv.a comincia¬ 
re. tazze di nero c.'itle viet¬ 
namita. e il presidente of¬ 
fri la sun agli inviali dcl- 
VlJnità, insistendo perche 
SI facesse a metà. Lui. sor¬ 
bì lo profumato, come i 
giornalisti cinesi. 

€ Ditemi qualcos.'i — dis¬ 
se ad un certo punto — 
ditemi qualcos.-i dell’ Ita¬ 
lia .. ». Si informò della sa¬ 
lute di Togliatti, che aveva 
incontrato rullima volta a 
Mosca in occasione del 
XXI congresso del PCUS; 
del Partilo italiano, del 
movimento cont.adino nel 
Nord c nel .Mezzogiorno, 
dei giovani. Ricordo .mche 
r intervista che, quando 
ancora infuriava la guerra , 



Il presidente del Viet Nutn. cdiiipacnii Ilo C'I Min 


anli-colonialìsta. concesse 
ad un altro inviato dcl- 
ì’Unità, Calamandrei. Poi 
trasse dalla cartella 1 fo¬ 
gli dattiloscritti con le do¬ 
mande che gli avevamo 
sottoposto il giorno pri¬ 
ma e in francese, lenta¬ 
mente per non costringerci 
a prendere appunti aflrel- 
talì c mozzi, rispose a tutte 
le domonde. 

D. — Le dote previste 
dulia cnuferciiza di (ìine- 
vra per la riuui/ìcazione 
del Viet Nam sono da tem¬ 
po passate, liiteacle tutta¬ 
via che la riuniUcazione 
resi! possibile e (piali sono 
le coiidirioiit clic iio.ssoiio 
favorirla'.' 

R — Si. la riunificaz.ioiie 
è possibile. Presto o lardi 
il Viet Nam sarà di nuovo 
unito, iioiKistante gli mtri- 
gbi nmericaiii nel Sud. 
Quanto alle eondizioni ne¬ 
cessarie. ve ne sono di in¬ 
ternazionali e di interne. 
Pia le prime vi e la cre¬ 
scente forza del mondo so¬ 
cialista. cui già eorrispon- 
de oggi lina maggiore de¬ 
bolezza dell’ imperiali.smo. 
.‘MPinterno noi ci prcoceti- 
piamo di costruire il so¬ 
cialismo nel nord del pae¬ 
se- saià questa una solida 
Iiasc (jer la rinnificazione 
del Vii*t Nani. I nostri 
compatrioti del sud sono 
animati (hi un grande spi¬ 
nto nazionale. Più volte 
si sono riliellati contro la 
oppressunic coloniale: per 
nove anni lianno fatto la 
giK'iia coiitto i • francesi 
.Anclu* oggi, nono.slante il 
terrore in-l.'iiirato dagli a- 
inericani (' dal Ior(» agente, 
Ngo Din Diem. continuano 
a lottale Ngo ha dichia¬ 
rato Ini stessi* di sentirsi 
seduto su un vulcano: im¬ 
piega intere divisioiii c 
aerei da l’oniba rdamento 
conilo le popolazioni che 
vngliojio essere Iit*ere Sia¬ 
mo siculi (piindi clic i! 
\'iet Nam ritroverà la sua 
tinità 

D — ft/i imprrtfiti.<(i 
amrriraiii hanno roncrn- 
Irnin molli sforzi nel sud¬ 
est asiatico per crearvi un 
focolaio di tensione. Quali 
sono, a rostro parere, le 
prospettive dei rapporti in- 
teriiazinnali in questo set¬ 
tore del nlohn? 

R. — K’ vero qii.-into dite 
dogli imperiali.sti: nm non 
.solo nel sud-est asiatico. 
Ovunque vi sono paesi so- 
ci.-ilisti. niovimenl! operai, 
lotte nazionali, gli ameri¬ 
cani intervengono con le 
loro basi, i loro .s.itclliti. i 
loro fantocci. 

Argomenti 
dclVimperialismo 

Ktibcne. io penso clic lia 
il comp. 


4 gno Mao 
•*icc che 


r.ig.one 

T>e-diin (piando' 
tutti questi sono cappi al 
collo dello imperialismo. 
Kgli lo dice in base alla 
esperienza storica del po¬ 
polo ciiiot. Guardate og¬ 
gi: hanno seminato basi 
militari lungo lutto il no¬ 
stro continente, m Corea 
del Sud. in Giappone, a 
Formosa, nelle Filippine, a 
Singapore Ma ovunque 
raccolgono odio per l’impe- 
nnlismo c sentimenti anti¬ 
americani. Anche nei paesi 
che erano per loro amici 
fedeli, come le Filippine, 
vi e oggi ostilità contro gli 
Stati Uniti. Questi conta¬ 
vano su due « argomenti »: 
i dollari e le bombe ato¬ 
miche. Adesso, però, da¬ 
vanti ai nuovi piani del- 
rURSS c degli altri paesi 
.socialisti, sono costretti ad 
ammettere nella loro stam¬ 
pa che nel ’65 l’economia 


sucialistn supererà quella 
capitalistica: allora i dol¬ 
lari conteranno ^sempre 
meno. Quanto alle bombe, 
l’URSS non ne lia certo 
meno di loro e in un av¬ 
venire non lonlaiio anche 
i cinesi ne avranno L’ini- 
perialismo americano va 
perdendo cosi i .suoi stru¬ 
menti (ti ricatto. 

Vivi Nam socialista 

D. — Dopo t vostri tn- 
croilri coii i diripenti ia- 
diaiii e iudoncsiani. come 
(liadicale i rapporti del¬ 
la l{epahblica democratica 
del V'^iet Nam con i piu’.si 
inni socialisti dell'Asia, og¬ 
gi liberi dall'oppressione 
enlnniale'.' 

R ~ Sono 1 apporti die 
noi vogliamo seinpie più 
aiiiit'bevoli Le mie im- 
pre.s.sioni tratte dalla vi.si- 
ta in India, in Birmania 
e in Iiuloiiesia sono molto 
buone. Ceito. ogni pao.sc 
ha i sinii problemi. Ognu¬ 
no ha anello il proprio re¬ 
gime politico, elle in India 
e (livei.so da (piello indo¬ 
nesiano. dove pure vi sono 
molte dillercii/e dalla Bir¬ 
mania. .Anello il nostro si¬ 
stema e diverso dal loro. 
Ma i popoli di quei paesi 
ci Immio accolto con cii- 
tiisi.i.siiK»: i dirigenti han¬ 
no must rato verso di noi 
sentiiiienti di calda amici¬ 
zia. Soprattutto in Indone¬ 
sia alihianio trovato com¬ 
prensione e siinpalia par¬ 
ticolare, perche quel po¬ 
polo ha compiuto un cam- 
niiiio che ha molle analogie 
col no.stro: una rivoluzio¬ 
ne nazionale, seguita da 
anni di guerra patriottica, 
poi la coiKpiista dcH'indi- 
peiidenza, mentre un.a par¬ 
te del territorio, quella 
(lell'lnan occidentale resta 
sotto il dominio olande.se. 

D. — .-t cinque anni dal¬ 
la storica vittoria di Dira 
Bica P/iii come valnlnte la 
strada percor.sa r i siicre.s- 
si ottenuti dalla Hepiibbli- 
ra democratica del l'ict 
.Y a m ? 

R — Dopi* ha pace noi 
aliliMiiiit coiiipinto dei pro- 
grcs.•^I: forse non grandis¬ 
simi. ma tigli.ilmente si¬ 
gnificativi. Li atibiamo rea¬ 
lizzati ci-n i nostri sforzi 
c con l'aiuto realmente 
fr.-iterno della Cina, del- 
rURSS e degli altri paesi 
amici. Abbiamo terminato 
la riforma agraria, adesso 
si sviluppa un grande mo¬ 
vimento per la coopcrazio-' 
ne. Sia per F agricoltura 
die per Findusina abbia¬ 
mo coslriiito nuove impre¬ 
se. .Abbiamo quasi hiiii:- 
dalo r analfabetismo; ab¬ 
biamo crealct e 04*ntimi:a- 
nio a creare nuove scuole. 
Se pero c: p.irag(*nianio 
agli altri p.iesi frateUi. ve¬ 
diamo che siariii* an<.\>ra 
in ritardo (per non p.arla- 
re del!' Unione Sovietica, 
die e ad un livello altis¬ 
simo) In Cina s: compiono 
giganteschi balzi in acanti: 
qualche indiislri.a produce 
già pur che in Inchiltcrra. 
mentre per le colture del 
cotone SI supera l’.Amcrica 
Se foste stati m Cina dieci 
ann: fa. come ci sono stato 
IO. potreste const.iiare me¬ 
glio come tutto quel paese 
sia oggi trasformato. .Ma 
prendiamo pure un paese 
più piccolo: la Corea. La 
collettivizzazione si e con¬ 
clusa Fanno scorso: il pia¬ 
no quinquennale sarà ter¬ 
minato con 2 anni e 4 mesi 
di anticipo. Noi non pos- 
smino quindi dormire sin 
nostri niisdesti alliiri: (l(''t>- 
bi.'imo ancora lavorare 
molto. 


D. — Quali sono le prin- 
cipali difficolK'i incontrate 
(lai popolo vietnamita nel¬ 
la sua opera di edificazione 
pacifica'! Come le avete su¬ 
perate e come le state su¬ 
perando! 

R. — La principale dif¬ 
ficoltà 6 la divi.sione del 
paese. Poi v’i i; la scarsezza 
(li (piadri tecnici. Infine 
abbiamo dovuto combatte¬ 
re una certa ideologia ar- 
letrata e conservatrice. 
(Rianto alla prima, ho già 
indicato la via di uscita; 
cd.struire il socialismo nel 
nord. Per lo seconda, pre¬ 
zioso e l’aiuto dei paesi 
fratelli, che da un lato ci 
(làmio il concorso dei loro 
specialisti e dall’altro ci 
aiutano a formare I no¬ 
stri quadri; gruppi di no¬ 
stri giovani studiano nol- 
l’HR.S.S, in Cina e nelle al¬ 
tre democrazie popolari. 
Quanto alla terza (JilTlcoltà. 
la vinciamo con un’opera 
(li educazione nelFideolo- 
gia marxista-Ieninhsta che 
si rivolge al partito, ai gio¬ 
vani. al popolo lutto. Sia¬ 
mo certi di superare questi 
ostacoli: passo a passo vi 
riusciremo. 

D. — Il partito del La¬ 
voro vietnamita ha sempre 
induto applicare alle con¬ 
dizioni storiche concrete 
del Vici Nam l'insegna- 
mcnlo marxista-leninista e 
l’esperienza del movimen¬ 
to comunista e operaio in¬ 
ternazionale. Quali sono 
oggi i tratti caratteristici 
della rivoluzione socialista 
nel Vici Nani! 

R. — Sono tratti che na¬ 
scono dalla storia del no¬ 
stro pae.se. Questo era co¬ 
loniale e somifcudalc. La 
.sua agricoltura era molto 
arretrata. L’industiia po- 
veiissima. Soprattutto uel 
•Nord la produzione agri¬ 
cola iioii era sulllciente per 
nutrire il popolo. La vec¬ 
chia cultura nazionale era 
stata (piasi distrutta dal 
colonialismo, mentre una 
nuova cultura non era an¬ 
cora stata costruita. Sono 
(pieste (lifiìcoltà «tipiche» 
(lei nostro paese, se cosi 
volete chiamarle. A que¬ 
ste diflicoltn corrispondono 
però altri fattori eminen¬ 
temente favorevoli: la po¬ 
tenza e i progre.ssi dei pae¬ 
si fratelli, uniti nel grande 
campo socialista, e l’im- 
mensa fiducia del nostro 
popolo — operai, contadini 
c grande maggioranza de¬ 


gli intellettuali — verso il 
nostro parlilo, che nc ha 
guidato la lotta per i’indi- 
pondenza nazionale. Tenu¬ 
to conto di tutti questi fat¬ 
tori — di quelle diflìcoltà 
da un lato, e di questi 
grandi elementi positivi 
dall’altro — noi costruia¬ 
mo il socialismo nel Viet 
Nam; lo costruiamo però 
soltanto in una metà del 
paese, mentre nell’altra 
dobbiamo ancora condurre 
a termine la rivoluzione 
democratico - borghese e 
anlimpcriali.sta. In soalan- 
za. il nostro partito deve 
compiere oggi contempo¬ 
raneamente (ine diverse ri¬ 
voluzioni al nord e al sud- 
ò questo uno dei tratti più 
caratteristici delia nostra 
lotta. 

oiiJ.si;pi*i; BOH A 
K.MII.IO SAItZI A.M.ADi:' 


Incootri di Hailè Selassiè 
con Krusciov e Voroscilov 



.MO.SUA — Il [irenilcr sniiclic» Kriis('i(>v ha avuto Ieri un eolloiiiilo al Crciiiliiio cmiii 
l'lni|ii‘r.tt(>re (l’Ktl(ipÌ(i llalli' Splassli- In vlslt» ufficiale tieiriUtSS. l’rccedeiitenieiitc lo 
imiieratore etiiiplcu si era liiciintratii cut Presidente del Praesidium del Soviet Supremo 
dcll'l'IlSS Maresciallo Voroscilov. mentre il ministro dcKii esteri eiiopii-o .Mo lima Pressa 
aveva un eollo(|UÌo col ministro nromiko. Nella telefotn; l'iiieoiilro Krusciov - Selassiò. 

Vicino a Kru.seiov si riconosce Ommiko 


IL 10 LUGLIO 
IL PROCESSO 
A GLEZOS 


ATENE. 30 — Manolis Gle- 
zos, l’eroe dell’indipendenza 
greca, messo In carcere con 
la falsa accusa di spionaggio, 
verrà processato il 10 luglio da 
un tribunale militare. In un 
pubblico processo davanti a 
un tribunale civile sarebbe ri¬ 
sultata ben evidente l’infonda¬ 
tezza delle imputazioni contro 
di lui. Per questo le autorità 
greche, che vogliono evidente¬ 
mente la sua morte hanno de¬ 
ciso di far svolgere il pro¬ 
cesso in un tribunale militare, 
ove, secondo le leggi greche, 
gli appelli e le escussioni di 
testimoni non sono ammessi 
e le condanne sono immedia¬ 
tamente esecutive. 

Illustri personalità, giornali 
democratici di tutto il mondo 
hanno dimostrato l’Illegalità 
del procedimento che porta 
Glezos ad essere giudicato da 
del militari. L’azione per ot¬ 
tenere che Glezos venga giu¬ 
dicato con un procedimento 
democratico e legale in un tri. 
bunale ordinario è tuttora in 
corso c da essa ormai dipende 
la sorte di un valoroso demo¬ 
cratico, di un innocente. Per 
questo essa deve continuare 
con nuove iniziative. (Da Ver¬ 
celli — si è appreso ieri — 
deputati comunisti, la Federa¬ 
zione del PCI, la FOCI, l’UDI, 
l'ANPI, la CdL, la Federbrac- 
cianti hanno inviato telegram¬ 
mi all’ambasciata greca a 
Roma perché il processo a 
Glezos venga affidato alla ma¬ 
gistratura ordinaria). 


Un rapido sviluppo dell’automazione neirU.R.S.S. 
deciso g Mosca dal Comitato centrale del P .C.U.S. 

Lfl risoluzione approvala dal ‘^plaenuutyy - Attacco al conservatorismo tecnico e burocratico 
Vaumento della produttività legato alla hitrodnzione delie nuove tecniche neìVindustria 


(Nostro servizio particolare) 

MOSCA, 30 -— !l plucnum 
del CC del PCUS dedicato 
allo sviluppo della automa¬ 
zione e della uicccanizzazio- 
iie dcH’iiulustria ha concluso 
ieri i suoi lavori dopo aver 
a.-aoltato rintervento di 52 
delegati. I lavori sono stati 
conclusi da un discor.so di 
Krusciov che verrà re.so no¬ 
to nella giornata dì domani. 
Il plaenam ha approvalo ima 
ri.solnzionc assai ampia che 
unisce all’aperta analisi cri¬ 
tica delle deficienze ancora 
e.sistonti. una serie di precise 
indicazioni per eliminarle e 
procedere in modo spedito 
allo svecchiamento delle at¬ 
trezzature e allo sviluppo 
tecnico della produzione. La 
risoluzione, che occupa più 
(li tre pagine della Prnvda 
inizia con una rialfcrmazionc 
deU’iniportanza rivoluziona¬ 
ria che ha avuto la riforma 
industriale del 1957 e la for¬ 
mazione dei consigli econo¬ 
mici di zona (sovnarko.s) die 
hanno a.ssunto gran parte dei 
compiti prima accentrati nei 
ministeri. Qiie.sta misura, è 


detto nella risoluzione, ha 
permesso di abbattere molte 
iiarrierc buiocratiche, di av¬ 
vicinare il lavori* di direzio¬ 
ne economica alle aziende, 
di stimolare l’attività c l’ini¬ 
ziativa degli organismi lo¬ 
cali c delle orgain/za/.u*ni di 
massa. 

Vengono (jumdi pubblica¬ 
le alcune cifre riguardanti 
l’incremento economico regi¬ 
strato nei primi ciiniiic mesi 
del '59. primo anno del pia¬ 
no settennale. Il piano è sta¬ 
lo realizzalo, come già rese 
noto Krusciov, al 105Cc con 
un aumento, rispetto ni pri¬ 
mi cinque mesi del '58. dcl- 
I’ll% (come si ricorderà Io 
aumento medio annuale pre¬ 
ventivalo dal piano setten¬ 
nale c deir8.C%). Gli inve¬ 
stimenti globali sono aumen¬ 
tati del la produttività 

per gli operai è dcir8-n%. 
Per quanto rigii.arda l’agri- 
coltura le semine primave¬ 
rili sono state e.stcsc que¬ 
st’anno ad lina superficie di 
126 milioni di ettari. Nei pri¬ 
mi cìnipie mesi del '59 sono 
stati consegnati allo Stato in 
più rispetto allo ste.-iso pc- 


riotlo del '58: 603.000 tonnel¬ 
late di carne (il 57';c in più); 
1 680 000 litri di latte (26‘/c, 
in più): 862 000 nova (34';i 
in più). 

Ksaminamlo il problema 
del progrcs.si) tecnico come 
c(*n(lizi()nc essenziale per la 
attuazione del piano setten¬ 
nale. In risoluzione rileva 
nuovi balzi in avanti com- 
[uiiti (lairURSS dopo il X.X 
congresso per ciiianlo riguar¬ 
da io sviluppo tecnico di tut¬ 
ti i settori produttivi. Sono 
stati prodotti c introdotti 
nella produzione 5.000 tipi di 
nuove macchine; nella me- 
lallurgia. ad esempio, circa 
il 90‘;b della ghisa e dell’ac- 
ciaio vengono ora prodotti in 
forni meccanizzati o automa¬ 
tizzati. Un analogo sviluppo 
tecnico hanno avuto i settori 
delia chimica, dcirìndustria 
carbonifera e petrolifera, 
nonclic della ìmlustrio dei 
materiali da co.strnzione che 
Ila prodotto, nel '58. 19 mi¬ 
lioni (Il mc-tri cubi di pezzi 
prefabbricati in cemento ar¬ 
mato. cioè 3 milioni di metri 
cubi in più che nel ■54. 

Dopo aver ricordato gli 


obiettivi posti dal XXI con¬ 
gresso per (pianto riguarda il 
progresso tecnico i! plaenitm 
rileva die ora la cosa più 
importante è elevare il la¬ 
voro organizzativo degli or¬ 
ganismi economici e eli par¬ 
tito per l’introduzione della 
nuova tecnica fino al livello 
dei compili fi.s.sati e di eli¬ 
minare i difetti clic ancora 
esistono in questo campo. A 
ipiesto punto la risoluzione 
eleva una critica ampia ai 
dirigenti che si preoccupano 
solo dciraumento della pro¬ 
duzione, senza tener conto 
della produttività, al « con- 


Tre 

per 


candidati in lizza a Berlino ovest 
la elezione del Presidente di Bonn 


La U.D.T. protesta contro la provocatoria scelta della ex capitale tedesca pol¬ 
la riunione del Hunde.sta^ - Adenauer arrivalo con un {grosso aereo americano 


(Dal nostro corrispondente) 

BURLINO. 30. — A mez¬ 
zogiorno. con uno speciale 
(qiparccchio americano. .-Xde- 
naiicr c giunto a Boriino 
C) V c f accompagnato da 
Straiiss. KtzeI «’ Kroric. Poco 
prima il vice eaneelliere 
F.rhard era seeso da un nor¬ 
male appareeehio di linea. 
I due prineipali protagonisti 
delle recenti zuffe federali 
avevano viaggiato .separata¬ 
mente d(i Coloiiin (I Tem- 
prlliof dando adito ad altre 
supposizioni intorno al loro 
implacabile anta gollismo. 
.■\ppemi sceso all'aeroporto 
dell'Ovest, .■\deiiniier ha det- 
to che si tratterrà a Berlino 
pochissimo tempo, non più 
di 4S ore mentre ha annun¬ 
ciato lina visita di propn- 
ganda di qualche giorno per 
la fine di luglio. 

Con l'arrivo dei grossi ca¬ 
libri lo schieramento dei 
mille parlamentari di Bonn 
a mezz(igiorno era al com¬ 


pleto. Per tutta la giornata 
SI sono sarcedute le rianio- 
iii dei gruppi e delle rispet¬ 
tive direzioni per concorda¬ 
re la tattica elettorale di 
domani. Piu lemiiestivi (le¬ 
nii altri i socialdemocratici 
dop,» uno seduta di due ore 
presieduta d a Ollenhaucr 
iiiinno tatto sapere che so- 
-terranuo .sino in fondo il 
loro candidato. Carlo Schmid 
La eonsegaeiiza pratica di 
ipiesta deeisi(>ne sarà di fa¬ 
vorire reiezione del candi¬ 
dato d e. f.abke. il (/naie in¬ 
fatti. se non uscirà eletto dai 
primi (tue scrutina a mag¬ 
gioranza assoluta alluda- 
gnerà la partita al terzo 
scrutinio (i maggioranza re¬ 
lativa. I socialdemocratici, 
dunque, hanno respinto per 
primi la convergenza verso 
i liberali, riniica che potes¬ 
se dare all'opposizione qual¬ 
che possibilità di successo: 
visto che Ollenìiaiier ante¬ 
pone od ogni altra conside¬ 
razione. il prestigio della 


candidatura di Schmid, an¬ 
che i liberali hanno deciso 
di votare sino all'iillinio per 
il loro candidato Ma.r Ba- 
eker. In tal modo la mag¬ 
gioranza dcmoeristiniin ri¬ 
chiamata hruseameiite alla 
disriidina nella riiinionr dn- 


hliea di Bonn, tra ì meno 
nazionalisti fanatici, am¬ 
mettono che le elezioni si 
potevano tvnvrc benissimo 
Il Colonia o ad .-ìmbargo. a 
Fraiicoforte o iiinpori o No¬ 
rimberga. vale a dire in una 
città che territorialmente 


minala (picsio pomeriggio\appartiene alla Bundesre- 


dalla presenza di .ìdenanrr 
affronlerà il terzo scrutinio 
(•Oli l'appoggio indiretto de- 
pli sle.'isi oppositori, divisi e 
ìiumericamvnte iuipotenti at¬ 
torno ni ri.sjieffiri candidati 

Le elezioni del nuovo pre¬ 
sidente della Bepiihhlien di 
Bonn comiriceraaao domani 
mattina alle 11 presenti più 
di mille elettori tra deputa¬ 
ti del Bundestag e senatori 
dei lacndcr. 

Contro il carattere provo¬ 
catorio della scelta di Ber¬ 
lino Ore.sf per queste ele¬ 
zioni presidenziali ha nuo¬ 
vamente protestato anche ie¬ 
ri la Repubblica democrati¬ 
ca tedesca. .Anche alcuni 
giornali della sfr.<:.«n Repnb- 


Un reattore militare statunitense 
precipita su una scuola a Okinawa 

21 niorfi o 100 feriti fra cui molti bambini - Distrutte 30 case 


OKI.NAWA. .'50 — Un reat¬ 
tore militare .imeneano. Su¬ 
per S-ibrc F 100. è precipitato 
'opr.i ima scuola a Ishikawa. 
provoe.indo danni o incendi 
.'he h.T.nno dj.«tru!to p.irecehie 
ea<e 

Secondo le ultime notizie d 
b^.-ineio della seiasjiira è di 
•’l morti e 100 fonti, m.! si te¬ 
me ohe il numero dei morti 
poss.ì aumentare. Il pilota del¬ 
l'aereo è incolume: egli si è 
gett.nto daU’acTco riuscendo a 
'.ilv.Trs! La maggior p.irte 
dello Vittime e dei fonti, mol¬ 
ti m gravi condizioni, ò eosii- 
tiiita d,i h.imb.nt dell.i .«cuo!.i 
51111.1 qii.ile SI è abb.ittuio lo 
.lerco. 


Una trentina di case sono 
andate distrutte. 

A Tokyo un portavoce della 
aeronautica statunitense h.i 
eomunieaio che l’aereo, che s: 
trov.iva in volo di addestra¬ 
mento. si è incendiato cd è 
e.sploso in aria. Il pilota ha di¬ 
rotto l'aereo verso la perife¬ 
ria della Città, gettandosi quin¬ 
di con il paracadute, ma il 
- Supersabre - ha effettuato 
una virata cd è andato a pre¬ 
cipitare sulla scuola. 

L'incidente ha assunto pro¬ 
porzioni tanto drammatiche in 
qii.mto il reattore, cadendo, ha 
h’ttoralmente proictt.ito getti 
di carburante in flamme su 
una vasta zona circostante. 


L'aereo apparteneva aLa LS 
squadriglia bombardieri d; 
stanza a Okinawa, 

L'incidente è avvenuto allo 
und.ci del m.ittino loc.,;:. 
quando la m.icgior p.irto degl 
■studont: non si trovava no. 
centro della scuola 

II disastro è stato uno de¬ 
più gravi verificatosi ad Oki- 
nawa in cui sia rimasto coin¬ 
volto un apparecchio ameri¬ 
cano dalla fine della seconda 
guerra mondiale ed ha avuto 
riperaissioni politiche a To¬ 
kio Il partito socialista, che 
da tempo critica l'amministra- 
zione americana dell'ex isola 
giapponese. h.i annunci.ito che 
porterà la questione d. fronte 
al parlamento. 


COMICO 
DISGUIDO 
DI UN REGALO 
PER PAOLA 
ED ALBERTO 

AMSTERDAM. 30 — 
Per errore, il regalo del 
re della Tailandia agli 
sposi di Bruxelles, Al¬ 
berto del Belgio e Paola 
Ruffo di Calabria, è an¬ 
dato a finire, per breve 
tempo nelle mani di uno 
studente universitario 
olandese. 

Nell’aprire u n pacco 
che avrebbe dovuto con¬ 
tenere camicie inviategli 
dai genitori che si tro¬ 
vano a Curacao, il 27enne 
Stanley Lamp rimaneva 
sbalordito: oltre ad una 
lettera col sigillo del re 
della Tailandia, Phu Mi 
Phon. erano nel pacco 
ricchi servizi da tè e da 
caffè in oro ed in ar¬ 
gento. In fondo alla sca¬ 
tola una targa metallica 
spiegava il mistero: si 
trattava del regalo del 
re di Tailandia per i 
principi Alberto e Paola 
che sì sposano a Bruxel¬ 
les il 2 luglio. 


piiblick rrìtando di versar 
olio nel focolaio di Berlino 
Ovest in questo momento. 
Tanto più che Berlino ri¬ 
mane zona interalleata al¬ 
meno fino a quando non nc 
sia stato revocato l'attuale 
statuto da una o da tutte le 
parti a sikt tempo con¬ 
traenti. 

A queste obiezioni t di- 
rigcnti di Bonn hanno re¬ 
plicato che nel 19S4 Heuss 
venne rieletto a Berlino e 
che nel seffembre scorso 
1^ terza legislatura di .Ade¬ 
nauer venne ugualmen¬ 
te inaugurata nella Kon- 
grcsshalie di Berlino Ovest. 
regalata dagli americani e 
progettata da un architetto 
americano. Ma appunto in 
entrambi i casi la R.D.T. de¬ 
nunciò rigorosamente il ca¬ 
rattere provocatorio delle 
manifestazioni. Tanto è vero\ 
che dopo Vultima convoca¬ 
zione del Bundestag a Ber¬ 
lino Oresf si pose il 28 ot¬ 
tobre scorso feon l’esplicito 
accenno di Walter Ulbricht 
alla giurisdizione territoria¬ 
le della R.n T sui settori 
ovest della capitale tedesca! 
il problema di una revisio¬ 
ne dello statuto quadripar¬ 
tito. 

ORFF.O V.\XOF.I.IST.\ 


.'Crvatorismo » tecnico e bu¬ 
rocratico che impedisce l'in- 
troduzioiie del nuovo e lo 
sviluppo dell' iniziativa dal 
basso; e propone una serie 
di misure concrete per assi¬ 
curare la introduzione dei 
mezzi tecnici moderni nei 
processi prodiitt.vi. Tra l’al¬ 
tro la risoluzione invita gli 


organismi finanziari ad avan¬ 
zare entro il 1. settembre 
proposte precise per miglio¬ 
rare il sistema di finanzia¬ 
mento riguardante l’introdu- 
zione della nuova tecnica, ri¬ 
vedere j prezzi per stimolare 
la produzione e l’impiego 
delle nuove attrezzature; e 
impegna il comitato statale 
per il lavoro e il salario a 
elaborare le misure necessa¬ 
rie ad elevare l’interessa¬ 
mento delle imprese e dei 
lavoratori in questo settore. 
Viene messo quindi in rilievo 
che la riattrezzatura delle 
imprese deve largamente av¬ 
venire su base locale. 

Speciali paragrafi della ri¬ 
soluzione sono dedicati al¬ 
lo ulteriore sviluppo della 
specializzazione delle impre¬ 
se e della cooperazione tra 
aziende diverse cd all’eleva¬ 
mento delle funzioni della 
scienza per la diffusione del 
progresso tecnico. In parti¬ 
colare. a questo proposito la 
risoluzione indica la necessi¬ 
tà di fondare istituti di ri¬ 
cerca scientifica presso le 
grandi aziende. L’ultima par¬ 
te della risoluzione è dedi¬ 
cata alFattività che le or¬ 
ganizzazioni di partito deb¬ 
bono svolgere per contribui¬ 
re all’introduzione della nuo-^ 
va tecnica e per controllare 
con l’aiuto delle organizza¬ 
zioni di massa l’attuazione 
delle decisioni prese in que¬ 
sto campo. 

II placnum del P.C.U.S. al 
termine dei suoi lavori ha 
lanciato un appello al Paese 
indicando nell’escciizinne e 
nel superamento dogli ob¬ 
biettivi economici del piano 
.settennale il compito più im¬ 
portante del momento. L'ap¬ 
pello. che si rivolge diretta¬ 
mente ad ogni cittadino so¬ 
vietico. dice fra l'altro: < Co¬ 
me non provare una .gran¬ 
dissima. intima soddisfazio¬ 
ne sapendo che nei succes.si 
generali vi è anche la tua 
parto: che tu. cittadino so¬ 
vietico. sci nella vita non 
c'*mc un ospite ma come un 
padrone clic gode pieni di¬ 
ritti. e tutto ciò che vedi in¬ 
torno c tutto ciò che sarà 
fatto, è per te. per i tuoi 
figli, per tutti noi. per la 
società sovietica? ». 

GIL'SF.PPE GARRIT.ANO 


SUDAN 

Controllo statale 
sulle scuole 
dei missionari 

IL C.AIRO. 30. — Il gover¬ 
no sud.mcsc ha deciso di assu¬ 
mere Il controllo di tutte le 
scuole missionarie statuniten¬ 
si nel Sud.in e di sostituire il 
personale americano con ele¬ 
menti sudanesi. 


Processato un «marine» 
per v iolenze ad una n egra 

Si tratta di nna didannovenne della Carolina 
del Sud — E' passibile della condanna a morte 

BE.AUFORT, 30 — Uni negra. giovane gli aveva 

« marine » di 19 anni, tale detto anzi che alle volte sen- 
Kred Davis, di .Atlanta in liva «uno stimolo sessuale 
Georgia, è stato ritenuto'-<trapotentc e ricavava pia- 
colpevole. a Beaufort, di 
violenza carnale su una don¬ 
na negra di 47 anni. La giu¬ 
ria. tutta comoosta di uo- 


tutta composta 
iiiini uiaiiclii. limi uà racco¬ 
mandato clemenza, cosicché 
la sentenza di morte do¬ 
vrebbe essere automatica- 
mente applicata. 

Se Fimputato sarà giusti 


cere dalFusare la forza con 
le donne ». 


SVEZIA 

Affonda nel Baltico 
mercantile tedesco 

STOCCOLMA. 30 — H picco- 


ziato. SI tratterà del primo r^^’rcant-le tedesco - Irznd-. 
caso di esecuzione di uni'^ affondato ce!.e pr.mc ore d; 


bianco per violenza su una 
donna negra. 

Davis, che è elettricista 
alla base aerea dei « man¬ 
ne » di Beaufort. ha negato 
la sua colpevolezza, dicendo 
che la donna avev.! accon¬ 
sentito. 

Lo sceriffo Mcteer nella 
sua deposizione ha afferma¬ 
to che il Davis aveva am¬ 
messo di 


:.im?.r.e re; Baltico con sci uo- 
m-ni a bordo Si teme che c.n- 
aue d' ess' s '.to truccati 
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